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RELIGIONE A SCUOLA Documento del Pei: i patti sono chiari 
l'ora è facoltativa, i cittadini sono uguali 

Un Concordato privato 
Craxi interpreta come il Vaticano 
Il Pel ammonisce: la lacoltatività della scelta dell'in
segnamento religioso, la reale parità dei diritti fra i 
cittadini di tutte le fedi non si toccano; il governo non 
si muova prima di aver sentito il Parlamento. Craxi, 
intanto, da ragione alla Cei sulla collocazione dell'o
ra di religione. Occhetto; così Craxi ha lirmato un 
secondo Concordato, ma questa volta «privato». La 
prossima settimana incontro Coria-Casaroll. 

GIOVANNI FABANEUA 
• i ROMA, SI sapeva che II 
Psl aveva ollerto la propria 
•mediazione, al Vaticano. Ma 
adesso sombra spingersi addi
rittura oltre, schierandosi 
apertamente con II Papa e la 
Cei. In una dichiaratone dif
fusa Ieri pomeriggio, al termi
na di una riunione della segre
teria socialista, Craxi Infatuai-
ferma che l'Insegnamento 
della religione «va collocato 
nel quadro orarlo delle letto
ni, non deve essere n i discri
minalo n i marginatalo, on
da promuovere artificiosa-
mante un disimpegno». Il con
netto sembra abbaitanta 
chiaro, ma a scanso di equivo
ci, a via del Cono precisano 
ulteriormente «he II Pai e con
tro la collocatone, «a priori e 
obbligatoriamente», dèll'inse-
gnamemo dèlia religione cat

tolica alla prima o all'ultima 
ora. Nella sua dichiarazione, 
Craxi aggiunge che va anche 
•concretamente garantita la li
berta di non avvalersi di tale 
insegnamento adottando le 
opportune modalità». E am
mette che «esistono problemi 
ancora aperti nella scuola ma
terna», per I quali occorre ri
cercare soluzioni che «tenga
no conto di delicati e partico
lari aspetti pedagogici». 

Le parole del segretario so
cialista hanno Immediatamen
te latto il giro della Roma poli
tica, provocando contrastanti 
reazioni. Esulta, ovviamente, 
la De. Scrive stamane <ll Po
polo» che si sta •ragionevol
mente diradando il polvero
ne,.. vanno apprettate le po
sizioni del socialisti ispirate a 
senso dell'equilibrio, realismo 

e coerenza». I socialdemocra
tici preferiscono non com
mentare ulficialmente. UHI-
closamente, tuttavia, fanno 
sapere di condividere l'opi
nione di Craxi. Anti, per non 
apparire da meno del leader 
socialista, il segretario del 
Psdl, Nicolazzl, ieri ha incon
trato Il presidente della Cei, 
mons. Potetti, al quale avreb
be ollerto la •mediazione» del 
suo partito. SI sgomita, dun-

Sue, per entrare nelle grazie 
elle gerarchie ecclesiastiche. 

Ma è una gara alla quale, al
meno a parole, non intendo
no partecipare Pri e Pli, che 
pure hanno votato la richiesta 
di sospendere il dibattito nella 
commissione Cultura della 
Camera. Secondo il capo-

Pruppo del Pli a Montecitorio, 
aolo Battistuul, rispetto al 

documento sottoscritto dai 
cinque partiti di governo, 
quella contestato da Cei e Va
ticano, la dichiarazione di 
Craxi Introduce un "cambia
mento che suscita qualche 
perplessità., che •modilica 
l'equilibrio faticosamente rag
giunto» dai cinque partiti gra
zie alpatlente lavoro del mini
stro Galloni. Bftttlstuzti prean
nuncia poi l'opposizione del 
Pli contro un'eventuale intesa 
governo-Vaticano che non te
nesse conto di questo equili

brio, e ricorda che «quasi tutte 
le crisi si sono aperte sul tema 
delicato della scuola». Il se
gretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, sottolinea a sua volta 
che il testo concordato nella 
maggioranza «deve regolare» 
tutta la materia. E insiste nella 
richiesta dì una «revisione» 
dell'Intesa raggiunta a suo 
tempo con li Vaticano sull'in
segnamento religioso. «Un 
eventuale irrigidimento delle 
gerarchle ecclesiastiche - mi
naccia La Malia - non potreb
be non investire la questione 
del Concordato». 

Di fronte alla dichiarazione 
di Craxi, commenta Achille 
Occhetto, vicesegretario del 
Pei, «viene da chiedersi: ma 
chi i che ha tirmato il Concor

dato?». Il segretario socialista, 
aggiunge Occhetto, «dovreb
be inlatti sapere che proprio 
perché le modificazioni ap
portate dal nuovo Concorda
to in tema di insegnamento 
della religione cattolica sono 
di rilievo storico, in quanto è 
stato abrogato il principio del
la religione di Stato, non è ac
cettabile la disinvoltura con la 
quale ha sconfessato la già ti
mida posizione della maggio
ranza e lo stesso operato del-
l'on. Galloni». Craxi, conclude 
Occhetto, «ha firmato per la 
seconda volta il Concordato, 
ma questa volta si tratta di un 
suo Concordato privato». Go
da, intanto, ieri ha annunciato 
che la prossima settimana in
contrerà il segretario di Stato 
dei Vaticano, mons. Casaroli. 

I comunisti 
«D governo aspetti 
il Parlamento» 
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tln contenitore 4> materiale radioattivò (cesio 137) gettato in una discarica di rottami 

In Brasile una Cemobyl dei poveri 
Rifiuto nucleare contamina 40 persone 

Sono già quaranta le persone contaminate dal cesio 
137, a Goiana, in Brasile. Tra le vittime della «Cerno-
byl dei poveri» anche Un bambino che ha assistito 
all'apertura della scatola contenente «la polvere mi
steriosa». La capsula apparteneva ad un ospedale ed 
è finita tra i rottami. Comperata con altri residui ferro
si ha provocato il disastro. Centinaia di persone sono 
state fatte evacuare e sottoposte a lavaggi. 

I Cobas paralizzano le ferrovie 
Lo sciopero termina stasera 

Non si viaggia 
Fermo il 90% 
dei treni 
Un blocco pressoché totale: fino a ieri sera aveva 
circolato soltanto un centinaio di treni. Il 90% dei 
macchinisti ha aderito allo sciopero di 24 ore che 
terminerà oggi in alcuni compartimenti alle 14 e in 
altri alle 17. Un'agitazione a «scacchiera» che pro
vocherà disagi fino all'alba di domani. Diventa 
sempre più urgente sbloccare questa vertenza che 
rischia di paralizzare ancora le ferrovie. 

PAOLA SACCHI 

•ai ROMA. Le Fs non hanno 
avuto problemi ad ammetter
lo: lo sciopero dei macchinisti 
è stato massiccio in tutti > 
compartimenti. Si è astenuto 
dal lavoro il 90% dei lavorato
ri. La rete ferroviaria è stata 
messa in ginocchio. Caos, di
sagi, attese estenuanti: la via 
crucis di migliaia di viaggiatori 
terminerà oggi in alcune zone 
alle 14 e in altre alle 17.1 Co
bas protestano contro il con
tratto del ferrovieri siglato 
nell'agosto scorso e chiedono 
l'Istituzione di un'apposita in
dennità per la categoria, che 
riconosca la peculiarità del lo
ro lavoro. 

Una dura dichiarazione 

contro la decisione dei mac
chinisti di effettuare questo 
sciopero a «scacchiera» è sta
ta rilasciata dal segretario ge
nerale delia Filt-Cgil Luciano 
Mancini che al tempo stesso 
ha sottolineato la necessità di 
riprendere i contatti con i 
macchinisti. Il presidente del
le Fs, Lodovico Ugato, ha det
to che in alcuni casi il disagio 
espresso dai Cobas ha fonda
menti reali. Dalle Fs però de
vono ancora venire segnali 
chiari e precisi. Cosi come è 
decisiva una ripresa immedia
ta del dialogo Ira I comitati di 
coordinamento del macchini
sti e le organizzazioni sindaca
li confederali e autonome. 
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Latitante 
l'ex deputato 
missino 
Abbatangelo 

Già coinvolto con una comunicazione giudiziana nell in-
chiesta sulla strage di Natale I ex parlamrnta-e missino 
(ed ex mazziere nero) Massimo Aooatangeio (nella foto) 
si è dato alla latitanza quando stava per essere arrostato: 
nella sua abitazione napoletana, la polizia ha trovato un 
piccolo arsenale: otto pistole (aicune da guerra) e muni
zioni, tutto non denunciato. Il neofascista evidentemente è 
(uggito appena ha capito che stava per essere ordinato II 
suo arresto. 

Pizzinato: 
lotte subito 
contro 
la Finanziaria 

A MOINA 1 

•È sempre più evidente non 
solo la contusione, ma la 
connotazione di ciane dàl
ia manovra finanziaria». E II 
giudizio espresso da Pitti-
nato, che ha chiamato ad 
un «grande movimento di 
lolle e dì scioperi. pe« ( 

battere questo progetto e per ottenere vere rilorm». Le 
associazioni dei portatori di handicap sono In rivolta con
tro la «militarizzazione dell'assistenza». A P A 0 I N A | f 

CalCiO-COPDe Sorteggio favorevole alte 
•? ! 1 ^ i i ^ squadre Italiane per II n> 
oOftet jglO condo turno delie coppe 
fauniwunl» europee di calcio. Squadre-
TdVOreyoie materasso per Alalanta (Od 
Per le italiane Creta) In Coppa delle Cop

pe e per l'Inter (I Irlandesi 
• " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ , ^ ™ del Turun) In Coppa Uefa. 
Nella stessa competizione il Verona se la vedrà con l'U
trecht (Olanda) e la Juve con I greci del Panathlnalkos. Al 
Mllan ancora una squadra spagnola: l'Eapanol di Baiceli» 

A f>A«INA SS 

Natta 
in Portogallo 
e Spagna 

Alessandro Natta, compirà 
una visita in Portogallo dal 
7 ottobre prossimo. A Li
sbona avrà Incontri con Una 
delegazione del Pc porto
ghese guidata dal segreta
rio generale Alvaro Cunhal 
e con II presidente della Re

pubblica Mario Scwres. Successivamente il compagno Nat-
la che durante il suo viaggio sarà accompagnato da Anto
nio Rubbi, della Direzione e responsabile dei rapporti In
ternazionali. Sergio Segre, del Comitato centrale e deputa
to ai Parlamento Europeo, e Renato Sandri, del Comitato 
centrale - compirà una breve visita in Spagna. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

afj La capsula contenente 
cesio 137 - di cui gli italiani e 
gli europei hanno latto triste 
conoscenza con la nuvola di 
Cemobyl - e appartenente al 
laboratorio dell'Istituto per la 
lotta ai tumori di Goiana, capi
tale dello Stato di Goias in 
Brasile, era finita tra I rottami 
ferrosi dopo che il reparto 
ospedaliero aveva chiuso i 
battenti. Comperata da un ne
goziante è stata aperta e ha 
contaminato decine e decine 

di persone: oltre 40. Per undi
ci le condizioni sono gravi; 
per due la prognosi è riserva
ta. Un primo gruppo di sei cit
tadini, tra cui un bambino, è 
stato trasportato in aereo a 
Rio de Janeiro e ricoverato in ' 
un ospedale specializzato in 
medicina nucleare. «E il peg
giore incidente della stona 
dopo Cemobyl» - ha dichiara
to il direttore per la sicurezza 
nucleare brasiliana. Mentre si 
ricostruiscono fatti e respon
sabilità centinaia di persone 
sono state latte evacuare. 

». f riL az on mostra le irar usi nate A PAGINA 8 

Manifestini per l'indipendenza da Pechino 

.Le truppe cinesi sparano 
sui seguaci del Dalai Lama 

Monaci buddisti manifestano a Lhasa per l'indipendenza del Tibet: le truppe cinesi hanno sparato sulla folla 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 9 

La De ha scelto 
Sì sulla giustizia 
un no sul nucleare 

FEDERICO QEREMICCA 

•al Quattro si e un no. Il no 
è all'abrogazione della norma 
che prevede la partecipazione 
dell'Enel e di aziende italiane 
a proBetil Internazionali di ri
cerca sul nucleare. La De dice 
questo no riconfermandosi 
contrarla all'«abbandono del 
nucleare» e ad una «Ipotesi di 
autoesdusione autarchica del 
paese dal circuiti Internazio
nali della ricerca». Il vertice 
scudocroclolo ha portato a 
conclusione cosi, Ieri, Il lungo 
travaglio circa le Indicazioni 
di voto da dare per 1 prossimi 
relerendum. Scotti e Do Mita 
hanno confermato II giudizio 
negativo su una consultazione 
ritenuta capziosa e inutile. 
•Un partito deve dare rispo

ste, non limitarsi ad amplifi
care le esigenze poste dal cit
tadini», ha detto De Mita. E 
Scotti ha aggiunto: «Siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali», La De ha ripetu
to che il proprio Impegno sarà 
volto soprattutto a chiarire al 
paese II senso reale di questa 
consultazione e ad illustrare le 
proposte per il dopo. Ciè var
rà soprattutto per la delicatis
sima questione della respon
sabilità civile del magistrati: «Il 
problema che le grandi lorze 
popolari hanno davanti - ha 
detto Scotti - è quello di evita
re spaccature nel paese e nel
la magistratura. Al giudici va 
assicurato che la loro Indipen
denza non sarà attaccata». 

A PAGINA 4 

Sputnik, prodigio di trent'anni fa 
H Trent'anni (a (ma sem
brano 300) l'Urss mise in orbi
la il primo satellite artificiale, 
che portava un nome pieno di 
sfumature e di echi anche po
litici, oltre che affettivi: «Sput
nik», cioè «compagno di stra
da». Un grande avvenimento 
tecnico-scientifico, e un gros
so colpo propagandistico, 
Porse sarebbe esagerato dire 
che fece dimenticare la re
pressione della rivolta unghe
rese di un anno prima, ma cer
to servi a rilanciare l'immagi
ne del sistema sovietico, tnli-
nea di princìpio avrebbero 
dovuto essere gli Stati Uniti i 
primi a violare ì confini dello 
spazio. Gli americani avevano 
varato brillanti progetti, e li 
avevano mostrati in pubbliche 
esposizioni corredate da con
ferenze stampa, distribuzione 
di opuscoli, proiezioni di do
cumentari, artìcoli divulgativi, 
com'era ed è nel loro costu
me. I sovietici, invece, coe
renti con il loro, non avevano 
(atto sapere nulla a nessuno. 
La sorpresa contribuì all'entu
siasmo degli uni e alla confu
sione degli altri. 

Ondate di critiche e auto-

li 4 ottobre di trenta anni fa le radio 
terrestri captavano un segnale stridulo 
e intermittente. Era il segnale dello 
Sputnik, lanciato dall'Urss, che annun
ciava l'inìzio dell'esplorazione spazia
le. Era un satellite a forma di sfera con 
un diametro di 58 centimetri e un peso 
di 83 chilogrammi. Volava a 900 km di 

altezza, alla velocità dì ottomila metri 
al secondo. Lanciò segnali per 21 gior
ni e si disintegrò nell'atmosfera dopo 
tre mesi. Da allora l'uomo ha costruito 
satelliti e navicelle ben più potenti, tan
to che la lettura di questi dati oggi fa 
sorridere. Ma allora strabiliarono il 
mondo e gettarono nel panico gli Usa. 

critiche si abbatterono sull'A
merica tra l'irrisione degli av
versari (che non erano pochi) 
e l'accorato appello degli al
leati a riguadagnare il terreno 
perduto. Ma l'atmosfera gene
rale fu, almeno in Italia, di 
soddisfazione, anche eccessi
va (tanto che Togliatti, qual
che tempo dopo, sentì il biso
gno di ammonire, con insolita 
durezza, più o meno così: «1 
lavoratori si chiedono: ma a 
noi da queste imprese spazia
li, che cosa ce ne viene in ta
sca?»; per poi aggiungere, se 
non ricordiamo male, che si, 
«in tasca» qualcosa gliene ve
niva, ma che bisognava dimo
strarglielo), 

ARMINIO SAVIOU 

Erano tempi in cui la gara 
spaziale, appena cominciata 
con un punto a favore di Mo
sca, sì inseriva nella più vasta 
competizione pacifica tra le 
due superpotenze, con un 
Krusciov in gran forma, sicuro 
di vincerla, vantando davanti 
al mondo la superiorità del 
suo sistema, e colmando I 
suoi concittadini di promesse 
che poi non potè mantenere. 
Ma c'era dell'altro. Lo spirito 
pubblico, ovunque, credeva 
nella scienza con fede quasi 
religiosa, ed era incline ad ap
plaudire con fervore chiunque 
tacesse un passo in più sulla 
via di un progresso di cui solo 
pochissimi erano in grado dì 

prevedere limiti, difetti e peri
coli. E alla fiducia nella scien
za, si accompagnava quella 
(parallela) della polìtica: la 
decolonizzazione era già co
minciata e stava per esplode
re, Così, l'emancipazione dei 
popoli e quella degli individui 
sembravano una sola conqui
sta, dillinle, aspra, sanguino
sa anche (.la prima guerra viet
namita era appena finita e sta
va per cominciare la seconda, 
infuriava la rivoluzione algeri
na), ma sicura, a portala di 
mano, irreversìbile. 

Dal cielo alia terra non era 
che un susseguirsi dì prodigi. 
Nel cosmo volava un oggetto 

creato dall'uomo, mentre altri 
uomini si apprestavano a co
struire dighe immense come 
quella di Assuan, per domare 
le forze della natura. 

Abituati come sono alla tv e 
ai computer, agli stereo e ai 
viaggi i aereo, al vischioso fiu
me dì auto in cui è tanto diffi
cile nuotare, alla abbondanza 
persino eccessiva dì merci, i 
giovani d'oggi non possono 
neanche immaginare l'emo
zione che allora colse e quasi 
travolse i loro genitori e non
ni. Dopo è stato un crescendo 
dì successi ma anche di cata
strofi, di amare disillusioni: 
Seveso, Bhopal, le alghe ros
se, le morie di pesci, le sor
genti inquinate dalla trìelìna, 
infine Cemobyl, ci hanno reso 
prudenti e diffidenti. Perples
si, angosciati, ci chiediamo 
(per esempio) se sìa un bene 
o un male creare un robot se 
poi questo deve servire a to
gliere il lavoro a dieci esseri 
umani. Siamo tutti più maturi. 
Più ragionevoli. Ci poniamo 
più problemi. È forse questa la 
strada dolorosa per riuscire a 
risolverli. 

Guevara 
Cento immagini ritrovate 

Vent'ama dopo. 
Le idee, le azioni, l'utopia. 

Mito e realtà. 
con 

TtJnità 
un libro di 
160 pagine 

giornale+libro 
«Lire 2.000 

Domenica 
4 ottobre 
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Cobas sì Cobas no 
•HUNO UGOLINI 

M aledetti Cobas Non è I esclamazione tratta da 
un fumetto di Mandrake. Può essere stata I Im
precazione Ieri di un insegnante del Cobas 

^ ^ ^ ^ ^ scolastici, desideroso di partire per Roma, on-
«•<••"••» de partecipare all'assemblea nazionale di que
sti comitati di base, ma bloccato dallo sciopero di altri 
Cobas, quelli del ferrovieri Un episodio che può far sorri
dere, ma che dà bene II senso di una guerra che, all'osser
vatore Ignaro, può apparire una guerra per bande corpo
rative punto e basta Quelli che ci vanno di mezzo, co
munque, sono I cosiddetti «utenti», insegnanti o metal
meccanici, del trasporto ferroviario Tutta gente ieri colpi
ta da uno sciopero, Immersa In un caos spaventoso, in
sopportabile, ma In tutti I giorni dell anno taglieggiata 
dalle Ferrovie dello Stato L azienda di Ugalo Infatti ti fa 
andare dal Colosseo alla Madonnina con centomila lire In 
cinque ore ma, nello stesso tempo si la Insultare ogni 
giorno dalle folle del pendolari con tragitti meno consi
stenti 

La lotta estremistica del Cobas nasce anche da questo 
disagio complessivo I macchinisti temono che la ristruttu
razione nel servizi pubblici, la ricerca di una necessaria 
efficienza si traduca solo In un appesantimento delle loro 
condizioni di lavoro La loro risposta è fragile concentra
ta come è su una richiesta quasi esclusivamente salariale 
Mi anche qui, guardiamoci attorno Chi stimola la rivalsa 
salariale, chi aiuta a distruggere ogni Idea di solidarietà, di 
Impegno più generale? Il macchinista, tra una stazione e 
l'altra, magari a sera accende la televisione di Stato e trova 
sua maestà Gianni Agnelli circondato da cortigiani grandi 
e minori Intento a Incensare il mito del nostri tempi, la 
splendida 164, la macchina del futuro, simbolo sociale da 
raggiungere ad ogni costo Corri guadagna, non pensare 
agli altri, questa è la consegna, questo i I «Ideale» E lo 
diventa anche per il macchinista non ricco, e di sinistra E 
Il rischio e che la grande corsa si estenda e che ciascuno 
sia portato non a cambiare la propria condizione, il pro
prio modo di lavorare e quindi a trasformare, partendo da 
qui, il modo di organizzare la società, ma a «monetizzare! 
tulio 

Esistono, certo, le responsabilità specifiche della azien
da Fa e del sindacato II primo ad ammettere è Antonio 
Plilinato, segretario generale della Cgll È lui l'autore di 
una protesta apparentemente modesta, quella di dar vita 
nel vari dipartimenti, nei luoghi di lavoro del ferrovieri, a 
comitati provvisori, sema «cortine di lem» per nessuno II 
segretario generale della Cgll ha firmato proclami, spedito 
circolari, telefonato Non si è levata foglia Perché II locale 
dirigente della Cgll non si è messo in molo? Perché II 
ferroviere di base non ha preso per la giacca quel dirigen
te? Una sfiducia reciproca Eppure questa è la strada da 
intraprendere Perché si potrà anche definire una somma 
di denaro da assegnare ai macchinisti, ma poi resterà il 
problema di una azienda con 227mlla dipendenti che) se 
vorrà essere moderna e flessibile dovrà affrontare i pro
blemi enormi del ferrovieri I turni, le mense, i dormitori, 
la condizioni di lavoro le basi per l'efficienza, per II «con
senso», per la produttività E questi problemi non si posso
no risolvere a Roma, nelle stanze di Usato, ma sul luoghi 
di lavoro con un potere sindacale In grado di discutere 
con controparti vere Anche queste «controparti» oggi 
non esistono e anche questo è uno scandalo per una 
azienda che vorrebbe guardare al futuro Anzi, come de
nuncia con durezza Pizzlnato, e è chi va pensando a que
sti «responsabili delle relazioni sindacali», stazione per 
•tallone, ma da suddividere con un ennesimo manuale 
Cancelli, tra I cinque partiti della maggioranza e addirittu
ra In riferimento a correnti sindacali Anche cosi si crea 
sfiducia e si diventa diretti promotori di altrettanti Cobas. 

C erto, Il rischio del macchinisti e che Imbocchi
no un vicolo cieco, disperato, soli contro tutti, 
guardati dall'occhio benevolo di chi II vuol la
sciar slogare meditando su accurate leggi «MI-

• • • p a i sciopero e sui grandi ormai prostrati servizi 
pubblici (poste, trasporto da vendere a Lucchini o, maga
ri, a sua maestà Agnelli, non pago di auto, aerei, armi, 
assicurazioni, giornali Ma come convincere questi scio
peranti a fare la loro lolla nel sindacalo e con II sindacato? 
Non basta contrapporli agli operai della Fiat che magari 
non scioperano per paura di perdere un posto che non 
hanno garantito a vita Bisogna ragionare con loro, ren
derli protagonisti di una lotta più ambiziosa Alzare II tiro, 
«e non si vuole che loro abbassino II tiro La Cgll ha una 
occasione con l'assemblea nazionale che inizia lunedi a 
Viareggio, una specie di congresso II sindacalo ha alle 
spalle episodi sgradevoli, Il caso Tlbonl nella Clsl (un 
dirigente dimissionato), Il caso Moro nella Cgll (un din-
gente dimissionario) E ci sono I Cobas Sintomi Inquietan
ti Abbiamo fatto «piccoli passi» ha scritto Fausto Berti 
notti (segretario Cgll) su «Il Manifesto» riferendosi ai con
tratti stipulati, ad altri modesti risultati Ma, ha aggiunto, 
«dalle sabbie mobili si esce con uno scatto, non con 
piccoli passi» Benedetti Cobas, se cosi sarà e se loro nel 
sindacato torneranno a misurare il propno impegno 

Reazioni alla proposta di Piccoli 
Carol Tarantelli: «Penso 
ai dissociati, che poco hanno avuto dallo Stato» 

Curdo in libertà 
per grazia ricevuta? 
ITM ROMA «È assurdo che 
Curdo che non ha commes 
so fatti di sangue, debba scon
tare I ergastolo È ora che di
stinguendo fra le posizioni di 
quanti sono detenuti per reati 
di terrorismo lo Stato valuti la 
possibilità di concedere ad al
cuni la grazia» 

Flaminio Piccoli presiden
te dell Internazionale demo 
cristiana ha risposto cosi alla 
lettera di Curdo e Moretti 
pubblicala dal «Manifesto», in 
cui si riproponeva il problema 
della grazia o dell'amnistia al 
detenuti per terrorismo Pic
coli non è nuovo a queste sor
tite, ma stavolta non pone 
contropartite alla sua disponi 
biuta né in relazione alt assas
sinio di Aldo Moro né ad al 
tro E Insiste per Interventi che 
si muovano caso per caso Ri
tiene infatti prematura la con
cessione di un indulto genera 
lizzato, «una questione che va 
esaminata molto attentamen
te anche sotto il profilo giuri
dico, oltre che politico» 

E sotto il profilo giuridico, 
oltre che politico, I aw Guido 
Calvi ci fornisce una valutazio
ne sulle affermazioni dell'e
sponente democristiano «Al 
di là dell ambiguità propria 
del modi di questa proposta -
osserva Calvi - occorre ribadi
re la natura assolutamente In
dividuale dell Istituto della 
grazia e della valutazione sulla 
sua concedibllltà Non è Im
maginabile una valutazione 
plurlsoggettlva o collettiva, e 
pertanto ogni Interpretazione 
che superasse questo limite 
renderebbe Inammissibile la 
richiesta La grazia può esser 
concessa solo quando le con
dizioni soggettive, relative sia 
al delitto commesso sia al 
comportamento tenuto sue-
cesslvammei consentono 
una v«lu|Mlone elico-sociale 
relativa 11 recupero del con
dannato» E sotto il profilo po
litico? «Non va dimenticato -
aggiunge il penalista - che I 
momenti processuali su fatti 
di terrorismo non si sono 
esauriti, cosi come non si é 
ancora chiusa dellnltlvamente 
la stagione terroristica Oc
corre un'estrema cautela nel
l'avanzate e proporre discorsi 
di questo genere che allo sta 
to attuale appaiono non solo 
inopportuni ma anche intem
pestivi» 

•Apprezzo ogni disponibili
tà al dialogo, ad iniziative che 
si muovano con responsabili
tà e saggezza in termini di ri
spetto per lutti, senza schiac
ciare più nessuno, senza ripe 
tere le logiche distruttive che 
sono slate proprie del terrori 
stl» E Carol Tarantelli che par 
la, e premette subito che il 
problema é assai complesso, 
non si può liquidare in poche 
battute «Ma il richiamo del 
I on Piccoli alla grazia - ag 
giunge Carol - mi sembra una 
proposta di soluzione indivi 
dualistica è difficile operare 
distinzioni sulle responsabili 
tà Certo Curdo ha offerto la 
fine della lotta armata ha tol 
to la copertura ideologica a 
chi è fuori e potrebbe ancora 
sparare Ma io penso al signifi 
calo dell iniziativa dei disso 
ciati che hanno rischiato la 
pelle in galera e hanno avuto 

La proposta di Flaminio Piccoli di concedere la 
grazia a Renato Curdo ha suscitato reazioni e valu
tazioni assai diverse Ma da molte parti si fa notare 
c h e il problema non è quello di concess ioni c a s o 
per caso , ma di un riesame più compless ivo della 
stagione del terronsmo, sia sotto il profilo politico 
c h e giuridico Indulto? Amnistia? Molte le ipotesi, 
c o m e pure gli inviti alla cautela e alla gradualità. 

FABIO INWINKL 
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Renato Curdo in aula durante II processo Moro ter 

pochissimo dallo Stato per 
questo loro atto» li problema, 
insomma, é di ordine più ge
nerale «Dobbiamo rivisitare 
con coraggio quegli anni -
conclude lon Tarantelli -
dobbiamo sforzarci di capire, 
non serve rimuovere quegli 
avvenimenti Né serve accon
tentarsi di sapere che quelli - i 
terroristi - san chiusi in carce
re Il dialogo da avviare de-
v essere pieno senza riserve 
mentali, non condizionato a 
quelli che potranno essere I 
suol sbocchi» 

Per Giancarlo Caselli il ma 
gistrato - ora membro del 
Csm - che iniziò a raccogliere 
le confessioni di Patrizio Peci 
«non è facile prendere posi
zione nei confronti di chi 
avendo tenuto in passato 
comportamenti gravemente 

criminali, cerca ora di trovare 
la strada per la libertà rietabo-
rando il proprio passato - an
che entleamente - ma senza 
nnnegarlo politicamente, al
meno per certi aspetti Forse 
quel che si può fare é soprat
tutto constatare che ci sono 
differenze di 'ondo destinate 
a resistere ancora a lungo A 
questo punto, pero, si pone il 
difficile problema degli spazi 
che il sistema può (o deve) 
prevedere anche per chi, es
sendo politicamente "diver
so', dimostri di non essere 
più pericoloso sul plano crimi
nale E un problema che Cur
do e Moretti hanno appena 
Iniziato ad impostare Pensare 
già oggi a questa o quella solu
zione come unica possibile 
(orse è ancora intempestivo» 

Molto più determinato l'at

teggiamento di Giovanni Pa-
lombanni p-esldente di Magi
stratura democratica «È 
un occasione da non perdere 
per fare una volta per tutte I 
conti con il passato La lotta al 
terrorismo e stata caratteriz
zata sia da una/ notevole 
asprezza della repressione 
(leggi di emergenza) sia da 
pene molto spesso Indiscrimi
natamente severe» «Oggi che 
I emergenza si é chiusa - os
serva il magistrato padovano 
- occorre ripensare a quello 
che è avvenuto per riequilibra-
re la risposta e attenuare i toni 
usati EI indulto può essere la 
soluzione per chiudere sena-
mente tutta la vicenda» 

Per I on Luciano Violante, 
responsabile giustizia del Pel, 
la questione non si può porre 
in termini di grazia caso per 
caso ma nchiede una soluzio
ne complessiva «Il problema 
vero - sottolinea Violante - è 
un altro In passato é stato 
comminato un carico di pene 
eccessivo a persone che non 
si sono macchiate di reati di 
sangue Oggi si pone quindi il 
problema oggettivo di ricom 
misurare I entità delle pene al
la gravità dei reati effettiva 
mente commessi» 

«Ho del forti dubbi - sostie
ne Ugo Pecchioli, capogrup
po comunista al Senato - sulla 
fondatezza della proposta 
dell on Piccoli Sono convin 
to che uno Stato democratico 
debba operare per il recupero 
di chi ha compiuto dei delitti, 
di qualsiasi tipo (quindi anche 
atti terronstici), e in questo 
senso si è proceduto nel cor
so di questi anni La legge sui 
dissociati muoveva In questa 
direzione e ha consentito a 
molti che parteciparono a or
ganizzazioni terronstiche di 
uscire dal carcere Occorre 
tuttavia tener conto che que
sto processo di recupero ha i 
suoi tempi, il terrorismo è un 
fatto ancora recente, molte 
ferite non sono ancora nmar-
ginate, non tutto é chiarito» 

L'on Salvo Andò, respon
sabile del Psi per i problemi 
dello Stato, considera la pro
posta di Piccoli «un'utile pro
vocazione» «Al di la del sin
golo caso Ci Renato Curcio, 
comunque - precisa il parla
mentare socialista - deve es 
sere chiaro che la risposta de
ve essere politica e non può 
non essere di competenza del 
Parlamento» 

«La situazione del detenuto 
Curdo - a parere di Giacomo 
Mancini - merita di essere 
esaminata al più presto «Se 
oggi si procedesse a una revi
sione cntica delle sentenze a 
suo canco, secondo criteri 
normali, Curcio sarebbe in 
condizione ni godere della se
mi libertà» 

Infine, la reazione di Oreste 
Scalzone, l'ex leader di «Auto 
nomia» latitante a Pangi Se
condo Scalone «non si può 
accettare una linea di demar
cazione stabilita sulla base dei 
fatti di sangue Un indulto gè 
neralizzato potrebbe essere la 
soluzione su cui trovare un 
terreno minimale d accordo, 
per esempio una amnistia per 
i reati assocativi e un indulto 
per quelli specifici» 

Intervento 

Le riforme istituzionali 
Meno parlamentari, liste corte 
e abolizione delle preferenze 

F orse II momento 
politico non é 
dei più propizi 
Tuttavia e spes-

» • so 1 iniziativa po
litica che crea momenti 
propizi, e può essere que
sto Il caso delle riforme isti
tuzionali Infatti, se un gran
de partito come quello co
munista decide di accelera
re il confronto e di produr
re un reale dibattito sulle 
proposte fin qui emerse, al
lora tutti gli altri partiti, e in 
particolare I democristiani 
e i socialisti saranno co
stretti a mettere davvero in 
tavola le carte Istituzionali 
di cui essi dispongono (o 
non dispongono, vale a di
re quelle con le quali hanno 
finora bluffato) Se e cosi, 
lo pseudo problema dei 
modo con il quale iniziare 
un processo costituente 
viene rapidamente rivelato 
tale e il problema vero di
venta quello dello «scam 
bio» di proposte e di terreni 
sui quali attuare quelle pro
poste 

Credo, a questo punto, 
che sia opportuno Indivi
duare alcune proposte e al
cuni terreni che possono 
diventare immediatamente 
operativi Lascio da parte 
anzitutto la riforma della 
presidenza del Consiglio 
perché credo che si tratti 
oramai di pura e semplice 
volontà politica per appro
vare, con qualche modifica 
che snellisca strutture e at
tivila della presidenza, il te
sto già licenziato nella 
scorsa legislatura dalla Ca
mera e dalla commissione 
Affari costituzionali del Se
nato Poiché tutti sanno 
che attribuire maggiori po
teri al governo è un passo 
positivo soltanto se si pro
cede nella direzione di 
conferire maggiori poteri 
anche al Parlamento, allora 
il terreno privilegiato del 
prossimo confronto do
vrebbe riguardare per l'ap
punto la riforma del Parla
mento 

Bene hanno fatto i re
sponsabili del Pei a lasciare 
aperta la strada per una ri
forma del bicameralismo 
che non sia cosi drastica 
come quella di un monoca-
meralismo secco Per 
quanto t menti (ma anche 
gli svantaggi e forse gli in
convenienti) del monoca-
meralismo possano essere 
apprezzati, tuttavia le rispo
ste delle altre lorze politi
che (e forse l'esempio di al
cuni sistemi bicamerali ben 
funzionanti nelle democra
zie occidentali) fanno pen
sare che sia opportuno va-
lonzzare questa seconda 
posizioni Se però i comu
nisti rinunciano al monoca-
meralismo, è corretto che 
chiedano agli altri partiti al
cune immediate contropar
tite che appartengono allo 
stesso pacchetto della ri 
forma del Parlamento Pen
so, in particolare, alla ridu
zione del numero dei parla
mentari (ad esempio con 
un Senato di 250 rappre
sentanti e una Camera di 
500) che opererebbe co
munque nei senso dello 
snellimento dei lavori delle 
due Camere E inoltre che 
chiedano altresì una mi
gliore definizione di alcuni 
compiti esclusivi ad una o 
ali altra delle due Camere, 
anch essa produttiva di 
maggior rapidità decisiona
le e migliore capacita legi-
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slaliva A questo punto si 
potrebbe innescare un 
meccanismo di riflessione 
sui (e poi anche di defini
zione dei) compiti specifici 
delle due Camere E proba
bile che si possa pervenire 
ad un bicameralismo diffe
renzialo non nei poteri del
le due Camere, che do
vrebbero rimanere uguali a 
salvaguardia del pnncipio 
della rappresentanza politi
ca, ma nelle loro funzioni 
che potrebbero diventare 
nettamente differenziale, a 
favore di una miglior spe
cializzazione dei parlamen
tari e della stessa classe po
litica 

Una volta imboccala 
questa strada si potrebbe 
proseguirla su due versanti 
Il primo versante è rappre
sentato da incisivi processi 
di delegificazione che pos
sono essere non solo ac
cettati ma favonli dallo 
stesso partito comunista 
Infatti, un Parlamento più 
forte e in grado di fornire 
indirizzi al governo e di 
controllarne efiicacemente 
I operato e quindi non deve 
temere l'eccesso di potere 
del singoli ministri «legisla
tori» Il secondo versante è 
costituito, finalmente, da 
una reale riforma dell ordi
namento delle autonomie 
locali Infatti il governo go
vernerà tanto meglio se sa
rà alleggerito dai suoi vizi 
centrallstici, il Parlamento 
indirizzerà e controllerà 
tanto più con successo se si 
occuperà di grandi materie 
di Interesse e di carattere 
nazionale, e gli Enti locali 
riusciranno finalmente a 
governare anch'essi se sa
ranno dotati di lunzionl e 
poteri all'altezza dei pro
blemi che si presentano al 
loro livello E, anche se si 
rischia di essere troppo ot
timisti, 1 cittadini stessi sa
pranno meglio orientarsi 
amministrativamente, poli
ticamente, e elettoralmen
te nel labirinto dei poteri 
delle Istituzioni statali se 
questi saranno precisamen
te definiti e delimitati 

A nche su questo 
terreno I iniziati
va del partito 
comunista dì-

. ^ _ sposto a giocare 
flessibilmente le 

sue carte può essere deter
minante per rilanciare un 
processo di riforma in gra
do di sprigionare nuove 
energie, finora compresse 
dalle strutture centrali dello 
Stato, ma anche dagli appa
rati dei partiti Vista poi la 
disponibilità di frequente ri
badita da parte del dirigenti 
comunisti, a sperimentare 
riforme elettorali anche 
maggioritarie a partire dal 
livello locale, la nlorma 
dell ordinamento delle au
tonomie locali dovrebbe 
contenere esplicite indica
zioni In tale senso Vale a 
dire in particolare, sancire 
la flessibilità dei regola
menti di comuni e pronvice 
e la possibilità per comuni 
e province di scegliere un 
sistema elettorale all'inter
no di una gamma relativa
mente ristretta e predeter
minata (fermo restando 
che una variante del siste
ma maggioritario finora uti
lizzato per i comuni fino a 
5 000 abitanti potrebbe es
sere rapidamente estesa al 
comuni fino a 20 000 abi
tanti) Forse questa speri

mentazione servirebbe an
che a sdrammatizzare il 
problema della riforma 
elettorale a livello naziona
le 

E tuttavia va ag
giunto che pur 
senza toccare il 
meccanismo di 

„ _ _ traduzione di 
voti in seggi è 

possibile fin da ora miglio
rare l'attuale sistema di rap
presentanza proporzionale, 
L'eliminazione delle prefe
renze, come proposta dai 
comunisti, appare senza 
dubbio opportuna, ma for
se la soluzione non dovreb
be essere l'adozione del si
stema attualmente utilizza
to per il Senato SI potreb
be invece pensare al ridisc-
gno di circoscrizioni eletto
rali molto più equilibrate 
che eleggano non più di 
7-10 rappresentanti su una 
Usta bloccata All'obiezio
ne che si conferirebbe cosi 
grande potere ai dirigenti 
di partito, si può rispondere 
che, In forme variegato, si 
potrebbero introdurre pri
marie per la scelta del can
didati alle quali potrebbero 
partecipare sia gli Iscritti al 
partito che gli appartenenti 
ad altre associazioni rico
nosciute come degne di In
teresse da parte del vari 
partiti locali stessi (si avreb
be cosi anche un effetto di 
partecipazione più ampia e 
si andrebbe verso un mi
glioramento della presenza 
organizzata di tutti I parliti 
che accettassero questo 
suggerimento) E alle obie
zioni democristiane, eh» 
temono una caduta dell'ef
fetto di mobilitazione pro
dotto dai singoli candidati 
a caccia di preferenze, si 
può rispondere affermando 
che, da un lato anche i can
didali non piazzati bene 
sulla lista bloccata avreb
bero interesse a produrre 
voti per il partito (tanti più 
voti tanto maggiori le possi, 
biUtà di essere eletti ess) 
stessi, e comunque II porti
lo sarebbe loro ricono
scente per la prossima voi* 
ta) e dall'altro lato che è 
ora di pensare alla rappre
sentanza politica come un 
fenomeno di responsabilità 
collettiva e quindi di tutti i 
candidati della stessa lista, 
fenomeno che I elettore sa
prebbe riconoscere e pre
miare, 

Riduzione del numero 
dei parlamentari, ridlsegno 
delle circoscrizioni, aboli
zione delle preferenze, liste 
corte e bloccate costitui
scono di per se un migliora
mento dell'attuale sistema 
elettorale proporzionale 
Ad essi si può aggiungere il 
non recupero del resti < he 
avrebbe un effetto di bloc
co della frammentazione 
delle liste (oramai destina
te a proliferare senza nes
sun vantaggio per una mi
gliore rappresentanza delie 
opinioni del paese e anzi 
con un costo secco per la 
funzionalità complessiva. 
del sistema) Si tratta di 
proposte ragionevoli e pra
ticabili Certo, non configu
rano una grande riforma, 
però promettono migliora
menti immediati e consen
tono a quei partiti che eser
citino l'iniziativa di presen
tarsi di Ironie all'elettorato 
come rilormaton attrezzati 
e capaci 11 Pei ha le poten
zialità per cogliere questa 
occasione 
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• • Amo molto I automobi
le Non sto a spiegare per 
che chiunque abbia provato 
Il piacere filante e docile del
la strada magari su una vec 
chia utilitaria che recupera 
miracolosamente per qual 
che chilometro la propria in 
tegntà motoria può capire 
perché si ama I automobile 

L amore per I auto come 
ogni amore per le cose è 
esaurientemente materiale 
SI amano certe lucentezze 
Improvvise della carrozzeria 
Il contatto con il volante 
(persino certe Infami bache
liti quando non fa troppo 
freddo né troppo caldo re 
stitulscono al palmo della 
mano un ambrata complici 
là) il rumore rotondo del 
motore le rare volte che è 
davvero rotondo lo scatto 
sordo e protettivo delle por 
tlere che si chiudono la di 
sponlblle prensllità della clo
che, gli occhi luminosi delle 
spie che nella notte non dor 
mono mal e lutto tutto II re
sto la natura di gomma e di 

metallo di stoffa e di vetro 
che veste con sapienza il no 
stro movimento 

Bene di tante cose dette a 
proposito della brutta e 
sciocca celebrazione Fiat 
Rai della nuova Alfa 164 
non è stata detta forse quel 
la più importante Che prò 
pnolel la 164 I automobile 
e stata tradita e misconosciu 
ta dalle due ore e mezza di 
festa cortigiana Che la sua 
anima concreta di manufat
to di figlia dei lavoro urna 
no di sapienze progettuali e 
tecniche assemblate con 
fantasia e fatica nel prodotto 
finale è stata negata 

Ma che cose allora un 
prodotto' La televisione 
I altra sera ci ha ripetuto 
(esttamente come avviene 
nella pubblicità) che il pro
dotto è metafisico e non fisi
co Che non è un oggetto 
una cosa è un Idea Un fetic
cio da ammirare e adorare 
un entità che quasi sovrasta 
gli uomini anziché dipender-

Hanno tradito 
anche la 164 

ne Anziché essere come è 
fatto da loro 

Perche i prodotti subisco 
no questo continuo espro 
prio della loro natura mate 
riale? Probabilmente perché 
parlarne come semplici og
getti (cosa che, sia chiaro 
non ne mortificherbbe certo 
la funzione al contrarlo la 
esalterebbe) costringerebbe 
a parlare anche del produt
tori A parlare degli operai, 
della catena della fabbrica 
dei luoghi del concepimento 
tisico di quel metallo e di 
quelle difficili giustezze SI 
dovrebbe insomma, scen
dere dall empireo della pub

blicità (niente è cosi lontano 
dalla realta produttiva e ad
dirittura dalla vera poetica 
del prodotto come la pubbli
cità) e atterrare tra i chiaro
scuri del lavoro, studiare e 
capire il rapporto tra 1 uomo 
e la materia le schiavitù reci
proche I ingegno quasi oni
rico del progettisti e I inge
gno quotidiano dei forgiatori 
e dei rifinitori di ogni singolo 
pezzo magari mortificato 
dall automazione 

Ma per lare tutto questo, è 
ovvio sui teleschermo 
avrebbero dovuto apparire, 
insieme alle rughe dell Avvo
cato (che e anch'esso, come 

la 164, assurdamente totemi
co) anche gli operai, i tecni
ci, la gente dell Alfa Romeo 
La fabbrica La cassa integra
zione Le lotte operaie La-
more per il lavoro Iodio per 
il lavoro La società produt
trice cosi com è 

Tutto questo, in televisio
ne, era cancellato Era can 
celiata la realtà, nlent'altro 
che la realtà La sola voce 
assente, nel coro noioso del 
Palatrussardl (che ha avuto il 
solo acuto nell'Intervento di 
Alberto Sordi cosi Indecen
temente servile nei confronti 
di Agnelli da fotografare alla 
perfezione - come nei suoi 

film - tutta la mancanza di 
dignità e di cultura dell Ita
liota pastasciuttara), la sola 
voce assente, dicevo, era 
quella del motore della 164 
Che, se avesse potuto parla
re, avrebbe saputo dirci, sul
la vita vera delle persone, 
cento volte di più di quanto 
non ci hanno detto i ben pa
gati ospiti Sta riuscendo, 
questo stupido megafono 
del potere economico che si 
chiama «sistema d'informa
zione», a imbavagliare, dopo 
gli uomini, anche le automo
bili 

• • • 
Quindici giorni fa, raccon

tando la sequela di nefan
dezze nportate da due setti
manali sul conto del ministro 
dei Lavon pubblici De Rose, 
ex segretario di Nicolazzl, 
chiedevo come mai il grup
po parlamentare comunista, 
a differenza di altri gruppi di 
opposizione, non avesse 
chiesto ufficialmente chlan-
mentl (o le dimissioni del mi

nistro) Lo richiedo oggi 

» * * 
Vorrei ringraziare tutti co

loro che mi scrivono È Im
barazzante non potere ri
spondere a ciascuno (non 
sono materialmente in grado 
di farlo) Ma è comunque 
molto utile leggere quello 
che scrivete I.impressione 
che ne ncavo (lo dico per
ché mi sembra importante 
non solo per rr e) è che sci i 
vere per / Umt*> sia un privi
legio La vivezza, la varietà di 
idee I ironia e la passione 
dei lettori sono una garanzìa 
per chi scrive su questo gior 
naie Garanzia che oltreuit 
to, non te ne passano una 
liscia Come quel lettore mo
lisano che si è accorto leg 
gendo su 7am>o il mio ap« 
crlfo di Remo Casoari che 
coniondo Abruzzo e Molise 
Me ne pento pubblicamente 
Anche se I importante, co
munque, è continuare a non 
confondere Remo Gaspan 
con un ministro 

lillllililll l'Unità 

Sabato 
3 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Tutto da fissare nel negoziato 

La Santa sede si riserva 
di usare Tarma dell'articolo 14 
del nuovo Concordato 

Il cardinali Agostino Casarall 

Le trattative tra il governo italiano e la Santa sede 
per dare una soluzione ragionevole alla vicenda 
dell'ora di religione non sono ancora cominciate, 
come confermato da autorevoli uffici vaticani. La 
telefonata Corla-Casaroli e stata interlocutoria per 
rimandare tutto alla prossima settimana. Da parte 
vaticana e della Cei ci si sta orientando per circo
scrivere il negoziato. Il giallo della «nota-appunto». 

ALCCSTt SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. 
Non tono «ncora Iniziate le 
trattative tra II governo Italia
no e la Santa sede per ricerca
re un* soluzione alla contro
vena questione dell'ora di re
ligione. U precisazione ci è 
Mata latta. Ieri mattina, da au
torevoli uffici della segreteria 
di Stato vaticana da cui abbia
mo pure appreso che Corla ha 
telefonato giovedì al card. Ca-
Hroll per rassicurarlo che il 
governo sta studiando «l'ap
punto» ricevuto con le relative 
•preoccupazioni' espresse da 

parte della Santa sede. Ma do
vendo recarsi all'estero - Oo-
ria è slato Ieri a Copenaghen e 
a Parigi con Andreotll - tutto 
è slato rinviato a lunedi matti
na quando saranno definite le 
modalità dell'incontro. Il go
verno italiano deve far cono
scere a quale livello deve av
venire rincontro e su quale 
proposta poter negoziare. 

Da parte vaticana si è orien
tati a circoscrivere la trattativa 
sull'Insegnamento della reli
gione. Ciò vuol dire che tutto 
potrebbe essere definito a li-

Reazioni da Pli e Pri 

I laici sono imbarazzati 
«Craxi contraddice 
l'accordo di maggioranza» 
• I ROMA. 'Crani contraddi
ce lo spirito con cui nella 
maggioranza slamo arrivati 
«ll'accordo sull'ora di religio
ne, E mica ci va leggero!»: co
li reagisce Guglielmo Casta-
Snelli, repubblicano, membro 

ella commissione Cultura 
della Camera, firmatario, con 
gli «Uri capigruppo di De, Pai, 
Pldl, PII, della risoluzione su 
cui è piovuto l'alt del Vatica
no, Crani dichiara, all'uscita 
dalla segreteria socialista, che 
«l'Insegnamento religioso non 
va né discriminato né margl-
ratealo, onde promuovere 
artificiosamente un dlsimpe-

Sno». E allora, come la pren
ono I suol partner laici di go

verno? Offesi, I Urinatali del
l'accordo, da quell'accusa, 
Implicita, d'essere quelli che 

3)lngono gli studenti al «di-
mpegno»? Ancora Casla-

gnctil conlrobatte: «DI artifi
cioso nella risoluzione non 
c'è nlewe. Noi vogliamo rime
diare a un disagio reale. Se 
fualcuno usa questo termine 

perché 6 lui che è a cono
scenza di qualche utilizzo arti
ficioso di tutta quesia faccen
da». Allusione ovvia, neppure 
velate, al ruolo che l socialisti 
stanno svolgendo nella tratta
tiva col Valicano. 

Rivolgiamoci al liberale Egi
dio Sterpa, altro «Irredentista» 
sull'ora di religione, diciamo 
lino al mese di agosto. Sterpa 
snobba la faccenda con un «A 
me, di quello che Craxi affer
ma, Imporla poco», ma anche 
lui aggiunge: 'Ma chi vuole di
scriminare, marginatore? Il 
Concordalo dice che lo Slato 

Uil 

«Si eviti 
uno scontro 
politico» 
s a 'Bisogna salvare il nuo
vo spirito di collaborazione 
ira mondo laico e mondo cat
tolico, aancilo dal Concorda
lo dell'84, L'Inserimento di 
Impropri scontri politici Intor
no ali ora di religione non fa
cilita questo Incontro». Lo af
ferma sull''Avanlil» Walter 
Oalbusera, segretario confe
derale della Uil. Altrimenti si 
potrà profilare «una involuzio
ne che potrebbe facilitare la 
line dell'attualità storica del 
regime concordatario». Per 
Galbusera «ferma restando 
l'assoluta necessità di evitare 
qualunque forma di discrimi
nazione 0 di privilegio una 
battaglia di principio che si ri
ducesse alla mera possibilità 
di un Ingresso a scuola ritar
dalo o In una uscita anticipa
la, Impoverirebbe la qualità di 
un confronto e di una ricer-

è impegnato ad assicurare 
l'insegnamento cattolico. Re
sta ferma la facoltatlvltà: sce
glierlo o rifiutarlo». 

L'esponente repubblicano, 
come quello liberale, tengono 
poi entrambi a riaffermare che 
•l'accordo di maggioranza 
non è mono, sia chiaro. La di
scussione riprenderà, la base 
rimane quella». Dell'accordo 
Craxi ha, per l'appunto, riba
dito I principi In merito allo 
status degli Insegnanti di reli
gione, alla necessità di solu
zione dei «delicati problemi 
della scuola materna»; e ha ri
badito anche l'affermazione 
che «l'insegnamento va assi
curalo nel quadro orario delle 
lezioni». Dichiarazioni che, 
nella loro vaghezza, com'era 
già nell'accordo si prestano a 
mille e una Interpretazioni, e a 
cui Craxi mette appunto un 
cappello a modo suo, che pia
cerà alla Santa sede. Loro, I 
•laici» di governo, seguono 
Craxi sulla stessa strada? Ca
stagneti!: «Il quadro orarlo 
delle lezioni comprende tutte 
le ore di lezione previste. Met
tere religione alla prima o al
l'ultima non significa marglna-
llzzarla». Slerpa: «La colloca
zione orarla dev'essere stabili
ta da! ministero della Pubblica 
Istruzione, sull'organizzazione 
scolastica va affermata la so
vranità dello Stalo. Se non esi
stono problemi, la religione 
deve essere messa alla prima 
o all'ultima ora, Altrimenti -
sembra correggere II Uro l'e
sponente liberale - anche nel 
mezzo della giornata scolasti
ca». OM.S.P. 

Vicariati 

Maestri 
a scuola 
di religione 
mi ROMA II «Comitato na
zionale Scuola e Costituzione» 
afferma che I Vicariali di Ro
ma e di altre città avrebbero 
esercitalo «un'Indebita pres
sione» su quei docenti deile 
elementari e delle materne 
che hanno scelto di insegnare 
religione cattolica, «diffon
dendo la voce che l corsi di 
aggiornamento loro destinati 
sono obbligatori». 

«Ciò - commenta il Comita
to Scuola e Costituzione - è in 
contrasto con la libertà di 
scelta che hanno per legge I 
collegi del docenti in fatto di 
aggiornamento, e va a colpire 
la necessità - che attualmente 
hanno I docenti delle elemen
tari - di aggiornarsi sulle altre 
materie In seguito all'introdu
zione del nuovi programmi di 
Slato». 

Lunedì si decidono gli incontri 

Se ci saranno segni concilianti 
basterà una trattativa 
tra Galloni e il cardinal Poletti 

Il Vaticano attende 
la prima mossa del governo 
vello di ministero dell'Istru
zione e di Conferenza episco
pale italiana cui compete de
terminare, a norma del Proto
collo addizionale del nuovo 
Concordato, i programmi 
dell'Insegnamento della reli
gione cattolica per I diversi or
dini e gradi delle scuole pub* 
bliche e la modalità di orga
nizzazione di tale insegna
mento. Del resto, queste nor
me sono esplìcitamente ri
chiamate dalla «nota-appun
to» rimessa da! Consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa 
(il dicastero estero vaticano) 
al governo italiano. Nella «no
ta-appunto», la segreteria di 
Stato non manca di rilevare 
pure che «l'insegnamento del
ia religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non potreb
be essere qualificato come fa
coltativo* proprio perché l'ac
cordo del 18 febbraio 1984 lo 
colloca «nel quadro delle fina
lità della scuola» e lo Stato si è 
impegnato ad «assicurare» ta

le Insegnamento. In sostanza 
la «nota-appunto», pur ricono
scendo I diritti di chi non se 
ne avvale, fa propria la tesi dei 
vescovi secondo i quali l'ora 
di religione non va messa fuo
ri dell'orario scolastico, né 
collocata alla prima o all'ulti
ma ora. 

La segreteria di Stato, per* 
ciò, non invoca, almeno peni 
momento, l'art. 14 dell'accor
do che obbligherebbe le parti, 
qualora non ci fosse un chiari
mento soddisfacente, ad affi
dare ad una commissione pa
ritetica la ricerca di una solu
zione. Aspetta, però, la pro
posta del governo italiano per 
decidere. Il fatto, poi, che nel* 
la «nota-appunto» si confermi 
da parte vaticana «la piena di
sponibilità a procedere, nelle 
competenti sedi bilaterali, ad 
un attento esame delle diffi
coltà, per contribuire ad una 
opportuna soluzione» confer
merebbe la tendenza a non al
largare il campo del conten

dere ma piuttosto a circoscri
verlo. 

E questo orientamento ci è 
parso di riscontrare ieri sia a 
livello di segreteria di Stato sia 
nell'ambito della presidenza 
della Cei che porta la paterni
tà del documento di sabato 
scorso che ha dato luogo al 
pesante intervento del Papa 
ed alle polemiche che ancora 
cotinuano. Anche perché at
torno alla «nota-appunto» c'è 
stato un giallo prima che am
bienti vicini a palazzo Chigi o 
alla segreteria della De la ren
dessero pubblica usando, 
stranamente, un certo canale 
privilegiato e non il Parlamen
to, né i mass-media senza di
scriminazione. Anche la se
greteria di Stato, che non si è 
dispiaciuta della pubblicità 
della «nota-appunto» perché 
cosi è risultata chiara la sua 
posizione, avrebbe preferito 
che fosse stala data a tutta la 
slampa dal governo italiano. 
Ma questo è solo un dettaglio. 

L'importante - ci è stato fatto 
osservare - è che non sia slata 
la Santa sede a renderla pub
blica. Un modo per rivendica
re, con un certo puntiglio, la 
riservatezza vaticana e far ri
saltare la leggerezza degli al
tri. 

La segreteria di Stato come 
la Cei tendono, quindi, a 
sdrammatizzare ed a porre 
l'accento sulla opportunità di 
far prevalere lo «spirito di reci
proca collaborazione che ani
ma il testo concordatario per 
Il superamento delle difficol
tà», come afferma a conclu
sione la «nota-appunto». Ma si 
fa, tuttavia, osservare, con una 
sottile crìtica al governo Craxi 
come ai governi Fanfani e Go-
ria, che da parte di questi, 
nell'arco di quasi due anni 
(l'intesa tanto discussa fu fir
mata il 14 dicembre 1985), si 
è stati «incapaci» di trovare 
materie alternative per coloro 
i quali non si avvalgono del
l'insegnamento della religio

ne o comunque di definire la 
loro posizione nell'ambito 
della scuola rispetto a chi se 
ne avvale. Se questo proble
ma fosse stalo risolto in tem
po utile - si sottolinea soprat
tutto alla Cei - forse oggi non 
ci si troverebbe a questo pun
to. Ma se tale rilievo è fonda
to, esso non assolve I vescovi 
dal l'aver espresso una posi
zione che favorisce il risorge
re di integralismi, dietro i quali 
si nascondono, poi, a livello 
politico ben altri scopi. 

Così è utile sottolineare 
che, rispetto alle discipline 
cubicolari insegnate con me
todo storico-critico, l'insegna
mento della religione assume 
un carattere particolare per
ché deve essere «conforme al
la dottrina cattolica». Gli stessi 
insegnanti hanno bisogno di 
un «placet» che, se revocalo 
dal vescovo, rimangono in 
mezzo alla strada. Ora anche 
questi elementi non possono 
non pesare sulla trattativa. 

-—————- Smentito il «rifiuto» di una prima protesta della Santa sede 
L'alt alla Camera giudicato utile... 

Goria: «Macché giallo della nota» 
Giovanni Goria vola tra Copenaghen e Parigi inse
guito dalle polemiche sulla controversia diplomati
ca sull'ora di religione. E finalmente il presidente 
del Consiglio parla. Nega che ci sia stata una ver
sione della protesta della Santa Sede respinta dal 
governo italiano. Però ammette i contatti con il 
cardinale Casaroli per evitare «una polemica che 
non aiuterebbe una amichevole soluzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCEUA 

• n PARIGI. Tra Copenaghen 
e la capitale francese, Giovan
ni Goria vola per accreditarsi 
una Immagine Internazionale. 
Ma a casa lascia una mina di' 
plomatlca con il Valicano e 
un'altra (ulta politica pronte a 
esplodere da un momento al
l'altro, ira fughe di documenti, 
indiscrezioni d'ogni genere e 
trattative parallele. Sull'aereo 
fioccano le domande. E II pre
sidente del Consiglio, per la 
prima volta, dà la sua versione 
del conflitto Ira le due sponde 
del Tevere. 

Prendente Goria, ci «pie
ghi quello •giallo» di un* 
8ria» verdone della nota 

el Vaticano lull'ora di re
ligione che lei avrebbe re-
•pioto perché Interferiva 
con l'autonomia delle no-
•tre liUluilonl. E vero o 
no? 

Non esiste niente di «giallo». 
Esiste una preoccupazione, di 
chi è stato contraente di un 
accordo, che il dibattito in 
Parlamento potesse condurre 
a iniziative unilaterali non 
coerenti con quell'accordo. Si 
tratta di capire se questo è ve

ro o non è vero. DI qui l'esi
genza di fermare un attimo II 
dibattito parlamentare, di 
reìncontrarsì con l'altra parte 
per capire bene quali sono, 
nel caso specifico, i limiti che 
Il Concordato pone all'Intesa 
C'intesa dello scorso anno tra 
la Cei e ('allora ministro della 
Pubblica istruzione, Franca 
Falcucci, ndr) che è sempre 
strumento di accordo ma a li
vello «Inferiore», quindi di in
dividuare quali sono anche i 
!!rn... Cd dibattito attraverso il 
quale II Parlamento legìttima
mente deve sdentare ligover-
no. 

Ma lei ha o no esercitalo 

Sreaalonl aulla Segreteria 
I Stato vaticana per evita-

re uno «contro? 
No, no. lo ho solo fallo pre
sente in ogni sede che, cosi 
come si erano messe le cose, 
il crescere di tono della pole
mica non avrebbe aiutato una 
amichevole soluzione, perché 
avrebbe fallo perdere I confini 
esatti della questione. Proba
bilmente si è data l'impressio
ne di posizioni più distanti di 
quelle che effettivamente so

l a «foga» dell'appunto va
licano, pubblicato Ieri da 
un quotidiano, è reaponta-
btllta del governo Italiano 
o della Santa tede? 

Non so. 
Ha aperto una Inchleila? 

Non ho aperto inchieste per
ché alla fine non ne ho nean
che voglia. 

Il tono della telefonata che 
l'altro giorno lei ha avuto 
con II cardinale Caiaroll è 
•tato più dIUenilvo «tipet
to alla durezza della nota 
vaticana? 

lo ho informato il segretario di 
Stalo della riflessione circa la 
non utilità di attivare in questa 
fase una commissione parite
tica. Ho trovato comprensio
ne. 

Quando ci «ara rincontro 
tre le due parti? 

Verosimilmente ci vedremo 
nella prossima settimana per 
fare il punto della situazione. 

Sarà lei a trattare per 11 go
verno Italiano? 

Questo non è importante. 
L'importante è che si tratta a 
livello di Stati. 

La trattativa mettere In di-
KUMlone U Concordato? 

Che io sappia nessuno ha po
sto (inora, in modo autorevole 
e determinato, una questione 
di revisione del Concordalo. 

Quale è II «no giudizio «ul-
la mozione presentata dal
la maggioranza di governo 
In Parlamento? 

Il presidente del Consiglio Giovanni Goria 

La mozione è dei partiti e io 
ho abbastanza rispetto delle 
forze politiche per non pensa
re per loro conto. Penso sol
tanto che sia stato utile pro
porre una riflessione. 

Perché è uUle? 
Mi pare ci sia anche una di
sponibilità da parte della Con
ferenza episcopale italiana a 
riflettere se non convenga 
modificare qualche termine 
della stessa Intesa. Abbiamo 
sotto questo profilo spazi di 

negoziato mollo importanti 
che soddisfano sia l'Italia che 
la Santa sede. 

Ma II Parlamento deve re
nare In attesa? 

E giusto che il Parlamento 
orienti il governo su come an
dare al tavolo del negoziato. 
Però, In una successione logi
ca: definiamo i limiti, diamo 
l'orientamento, andiamo al 
negoziato. 

Fanfani: 
«La mafia non è 
il problema 
più grave» 

«Il ministro degli Interni deve preoccuparsi di rafforzare I 
servizi informativi per trarre dalle esperienze quegli ele
menti necessari per operare bene. La mafia non e il più 
grave dei problemi che un ministro si trova ad affrontare». 
Così, secondo quanto riferisce l'Ansa, si è espresso ieri 
Amintore Fanfani (nella foto), che ha rilascialo una serie di 
battute ai giornalisti alla cerimonia di giuramento degli 
allievi di polizia a Palermo. Per quanto riguarda II congres
so de, «tulli i democristiani - ha detto - possono candidar
si alla segreteria; io, peraltro, dispongo soltanto di un vo
to». Alla domanda se ci fossero nel partito, a suo giudizio. 
dei «cavalli di razza» ha replicato ironicamente: «Spesso si 
(a confusione sui quadrupedi: ci sono dei cavalli, ma vi 
sono anche del somari». «Goria è un mio figlio spirituale», 
ha detto ancora Fanfani ricordando che fu fui a designarlo 
per il primo incarico ministeriale, scegliendolo fra tre can
didali. «E un padre - ha aggiunto - non uccide i propri 
figli». 

Ci-hiaffi In una lettera inviata all'on. 
«>Cniani Allrcdo Pazzaglia, che l'ai-
a M o n t e d t O l i O !ro pomeriggio ha achlal-
• • " " • " • " " " foggialo in pieno Trans»-
lOtt l d e p l o r a nautico II giornalista Anto-
n-__--ii_ nlo Ta|anl, H presidente del-
P a z z a g l i a la Camera, Nilde lotti, ha 

espresso al parlamentare 
»^»^»™»^»^»^»^»«»^»™ «la più forma deplorazione 
per l'inammissibile sesto di violenza» compiuto nei con-
Ironti del cronista. Alfredo Pazzaglia ha risposto al presi
dente di «non condividere un giudizio che prescinde dal 
profondo sdegno che atti calunniosi come quelli compiuti 
(dal giornalista, ndr) determinano». In un'altra lettera Nil
de lotti ha espresso al presidente dell'Associazione stam
pa parlamentare, Antonio Di Mauro, «profondo rincresci-
mento» per l'episodio accaduto, informandolo anche del
la lettera di «ferma deplorazione» inviata all'on. Pazzaglia. 
Di Mauro ha ringraziato il presidente per «il prontoe risolu
to intervento». 

Cambia 
simbolo 
il partito 
radicale? 

La «rosa nel pugno» radica
le forse sparirà per lasciare 
il posto ad un altro simbolo: 
la «transnazionalità» cui 
punta il Pr, infatti, potrebbe 
richiedere questo «sacrifi
cio». E non e lutto, perché 
«anche la sede della aegre-

^^^^^^^^^^^~~ teria politica non è affano 
scontato che sarà a Roma». Lo ha annuncialo lo stesso 
segretario radicale, Giovanni Negri, in un seminario Inizia-
to ieri a Roma e dedicalo, appunto, al «Partito transnazlo-
naie, necessità e prospettive». Negri ha parlalo degli obiet
tivi che i radicali si propongono di raggiungere da qui al 
prossimo congresso (fissato a Bologna per II 2 gennaio), 
La tre giorni radicale (il seminario si conclude Infatti do
mani) segna, in realtà, l'apertura della campagna radicale 
per «cinque sì» al prossimi referendum. 

I capigruppo 
del Senato 
coi lavoratori 
cileni 

I presidenti del gruppi sena
toriali della De Mancino, 
del Pei Pecchioli, del Psl 
Fabbri, del Pri Gualtieri, del 
Psdi Cariglia e del Pli Mala-
godi hanno invialo un tele
gramma al presidente del 
Comando nazionale de! la-

*^™"•«"•»••»••»••••»•••••••»• voratotl cileni, Manuel Bu. 
stos, nel quale esprimono la «piena solidarietà allo sciope
ro generale del prossimo 7 ottobre», indetto per avviare 
una nuova mobilitazione tesa a «Impedire che Plnochet 
consolidi la sua dittatura illegìttima e autoritaria». 1 flrmata-
ri stigmatizzano «l'inasprimento della repressione» e ricor
dano tra l'altro «te drammatiche condizioni di miseria e di 
emarginazione culla politica economica della dittatura ha 
condotto una parte significativa dei lavoratori cileni». I 
capigruppo auspicano che II regime «riceva una nuova 
condanna dall'assemblea gonetafe dell'Orai e che il gover
no del nostra paese esprima pienamente la riprovarJorn 
della violazipne dei diritti umani in Cile». 

Ascoli, De e Psl 
approvano 
il bilancio 
col voto Msi 

Sconcertante e grave epilo
go della crisi della coalizio
ne Dc-Psi-Psdì-Prl al consi
glio provinciale di Ascoli 
Piceno. Dopo l'uscita dalla 
maggioranza di Psdi e Pri, i 
gruppi consiliari della De e 
del Psl hanno sollecitalo e 

^mm«»^•»•»•»»• accettato il voto decisivo di 
un eletto nelle liste del Msi-Dn per approvare il bilancio di 
previsione 1987. Si configura cosi, dì fatto, una nuova 
maggioranza: De più Psi più l'eletto missino. Come «giunta 
anomala» non c'è che dire., 

Napoli, dopo 
la scissione 
ora il Psdi 
ha due segretari 

Si allarga la frattura nel Psdi 
napoletano dove la compo
nente «Quirino Russo», do
po avere costituito una fe
derazione «autonoma e al
ternativa», ha eletto ieri un 
proprio segretario provin
ciale, Ermanno Russo, 
componente del Comitato 

centrale del partito. In una nota diramala alla slampa, 
inoltre, gli «scissionisti» diffidano il Psdi, diciamo cosi, 
«ufficiale», da ogni eventuale trattativa interpartitica. La 
decisione della scissione sarebbe scaturita dalla nomina dì 
un altro esponente Psdi nella costituente giunta dell'ammi
nistrazione provinciale di Napoli in sostituzione, appunto, 
di Giuseppe Russo che fa parie della componente «Quirino 
Russo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Pd: in gioco la parità dei cittadini 
.Deve essere concretamente 
garantita la facoltatività 
scritta nel Concordato. 
Il governo non tratti senza 
l'indirizzo del Parlamento 

um ROMA La segreterìa de! 
Pel ha approvalo ieri un docu
mento sulla vicenda dell'ora 
di religione. Ne pubblichiamo 
qui ti testo Integrale. 

•ti comunisti sottolineano 
che la crisi che si è aperta sul
la questione dell'Insegnamen
to della religione cattolica nel
le scuole costituisce il punto 
di arrivo di una serie di gravi 
errori e inadempienze di cui 
sono responsabili le forze del
la maggioranza di governo. 
Sin dafnegoziato con la Con
ferenza episcopale per la ste
sura dell'Intesa si è proceduto 
cercando di eludere ogni con
trollo del Parlamento, non le
nendo In considerazione le 
critiche del Pel e di altre forze 

politiche e culturali, accettan
do di fatto di dare all'insegna
mento della religione cattoli
ca una collocazione privile
giata, in contrasto con quella 
parità di diritti tra tutti i cittadi
ni credenti o non credenti, 
cattolici o di altre confessioni 
religiose che è sancita dalla 
nostra Costituzione ed è alla 
base della stessa formulazio
ne concordataria. In tal modo 
si è creata nelle scuole tensio
ne e conflittualità, per la con
dizione ingiusta di Inferiorità e 
di disagio in cui venivano po
sti coloro che non sceglieva
no l'Insegnamento religioso e 
per la confusione prodotta 
dall'assenza, su molte que
stioni, di precise norme di at

tuazione. 
«I comunisti non si sono li

mitati a denunciare, a partire 
dalla stipulazione dell'Intesa, 
questo stato di cose; ma han
no anche avanzato a più ripre
se proposte concrete per cor
reggere questi errori. È dovu
to alla nostra Iniziativa se fin 
dall'apertura del nuovo Parla
mento si è avviato, con la pre
sentazione di una nostra mo
zione, quel processo di chiari
mento che doveva portare al
l'emanazione dì nuove norme 
già per questo anno scolasti
co. Alla nostra mozione la 
maggioranza ha risposto con 
un documento incerto e con
traddittorio: che da un lato 
non era sufficiente per risolve
re le situazioni di acuto disa
gio prodottesi nelle scuole, 
ma che d'altro lato ha provo
cato le proteste di settori, della 
gerarchla ecclesiastica. E gra
ve che dì fronte a tali proteste 
le forze delta maggioranza, 
compresi i laici e i socialisti, 
non abbiano avuto la dignità e 
il coraggio di difendere il dirit
to-dovere del Parlamento di 

pronunciarsi sulle questioni 
ormai sottoposte al suo esa
me. 

«Noi comunisti siamo dop
piamente preoccupati per la 
situazione che si è così deter
minata: per la confusione e 
per la disparità di trattamento 
che perdura nelle scuole a 
danno di coloro che hanno 
scelto dì non avvalersi dell'in
segnamento religioso cattoli
co; e per il rischio che si ina
sprisca un conflitto ideologi
co a proposito di tale insegna
mento. E noto che il Pei ha 
costantemente operato per 
evitare che si riproponessero 
nella politica italiana motivi dì 
guerra di religione. Abbiamo 
sempre combattuto per supe
rare i vecchi steccati del elen
cammo e dell'anticlericali
smo. Il nostio obiettivo è sta
to, coerentemente, la ricerca 
della comprensione e della 
coopt?M„'ione tra credenti e 
non credenti, nell'interesse 
del progresso materiale e mo
rale del paese. Ma deve essere 
chiaro a tutti che questa coo
perazione può (ondarsi solo 
su una rigorosa attuazione dei 

principi costituzionali riguar
danti la parità fra i cittadini, 
l'eguaglianza di diritti indipen
dentemente dalle convinzioni 
religiose, la non confessiona
lità dello Stato e della scuola. 

«Appunto a questi principi 
si nehiama la norma del nuo
vo Concordato che riconosce 
ad ognuno "il diritto di sce
gliere se avvalersi o non avva
lersi dell'insegnamento della 
religione cattolica". Rimette
re in discussione l'equilibrio 
di tale formula - come sta fa
cendo chi contesta la facolta
tività della scelta - significa 
stravolgere uno dei punti più 
delicati del testo concordata
rio. Noi abbiamo sempre sot
tolineato che una corretta ap
plicazione richiede che siano 
pienamente garantite le con
dizioni per la parità delta scel
ta. È responsabilità della mag
gioranza di governo aver dato 
invece a tale norma un'attua
zione che ha creato disparità 
fra i cittadini, e ha cosi pro
dotto una crescente tensione 
nelle scuole e nella pubblica 
opinione. È un fatto, inoltre, 

che è emerso chiaramente, 
nel primo anno di attuazione, 
che l'introduzione dell'inse
gnamento concordatario nel
la scuola materna creava pro
blemi pedagogici e psicologi
ci assai delicati e praticamen
te insolubili. Le proposte 
avanzate nella mozione del 
Pei presentata sin dall'agosto 
in Parlamento tendevano a 
dare una soluzione corretta a 
tali questioni. 

«Ora, quando lo stesso pas
so compiuto dal Vaticano, 
fondato su una diversa inter
pretazione della norma con
cordataria, rende necessario 
un chiarimento fra le due par
ti, è assolutamente indispen
sabile - se non si vuole che 
nella coscienza del Paese sia
no logorale le basi stesse del 
patto concordatario - che nel 
dibattito che è stato deciso su 
richiesta del Pei 11 parlamento 
non sia posto di fronte a fatti 
compiuti ma sia chiamato a 
dare al governo italiano gli in
dirizzi cui attenersi in questa 
nuova fase negoziale. È que
sto il senso della richiesta dei 
comunisti dì un necessario di

battito in aula. Sosterremo 
con fermezza, in tale dibatti
to, le posizioni sopra indicate. 
E bene dire che in questa ini
ziativa non ci muove un pre
giudizio antireligioso e non 
c'è da parte nostra alcuna sot
tovalutazione del ruolo delle 
religioni nella storia della cul
tura e della civiltà umana. So
steniamo anzi che lo studio 
delle religioni deve essere 
presente in forma non confes
sionale e con un rilievo ade
guato nei programmi delle di
scipline comuni a tutti gli allie
vi. Ma altra cosa è l'insegna* 
mento confessionale d) un» 
determinata religione; che 
può essere solo oggetto dì lì
bera scelta da parte dell'allie
vo. Opereremo dunque con 
coerenza e serenità pèrche le 
tensioni siano superate nel so
lo modo in cui ciò può avveni
re: ossia attraverso un'appli
cazione del cConcordato che 
deve essere pienamente ri» 
spettosa dei diritti di tutti \ cit
tadini, credenti e non creden
ti, e dei fondamentali principi 
della nostra Costìtutiono de
mocratica». 

l'Unità 
Sabato 

3 ottobre 1987 3 !!lin!ll!ll«!!l!lllUinil!IUI!!!!Wll!!!ll!l!l!lllMn!Wll!!l!ll!IWBIIlW!!9Si! 



POLITICA INTERNA 

Quattro «sì» di opportunità «Evitare una spaccatura 
ma forte critica tra paese e magistratura» 
a tutti i referendum Contro l'abbandono 
«impropri e strumentali» dell'energia dell'atomo 

La De per un no sul nucleare 
e una nuova legge sui giudici 
Dopo due giorni di discussione la Direzione de 
vara il documento con le indicazioni di voto per I 
prossimi referendum. Quattro si e un solo no, ma è 
un no che potrebbe infiammare l'imminente con
sultazione. La De, infatti, non vuole che si impedi
sca ad aziende Italiane la partecipazione a progetti 
internazionali sul nucleare. Perché rimane contra
ria ad un «abbandono del nucleare». 

FCOEMCO 

• I ROMA. £ stato giovedì se
ra, alla line della prima riunio
ne della Direzione (e dopo 
l'Incontro di De Mita con I se
gretari regionali, svoltosi II 
giorno precederne) che Enzo 
Scotti ha preso carta e penna 
ed ha trasformato uno del cin
que Si democristiani, In un no 
nello e, forse, Inevitabile, «La 
Direzione della De - ha scritto 
- non ritiene condivisibile l'I
potesi di un'autoescluslone 
autarchica del paese dal cir
cuiti Intemazionali della ricer
ca, della sperimentazione, 
della realizzazione di Impian
ti». Era II rifiuto scudocroclato 
a schierarsi con quanli, attra
verso uno del quesiti referen
dari, chiedono che venga 
bloccata la partecipazione 

Con Natta 

Lunedì 
Conferenza 
comunista 
• • ROMA. Con una relazione 
del segretario generale del 
partito Alessandro Nana si 
aprirà dopodomani manina, a 
Roma, la Conferenza naziona
le dal partito comunista per II 
lancio della campagna refe
rendaria sulla giustizia e sull'e
nergia nucleare. 

Ai lavori, Il cui Inizio e pre
visto alle ore 9,30 (le conclu
sioni dovrebbero tenersi nella 
stessa serata) all'hotel Jolly di 
corso d'Italia, prenderanno 
parte - si legge nel comunica
to diffuso dall'ufficio slampa 
di Botteghe Oscure - 1 mem
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo, 1 senatori e I de
putati comunisti, I segretari 
del comitali regionali e delle 
federazioni. 

Tema della conferenza di 
lancio della campagna refe
rendaria - che segue lo svolgi
mento del Comitati federali 
gli tenutasi o in corso In lutto 
Il paese - è «Il volo del comu
nisti per la difesa dell'ambien
te e per una nuova politica 
energetica, per l'autonomia e 
l'Indipendenza del magistrati, 
per una giustizia dalla parte 
del cittadini*. 

OEREMICCA 

dell'Enel e delle aziende Ila-
liane a progetti internazionali 
di ricerca nucleare. Un no 
che, motivalo con molla net
tezza, sembra destinato ad In
fiammare la consultazione re
ferendaria, riproponendo un 
confronto - a questo punto 
chiaro - tra nuclearisti ed anti
nuclearisti. 

Era stato Bruno Tabaccl -
presidente della giunta regio
nale lombarda e proconsole 
demltlano in Lombardia - a 
chiedere, per primo, che a 

3ueslo quesito la De desse in
iezione di votare no. La De 

- aveva ripetuto - non è mai 
stata per una improvvisa ed 
unilaterale fuoriuscita dell'Ita
lia dal nucleare. E, al contra
rlo, per un nucleare sicuro: 
ma come ci si potrà mal arri-

Legge pei 
Partita 
la raccolta 
delle firme 
ara ROMA. È stata depositata 
Ieri presso la Corte di cassa
zione la proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo 
•Riparazione del danni ingiu
sti causati da provvedimenti 
giurisdizionali e responsabilità 
civile del magistrati». La rac
colta delle firme è promossa 
dal Pel che ha già presentato 
In Parlamento io stesso pro
getto di legge (attualmente 
all'esame della commissione 
Giustizia della Camera). L'an
nuncio dell'avvenuto deposi
to è apparso sulla Gazzetta uf
ficiale. Ha perciò Inizio la rac
colta delle firme ad opera del
le 120 federazioni del Partito 
comunista. 

Il testo elaborato prevede 
che il procedimento discipli
nare nel confronti del magi
strato è conlemporaneo al 
processo instaurato dal citta
dino contro lo Stato per otte
nere Il risarcimento. L'azione 
di rivalsa è proposta dal mini
stro del Tesoro ed è obbliga
toria. Il cittadino non deve 
provare la colpa del giudice, 
ma solo l'esistenza di un prov
vedimento abnorme. I casi di 
responsabilità civile sono spe
cificamente previsti. Nel prov
vedimento e anche conside
ralo il patrocinio del non ab
bienti. 

La Malfa conferma il «no» 

Il Fri: nella maggioranza 
non ci sono condizioni 
di accordo sui magistrati 
mm ROMA. I repubblicani 
hanno confermato il loro «no» 
al quesito referendario sulla 
responsabilità civile dei magi
strati In un «forum» che si è 
svolto Ieri a Roma. 

Le motivazioni sono state 
ribadite dal segretario Giorgio 
La Malfa che ha definito la 
questione sollevata dal pro
motori del referendum «un 
capro espiatorio dei mali della 
giustizia italiana ,̂ Mentre di
sfunzioni e ritardi debbono 
essere addebitati «in prima 
Istanza alle forze politiche in
capaci di approvare riforme e 
provvedimenti risolutivi». La 
Malfa, tra l'altro, ha espresso 
«perplessità e rammarico» per 
Il tatto che II Pei «sulla base di 
valutazioni e di analisi che ap
paiono largamente condivisi
bili* sia giunto alla indicazio
ne - a suo avviso contraddit
toria - del «si». Alla De che 
parla di «libertà di coscienza» 
degli elettori, il segretario del 
Pri ha obiettato che «questa 
non e materia di coscienza, 
ma di necessarie Iniziative le
gislative, della cui opportunità 

tanto le diverse forze di mag
gioranza che il governo stesso 
avrebbero dovuto farsi cari
co». 

Ma, sotto questo profilo, 
come stanno le cose? Secon
do il capogruppo dei deputati 
repubblicani Del Pennino, «al
lo stato attuale non esistono le 
condizioni per un accordo le
gislativo». Le proposte di leg
ge finora presentate «tranne 
quelle del Pri e del Pei, si al
lontanano dalla base costitui
ta dal "pacchetto Rognoni"». 
La proposta de «non prevede 
la responsabilità civile, ma so
lo l'azione disciplinare», Quel
la del Psl, «per ora clandesti
na», «si allontana radicalmen
te dal "pacchetto Rognoni", 
prevedendo la responsabilità 
''secca" del magistrato anche 
in caso di colpa grave». 

Spadolini ha detto che 
«senza le inchieste condotte 
In questi anni dalla magistratu
ra» non ci sarebbe stata la «ri
scossa morale» contro «l'In
treccio perverso tra affari e 
politica». «I poteri occulti - ha 
osservato - avrebbero tutti I 
vantaggi da una magistratura 
con la mordacchia». 

vare abbandonando la ricerca 
in quella direzione? Già altri, 
prima e dopo di lui, avevano 
insistito su questo punto, ag
giungendovi almeno un altro 
palo di considerazioni. La pri
ma: non ignorare le richieste 
(e a volte te pressioni) Indiriz
zate alla De da ambienti eco
nomico-industriali ad essa tra
dizionalmente vicini e impe-
gnatissimi nelle ricerche sul 
nucleare. La seconda: non la
sciare al partito repubblicano 
l'esclusiva della difesa e della 
rappresentanza di interessi da 
sempre tutelati dalla stessa 
De. Questi argomenti non po
tevano lasciare indifferente la 
segreteria, e Scotti - con l'ac
cordo di De Mita - ha buttato 
giù t'appunto che schierava di 
nuovo la De sulla sponda op
posta a quella di almeno un 
palo di partner di governo (e 
segnatamente Psi e Psdi). Ieri 
mattina, in Direzione, questa 
posizione ha poi ricevuto l'au
torevole avallo di due big co
me Martinazzoli e Forlani. Il 
primo ha addirittura sostenuto 
che, in coerenza con l'Impo
stazione data dal partito ali in
tera questione (si è di fronte a 
referendum capziosi e stru
mentali..,) la De avrebbe do
vuto lasciare completa libertà 

di voto, ma che - compren
dendo le ragioni che impedi
vano una tate scelta - almeno 
sul quesito che ha maggiori 
implicazioni circa il futuro del 
nucleare in Italia, la De dove
va schierarsi per il no. Forlani, 
dal canto suo, ha invitato tutti 
alla coerenza e al realismo: 
poteva, nel fatti, ta De, ribalta
re la propria posizione, pur 
dietro ta motivazione che 
quelli dell'8 novembre sono 
referendum inutili e dannosi? 

Il lungo travaglio democri
stiano trovava così il suo defi
nitivo approdo. Quattro sì ed 
un solo no: una soluzione 
contro la quale, alia fine, si so
no espressi solo gli and reo t-
tlanl. I fedelissimi del ministro 
degli Esteri hanno Insistito 
perché venisse stemperato il 
più possibile 11 significato del
la consultazione referendaria, 
perché venissero evitate nuo
ve collisioni con l'alleato so
cialista. Hanno avuto partita 
persa, ma ripeteranno le loro 
opposizioni nel Consiglio na
zionale già convocato per 
mercoledì. 

Fatta la scelta di voto (sulla 
quale la De annuncia un impe
gno, diciamo così, soft) rima
ne però fermo lo sfondo sul 
quale 11 vertice scudocrociato 

innesta la decisione assunta: il 
massimo sforzo nell'elaborare 
le proposte per il dopo e la 
denuncia dell'uso capzioso 
dei referendum. «Noi siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali - ha ripetuto Scot
ti -. E riteniamo che non sia 
possibile discutere fuori delle 
domande poste dai referen
dum». È la riproposizione, in
somma, della polemica ingag
giata già mesi fa col Psi. Ciria
co De Mita, ieri, vi è tornato: 
•Un partito deve dare rispo
ste, non limitarsi soltanto ad 
amplificare le esigenze poste 
dai cittadini». Nelle prossime 
settimane - ha aggiunto De 
Mita - la De non mancherà di 
sottolineare gli aspetti stru
mentali delle questioni così 
come sono state poste dai 
proponenti i referendum. 

Ed è proprio a proposito di 
strumentarmi che la De an
nuncia un Impegno particola
re per smascherare quelli che 
si celerebbero dietro II quesi
to sulla responsabilità civile 
dei magistrati. Enzo Scotti è 
molto netto. «Il problema che 
le grandi forze popolari hanno 
di fronte è quello di evitare, su 
questa questione, una spacca
tura del paese e della magi
stratura. I giudici vanno garan-

Clrlaco De Mita 

titi per il dopo-referendum 
con proposte che siano chiare 
su un punto, la loro indipen
denza non sarà attaccata». 
Giuseppe Gargani - responsa
bile de per i problemi della 
giustizia e primo firmatario 
della contestatissima propo
sta di legge scudocrociata in 
materia di responsabilità civi
le dei godici - a fine Direzio
ne aggiunge: «Intendiamo evi
tare che i magistrati siano ab
bandonati al malumore dei 
cittadini. Questo referendum 
contiene un pericolo: quello 
di logorare il ruolo istituziona
le della magistratura». E però, 
pur essendo questo l'intento 
dichiarato di tutta la De, anco
ra ieri sono continuate le po
lemiche proprio sulla propo

sta di legge presentata da Gar
gani. Mancini e Martinazzoli, 
in Direzione, hanno criticato il 
metodo seguito dalla segrete
ria, ripetendo che i gruppi par
lamentari non sono mai stati 
informati dell'iniziativa: e ag
giungendo che è stato un er
rore presentare una nuova 
proposta abbandonando il 
pacchetto Rognoni-Vassalli 
sul quale era maturato un pri
mo accordo tra 1 partiti. Gar
gani si è difeso adoperando 
toni forti. «Sono state dette 
molte sciocchezze, alta mia 
proposta sono state mosse 
critiche generiche e avventa
te». E però il progetto da lui 
presentato si è già trasformato 
da proposta ufficiale della De 
a semplice «base di discussici-

— ^ — — - ^ La consultazione nel partito sulla responsabilità civile dei magistrati 
Il Comitato federale si pronuncia a maggioranza 

Giustìzia, il Pd romano per il sì 
Il comitato federale dei comunisti romani si è 
espresso per il «sì» al referendum che l'otto no
vembre chiamerà a decidere sull'abrogazione del
le norme sulla responsabilità civile dei giudici. 38 i 
voti favorevoli, 141 Contrari, due gli astenuti dopo 
una discussione intensissima, durata oltre cinque 
ore, Un confronto aperto e di alto livello concluso 
dall'intervento di Luciano Violante. 

ROBERTO QRE88I 

mt ROMA. «Siamo di fronte a 
norme sbagliate che vanno 
cambiate - ha esordito Lionel
lo Cosentino, della segreteria 
della federazione - perché 
non tutelano I cittadini e sot
topongono i giudici al ricatto 
del potere politico. Quelle 
norme sono un'arma formida
bile, anche se finora mal usa
ta, che può consentire agli im
putati più ricchi e potenti di 
scegliersi i giudici. Sappiamo 
che per i promotori del refe
rendum la battaglia ha un al
tro significato - ha continuato 
Consentino - quello di un ple
biscito contro 1 magistrati. Sia
mo per l'abolizione di quelle 
norme e abbiamo già in com
missione un progetto di legge 
sostitutivo, che garantisce giu
dici e cittadini, e che sta co
stringendo le altre forze politi

che a rincorrerci e a mutare 
posizioni arroganti. Una pro
posta di legge che sarà caval
lo di battaglia in campagna 
elettorale, con una raccolta di 
firme di Iniziativa popolare 
che inizlerà proprio dai giudi
ci, a cominciare da quelli da 
sempre In prima linea contro 
la mafia, la camorra, il terrori
smo, la criminalità organizza
ta». 

•C'è ancora spazio per ra
gionare - ha detto l'avvocato 
Fausto Tarsiano -. Nel docu
mento della direzione si dice 
che un "si" ha senso solo con 
un impegno preciso di rifor
ma. Chi ci garantisce questo 
Impegno? Nessuno. Sentite 
Martelli: "Lo scopo del refe
rendum è 11 rìequilibrio tra po
tere politico e potere giudizia
rio". Questo è il punto. Di 

fronte a questo attacco eversi
vo non me la sento dì votare 
si, sarebbe un errore gravissi
mo». E l'avvocato Guido Calvi: 
«Attenti, questo referendum 
non è solo un attacco alla ma
gistratura, ma è la partenza 
dello scontro sulla revisione 
istituzionale. C'è dietro il dise
gno che è stato prima di 
Edgardo Sogno, poi di Celli e 
della P2, c'è l'ingabbiamento 
dei giudici più coraggiosi e la 
negazione della libertà dei cit
tadini». E la compagna Maria 
Michel ti ad introdurre un ele
mento nuovo: «C'è sì il tentati
vo dì distorcere il n'apporto 
tra potere polìtico e giudizia
rio, ma c'è anche dell altro. E 
cresciuto tra la gente l'ambito 
del diritti Individuali da riven
dicare, un bisogno di autono
mìa verso tutti i soggetti che 
detengono potere. Questo 
può essere, col nostro si, il 
senso del referendum». «Cosa 
ci dicono i compagni nelle se
zioni? - ha detto Massimo 
Brutti del Csm -. Che la gente 
vuole sapere come sono le 
cose nel merito E nel merito 
quelle norme vanno cambia
te. L'esperienza della legge 
Reale, ci deve ammonire: do
vemmo difendere una legge 
che non avevamo votato e 
che non è stato più possibile 

cambiare, perché il voto po
polare l'aveva confermata. 
Siamo in prima iinea nella di
fesa dei giudici, ma non degli 
insabbiatori, non dì quelli che 
colludono col potere camorri
sta e mafioso». 

«E vero - ha detto l'avvoca
to Zupo - nasce una nuova 
coscienza dei diritti, al lavoro, 
alla propria vita, all'autono
mia. Ma essa viene dirottata 
dai promotori dal referendum 
contro ì magistrati, Non sven
diamo un patrimonio di fidu
cia della gente verso i magi
strati, quelli che l'hanno dife
sa in tante battaglie*. «Nell'I
dea dei promotori del referen
dum c'è un disegno eversivo 
teso a piegare ì magistrati al 
potere politico, ma come sì 
batte questo disegno? - ha 
detto Antonello Falomi - . An
dando tra la gente, facendo 
una campagna per abrogare 
norme insostenibili e per quel
la riforma che vogliono mette
re nel dimenticatoio». «I nostri 
avversari ci accuseranno di 
essere i "sì" dell'ultima ora -
ha detto Mariconda - svalute
ranno le differenze, renderan
no impossibile la riforma, e il 
fronte dei magistrati che ha 
pagato prezzi durissimi per le 
battaglie di giustizia si sentirà 
tradito». «Ci misuriamo davan

ti a tutti sui fatti e senza subal
ternità - ha detto Luciano Vio
lante nell'intervento conclusi
vo -. La nostra proposta di 
legge ha messo gli altri in diffi
coltà; De e Pri sonò stati co
stretti a presentare una loro 
proposta, Dp sta per farlo, 
vassalli che aveva detto nien
te proposta prima del referen* 
dum è costretto ad aggiustare 
il tiro. Avrebbero tutto l'inte
resse a dipingere un fronte 
Dc-Pci-magistrati contrappo
sto alla società civile. Una vit
toria del "no" permetterebbe 
a Vassalli di partire con le au
torizzazioni a procedere, il 
ministro potrebbe dire: a te il 
risarcimento e a te no, tu giu
dice paghi e tu no». Dalla pla
tea: «E tu lascialo fare a Vas
salli!». «Noi non "lasciamo fa
re" niente a nessuno - ha re. 
plìcato Violante - ed è con la 
nostra proposta che dovranno 
confrontarsi. Non aderiremo 
ai comitati per il "sì", avremo 
i nostri comitati per la riforma. 
Ma per la riforma bisogna 
abrogare quelle norme. Devo
no dire loro cosa vogliono fa
re con i "sì". Noi chiediamo 
un pronunciamento per la ri
forma». 

Alla fine per il «sì» c'è stata 
a Roma una maggioranza si
gnificativa. 

— - — — — • pochi fondi, in ballo gli aumenti previsti dal contratto 

Ai ferri corti Comuni e sindacati 
Il governo si limita a fere promesse 
Si sono improvvisamente gelati i rapporti tra Co
muni e sindacati. Le organizzazioni di categorìa 
Cgil-Cisl-Uil hanno deciso una giornata di mobilita
zione per il 7 ottobre dopo l'annuncio dell'Anci di 
non poter pagare al personale degli enti locali gli 
aumenti previsti dal contratto. Il presidente dei 
Comuni replica confermando: se non si cambiano 
le norme non è possibile pagare. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

ara VIAREGGIO Sullo sfon
do di questo inedito brac
cio di ferro reste il governo 
che, con la firma posta in 
calce all'accordo e con la 
successiva decisione di non 
trasferire ai Comuni i soldi 
necessari, dovrebbe essere 
considerato l'interlocutore 
principale sia dai Comuni 
sia dai sindacali. Tutto la
scia invece ritenere che si 
avvicini la prospettiva di 
una «guerra tra poveri, cioè 
tra due categorie che esco
no fortemente penalizzate 
dalle linee di linanza locale 

e dalla Finanziarla '88. 
La dichiarazione del pre

sidente dell'Anci, Riccardo 
Triglia, che nei giorni scorsi 
aveva Innescato la reazione 
del rappresentanti dei lavo
ratori ha suscitato forti per
plessità qui a Viareggio. Nu
merosi sindaci, tra cui la to
rinese Maria Magnani Noya 
e il ferrarese Roberto Sof
fritti hanno tentato di riequi-
librare i toni. «Sia noi che i 
sindacati - hanno detto -
siamo interessati a fare 
fronte comune nei riguardi 
dell'esecutivo per ottenere 

ciò che chiediamo nell'inte
resse dei cittadini. Se l'au
mento è stato contrattato 
dal governo va pagato e lo 
Stato deve trasferire i soldi 
indispensabili. Il, pericolo 
reale è un altro. E che nel
l'ultimo trimestre i nodi 
vengano al pettine e non si 
possano pagare gli stipendi 
per mancanza di liquido. Gli 
stipendi come qualsiasi al
tra spesa». 

Ma che cos'era succes
so? Ieri mattina le segreterie 
nazionali Funzione pubbli-
ca-Cgil, Sal-Csil, Undel-Uil 
avevano definito il comuni
cato dell'ufficio dì presi
denza dell'Anci una «deci
sione di estrema gravità» e 
avevano affermato che «le 
pur legittime necessità fi
nanziarie dei Comuni non 
possono però in nessun 
modo trasformarsi in attac
chi o strumentalizzazioni 
dei lavoratori». Dì qui la de
cisione di indire una giorna
ta dì mobilitazione per mer

coledì 7 ottobre. 
Dal canto suo Riccardo 

Triglia ha replicato con un 
articolo che uscirà stamane 
sull'organo della Democra
zia cristiana, «Il Popolo». 
«Quella che poteva sembra
re soltanto una minaccia 
per smuovere il governo 
dalla posizione di chiusura 
verso le richieste dell'Anci 
è, invece, una pura e sem
plice realtà: nelle attuali 
condizioni moltissimi enti 
locali non sono in grado di 
pagare i propri dipendenti». 

Né è servita a rasserenare 
questo quadro cupo la co
municazione che il neomi
nistro delle grandi aree ur
bane, Carlo Tognoll, ha fat
to alla platea di amministra
tori ieri pomeriggio nel cor
so di un dibattito con sinda
ci e assessori di ogni parte 
d'Italia, nell'ambito del 
convegno promosso dalla 
Lega delle autonomie sulla 
finanza locale. «Ve lo dico 

in via ufficiosa - ha afferma
to - perché l'unico autoriz
zato a decidere in questa 
materia è il ministro delle 
Finanze: lo scoperto di mil
le miliardi dell'87 sarà tam
ponato per il 60-70%, anche 
se la disponibilità ci sarà so
lo l'anno prossimo. 
Nell'88% la copertura sari 
anche maggiore». 

Tutt'altro che rasserenati, 
come abbiamo detto, gli 
amministratori. Sia perché i 
soldi sono sempre pochi ri
spetto alle esigenze, sia per
ché, arrivando essi l'anno 
prossimo, I Comuni dovran
no ricorrere a mutui presso 
le banche ad alti interessi. 
Sia, infine, perché non è 
stato ancora neanche sfio
rato dal governo l'altro ca
pitolo insoluto: i 300 miliar
di degli oneri dei mutui '86, 
e i 1300 miliardi del deficit 
«ufliciale», cioè quello ac
certato dal ministero degli 
Interni (mentre quello reale 

Corte dei conti 
censura 
la Rai sprecona 
ara ROMA. La Rai non può ul
teriormente rinviare «una poli
tica di razionalizzazione delle 
spese in ogni settore, e in par
ticolare in quello del persona
le...»: è uno dei molti e pesanti 
rilievi che la Corte dei conti 
muove all'azienda di viale 
Mazzini nella relazione sui bi
lanci 198344-85. 

La Corte ritiene necessarie 
•azioni risolutive, verso le 
consociate Eri e Fonit-Cetra -
oberate da consistenti passivi 
- per la cui «ulteriore sussi
stenza non esistono più le 
condizioni previste dalia leg
ge e dalla convenzione Stato-
Rai'. C'è anche una conferma 
di quanto siano state sacro
sante le ripetute critiche rivol
te dai consiglieri designati dal 
Pei ai rapporti Ira Siae e Rai: la 
Corte sostiene che l'accordo 
va rivisto per ridurre l'onere 
dei diritti d'autore venati dal 
servizio pubblico. 

Alle amministrazioni statali 
- In primo luogo alla presi
denza del Consiglia - la Corte 
rivolge un severo monito, af
finché versino alla Rai le deci
ne di miliardi da esse dovuti 
da anni in virtù delle conven
zioni esistenti. Come si ricor
derà, si tratta di misure che 
avrebbero potuto evitare il re
cente aumento del canone. 

A proposito del canone e 
dell'evasione la Corte dà una 
serie di dire. Dice la Corte: a 
fine 1985 risultavano 
14.223.345 abbonamenti, ma 
a fine '86 gli evasori totali era
no ormai Intorno ai 3 milioni e 
700mila, ai quali aggiungere 
gli evasori parziali, che hanno 

Il colore e pagano per II bian
co e nero: in totale, tra 1 mi
lione e 900mlla e 2 milioni e 
350mlla. Per la Rai si tratta di 
perdite che, secondo «Ime 
prudenti, toccano 1300 miliar
di all'anno: di qui l'Invito della 
Corte alla Guardia di finanza 
perché si dia un po' più da 
fare nel combatterà l'evasio
ne, Tanto più - osserva la Cor
te - che la questione dal ca
none, per II quale c'è tanta di
saffezione, e più in generale 
delle risorse Rai è tutto da ri
vedere nel quadro della nuova 
legge sull'eminenza. 

Infine: la Corte denuncia le 
omissioni di vigilanza del mi
nistero delle Poste sul conti e 
sugli Investimenti della Rai; 
denuncia la mancanza di cri
teri oggettivi per le nuove as
sunzioni, mentre il costo del 
personale salirà dai 748 mi
liardi del 1986 al 975 del 
1989, per un organico com
plessivo di 13.510 unità, 69 in 
meno rispetto al 1985. Dalla 
relazione della Corte si ha 
conferma che esistono quat
tro procedimenti giudiziari in 
corso contro la Rai: uno sul 
bilanci 1981-82-83 Ce stala ap
pena depositata una perizia); 
un secondo per una denuncia 
del sindaco missino RosHanl 
contro Agnesi due promossi 
dal radicali. Uno di questi al 
riferisce al costi dei 5 special 
realizzati in Usa da Raffaella 
Carri. La Corte alterna che lo 
stessa Agnes ha riconosciuto 
fondati alcuni rilievi del colle
gio sindacale e di aver dispo
sto gli «opportuni provvedi
menti.. 

Dopo la diretta sull'Alfe 

E a viale Mazzini 
altre tre grane: Telespazio, 
sponsor e megacontratti 
• • ROMA. Il consiglio d'am
ministrazione della Rai dovrà 
affrontare e risolvere tre que
stioni controverse, oggetto in 
queste settimane di aspre po
lemiche; I) politica delle al
leanze: con chi, perchè, co
me: 2) la vicenda di Telespa-
zlo, società Iri al 100%, con 
una robusta presenza Rai, 
che ha affittato due canali vìa 
satellite al gruppo Berlusco
ni; 3) le sponsorizzazioni. Al
la decisione di mettere all'or
dine del glomo le tre questio
ni si è giunti dopo le repliche 
abbastanza scontate del di
rettore generale Agnes e del 
vicedirettore generale Milano 
ai quesiti sollevali dal consi
glieri Pei in ordine a recenti 
vicende: il megacontratto 
con I produttori Cecchl dori; 
la fornitura di programmi al 
neonato circuito Odeon Tv 
(sin qui la Rai aveva venduto 
pacchetti soltanto a emittenti 
locali); la crescente invaden
za degli sponsor nella pro
grammazione: vedi festa del
la moda e lancio della 164 
Alfa. 

La seduta di Ieri del consi
glio si è esaurita con queste 
decisioni. Poco dopo Manca 
e Agnes si sono incontrati 
con il sindacato giornalisti 

Rai per discutere delle nuove 
Iniziative in materia di Infor
mazione regionale e della In
sostenibile situazione nelle 
sedi regionali. Nel domi 
scorsi il clima s'era ratto leso 
tra azienda e sindacata, Ieri 
c'è stato un po' di disgelo. 
L'azienda ha accettato - i n li
nea di principio: se ne discu
terà in consiglio - che l'immi
nente Tg3 regionale delle 14, 
previsto su Rallre, possa an
dare In onda anche su Raiuno 
e Raidue; e cosi per il Or re
gionale delle 7,15, attual
mente previsto esclusiva
mente su Raidue. Lunedi » ed 
è la prima volta che ciò acca
de - azienda e sindacato da
ranno inìzio a una ricognizio
ne del problemi e del bisogni 
sede per sede. Al termine ci 
sarà una riuova riunione per 
verificare tempi, modi, con
dizioni delle nuove Iniziative. 
Il sindacato ha posto anche 
altre questioni - criteri tra
sparenti per le assunzioni, In
contro con il vicedirettore 
Milano per verificare lo stato 
di coordinamento tra reti e 
testate, il piano per la radio
fonia - e ha ribadito riserve e 
perplessità sul prossimo esor
dio della tv del mattino anche 
su Raidue. 

Carlo Tognoll 

dovrebbe aggirarsi sui 3000 
miliardi). 

Tognoli, rispondendo al
le domande dei cronisti, ha 
anche annunciato che tra 
qualche mese (non è stato 
più preciso) il governo ri
proporrà il disegno di legge 
per l'istituzione del ministe
ro della casa e delle aree 
urbane. SI tratta del ministe
ro che all'epoca del varo 
del governo Corta suscitò la 
risentita opposizione del 
socialdemocratici, che 
chiesero e ottennero una 

«sospensione». Oggi Togno» 
li evidentemente ritiene c h e 
all'Interno della coalizione 
siano maturi i tempi per ri
solvere la questione. 

Sull'area impositìva ai Co
muni (cioè sulla facoltà de
gli enti locali di varare pro
prie imposte) l'ex sindaco 
socialista di Milano ha con
venuto che esse dovranno 
essere sostitutive e non ag
giuntive dì quelle statali e 
che si rende necessarie) 
dunque il riordino dell'inte
ro sistema di prelievo fisca
le. 

4 l'Unità 
Sabato 
3 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Già coinvolto nell'inchiesta Nascondeva un piccolo arsenale: 
sulla strage di Natale otto pistole e munizioni 
è scomparso mentre L'ex parlamentare 
la sua abitazione veniva perquisita ha fiutato il pericolo in tempo 

Fuga alTultim'ora 
per il missino Abbatangelo Massimo Abbatangelo 

Ordine di cattura per l'ex deputato missino Massi
mo Abbatangelo, colpito da una comunicazione 
giudiziaria per l'Inchiesta relativa alla strage di Na
tale e coinvolto in una inchiesta relativa ad un 
gruppo eversivo che operava a Napoli negli anni 
80, nella quale sono coinvolti esponenti della ca
morra e della malia. A casa di Abbatangelo la 
Dlgos ha ritrovato 8 pistole. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
H i NAPOLI. Massimo Ab
batangelo è latitante. Dopo 
l'Interrogatorio subito lune
di scorso a Firenze per II suo 
coinvolgimento nella In
chiesta relativa alla strage di 
Natale dcll'84, la Dlgos na
poletana è piombata nella 
sua casa partenopea, nella 

Rrlma traversa Marechlaro. 
ella abitazione dell'ex de

putato missino (è risultato II 
secondo del non eletti per II 
Msl nella circoscrizione di 

Moro-ter 

Piccoli 
teste 
al processo 
• 1 ROMA. Flaminio Piccoli 
«ira interrogalo come testi
mone giovedì prossimo, 8 ot
tobre, dal giudici della Corte 
d'assise che, da più di un an
no, stanno processando 1170 
brigatisti rossi accusati di aver 
partecipato, a vario titolo, agli 
attentati compiuti a Roma dal 
1979 al 1983. L'ex presidente 
della De sarà ascoltato nel suo 
studio privato, In via della 
Conciliazione, dove si reche
ranno il presidente della Cor
te, Sergio Sorlchllll, I giudici a 
latere, il pubblico ministero 
Francesco Nino Palma, e gli 
avvocati di parte civile e delia 
difesa. La deposizione dell'e
sponente democristiano era 
stata decisa due mesi la prima 
della sospensione estiva delle 
udienze del procresso «Moro-
ter», che è cominciato II 16 
Prugno dello scorso anno. Tra 

altro, la Corte Interrogherà 
Piccoli sulle dlchlrazlonl che 
lece a «Famiglia Cristiana», al
lorché parlò dell'esistenza di 
un filmato sulla prigionia di 
Aldo Moro di cui sarebbero a 
conoscenza I carcerieri dello 
stallata. La Corte ha Interroga
to Ieri, nella aula bunker di Re-
bibbia, l'avvocato calabrese 
Tommaso Sorrentino, accusa
lo di banda armata e di Insur
rezione armata contro I poteri 
dello Sialo. E accusato di aver 
aiutato Giovanni Senzanl a far 
operare la compagna Natalia 
Ugas, rimasta ferita in un at
tentato. 

Napoli e Caserta) gli agenti 
hanno trovato ben nascoste 
otto pistole, alcune da guer
ra, numerose munizioni. 

Più che naturale che la 
magistratura partenopea 
emettesse a suo carico un 
ordine di cattura (appunto 
per II reato di detenzioni di 
armi), un provvedimento 
che non è stato eseguito In 
quanto l'esponente neofa
scista da lunedi scorso non 
è stato visto da nessuno. Al

la perquisizione hanno assi
stito la figlia di Abbatangelo 
ed alcuni suoi parenti che 
non hanno fornito alcuna 
spiegazione sulla presenza 
delle pistole nella casa. I 
successivi accertamenti 
hanno consentito di scopri
re che II neofascista non ha 
porto d'armi, né ha mai no
tificato il possesso delle pi
stole, che non risultano 
neanche legalmente acqui
stale, almeno dal 1974, an
nodai quale la polizia ha co
minciato a schedare (per el-
fetto della legge sulle armi) 
tutte le pistole e i fucili ac
quistati in modo legale. 

DI più non si riesce a sa
pere, la Dlgos e i magistrati 
napoletani sono abbottona
t a m i e non hanno fatto mi
stero della loro contrarietà a 
confermare la notizia della 
fuga dell'esponente missi
no. Avrebbero preferito, 

hanno fatto chiaramente ca
pire, che il «segreto» fosse 
completo su questo provve
dimento perché speravano 
ancora di poter prendere il 
«loro uomo». «Invece con la 
notizia sul giornali diventerà 
una impresa ardua ..» com
mentano delusi 

Massimo Abbatangelo 
non è la prima volta che fini
sce sotto il tiro della giusti
zia: nel '70 assaltò con altri 
neofascisti una sezione dei 
Pei a Napoli. Venne con
dannato, ma la sentenza de
finitiva lo raggiunse solo 
nell'84 quando era già par
lamentare e si presentò al 
carcere di Regina Coeli ac
compagnato da alcuni espo
nenti del suo partito. Dopo 
pochi giorni tornò in libertà 
e tornò al suo seggio parla
mentare. A parte questa 
condanna, nel «fascicolo» 

intestalo ad Abbatangelo ci 
sono i «ricordi» delle sue im
prese di mazziere fascista, 
quelle del '69, quando ven
ne denuncialo per una bom
ba carta esplosa contro gli 
studenti in piazza Matteotti 
a Napoli, quella del '70 
quando fu denunciato per 
aver picchiato alcuni stu
denti di sinistra, quella del 
'76 quando venne arrestalo 
e denunciato per lesioni e 
violenza privala ai danni di 
militanti del Pei. 

Uscito dalla breve perma
nenza in carcere nell'84, il 3 
novembre dell'85 a 11 mesi 
dalla strage di Natale l'almi-
rantiano Abbatangelo rice
ve la comunicazione giudi-
ziarìaper l'attentato al treno 
904. E deputato e questo lo 
salva dall'arresto, ma la si
tuazione per lui è pesante. 
Nella stessa inchiesta c'è 

Pippo Calò, il cassiere della 
mafia, c'è Giuseppe Missi, 
un camorrista di spicco, ci 
sono personaggi del neofa
scismo, ci sono due padova
ni, c'è il nipote di Gerlando 
Alberti, un nome storico 
nalla mafia siciliana. È il pri
mo segnale di quali intrecci 
ci siano dietro le stragi e le 
trame nere. 

Abbatangelo conta sem
pre sull'immunità, ma nelle 
elezioni di giugno di que
st'anno il tracollo del Msi a 
Napoli lo porta giù nella gra
duatoria degli eletti, è il se
condo dei «trombati» prece
duto da Angelo Manna, rau-
tiano. Almirante, poi, opta 
per Napoli e questo riduce 
le possibilità di un suo in
gresso in Parlamento. Il 29 
settembre viene interrogato 
a Firenze, è in palese con
traddizione, è in difficoltà, 

afferma di essere in posses
so di numerosi incartamenti 
che lo potrebbero scagiona
re dalle accuse. Ma queste 
carte, ammette poi, non le 
ha con sé. 

Scatta la perquisizione e 
vengono trovate le armi. 
Abbatangelo è irreperibile. 
Nessuno vuol confermare 
se insieme alle armi siano 
stati trovati documenti, che 
invece di salvarlo lo accusa
no ancora di più. Quest'ulti
ma rimane solo una ipotesi, 
ma da Firenze rimbalza a 
Napoii con insistenza la 
convinzione che prima o 
poi. al massimo un paio di 
giorni, ad Abbatangelo sarà 
contestato anche un man
dato di cattura per la strage 
di Natale, quella del 23 di
cembre dell 84. attentato 
nel quale morirono 1S per
sone fra cui quattro bambini 
napoletani. 

Nelle carceri dell'isola 

Sardegna, parte Gitolo 
arriva Vallanzasca 
Forse il suo lungo sciopero della fame alla fine è 
risultato vincente, o più probabilmente sono state 
solo ragioni processuali a motivare il trasferimen
to, in questo caso solo temporaneo, dalla Sarde
gna: quel che è certo è che Raffaele Cutolo non è 
più rinchiuso ne) centro clinico del carcere caglia
ritano di Buoncammino. Il boss della camorra 
avrebbe lasciato la Sardegna e l'isola dell'Asinara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

H i CAGLIARI Secondo alcu
ne indiscrezioni, la partenza 
sarebbe avvenuta addirittura 
domenica scorsa, su una nave 
di linea per Civitavecchia, sot
to il controlio di una nutritissi
ma scorta di polizia e carabi
nieri. tf viaggio sarebbe poi 
proseguito in treno fino alla 
destinazione conclusiva, che 
viene mantenuta nel massimo 
segreto. 

Rinchiuso da circa cinque 
anni nel risola-prigione dell'A
sinara, Raffaele Cutolo ha 
sempre mostrato di non gradi
re affatto la lontananza dalla 
sua «famiglia», compresa quel
la camorristica Negli ultimi 
mesi aveva deciso di sostene
re la richiesta di un trasferi
mento con una azione clamo
rosa; dal 20 agosto, il capo 
della camorra ha così Iniziato 
uno sciopero della fame ad ol
tranza che, in poche settima
ne, l'ha fatto dimagrire di una 

quindicina di chili. Trasferito 
nel centro clinico dei carcere 
cagliaritano - l'unico adegua
tamente attrezzato nell'isola -
è stato tenuto sotto osserva
zione dai sanitari per alcune 
settimane, finché non è scat
tato l'ordine di trasferimento. 
L'ha avuta dunque vinta Cuto
lo? Secondo alcune indiscre
zioni, il piowedlmento po
trebbe essere solo tempora
neo: «don RafeleH infatti do
vrebbe presentarsi nelle pros
sime settimane, come testi
mone, ad un processo per 
omicidio davanti ai giudici na
poletani. Cosa accadrà dopo 
è per ora Impossibile saperlo, 
visto l'assoluto riserbo del
l'amministrazione carceraria. 
Per ora l'unica dichiarazione 
ufficiale resta il secco «no» 
pronunciato nelle scorse setti
mane dagli inviati del ministe
ro di Grazia e giustizia davanti 

Raffaele Cutolo 

alla richiesta di trasferimento 
definitivo avanzata dai legali 
di Cutolo. 

Per un detenuto eccellente 
che parte, un altro, non meno 
importante, arriva in Sarde
gna. Si tratta di Renato Vallan
zasca, trasferito in gran segre
to già da diversi giorni nel car
cere di Bade Carros. Nel pe
nitenziario nuorese l'arrivo 
del bandito era atteso in verità 
fin dal 19 luglio scorso, ma 
proprio durante il primo viag
gio di trasferimento era avve
nuta la clamorosa fuga dal tra
ghetto nel porto di Genova. 
Questa volta il viaggio è stato 
meno movimentato. 

Blitz antiterrorismo 

Con altri undici arresti 
le Ucc forse annientate 
Sei in Veneto, quattro in Calabria e uno a Roma. 
Sono undici ì sospetti terroristi arrestati in questi 
giorni; e secondo i carabinieri che hanno seguito 
le indagini è tutto ciò che restava ancora in piedi 
deirifcc, la frazione brigatista che ha firmato gli 
agguati a Da Empoli e Giorgieri. «Adesso il cerchio 
- sostengono gli inquirenti - è davvero chiuso». Il 
gruppo dovrebbe essere stato smantellato. 

CARLA CHELO 

H i ROMA. Sono stati presi a 
distanza di pochissimi giorni 
gli ultimi militanti dell'Unione 
comunisti combattenti, ma 
erano parecchi mesi che ogni 
loro passo veniva seguito da 
vicino. La loro cattura è il 
frutto di un'Indagine avviata 
l'indomani dell'omicidio di 
Giorgieri che ha già condotto 
all'arresto di 36 persone. Le 
operazioni sono avvenute a 
Roma a Firenze, in Liguria, a 
Torino a Bologna a Parigi e a 
Barcellona: undici arresti in 
tutto. Sono sfuggiti agli inqui
renti (tra i personaggi di pri
mo piano) solo Giorgio Frau 
e Rita Salvi ucci, 

Ora per ricostruire il fun
zionamento di questa specie 
di «esercito» sommerso oc
correrà studiare tutto il mate
riale sequestrato. Tra le carte 
ci sono documenti ideologici 
già conosciuti e altri inediti, 
oltre a rivendicazioni delle 

azioni del gruppo. «Nel gen
naio scorso - confida un in
quirente - quando iniziammo 
le indagini pensavamo di ave
re di fronte un gruppetto di 
sopravvissuti della lotta arma
ta invece abbiamo messo le 
mani su un'organizzazione 
che ha radici solide nella me
tà delle regioni italiane». 

Degli undici arrestati - se
condo i carabinieri - sarebbe 
stato il gruppo del «veneti» a 
tenere le fila di tutta la struttu
ra superstite. «Sono giovani -
dicono - che hanno una pre
parazione approfondita e un 
lungo passato politico». Tra 
di loro, Paolo Dorigo, 28 an
ni, di Venezia, e Domenico 
Melia, 31 anni, di Mestre, era
no già stati arrestati perché 
dirigenti dei Comitati contro 
la repressione (Ccr), un grup
po che tra l'altro curava la re
dazione di un periodico «an
tagonista» (secondo la loro 

definizione) intitolato «Il bol
lettino» che raccoglieva prin
cipalmente materiale ideolo
gico proveniente dalle carce
ri. I Ccr si occupavano insom
ma di pubblicare le lettere e 
altri scritti del detenuti politi
ci veneti e lombardi. Insieme 
a loro sono stati arrestati Lu
ciano Righetto, 32 anni, An
gelo Rodolfo Tommasselli, 
29, e Domenico Garzillo, 25. 
Loliano Crescienzo, il sesto 
accusato è stato raggiunto 
dall'ordine di cattura in pri
gione dov'è rinchiuso per 
una rapina. 

In stretto contatto con il 
gruppo veneto sono le quat
tro persone arrestate in Cala
bria: Francesco Malanga, 41 
anni (anche lui convinto nel
l'inchiesta contro i Ccr), Do
menico Trifilo, 36, Domenico 
Salemme, 31. e Roberto Ca
stellano, 24. 

Il ruolo di secondo piano, 
sempre secondo gli inquiren
ti, aveva invece Paolo Di Car
lo, 23 anni, l'unico arrestato a 
Roma. Lavorava come barista 
e aveva fatto qualche «favo
re» ai dirigenti dell'Ucc, forse 
scippi e furtarelli. Tutti gli ar
restati saranno trasferiti a Ro
ma per poter essere interro
gati dal giudice istruttore Ro
sario Priore, che segue le in
dagini sul riunione comunisti 
combattenti». 

La società «Panna» non smentisce l'accaduto ma scarica le responsabilità 
o sui distributori o sui rivenditori 

Acqua alla trielina ancora sotto sequestro 
L'acqua Panna è pulita, sostiene la società che la 
produce; il caso di inquinamento da trielina è limitato 
al solo episodio di Pavia. L'assessore regionale alla 
Sanità sembra confermarlo con molte cautele: intan
to però mantiene il sequestro cautelativo delie partite 
di acqua imbottigliata il 23 aprile e fa sapere di avere 
allo studio un progetto per limitare l'uso dei conteni
tori in plastica per bevande ed alimenti, 

INO ISELU 

H i MILANO La domanda 
che tutti si pongono è. come è 
possibile che la trielina sia fi
nita nelle bottiglie di acqua 
Panna? U società produttrice 
si difende e accusa 1 rivendito
ri: «La nostra produzione -
scrive In una breve nota - è 
assolutamente ineccepibile 
«otto ogni punto di vista. Per 
quanto concerne II caso in 
contestazione, la causa è 
esclusivamente da individuar
si in cattive modalità di con
servazione di alcune bottiglie 
In un unico punto di vendita. 
Tutte le analisi, svolte fino ad 
oggi, presso i vari laboratori 

pubblici d'igiene e profilassi, 
come pure presso la nostra 
società, rassicurano nel modo 
più totale e completo in ordi
ne alla perfetta qualità del 
prodotto. Siamo certi - con
clude la nota - che entro bre
vissimo tempo, conseguente
mente, avremo conferma di 
ciò anche dall'autorità giudi
ziaria». 

Quindi la colpa sarebbe 
unicamente da ricercare in 
uno sprovveduto rivenditore 
che ha messo insieme le botti
glie dell'acqua con quelle del
la trielina e che poi è staio 
tanto malaccorto, o sfortuna

to, da rompere i contenitori di 
trielina e, infine, cosi distratto 
o sciocco, da lasciare le bolli-
glie della Panna a macerarsi 
nella trielina 

Le indagini erano proprio 
partite dal ricovero ospedalie
ro a Pavia di una persona con 
forti dolori addominali che si 
era dichiarata consumatrice 
abituale dell'acqua Panna* 
forse spinta a ricorrere a que
sta bevanda dalla conoscenza 
che, purtroppo, le acque pota
bili del Pavese, come di gran 
parte della Lombardia di pia
nura, sono spesso «ricche" di 
melina. 

Anche l'assessore regiona
le alla Sanità, Ettore isacchim, 
ha espresso la sua convinzio
ne che l'inquinamento è «pro
babilmente limitato alla sola 
partita ntrovata presso un ne
gozio di Stradella». Secondo 1 
servizi ed 1 presidi che eserci
tano i controlli sulle sostanze 
alimentari, l'inquinamento si 
sarebbe verificato «probabil
mente a causa di una penetra
zione dall'esterno di trielina 

nelle bottiglie. Prove in tal 
senso sono state svolte presso 
il presidio multizonale di igie
ne e prevenzione di Pavia e 
hanno confermato questa ipo
tesi» 

Tuttavia lo stesso assessore 
ha dichiarato di aver mante
nuto il sequestro cautelativo 
delle partite di acqua Panna 
provenienti dallo stabilimento 
vicino a Firenze, imbottigliate 
it 23 aprile scorso. 

Infine Isacchi ni, tenuto 
conto di tutto quello che è av
venuto, ha manifestato la sua 
volontà di presentare un pro
getto, che e già allo studio, 
per limitare l'uso di plastica 
Pvc per i contenitori di bevan
de e di alimenti. Nel prossimi 
giorni verranno presi gli op
portuni contatti con ì ministeri 
competenti 

Questa decisione dell'as
sessore, se l'episodio di Pavia 
dimostrerà dì essere l'unica 
causa dell'inquinamento del
l'acqua minerale, apre un 
grosso interrogativo sulle bot
tiglie in plastica. 

Nessun sospetto 
sui contenitori 
della Tetra Pak 
• • ROMA Era contenuta in bottiglie di plastica e non in Tetra 
Erik l'acqua «Panna» sequestrata l'altro giorno a Pavia. Veniva 
ampiamente specificato nell'articolo che dava notizia della de
cisione del magistrato e pubblicato ieri. Ma, per uno spiacevole 
quanto involontario errore, le foto al corredo del pezzo, sia in 
prima pagina che in settima, riproducevano confezioni di acqua 
Panna nel contenitore Tetra Brìk asettico da un litro. La foto 
poteva ingenerare equìvoci nel lettore e per questo pubblichia
mo una precisazione che ci ha inviato la Tetra Pak italiana Spa. 
«L'articolo in oggetto - dice la nota - con affiancata quella foto 
induce il lettore a ritenere con certezza che i contenitori di 
acqua minerale assoggettati a sequestro siano ì contenitori Te
tra Bnk. marchio depositato, da noi prodotti. Dal testo dell'arti
colo e da quelli di tutta la stampa nazionale si evince chiara
mente, senza possibilità di equìvoco, che la partita di acqua 
minerale sequestrata era confezionata in bottìglie di Pcv, polì-
cloruro dì vinile, sostanza del tutto estranea alla fabbricazione 
dei nostri contenitori» 

Domani 
a Salsomaggiore 
si rivota 
per Miss Italia 

Domani l'Italia avrà la sua miss. La neoeletta andrà a sosti
tuire nell'albo d'oro del concorso Mirka Viola (nella foto), 
la fotomodella forlivese di 19 anni, che aveva stravinto 
l'edizione di settembre me che si era vista togliere 11 titolo 
perché «colpevole» di essere sposata e madre di un bimbo 
di due anni. Questa volta, ,̂ er essere sicuri che tutte le 
anacronistiche regole che regolano II concorso siano ri
spettate, gli organizzatori hanno preteso dalle concorrenti 
un certificato rilasciato dal Comune in cui risulta il loro, 
evidentemente indispensabile, stato di nubile. In più le 
partecipanti dovranno aver compiuto 1? anni in modo da 
essere in regola per poter partecipare al concorso di Miss 
Universo. Una decina di ragazze, tra quelle che partecipa
rono il mese scorso alla gara di Salsomaggiore, hanno 
rinunciato. 11 gioco non intendono continuarlo. C'è da 
pensare allo studio e al lavoro. 

Mirica Viola, 
la squalificata: 
«Continuerò 
la mia vita felice» 

«Debbo sottostare alle de
cisioni di regola capestro, 
che non mi consentono dì 
continuare a detenere II ti
tolo di Miss Italia, e di un 
regolamento che richiede 

. come pari requisiti alle ra-
• " • ^ « « m n — i » g a z z e c n e partecipano al 
concorso di essere nubili e di non essere mai state implica
te in atti di turpitudine morale. Evidentemente essere spo
sata e con un figlio potrebbe disturbare l'Immagine di miss 
Italia che non deve avere nessun legame, nessuna aspira
zione se non quella di diventare miss, di essere «regina per 
una notte*, io continuerò, malellngue permettendo, a lare 
la mia vita normale e felice di sempre». Ecco con quali 
parole Mirka Viola ha abbandonato corona di lustrini e 
scettro di latta di un titolo come quello di Miss Italia che 
ancora suscita tante speranze e sogni nelle giovani con
correnti. Un po' di amaro In bocca e nulla più. Pubblicità 
ce n'é stata in abbondanza per tutti. A volte (e questo 6 il 
caso) rende di più un titolo di ex miss. Mistero dei concor
si di bellezza. 

«Una legge 
di equiparazione 
invece del 
premio di natalità» 

Il .premio di natalità» pro
posto dalla giunta regionale 
del Trentino a favore delle 
lavoratrici autonome conti
nua a suscitare polemiche. 
Si va dall'accusa di preoc
cupanti .nostalgie, a quella 

~ — • — " • ™ ™ " " " - — dì vera e propria follia. Il 
comitato regionale del Pei ricorda in una nota che II «pro
blema della disparità di trattamento tra le lavoratrici dipen
denti e quelle autonome e serio e grave* ed è proprio per 
questo che le parlamentari comuniste hanno presentato 
«disegno di legge di equiparazione che è già stato approva
to da un ramo del Parlamento nella precedente legislatura. 
Il provvedimento regionale, Invece, si configura come un 
intervento che ricorda la vecchia logica assistenziale che 
riduce la maternità a funzione e non ne valorizza II caratte
re sociale*. 

Chiuso a Firenze 
un altro club 
di hostess 
Erano prostitute 

Hostess e Interpreti ufficial
mente. In realtà ragazze 
coinvolte in un giro di pro
stituzione. E la terza agen
zia, in pochi giorni, che vie
ne scoperta a Firenze. Una 
settimana fa erano stati ar
restali l titolari del «Loving 

club* e dell'.Interclub.. Ieri è toccato a quelli della «fi 
service. di Borgo Santa Croce nel centro della città. La 
titolare. Grazia Coli, 27 anni di Cutrolino In provincia di 
Lecce ma da tempo residente nel capoluogo toscano, è 
stata arrestata per sfruttamento e favoreggiamento delta 
prostituzione. Dopo aver «lavorato» per conto delle altre 
due agenzie, dall'inizio dell'anno si era messa in proprio. 
Pare si facesse pagare, per favorire gli incontri, dalle 50 
alle centomila lire. Nel suo schedarlo studentesse, casalin
ghe, impiegate ma anche prostitute a tempo pieno, 

La Chiesa 
beatifica due 
ragazze uccise 
dai violentatori 

Con una solenne cerimonia 
domani in San Pietro, Gio
vanni Paolo II proclamerà 
beate due ragazze morte 
per difendere la propria illi
batezza. Sarà ricordato il sacrifìcio di Antonia Me stna (.nel
la foto), nata ad Orgosolo, in Barbagia chi- ro-l l'I 19 fu 
assassinata a colpi di pietra quando aveva solo sedici anni 
da un giovane che l'aggredì per violentarla. E quello di 
Pierina Morosini che aveva 26 anni quando, nel 1957, fu 
assassinata anche lei a colpi di pietra dall'uomo che l'ave
va assalita. 

MARCELLA CIARNELU 

Televisione 

Rivelazioni 
sulla morte 
di Luciani 
H i In diretta televisiva, 
emozionatissimo, don Diego 
Lorenzi - segretario di Papa 
Luciani per oltre 2 anni - ha 
fatto nuove rivelazioni sulla 
morte del Pontefice il 28 set
tembre 78, dopo essere stato 
appena 33 giorni alla guida 
della Chiesa. Il reverendo ha 
infatti accennato ad un malo
re di Giovanni Paolo I, nel tar
do pomeriggio di quel giorno, 
di cui nn'ora non si era mai 
parlato. È stato Enzo Tortora a 
portare davanti alle telecame
re il reverendo, insieme alla 
sorella di Luciani, Nìna, ed al 
giornalista americano David 
Yellop che ha scrìtto un libro 
per provare che il Papa era 
stato assassinato; un tentativo 
(forse discutibile) di «scoop» 
per la prima puntata del suo 
programma, «Giallo»., tra
smesso da Raidue. 

Don Lorenzi ha detto che 
quel giorno alle 18,30, dopo 
aver ncevuto per oltre un'ora 
il segretario di Stato Vìllot, Pa
pa Luciani si rivolse a luì di
cendo: «Sento una fitta e del 
dolori al petto. Un senso di 
oppressione»». 

Bambini 

Sarà reato 
picchiare 
i figli 
tm ROMA. D'ora In poi i ge
nitori non potranno più pic
chiare ì figli. Una proposta 
perché le violenze in famiglia 
ai danni dei minori siano puni
te come qualsiasi altro reato 
contro l'infanzia è stata lan
ciata a Roma nel corso del se
minario organizzato dal Con
siglio nazionale sul problemi 
del minori (Cnm). 

«Certo - ha spiegato il coor
dinatore delia commissione 
diritto alla protezione del 
Cnm, Federico Palomba - ri
mane il problema della classi
ca sculacciata che non potrà 
certo venire punita con l'arre
sto. Ma uno schiaffone che 
rompe un dente dovrà essere 
considerato vera e propria 
violenza». 

In Italia, secondo ì dati uffi
ciali, 58 bambini ogni giorno 
subiscono violenze. Di questi 
episodi, una quindicina sono 
a carattere sessuale dì cui qua • 
si la metà incestuosi 
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IN ITALIA 

Bilanci 
Enel 
nucleare 
e il Psi 
• i liAuantll, con un titolo 
ad «Hello (SI spacca l'Enel), 
riferisce le motivazioni del vo
lo contrarlo del din consiglie
ri Mcltlltll al bilancio di previ. 
alon« del 1988 e all'aggiorna-
memo di quello per II 1987. 
Motivazioni smentite sia dalla 
relaziona che accompagna II 
bilancio sia dall'ordine del 
giorno approvato contestual
mente dal consiglio di ammi
nistrazione (e dal dibattito 
che ha preceduto II voto). In 
limasi le motivazioni, toste' 
nule In reali» con Iona da 
uno solo del consiglieri, ri
guardano soprattutto gli slan-
ilamentl per la centrale nu
cleare di Trino, stanziamenti 
per cui, proprio per gli Inter
venti del consigliere comuni-
ita, ti è addivenuti ad una 
chiari presa di posizione del
l'Enel, che nell'ordine del 
giorno si traduce in una di
chiarazione di «moratoria» 
per II cantiere della nuova 
«entrale nucleare di Trino 
Vercellese, In un Impegno 
dell'Enel a non stipulare nes
sun nuovo contralto e nella 
«spllcltulone di avere gli 
•provveduto ad Intraprendere 
le saloni necessarie per con
tenere le spese derivanti dal 
contratti già stipulati". Con
tratti che, contrariamente a 
quanto afferma V Anania (ed 
un consigliere socialista), ven
nero approvali dal preceden
te consiglio di amministrazio
ne nel 1985 sulla base di un 
preciso decreto del ministro 
dell'Industria del tempo! stra
no che lo stesso consigliere, 
gli allora presente In c o n * 

Silo, non se ne «la accorto per 
impo, 
Dove sta allora la contesa? 

Nella proposta di sospendere 
Il investimenti gli In corso 
«r Trino e di mettere a perdi-
i gli oneri gli sostenuti e le 

penali da pagare alle Imprese rir le rescissione del contrai-
Ora la prima decisione non 

può essere presa dall'Enel, 
ma solo dal ministro, dal go
verno e dal Parlamento. E non 
a caio l'ordine del giorno del 
consiglio chiede al ministro e 
il governo di «accelerare al 
massimo le decisioni in mate
ria di energia nucleare». La se
conda attribuirebbe all'Enel 
Un onere Improprio, mentre 
secondo II parere della mag
gioranza del consiglio tali co
tti «dovranno essere coperti 
con apocino contestuali |al 
blocco del lavori) provvedi
menti». 

Con queste precisazioni, va 
osservalo come gli stessi ra
gionamenti si applicherebbe
ro a progetti di centrali a car
bone In grave ritardo. 

Quanto alla «coerenza criti
ca del comunisti dell'Enel» 
(che secondo \'Avanti! avreb
bero rinunciato ad ogni ruolo 
politico, preoccupati «solo In 
termini di polare gestionale»), 
riportiamo un brano della di
chiarazione di voto In consi
glio del compagno Zorzoll: 
•Tempi cosi lunghi (per scelte 
energetiche) non sono attri
buibili che In minima parte al
la esigenza di dibattere I prò-
blemlenergetlcl per I nodi esi
lienti. Abbiamo avuto crisi di 
governo, elezioni anticipate, 
ma anche scarsa (o nulla?) vo
lanti a livello governativo di 
risolvere secondo logica e 
buon senso del problemi - e 
non sono pochi - non rinvia
bili». 

Chi si pronuncia In questo 
modo avrebbe rinuncialo ad 
ogni ruolo politico? Non ci 
sembra proprio. 

Preoccupata analisi del Sinodo 
«Edonismo e secolarizzazione 
allontanano i fedeli 
dalla pratica religiosa» 

La relazione di padre Martins 
Sempre più cattolici 
preferiscono Fanalista-psicologo 
al semplice sacerdote 

Confessione, sacramento in crisi 
Il sacramento della confessione e penitenza, per se
coli uno dei cardini del rapporto sacerdote-fedele 
nel segreto del confessionale, è in crisi. Tra le cause 
vengono indicate la «secolarizzazione e l'edoni
smo», ma si riconosce che i fedeli preferiscono sem
pre più l'analista-psicologo alle raccomandazioni ge
neriche del confessore. Oggi il Sinodo entra nel vivo 
della problematica riguardante il ruolo dei laici. 

ALCEBTC SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO. Pri
ma che l'assemblea sinodale 
entri oggi nel vivo del tema 
riguardante I compiti del laici 
nella Chiesa e nella società, 
c'è stata Ieri una giornata di 
riflessione che ha portato a 
constatare come sia tra i fede
li che tra gli stessi sacerdoti 
tia «entrato In crisi II sacra
mento della confessione e 
della penitenza». Insomma, 
quello che per secoli era stato 
uno del sacramenti-cardine, 
che obbligava I fedeli che lo 
praticavano a confessare I lo
ro peccati al sacerdote attra
versa il piccolo parlatolo del 
confessionale per ricevere la 
penitenenza, è ora In piena 
crisi. 

All'ordine di questo feno
meno del mondo contempo
raneo - ha detto ieri nella sua 
relazione padre José Saralva 
Martins, rettore della Pontifi
cia università urbanlana, 
•stanno varie cause come la 
•ecolarlziazolne e l'edonismo 
», che In molte parti hanno 
distrutto la pratica religiosa ed 
in particolare quella sacra
mentale». Di qui - ha aggiunto 
con rammarico • «la perdita 
del senso del peccala, la man
canza di una retta formazione 
della coscienza e la prolonda 
crisi del valori morali nella so

cietà contemporanea». Padre 
Martins ha lamentato, inoltre, 
che si è registrata «una svalu
tazione della dimensione per
sonale del peccato rispetto a 
quello sociale e la sopravvalu
tazione delle tecniche psico
logiche oggi di gran moda a 
scapito degli aspetti sopran
naturali della penitenza-sacra
mento». In concreto, I cattoli
ci preferiscono sedersi sul let
to comodo dell'analista-psl-
cologo che raccontare alla 
vecchia maniera le proprie vi
cissitudini ad un semplice sa
cerdote, spesso non prepara
to a dare risposte persuasive, 
che si limita a dare solo pater
ni e moralistici consigli, unita
mente all'Imposizione di reci
tare alcune preghiere. 

La diminuzione della prati
ca della confessione è stata 
denunciata anche dall'arcive
scovo di Monaco, card. Frie-
drik Wetter, come da mons. 
Simon Pimenta, arcivescovo 
di Bombay, dall'arcivescovo 
di Seul, card. Klm, da mons. 
Vllnay che ha parlalo a nome 
dei vescovi francesi, da mons. 
Tonini di Ravenna. Tutti, con 
accens ion i diverse, hanno 
messo in evidenza la necessi
tà di ripensare II modo di ri
proporre questo sacramento 

Giovanni Paolo II segue dalla tribuna I lavori del Sinodo dei vescovi 

ai fedeli. 
L'analisi critica non ha ri

sparmiato gli stessi «ministri 
del sacramento della peniten
za», ossia I sacerdoti I quali 
dovrebbero «esercitare nel 
modo più perielio possibile il 
ministero delle confessioni» -
ha rilevato padre Martins - nel 
senso che dovrebbero essi 
stessi «dare l'esempio». Alcu
ni padri sinodali hanno citato 
l'esperienza delle Chiese orto
dosse, nelle quali sia i sacer
doti che i fedeli praticano la 
confessione e la penitenza 

«con maggiore serietà e impe
gno». La crisi, quindi, non ha 
solo una origine oggettiva da 
ricercarsi nel mutato costume 
della gente in diverse aeree 
geografiche, ma esiste nello 
stesso clero che non crede 
sullicientemente al modo con 
cui la confessione continua ad 
essere pratica nella Chiesa 
cattolica. 

Il card. Joseph Ratzinger, 
con la sua relazione, ha Infor
mato l'assemblea sul lavoro in 
corso per preparare un nuovo 
catechismo che sia «un com-

Rifiutano il «punitivo» ticket maggiorato 

I medici contro Donat Cattili 
«Faremo la disubbidienza civile» 
•Il ministro della Sanità dovrà rendersi conto della 
Impopolarità di questa norma che è stata impasta 
direttamente dal ministero del Tesoro». Così han
no risposto I medici di famiglia alla maggiorazione 
del ticket sul mendicinali introdotta dalla Finanzia
rla. E a una intervista di Oonat Cattin, durissima coi 
medici di base, il sindacato autonomo dei medici 
(Snaml) replica «che presenterà denunzia». 

m ROMA, Una clamorosa 
spaccatura divide I medici di 
lamlglla dal titolare del mini
stero che li riguarda. Ha co
minciato le ostlllti Donat Cat
tin che, In una intervista al 
Tg2, ha praticamente sparato 
a zero sul medici di base, A 
suo parere, ha detto, «la sanità 
non i al collasso, perché la 
salute si misura sulla durata 
della vita, che aumenta. I me
dici, anche quelli di base, 
quando dicono che è al col
lasso, è perché vogliono più 
soldi, non per altri motivi. E i 
medici di base, caso mal, sa
rebbero una delle cause del 
cattivo funzionamento del 

servizio». Tanto più che «do
vrebbero essere messi In pri
gione, perché tutti I loro con
vegni vengono sponsorizzati 
dalle case farmaceutiche». 

La risposta del medici, 
chiamati In causa cosi pesan
temente, è stata immediata ed 
altrettanto aspra. Dall'Isola di 
Capo Rlzzuto, dove I 75mila 
medici di famiglia stanno svol
gendo il proprio congresso 
nazionale, hanno falto sapere 
al ministro, per bocca del loro 
segretario generale Mario Bo
ni, che sono pronti a scendere 
sul sentiero di guerra. Assolu
tamente no, ha dichiarato. As
solutamente «ci nliutiamo di 

accettare il ticket maggiorato 
sulle ricette prescritte dopo la 
prima (da 1000 a 4000 lire), 
cosi come pretenderebbe il 
governo». Anzi, i medici di ba
se adotteranno tutte le misure 
necessarie per impedire quel
lo che definiscono «un atto 
punitivo nei conlronti dei ma
lati più gravi». 

•Nel caso che la posizione 
governativa resti quella attua
le - ha aggiunta Mario Boni -
praticheremo la disubbidien
za civile, rifiutandoci di mette
re sulle ricette la numerazione 
che distingue la prima dalle 
successive*. 

Il sindacato del medici Inol
tre sta esaminando, insieme 
ad un gruppo di legali, la co
stituzionalità delle modifiche 
alla convenzione contenute 
nella Finanziaria, e preannun
cia «la denuncia pubblica, da 
parte della Fimmg, di tutti 
quei deputati e senatori che 
voteranno in Parlamento la 
nuova tariffa del ticket». E non 

basta. I medici di famiglia «in 
pochi mesi raccoglieranno 
due milioni di firme degli assi
stiti su un documento di pro
testa che verrà esposto In tutti 
gli studi medici». 

Anche sulla Iniziativa di ri
forma delle Usi annunciata da 
Donat Cattin, non si registra
no reazioni pacifiche. «Il Pei 
darà battaglia ed aprirà un 
conlronto serrato tra forze po
litiche-ed utenza - ha detto 
Maria Grazia Ubate, respon
sabile della sanità per il partito 
-. Le misure proposte non so
no infatti correttivi alla legge 
di riforma sanitaria, ma una al
ternativa alla riforma stessa, 
che ci riporterebbe ad una si
tuazione di preriforma». 

•Non entusiasta», si è di
chiarato il responsabile della 
sanità del Pdsi, Ferdinando 
Facchiano; mentre II sociali
sta Claudio Lenoci ha dichia
ralo che «una svolta nella sa
nità costituisce una delle con
dizioni di (ondo per la legitti
mazione di questo governo». 

Gli asili nido, toformknoli così 
• • LIVORNO. Bambini pic
colissimi che giocano e strilla
no, sotto la cura di alcune as
sistenti, genitori che II deposi
tano alla manina e II ripigliano 
la sera, l'idea che la famiglia 
•irebbe meglio ma..., il rim
pianto di quando le donne 
non lavoravano e crescevano 
I figli In casa ecc.; sono tante 
le Idee e le Immagini comuni 
che si hanno sugli asili-nido, e 
sono tutte arretrate. C'è biso
gno di una rivoluzione cultura
l i anche per quanto riguarda 
la primissima Infanzia. Un ca
povolgimento <di prospettiva, 
che ponga al suo centro il 
bambino, I suol bisogni, I suol 
desideri, la sua educazione, 
anche In quella fascia di «ti 
da zero a tre anni. «Come sini
stra e come movimento delle 
donne Ci slato un ritardo su 
questi temi - spiega Anna Ma
ria Biricottl, assessore alla cul
tura del comune di Livorno -
SII asili nido sono stati consl-

eratl come un servizio assi
stenziale, dal punto di vista 
della donna che lavora e che 

Una laurea per le insegnanti d'asilo? 
L'importanza dell'intervento educati
vo dal primi mesi di vita fino al mo
mento di andare a scuola: pedagogi
sti, psicologi, operatori d'asilo nido, 
istituzioni, ne discutono a Livorno in 
un convegno internazionale di studi 
sull'infanzia. Un progetto-pilota del

l'amministrazione comunale di Livor
no, una strada controcorrente rispet
to allo smantellamento dello Stato 
sociale, l'utopia di un percorso di 
educazione globale, la trasformazio
ne dell'asilo nido da «parcheggio» a 
«spazio educativo». Ma ci sono anco
ra tanti ritardi culturali da superare. 

£ costretta a lasciare il figlio 
da qualche parte; sono stali 
utili nella battaglia per l'eman
cipazione, ma non sono stati 
visti come un diritto del bam
bino. Manca un progetto edu
cativo globale sull'Infanzia, In 
Italia, sia da parte delle forze 
politiche che di quelle di go
verno». 

A Livorno, che ospita In 
questi giorni II convegno In
temazionale di studi «Un pro
getto per l'Infanzia tra cultura 
e educazione» col patrocinio 
dell'università di Venezia, di 
Ginevra e della Hautes Ecoles 
en Sciences Sociales di Parigi, 

ILARIA FERRARA 

la realtà 6 un po' diversa. Sin 
dal 76 infatti sono stati istituiti 
negli asili nido comunali lavo
rando intorno a un progetto 
educativo. E il convegno In
terdisciplinare, cui partecipa
no alcuni tra i più grandi stu
diosi pedagogisti italiani, sviz
zeri e francesi, è stato voluto 
proprio per verificare questa 
esperienza, per legittimarla. 
L'Idea che sorregge II proget
to livornese è quella di «spazio 
educativo», di un luogo di me
diazione Ira l'Interno - la fa
miglia - e l'esterno - l'Istitu
zione -, In una dialettica tra 

ciò che è fisso, per rispettare il 
bisogno di sicurezza, e ciò 
che è varialo, per slimolare 
all'apertura, al cambiamento, 
alla crescita. 

•Per questo è fondamentale 
la formazione dell'educatore 
stesso - dice Ivana Padovan, 
psicomotricista e pedagogi
sta, ideatrlcc del progetto - ci 
vuole sapere, tecnica, costru
zione equilibrata della propria 
personalità, aggiornamento 
continuo; una preparazione 
totale, cosa che la scuola at
tualmente non da». Oltre a 
ciò, naturalmente, bisogna 

coinvolgere i padri e le madri. 
Le paure possono essere mol
te: quella di un qualcosa che 
vuol sostituirsi alla famiglia, 
quella di un processo che 
sfugga al controllo dei genito
ri, l'ansia rispetto alla crescita 
«normale» del bambino stes
so. Per questo il contatto, lo 
scambio, Il confronto è co
stante. «L'utopia a cui tendia
mo è quella di trasformare l'a
silo nido in una agenzìa di in
formazione, riflessione, edu
cazione per chi ha bambini -
prosegue Fanelli! - oltre che 
naturalmente, per rispondere 
a un bisogno di socializzazio
ne e di cultura del bambino 
stesso. Purtroppo, però, ci 
rendiamo conto che è un di
scorso perdente, come tutta 
la partita del servizi sociali; 
non si è ancora affermata l'i
dea della maternità come 
onere sociale, sono stati ap
pena realizzati la metà del nidi 
previsti dalla leggle 1044, 
manca la trasformazione cul
turale del bisogno di parcheg
gio in bisogno di educazione». 

pendio di tutta la dottrina cat
tolica per quanto riguarda sia 
la fede che la morale, in modo 
da costituire un punto di riferi
mento per i catechismi o 
compendi che vengono pre
parati nelle diverse regioni». 
Un primo testo sari sottopo
sto al giudizio dell'apposita 
comissione di 60 membri nel 
maggio 1988 e «si spera - ha 
detto - che possa essere 
pronto nel primo semestre nel 
1989. 

Va registrato un nuovo in

tervento del Papa, mentre 
rendeva omaggio al card 
Frantisek Tomasek, per de
nunciare l'assenza di altri ve
scovi cecoslovacchi. Ha poi 
nominalo come uno de) dele
gati incaricati di presiedere i 
lavori mons. Vida!, arcivesco
vo di Cebu, al posto del card. 
Trinh Van Can, arcivescovo di 
Hanoi, il quale ha telegrafato 
per annunciare che non parte
ciperà al lavori del Sinodo. 

Con la relazione del card. 
Thiandoum svolta Ieri sera il 
dibattito entra oggi nel vivo. 

Torino, lucravano sul dolore 
Un farmaco «miracoloso» 
contro il cancro: 
arrestati in quattro 
• I TORINO Prendeva mez
zo milione alla volta. 300mila 
lire per la visita e 200mila per 
ogni fiala del suo «farmaco 
miracoloso» per curare il can
cro, che in realtà sembra non 
fosse altro che un intruglio di 
alcol, acqua distillata e sol
vente. Ora, insieme a tre pre
sunti complici, è in arresto 
nella caserma dei carabinieri 
di Chieri con le accuse di truf
fa, circonvenzione di incapa
ce, esercizio abusivo della 
professione dì farmacista, 
somministrazione di medici
nali pericolosi, associazione 
per delinquere. Ma l'accusa 
più terrìbile forse non è scritta 
nei codici: se i fatti saranno 
confermali dall'inchiesta, ci si 
trova di fronte a un ignobile 
caso di sfruttamento del dolo
re e della disperazione. 

Il protagonista di questa 
brutta storia è il prof. Giulio 
Tempia, 49 anni, un biellese 
trapiantato a Tonno, che nei 
fogli del suo ricettario elenca 
qualifiche professionali di tut
to rispetto: libero docente di 

chirurgia sperimentale, spe* 
dal izzato in cardioangiochi-
rurgia e chirurgia generale, 
Con questi titoli e con un mo
do di fare che conquistava la 
fiducia, il Tempia non aveva 
troppa difficolta a convincere 
i parenti di ammalati di can
cro che col suo «farmaco» sa
rebbe stato possibile ottenere 
la guarigione o comunque un 
netto miglioramento. Natural
mente, una sola fiala era insuf
ficiente: il professore «consi* 
gliava» almeno tre interventi 
al mese, che gli sfruttavano 
qualcosa come un milione e 
mezzo per ogni maialo. 

Con il professore sono stati 
arrestati la convivente Angela 
Tardivo, 42 anni, il fratello 
Gaetano Tardivo, di 39 anni, 
che aveva mansioni di autista, 
e nella notte un giovane medi
co di Pinerolo, Pierpaolo Pi-
lotti, ventottenne, ex allievo 
del Tempia, al quale procura
va le sostanze con cui veniva 
confezionata la «medicina» 
Gli esami dovranno ora accer
tare se l'intruglio era innocuo 
o nocivo. 

D giudice indaga 
sul depuratore 
costruito a Carpi 
M MODENA. Con l'accusa di 
interesse privato In atti d'uffi
cio il giudice Istruttore Eleo
nora De Marco ha inviato 
mandati di comparizione al
l'ex sindaco di Carpi Werther 
Cigarini e attualmente segre
tario della Federazione mode
nese del Pel, ai consiglieri co
munali comunisti in carica nel 
1981, ai tecnici della Commis
sione speciale che scelse fra I 
progetti per la costruzione del 
depuratore delle acque del 
Comune di Carpi, ai dirigenti 
della «Cmb» e della «Pasvat* 
che eseguirono i lavori. In tut
to 32 persone. «Favoritismo», 
recita il mandato. In sostanza 
sarebbe stato preferito il pro
getto della «Cmb-Passavat» a 
quello di un'altra ditta la «Via-
nini Spa» di Roma, nonostante 
il primo losse più costoso. 

Allora, cosa ci fu di illecito 
in quella scelta? «Nulla, asso
lutamente nulla», risponde 
tranquillo, ma deciso il com
pagno Werther Cigarini, allora 
sindaco della eliti di Carpi e 
ora segretario del Pel. «Lo ri
peto: I iniziativa del magistra
to è assurda. Le accuse non 
reggono'. 

Vediamo perchè Cigarini si 
mostra cosi sicuro di sé. E il 
1980 quando il Comune di 
Carpi decide di costruire II de
puratore delle acque e lo fa In 
accordo con la vicina Correg
gio (RE). L'impianto da rea
lizzare è complesso e perciò 
si decide di ricorrere non ad 
un normale appalto ma ad un 
appalto-concorso. In sostan
za, le imprese devono presen
tare del progetti che una com
missione tecnica deve valuta
re qua! è il più idoneo. E la 
commissione sceglie (sia pure 
a maggioranza) quello della 
•Cmb-Passavat» e scarta quel
lo della «Vlanlnl-Sldi-Porto 
della Torre». E cosi fa il Consi
glio comunale. Apriti cielo! U 
Democrazia cristiana reagisce 
rabbiosamente. Sponsorizza
va apertamente la «Vlanini» 
(una grande Impresa romana 

legata alla finanza cattolica e 
in particolare al Vaticano; tra I 
suoi amministratori c'era quel 
Pellegrino De Strobel che è 
anche dirìgente dello lor) e 
perciò insinua che la scelta 
della «Cmb» (una grossa coo
perativa edile di Carpi) non 
sia sata proprio disinteressata. 
Calunnie, ovviamente. 

Ma ciò basti per far partire 
un'inchesta. Di cui si ha noti
zia soltanto nell'83. Le prime 
comunicazioni giudiziarie ar
rivano però soltanto all'inizio 
del 1986. Qualche mese dopo 
il giudice istruttore nomina tre 
periti e II Incarica di stilare una 
relazione tecnica sul depura
tore che nel frattempo i stato 
realizzato ed entrato in fun
zione. Qualche giorno fa I 
mandali di comparizione. 

Il segretario del Pel conte
sta l'Iniziativa del magistrato. 
•Intanto - dice - si confondo 
l'appalto normale con l'appal
to-concorso. In quest'ultimo 
caso i la Commissione tecni
ca che decide quale dei pro
getti presentati è più valido. E 
il suo parare i vincolante per 
Il Consiglio comunale. Nel ca
so del depuratore di Carpi la 
soluzione «Cmb-Passavat» lu 
ritenuta più congrua e pi ù affi
dabile delle altre. Ma non i 
soltanto questo che lascia 

Serplessi. «Matti - sostiene 
igarinl - o II giudice ha In 

mano elementi per ritenere 
che siano circolate «tangenti» 
o «bustarelle» - ma in qusto 
caso il reato sarebbe di corru
zione e concussione e non di 
interesse privato come ci vie
ne contestato - o allora si pre
figura una ingerenza nel pote
re amministrativo. Il nostro or
dinamento si basa sulla distin
zione dei poterli quello ammi
nistrativo ha strumenti di con
trollo suoi propri per giudica
re della validità di scelte am
ministrative. Non si capisce, 
tra l'altro, come II magistrata 
possa stabilire se un progetto 
gii realizzato sia più valido di 
un altro che è solo sulla car
ta». 

• NEL PCI J 
Le manifestazioni 
del partito 

OGGI. A. Sassolino, Avallino; M. P'Alema. Potenza; P. Passi
no, Torino; L. Lama, Novara; F, Musai, Piombino; Q. Pellica
ni, Venezia; G. Quercini, Bar); S. Garavim, lameiia Tarme' G. 
Gladresco, Liegi; F. Macia, Carboni»; R. Miieacchìo, Spana
no (Cs). 

DOMANI. A. Sassolino, Lamezia Tarma: M. D'Alarne, Bari; A. 
Minacci, Palermo; G. Giadresco, Bruxelles; R. Mainardl, Ba
silea; M. Brutti, Padova; R. Musacchio, Catanzaro; G. Schet
tini, Ctrignola (Fg). 

LUNEDI. A. Bassolino, Reggio Calabria. 
MARTEDÌ, G. Berlinguer, Roma (Nuovo Salario). 
MERCOLEDÌ. S. Morelli, Oliati. 
Martedì la Ccc. La Ccc i convocata par martedì 6 ottobre alla 

ore 9,30 nella sede del Comitato centrale. Oda: Compiti 
attuali dalla Ccc. Relatore il compagno Gian Cario Paletta; 
varia. 

CONVOCAZIONI, La riunione dal gruppo comunista e appa
rentati al Parlamento europeo è convocata a Roma i giorni 6, 
7 e 8 ottobre. La riunioni avranno II seguente svolgimento: 6 
ottobre, ora 16-19, riunione del gruppo; 7 ottobre, ora 
9,30-13 e 16-18 riunione del gruppo: 8 ottobre, ore 9-11, 
riunione dei gruppi di lavoro. Odg: 1) prosecuzione dalla 
discussione sul programma del gruppo ICervetii): 2) stato dì 
preparazione dal bilancio 1988 (Barbarella); 3) sessione di 
ottobre I del P.e.: 4) questioni relativa alla presenza a all'or
ganizzazione del lavoro dei parlamentari; SI varie ed eventua
li. 

Nuovo segretario a Trapani. Il Comitato federale e la Com
missione federale di controllo di Trapani hanno eletto il com
pagno Nino Marino nuovo segretario della federazione, Al 
compagno Marmo e a Nino Varvara, che lo ha preceduto a 
che è stato chiamato a fare parte della segreteria del Comita
to regionale con la responsabilità deli enti locali, vadano i 
migliori auguri di buon lavoro. 

Mercoledì prossimo assemblea nazionale a Roma 

Cgil, Cisl, Uil: il 31 ottobre 
sciopero nelle scuole 
BB ROMA. Il 31 ottobre nelle 
scuole italiane sarà una gior
nata di protesta. Cgil-Cìsl-Uil 
hanno indetto infatti uno scio
pero nazionale di tutto il per
sonale docente e non docen
te. E la giornata di sciopero, 
per ì sindacati, deve acquista
re un peso particolare, porta
re all'attenzione pubblica 
l'«emergenza scuola» In tutta 
la sua portata. 

Un'«emergenza» che richiede, 
secondo i sindacati confede
rali, «un'iniziativa sul terreno 
sindacale, culturale, politico». 
Perciò Cgll-CIsl-UII hanno 
spedito una lettera alte asso
ciazioni degli studenti, dei 
professori, dei genitori, alle 
federazioni giovanili di tutti 1 
parliti, in cui si spiegano i ber
sagli dell iniziativa e si rivolge 
un invito a un'assemblea che 
si svolgerà mercoledì 7 otto
bre a Roma, dalle 16. al Resi
dence Rlpetta. Fra le «associa

zioni» dei professori sono 
compresi anche i Cobas? Se 
nessuna missiva è partita di
rettamente all'indirizzo dei 
Comitati di base, i sindacali 
fanno capire che un interven
to del docenti «Irriducibili' e 
«spontaneisti», impegnati in 
questo Inizio d'anno a parton-
re la loro piattaforma autono
ma per II contratto '87-90, sa
rebbe ben accetto. 

Contratto e finanziamenti 
per pubblica istruzione sono, 
naturalmente, al cuore dell'i
niziativa sindacale. Visto che 
- è scritto nella missiva - «l'at
tuale stesura del disegno di 
legge per la Finanziaria '88 
non prevede, contrariamente 
agli impegni assunti In giugno 
dal governo, investimenti de
stinati al miglioramento della 
qualità del sistema formativo». 
Soldi, cioè, per «il riconosci
mento del molo professionale 
e sociale dei lavoratori della 

scuola», per «rafforzare l'auto
nomia delle scuole», per 
•combattere la "monaliti" 
scolastica con strumenti, spa
zi, interventi sull'edilizia, e in 
favore del diritto allo studio». 

Ma, come si diceva. Cgil-
Cisl-Uil, a fronte dei terremoti 
che hanno scosso l'Istituzione 
negli ultimi anni, ritengono 
che sia arrivato II momento di 
«riunire tutte le forze interes
sate alla ritorma e alla valoriz
zazione della scuola pubblica 
e delle risorse umane in essa 
presenti». Perché «l'anno ap
pena iniziato non potri essere 
affrontato nel segno dell'ordi
naria amministrazione» ma da 
risolvere ci sono i problemi le
gati a «una lunga marginata-
zazione politica, alla mancata 
realizzazione di riformo come 
quella della secondaria supe
riore. l'aggiornamento dei 

professori, i nuovi ordinamen
ti delle scuole elementari». 

Riguarda invece gli organi 
collegiali degli istituti la noti
zia giunta sempre ieri dal mi
nistero: Galloni ha invialo una 
circolare a presidi e direttori 
didattici per ricordare che en
tro il 31 ottobre dovranno es
sere rinnovati i consigli di in
tersezione, dì interclasse e di 
classe (che hanno cadenza 
annuale). Nella stessa circola
re il ministro conferma che le 
elezioni per ì consigli di circo
lo. Istituto, distrettuali e scola
stici provinciali, subiranno un 
•breve rinvio», a causa dei re-
ferendum. «Il maggior tempo 
a disposizione - afferma Cai-
Ioni - consentirà la definizio
ne del disegno dì legge sul
l'autonomia scolastica, nel 
quale gli organi della parteci
pazione scolastica vedranno 
potenziati ruolo e competen-
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IN ITALIA 

Il ministro Ruggiero alla Camera 
Risposte sconcertanti 
«È impossibile riconvertire 
l'industria bellica» 

Enorme il traffico clandestino 
Il governo annuncia due leggi 
ma premette: «Mai trovate 
finora mine italiane nel Golfo» 

Almeno 3000 miliardi di armi 
sfuggono a ogni controllo 
Ma che cosa trasportava veramente la «Jolly Rubi
no» oggetto di quel) attacco nel Golfo da cui la 
Spedizione navale italiana? «Pomodori» nsponde 
- il ministro per il Commercio estero Renato Rug
giero «Attenzione - replica Luciano Violante -
c'è una dichiarazione al giudici di Stefano Giovan-
none, nel Medio Oriente, secondo cui le scatole di 
pomodori erano la copertura delle casse di armi» 

GIORGIO FRASCA POLARA 
MI ROMA Ecco fotografato 
in poche battute li lungo di 
battito di ieri nel! aula di Mori 
tccltorlo provocato da una va 
langa di interpellarne e inter 
rogo/Ioni di tutti i gruppi sugli 
Inquietanti interrogativi posti 
dai traffico clandestino di ar 
mi in cui I Italia è infognata 
sino al collo Bisogna dire su 
blto che il ministro Ruggiero 
cui era affidata la lettura di 
una lunga e burocratica veli 
no ha deluso qualsiasi aspe! 
luti va sostanza largamente 
scadente promesse assai va 
ghe nessuna pertinente rispo 
sta agli specifici quesiti che gli 
erano stati posti sostanziale 
copertura delle malefatte con 
un grottesco tentativo addirit 
tura di ideologizzare scelte in 
contrasto con i prìncipi - la 
vita e la pace ricorderà poi 
Violante - su cui si fonda la 
nostra democrazia 

Riconversione Industria 
bel l i» Glielo avevano chie 
sto un pò lutti chrcosapen 
sasso II governo di un prò 
gramms teso (gaduaimenle 
a intende) a questo scopo dal 
momento che I Italia risulta 
tra I maggiori fabbricanti di 
morte come produttore e 
commeclante di armi tra l più 
polenti del mondo Intero E 
Ruggiero ha fornito la risposta 
più sconfortante la rìconver 
alone «incontrerebbe ostacoli 

obiettivi di carattere industria 
le economico e occupaziona 
le quasi insormontabili» Etto 
re Masina Sinistra indipen 
dente «Sono le Identiche mo 
tivazioni con cui tanto tempo 
fa si sosteneva che I abolizio 
ne del lavoro infantile avreb 
be mandato le industrie alla 
malora» Violante «Lei sta 
usando gli stessi argomenti 
dei paesi dell America latina 
produttori di coca1- Del tutto 
insoddisfatto anche II de Ren 
zoLusetti «Ci sono troppi eie 
menti di contraddizione» 

Traffici Illeciti Questo mi 
nistro agnello sacrificale (per 
conto dì Goda e di almeno al 
tri quattro ministri chiamati in 
causa eppur assenti) non e in 
grado che di assicurare che 
«la volontà del governo è di 
fare ti possibile per impedir 
II* Ora egli conta di presenta 
re In Parlamento un nuovo 
progetto per regolare le prò 
cedure d esportazione di ar 
mi e forse anche prima sarà 
pronto un provvedimento per 
controlli più approfonditi clr 
ca la destinazione effettiva 
delle armi esportate II rap 
porto ministeriale almeno 
fornisce qualche inedita cifra 
sulte dimensioni della produ 
zione e del traffico ciò che 
consente qualche rapido e uti 
le calcolo Tra 185 e 186 dun 
que il fatturato delle fabbri 

Armi di produzione italiana in mostra al Salone di Genova 

che italiane d armi e dell ordì 
ne di I lmila miliardi I export 
diciamo cosi legale ne assor 
be 4 mila ammettiamo pure 
che altri 4 mi la li assorba il 
mercato interno (ma è una ap 
prossimazione per difetto) 
«Che fine hanno fatto armi e 
sistemi d armamento per un 
valore di 3mila miliardi?» si 
chiede inutilmente Violante 

Conflitto Iranlrak. Coni 
volgimento di imprese italiane 
nella fornitura di mine ed altro 
armamento^ «Posso afferma 
re che nessuna delle mine fi 
nora trovate nel Golfo Persico 
risulta essere di fabbricazione 
italiana t il primo mito da sfa 
tare» taglia corto II ministro E 
il ruolo dei nostri servizi se 
greti In operazioni di trianga 
lazlone? Il tono di Renaio 
Ruggiero si abbassa «Vi sono 
istruttorie in corso Non si 
può interferire né Influire sul 

lavoro della magistratura» Ma 
si potrà almeno sapere se son 
vere le informazioni prove 
nienti dalia Svezia secondo 
cui in grosse triangolazioni (A 
spedisce a B perche B rispedì 
sca a C) sono coinvolte due 
grandi imprese addirittura del 
le Partecipazioni statali come 
la Breda e a Selenia con il 
concorso determinante dei 
nostri servi?! segreti? «Abbia 
mo dato istniziom formali alla 
nostra ambasciata a Stoccol 
ma perche 1 idaghi» risponde 
Il ministro E Violante «Ma 
che e entra 1 ambasciata? Per 
che non vi sitte rivolti ai nostn 
servizi segre i?» Poi salta fuori 
una contraddizione grossa 
come una casa tra quanto An 
dreotti (Esteri) e Zanone (Di 
fesa) avevano detto nel primo 
dibattito sul) Intervento Italia 
no nel Golfo e quanto ora vie 
ne a dire R iggiero No non 

sono due le autorizzazioni mi 
nistenali rilasciate per armi da 
quando è scoppiato il conflit 
to sono trentanove precisa 
Ruggiero Tutti ne prendono 
atto 

Denuncia •Nlgrlzla» Pro 
pno ali Unità padre Aurelio 
fìoscamì della nota rivista dei 
comboniam ha appena nve 
lato che un parlamentare ve 
ronese (ex membro del go 
verno Craxi) ha le mani in pa 
sta in una tabbnea d armi in 
Sudafnca e che un funziona 
no ministeriale e coinvolto in 
informazioni riguardanti traffi 
ci d armi con quel paese II 
ministro ne sa nulla7 «Spetta a 
padre Boscaini far nomi» In 
somma ce n è a iosa perche 
in conclusione Luciano Vio 
lante annunci (anche Dp Ver 
di e Pr lasciano trasparire in 
tenzioni analoghe) che 1 co 
munisti presenteranno una 
mozione su tutta la questione 

A Roma una catena umana per la pace 
I) prossimo 17 ottobre le strade di Roma saranno 
popolate da una sterminata catena umana migliaia 
di voci chiederanno pace nel Golfo Persico e il ritiro 
delle navi militari italiane dalla rotta del conflitto 
Iran-lrak Pei e Fgci sonofra i promotori della mani 
(©stazione insieme ad un vasto arco di associazioni 
e gruppi del mondo cattolico e laico Parteciperan
no anche familiari dei marinai in missione 

VITTORIO RAQONE 

Wm ROMA Torna nelle vie di 
Roma II «popolo della pace» 
SI è dato appuntamento per il 
17 ottobre senza classici cor 
tei e senza bandiere di parte 
Verranno a decine di migliaia 
da tutto il paese dalla miriade 
di gruppi che in questi anni 
non ha mal smesso di cresce 
re e proporre Formeranno 
un unica sterminata catena 
umana Diranno che «la pace 
sta nelle mani di tutti cammi 
na per strade maestre ed è 
possibile»' 

Nelle sale d un albergo ro 
mano ieri I promotori della 
manifestazione ne hanno 
spiegato gli obiettivi il ritiro 

delle navi (innanzitutto quelle 
italiane) dal Golfo Persico 
I embargo totale delle (ornitu 
re di guerra a paesi belligeran 
ti una legge restrittiva che re 
gol! in Italia il commercio 
d armi I impegno del gover 
no a riconvertire settori del 
I industna bellica preveden 
do già nella prossima finanzia 
ria i costi di tale operazione 
Al governo si chiede in que 
sto penodo di presidenza ita 
liana del Consiglio dì sìcurez 
za dell Gnu di lasciare la trac 
eia visibile d una decisa vo 
lontà di pace C erano a spie 
gare le argomentazioni di un 
appello unitano uomini e 

donne dell Acl e dell Arci 
del Pei e della Fgci di «Mani 
tese» e Dp e erano riviste mls 
slonarie e la costituenda «As 
soclazlone per la pace» la 
Firn Csil la Fiom Cgil «Pax 
Christi» e la Lega per i diritti e 
la liberazione dei popoli Ne 
verranno tanti altri laici e cat 
(olici sigle ed individui per 
che - come ha spiegato il vi 
cepresidente dell Adi Aldo 
Di Matteo - «non ci sono fir 
me in calce alle nostre parole 
Vogliamo che siano di centi 
nata di migliaia di persone 
che nfiutano la solitudine e 
condividono precise proposte 
polìtiche Vogliamo che si rìu 
niscano le sensibilità di pezzi 
diversi di questo paese» 

Il pacifismo laico e cattoli 
co - ne hanno convenuto i 
presenti - s innalza ad uno 
stadio più maturo ben sapen 
do che il recente accordo su 
gli euromissili tra Usa ed Urss 
apre un capitolo gravido di 
speranze «Per la prima volta 
nella stona e è un intesa per 
distruggere armi Si apre una 
fase nuova sulla via della di 

stensione e della cooperazio 
ne internazionale» A questo 
evento positivo ha voluto ri 
cordare Pietro Polena segre 
(ano della Fgci - «non sono 
affatto estranei i movimenti 
vissuti in questi anni per la pa 
ce Abbiamo lottato contro gli 
euromissili e oggi sembra 
possibile il disarmo la vittoria 
della ragione sulla forza» Ma 
ci sono altri scenari sui quali 
«estendere il valore della pa 
ce» Oggi più di altri e più VICI 
no a noi la guerra nei Golfo 
nella quale fischiano di esse 
re coinvolti allo sbaraglio 
1200 giovani marinai italiani» 
Per Livia TWco della segrete 
ria nazionale del Pei «I azione 
organizzata di molte donne e 
uomini può incidere anche 
sulle questioni che appaiono 
più ardue Per questo noi co 
munisti Intendiamo contribuì 
re alla npre<a del movimento 
pacifista Paté vuol dire disar 
mo una qualità nuova dello 
sviluppo affermazione effetti 
va dei valon di liberta solida 
rietà e uguaglianza nella sfera 
sociale e individuale» Fausto 

Tortora detta Firn Cisl e Già 
corno Barbien della Fiom 
Cgil hanno assicurato che «in 
piazza ci saranno anche i la 
voratori delle industrie dar 
mi» Per loro è stato chiesto 
«un supplemento di solidane 
ta stretti come sono tra I esi 
genza della pace e la difesa 
del posto di lavoro Una con 
traddizione da risolvere con la 
riconversione dell industna 
bellica sempre annunciata e 
mai praticata» 

Altri Interventi hanno prò 
posto le motivazioni della pre 
senza cattolica in questa bat 
taglia di pace da padre Euge 
mo Melandri direttore di 
•Missione Oggi» («I etica deve 
trasformarsi in precisa scelta 
politica») a Graziano Zoni 
presidente di «Mani Tese» («e 
indispensabile correggere gli 
squilibn tra Nord e Sud del 
mondo») Nel corso della 
conferenza stampa il padre 
d un marinaio imbarcato ver 
so il Golfo Persico ha annun 
ciato la formazione di un co
mitato dei familian che parte 
opera in forze alla «catena 
umana» del 17 ottobre 

«Guevara», il libro di domani 
«Che Guevara» il volumetto dell Unità che domani 
sarà messo in distribuzione nelle edicole unitamen 
te al quotidiano comunista (per 1 occasione il prez 
zo unico giornale libro sarà di lire duemila) e stato 
presentato ieri mattina ai giornalisti in un incontro 
svoltosi presso la sede della Stampa estera a Roma 
Erano presenti i dirigenti deli Unito i curatori del 
volume e I ambasciatore di Cuba a Roma 

EUGENIO MANCA 

• •ROMA È un Immagine fa 
mosa forse la più famosa 
Non e era corteo o manifesta 
zlone in Italia e altrove in cui 
non campeggiasse alta sulle 
teste i ragazzi la appendeva 
no accanto al letto molti si 
sforzavano di assomigliarle II 
«Che» - il viso incorniciato 
dalla barba scura 1 capelli di 
sordinati e fluenti sotto II ba 
sco nero con appuntata la 
stella - guarda lontano davan 
ti a sé con espressione di sfì 
da e di pena Insieme «MI col 
pi quello sguardo che espri 
rneva tutta la rabba per I atten 

tato e il dolore per le vittime 
Rimase sul palco pochi secon 
di e scattai d istinto quelle due 
uniche immagini Fu solo do 
pò sette anni che quella foto 
saltò fuori » 

Il fotografo era Alberto 
Korda la data il marzo 1960 
ali Avana ai funerali delle vit 
lime di un feroce attentato 
controrivoluzionario La foto 
insieme ad altre cento in gran 
parte Inedite è contenuta nel 
volumetto intitolato «Che 
Guevara* che I Unità metterà 
in distribuzione domani nelle 
edicole nel ventennale della 

morte dell eroe latinoamen 
cano 

Un «atto dovuto»? Certo un 
atto dovuto ha nsposto Fabio 
Mussi condirettore 
dell UnitàBB durante la pre 
sentanone dell iniziativa alla 
stampa ieri mattina a Roma 
nella sede della Stampa este 
ra «Ma anche qualcosa di più 
un atto che serva a mantenere 
o a ricostruire criticamente la 
memoria di una fase storica 
importante per Cuba ma per 
il mondo intero Ne monu 
menti ne pietre tombali piut 
tosto il tentativo di riflettere 
di ripensare di capire il capi 
tolo aspro di una storia attua 
lissima che si scrive ancor og 
gì» 

Di una suggestione liquida 
tona della apposizione di una 
sorta di lapide sulla memoria 
del «Che» qualcuno scriveva 
sui giornali proprio ieri matti 
na Ma Gerardo Chiaramente 
direttore del nostro quotidia 
no nspondendo alla doman 
da di un giornalista non ha pò 

luto non osservare ironica 
mente come sia ben singolare 
una «sepoltura» In settecento 
mila copie (questa la tiratura 
del libro e del giornale nella 
giornata di domani) «Ci e 
estranea ha insistito Chiaro 
monte I at ivita dei necrofo 
ro Alla pubblicazione di un 
lavoro ricco e ampio ci ha in 
vece spinti la constatazione 
che molti specie tra i più gio 
vani oggi non sanno chi sia 
stato E'nesto «Che» Guevara» 

La figura di un «esplorato 
re» di un «libertario» di un 
antidogmatico» che non ave 
va nulla a ere spartire col ter 
rorismo ma che voleva sp n 
gere Cuba lungo la sua entu 
siasmante espenenza nvclu 
zionana forse anche al di la 
delle stesse possibilità di Cu 
ba e che per questo cercò di 
accendere altre Cuba nel 
mondo cos ha detto Saverio 
Tutino giornalista che ali A 
vana dopo la rivoluzione fu il 
primo corrispondente 
dell Unità Ttitmo e autore di 

uno degli sentii gli altn sono 
di Massimo Cavallini Giorgio 
Oldnni (anchessi cornspon 
denti dell Unita a Cuba) dello 
scrittore Mano Spinella di 
Giorgio Mondolfo (che ha cu 
rato con pazienza e perìzia la 
non facile ncerca fotografi 
ca) di Chiaromonte e di Clau 
dio Petruccioli della segrete 
ria del Pei 

Sulle immagini - alcune 
bellissime moltissime inedite 
- e sul complesso lavoro di 
Mondolfo negli archivi cubani 
e della redazione in fase di 
realizzazione hanno insistito 
Olduni e Giancarlo Bosetti vi 
cedirettore dell Unita E tra le 
immagini ci sono anche quel 
le che restituiscono la dimen 
sione umana privata intima 
a un uomo che è stato visto 
sempre sotto altra luce ilnpo 
so la famiglia I figli amatissi 
ITH (due dei quali - Ceila e 
Aleida - saranno in Italia tra 
qualche gio mo esattamente 
a Collegno il 6 ottobre per 
partecipare a una sene di ma 

Il ministro del Commercio estero Renato Ruggiero 

Il Pei: controllo 
pubblico 
sulle vendite 

DARIO VENEGONI 

••MILANO «Lannuncioda 
to oggi che il min stro del 
Commercio estero Ruggiero 
conta di presentare entro un 
mese una propria proposta or 
ganica in tema di import 
export di materiale bellico e 
prima ancora che un grave 
passo indietro della maggio 
ranza una pura e semplice as 
surdita Come se si trattasse di 
magliette e di prosciutti e non 
invece di materiale dal quale 
può dipendere la sicurezza 
del nostro paese e I efficacia 
della sua politica estera» Cosi 
I on Giuseppe Cnppa depu 
tato del Pei ha aperto la con 
ferenza stampa nel corso del 
la quale e stata illustrata la 
proposta di legge comunista 
in materia di «controllo sulla 
esportazione I importazione 
e il transito di materiale belli 
co* 

La proposta del Pei deposi 
lata alla Camera (pnmo firma 
tano Zanghen) e al Senato 
(pnmo firmatario Pecchioh) 
già da diverse settimane indi 
ca al contrario proprio nei mi 
nisteri degli Esteri e della D fé 
sa i massimi responsabili nel 
controllo in matena cosi co 
me del resto era stato concor 
dato unanimemente nel lavo 
ro alla Camera nella scorsa le 
gtslatura 

Obiettivo primo della prò 
posta comunista - ha detto 
Enea Cerquetti unodeiprota 
gomsti della discussione in se 
de di commissione fino ali m 
terruzione per le elezioni anti 
cipate e di strappare il com 
mertyp dei|, ma te r i e bellico 
al segreto per1 restituirla al 
controllo del Parlamento e 

Suindi dell opinione pubblica 
>ggi infatti e segreta persino 

la composizione della com 
missione che decide la lista 
dei paesi con i quali un simile 
commercio è lecito e di quelli 
al contrano con i quali le 
aziende italiane non possono 
avere rapporti Anche questa 
stessa lista e segreta al con 
Irano di quanto avviene in (ut 
ti i paesi occidentali E un se 
greto che peraltro - come re 
centi vicende confermano -
non scongiura (anzi1) irrego 
lama di ogni genere Fino al 
punto che oggi navi italiane 
sono in viaggio verso un Golfo 
Persico che potrebbe essere 
minato da ordigni italiani 

va lavorando tillora prima 
delle eie? oni anticipate inte 
grato ovviamente dai circa 
60 emendamenti che in quella 
sede erano stati presentati dai 
comunisti 

Il testo presentato dai de 
putati del Pei preciso (ino alla 
pedanteria punta a riportare 
sotto il controllo dei Paria 
mento tutta la materia Chiari 
devono essere i criteri m base 
a quali si a(f dano commesse 
m litan alle di. ende Allo stes 
so modo tutto il materiale Del 
lieo prodotto in Italia o impor 
tato dall estero o anche solo 
di passaggio per il nostro pae 
se (per evitare di essere parte 
cipi dt illecite «triangolazioni 
nel commercio delle armi) 
deve essere sotto il controllo 
delle nostre autorità Per que 
sto si prevede I istituzione 
presso la presidenza del Con 
sigilo del Comitato internimi 
stenale per gli scambi di ma 
(ertati d armamento per la Di 
fesa (Cisd) presieduto dal 
presidente del Consiglio e 
composto dai ministri degli 
Esteri della Difesa dell Inter 
no e del Commercio estero il 
quale stila la lista dei paesi 
con i quali I interscambio e 
possibile e la consegna per 
conoscenza al Parlamento 
Presso il ministero della Dife 
sa dovrà essere depositato un 
registro delle imprese autonz 
zaie ad operare nel settore 

Già oggi del resto la mano 
pubblica attraverso le unita di 
sorveglianza presenti in tutte 
le a2iende del settore e altra 
verso gli addetti militari nelle 

^ ambasciate ali estero e in 
grado di controllare in ogni 
momento la produzione e il 
commercio delle armi 

Il problema della 
nconversione 

Chiari ì cnten 
delle ordinazioni 

Il progetto comunista - ha 
precisato Cnppa tiene larga 
mente conto di tutto il lavoro 
fatto in commissione neijli 
scorsi anni Tanto che 1 un 
pianto fondamentale del testo 
e quello stesso sul quale si sta 

«Se la nostra proposta fosse 
accolta ha detto Cerquetti 
sarebbe stroncata in breve 
tempo I attività illegale di mol 
te imprese che commerciano 
in armamenti talvolta in com 
butta con i trafficanti di droga 
come recenti inchieste hanno 
dimostrato Ciò potrà coir 
portare il problema della ri 
conversione e della tutela 
dell occupazione Su questo 
punto cerchiamo la collabora 
zione del sindacato e delle or 
ganizzaziom ammatnci del 
movimento per la pace Pen 
siamo ha concluso Cerquetti 
- a una riconversione verso 
produzioni civili ma anche 
militan se è vero che I Italia 
grande esportatore di arma 
menti tradizionali dipende 
per il 70 75% dall estero in 
particolare dagli Usa per il 
materiale bellico più sofistica 

Ernesto «Che» Guevara 

nifestazioni di amicizia italo 
cubana) 

«Quali che siano le valuta 
zioni di ciascuno ha detto 
I ambasciatore cubano Javier 
Ardizones Ceballos che ha 
voluto essere presente ali in 
contro e in la stampa len mal 
lina è un fatto che sono pò 
chi gli uomini che hanno co 
nosciuto una fama cosi gran 

de in un tempo cosi breve 
Ad approfondire questa cono 
stenza critica - ha detto in 
apertura Armando Sarti presi 
dente dell Editrice l Unita -
vuole contr buire questa ini 
ziativa che si Inscrive in un 
ricco programma di pubblica 
zioni che con I anno venturo 
si farà ancor più fitto e avrà 
regolare cadenza mensile» 

Gioia Tauro 
Sciopero 
contro 
la centrale 
M ROSARNO (Re) Sciopero 
generale nella Piana di Gioia 
Tauro con manifestazione a 
Rosarno sabato prossimo e 
convocazione straordinaria 
del consiglio regionale a Gioia 
Tauro La riunione del comita 
to dei sindaci della Piana di 
Gioia Tauro convocata per de 
cidere le lotte dopo la firma 
dei decreti di esproprio dei 
terreni su cui dovrebbe sorge 
re la megacentrale a carbone 
di Gioia Tauro si e trasformata 
in una vera e propria mamfe 
stazione Centinaia di persone 
e di cittadini si sono presentati 
a quest appuntamento inva 
dendo gli ampi locali della bl 
blioteca comunale di Rosar 
no Centinaia di persone so 
no rimaste fuori 

Alla riunione erano presenti 
i sindaci di Poiistena (Pei) 
Palmi (Psi) Delianuova (Psi) 
Scido (Pei) Cinquefrondi 
(De) Clttanova(Dc) Maropa 
ti (Psi) Taunanova (De) San 
t Eufemia d Aspromonte 
(Pel) Anoia (Psi) Rizzecoll 
(De) Limbadi (De) Joppolo 
(Psi) Menicucco (Pei) Semi 
nara (Psi) San Giorgio Mor 
gieto (Pei) Tropea (Pei) Ri 
cadi (Psi) Laureana (De) Ni 
cotera(Psi) Alla riunione era 
no presenti anche I rappresen 
tanti di Italia Nostra del Wwf 
del Coordinamento degli stu 
denti della Piana di Gioia Tau 
ro della Lega ambiente dei 
sindacati e dei rappresentanti 
di tutti i partiti 

Introducendo i lavori il sin 
daco di Rosarno professor 
Alessi ha detto che «non è 
possibile rassegnarsi di fronte 
alla decisione del governo 
che viene a poche settimane 
dal referendum che e chiama 
to a decidere anche su que 
stioni e aspetti inerenti ali in 
lallazione delle centrali» Il 
sindaco comunista di Poliste 
na senatore Tripodi dopo 
aver denunciato come fian 
chegglaton del «partito dell E 
nel» forze oscure ed anche 
forze mafiose ha ricordato 
che la decisione del governo 
e inaccettabile Ieri mattina 
infine gli studenti di tutte le 
scuole della Piana di Gioia 
Tauro oltre una trentina di co 
munì sono scesi in sciopero 

QAV 

Gioia Tauro 
Mozione 
chiede 
la revoca 
• I ROMA Mozione in Parla 
mento per la centrale di Gioia 
Tauro L hanno presentata de 
putatl del Pel e della Sinistra 
indipendente Tra 1 primi flr 
matan Bassolino Mlnuccl 
Rodotà Lavorato Cleome 
Sama De Jullo Alborghetll 
Schettini La mozione soltoli 
nea che il governo ha messo 
in atto in modo arrogante e 
prevaricatore le procedure re 
lative ali esproprio dei terreni 
per la costruzione della mega 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro e come tale atto calpe
sti le aspirazioni di grandi fot 
te sociali e democratiche e 
contraddica la volontà delle 
popolazioni Interessate che 
nel referendum del I98S si 
espresse plebiscitariamente 
contro I insediamento Tale 
atto inoltre viola le delibera 
zloni unanimi del Consiglio e 
della Giunta della Regione Ca
labria delle Province di Reg 
gio Calabria e Catanzaro e di 
quasi tutti I comuni della Pia 
na e della lascia tirrenica La 
mozione Impegna perciò II 
governo a sospendere le prò 
cedure di esproprio e a rive 
dere la decisione assunta In 
relazione ali ubicazione della 
stessa a riaprire rapidamente 
un Confronto con le istituzioni 
regionali e con le organizza 
zioni sindacali per definire un 
piano di Investimenti produltl 
vi infrastnitturali e del servizi 
per la Plana e per I Intera Cala
bria per fare fronte alla dram 
malica condizione occupazlo 
naie sociale e dell ordino 
pubblico democratico In cui 
versa la provincia di Reggio e 
la regione 

Sollecita inoltre II governo 
a mettere intanto in alto tutti 
gli impegni programmatici e 
Finanziari assumi per il porto 
di Gioia Tauro garantendo la 
sua polllunzlonaiità 

I parlamentari chiedono In 
pratica la revoca dei provvedi 
mento di esproprio con II qua
le si dà praticamente II via 
alla costruzione della ce ura 
le II megaimplanto per le sue 
caratteristiche particolarmen 
te inquinanti provocherebbe 
conseguenze letali ad una ve 
gelazione straordinaria e uni 
ca in Italia, alle vocazioni turi 
stlche e alle risorse paesaggi
stiche e quindi ulteriori danni 
ali economia della zona 

Con un intervento di Zangheri 
Piano edilizio napoletano 
Il Pei sollecita Goria 
a nominare un commissario 
§ • ROMA II presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zanghen con una lettera al 
presidente del Consiglio Go 
ria ha sollecitato la nomina di 
un commissario per il compie 
lamento del programma stata 
le di edilizia residenziale ne) 
I area napoletana previsto dal 
la legge per ta ricostruzione 
delle zone terremotate «La 
nomina del commissario -
scrive Zanghen nella sua lette 
ra » è resa necessaria dal fatto 
che il Parlamento ha bocciato 
il decreto che prorogava la 
gestione straordinaria del prò 
gramma da parte del presi 
dente della Regione Campa 
ma e del sindaco di Napoli II 
commissario che secondo 
quanto prescrive la legge deve 
essere un funzionano dello 
Stato nominato dal Cipe deve 
assicurare certezza normativa 
ed efficienza operativa alla gè 

stlone del programma e ga 
rantire la conclusione delle 
opere in corso 

La nomina del commissario 
- aggiunge Zangheri - non ri 
solve tutu i problemi poiché 
occorre anche definire con 
precisione I ambito della gè 
stlone stralcio I criteri per ar 
nvare ad una rapida conclu 
sione del programma le pro
cedure e i tempi della «traìet 
tona di neutro» dai poteri 
straordinan a quelli ordinari 
1 adeguamento strutturale 
funzionale e procedurale del 
la Regione e degli enti locali ai 
compiti derivanti dalla con 
elusone del programma e dal 
la gestione delle relative ope 
re Su queste questioni il go 
verno si era impegnato a pre
sentare un disegna di legge 
Pei parte nostra ribadiamo la 
disponibilità a garantire al 
provvedimento governativo 
I iter accelerato previsto dal 
regolamento della Camera. 

Procuratori legali 

All'esame della Camera 
proposta del Pei 
per sbloccare gli esami 
B V ROMA La prossima setti 
mana la commissione Giusti 
zia della Camera inizierà 1 esa 
me di una proposta di legge 
del Pei per la riforma degli 
esami di procuratore legale 
primi firmatari Antonio Bargo 
ne Anna Pedrazzi e Luciano 
Violante II provvedimento 
che rappresenta uno stralcio 
del progetto per la nforma 
dell ordinamento forense in 
tende fronteggiare la condì 
zione di disagio sempre più in 
sostenibile cui sono sottopo 
su i praticanti procuratori A 
causa dell altissimo numero 
di candidati gli esili degli esa 
mi sono resi noti in molti casi 
addirittura due anni dopo la 
loro effettuazione Si giunge al 
paradosso che l praticanti 
nell attesa di questo risultato 
si trovino costretti a ripetere le 
prove scritte nella sessione 

successiva 11 fenomeno ac
quista particolare acutezza a 
Milano dove si contano ben 
cinquantamila praticanti pro
curatori coinvolti In questa si 
tuazione 

La proposta comunista pre
vede che gli esami sì svolgano 
ogni sei mesi anziché una vol
ta ali anno e che si formi una 
commissione ogni 250 candì 
dati (attualmente si dà il caso 
di commissioni costrette ad 
esaminare persino diecimila 
prove scritte). Si prevede «n 
cora che gli elaborati saranno 
valutati umanamente ai lini 
dell ammissione ali orale E 
stabilita infine la proroga del 
patrocinio davanti alle pretute 
fino ali espletamento del pn 
mo esame indetto ai sensi dì 
questa legge anche per quei 
praticanti che abbiano eom 
pluto il quadnenmo previsto 
nel corso dell D? 
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L'incidente causato dalla rottura di un contenitore finito in una discarica di immondizie 

In Brasile 40 contaminati dal cesio 
Sono 40 le persone contaminate dal Cesio 137 
ritrovato in un contenitore in una discarica di rotta
mi « Goiana, una città del centro del Brasile. Per 
due la prognosi è riservata; undici sono molto gra
vi. Già sei contaminati - tra cui un bambino - sono 
stati trasferiti a Rio de Janeiro e ricoverati in un 
ospedale specializzato in medicina nucleare. È in 
corso un'Inchiesta per accertare responsabilità. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

WB SAN PAOLO, Nuovi ag
ghiaccianti particolari giungo
no dal Brasile, Sono almeno 
40 le persone conlaminate dal 
cesio 137 ritrovato tra i rotta
mi, a Goiana, una città del 
centro Brasile, capitale dello 
Stato di Qolas. DI queste, un

dici in modo grave. Sei perso
ne, tra cui un bambino, sono 
stati trasferiti a Rio de Janeiro, 
In un ospedale specializzato 
In medicina nucleare. Altre 
cinque saranno probabilmen
te trasferite anch'esse a Rio, 
nelle prossime ore. Le condi

zioni di due dei quaranta sono 
state definite, eufemistica
mente, «delicate».' per loro la 
prognosi è riservata. 

Pochi flash di agenzia per 
un incidente che il direttore 
per la sicurezza nucleare della 
commissione brasiliana del
l'energia nucleare, Luiz Alber
to Arrleta, ha definito «il peg
giore della storia dopo quello 
di Cernobyl». 

Come si sono svolti i fatti? 
Li ha ricostruiti, in parte, il 
presidente ad interim della 
Commissione nazionale per 
l'energia nucleare, Fernando 
Bianchini, «La contaminazio
ne - ha detto - è stata provo
cata dalla rottura di una ca
psula contenente Cesio 137, 
la ben nota sostanza radioatti

va. La capsula apparteneva 
all'Istituto di lotta al cancro 
dello Stato di Goias. Il servizio 
di radiazioni era stato sospeso 
dall'Istituto che avrebbe do* 
vuto informare la commissio
ne nucleare per la rimozione 
della sostanza radioattiva». 
Ma, inspiegabilmente, rac
conta Bianchini, «il grosso re
cipiente contenente capsule 
radioattive è stato scaricato in 
un deposito di roba vecchia. 
dove è stato raccolto da un 
commerciante di rottami fer
rosi». 

Il contenitore - ma di que
sto non si ha conferma - è 
finito ad un negoziante, il qua
le lo ha aperto dinanzi a pa
renti e amici per mostrare loro 
la «polvere brillante». 

I segni della contaminazio
ne sono apparsi rapidamente, 
vomito, mentre apparivano le 
prime ustioni. Quando è scat
talo l'allarme era ormai trop
po tardi. Sono cominciate le 
corse all'ospedale. I pazienti 
presentavano tutti gli stessi 
sintomi: nausee e vomito, 
diarrea, perdita di capelli, 
anemia. 

Si è risaliti a ritroso all'orìgi
ne del tragico fatto. Alcune 
case vicino al deposito di rot
tami sono state evacuale, 
mentre un certo numero di 
persone che erano rimaste 
esposte alla radiazioni in for
ma poco intensa, sono state 
alloggiate nello stadio di cal
cio di Goiana, dove vengono 
sottoposte a lavaggi e a tratta

menti anticontamìnanti. 
Per i più gravi si è ricorsi al 

trasporto a Rio, in un ospeda
le specializzato. 

Ora ci saranno inchieste e 
accertamenti di responsabili
tà. Come sempre. Ma per i 
colpiti dalle radiazioni comin
cerà un lungo, lunghissimo 
periodo di angoscia e di dolo
re. L'imperizia, l'irresponsabi
lità hanno trasformato un ap
parecchio di cura contro una 
malattia crudele come il tu
more in uno strumento che 
crea tumori e leucemie. 

Si può dire che il Cesio 137 
fosse sconosciuto ai più fino 
al momento in cui salto il reat
tore di Chemobyl. Soprattutto 
in Europa dove Iodio 131 e 
Cesio 137 vengono portati 

dalla nuvola che arriva dall'U
craina e coprono e rendono 
pericolosi (pur essendo invisi
bili) frutta, verdura, alberi, 
prati, acqua, case e scuole. 

Non sì scherza con le so
stanze radioattive, la gente, al
meno per un po' si fa più at
tenta. Ma in una lontana città 
del Brasile - anch'essa quasi 
sconosciuta come il cesio fino 
al momento di Chemobyl - la 
radioattività ha fatto le sue vit
time: uomini, donne e un 
bambino. Scherzavano ed 
erano incuriositi dalla polvere 
luminosa che un uomo mo
strava loro da dietro un ban
cone di un negozio che non 
sappiamo neppure che cosa 
vendesse. 

Si diffonde la paura di un'imminente catastrofe 

La California sotto choc 
teme ora il grande terremoto 

Macchine una sopra l'altra sulle autostrade piene 
di crepe, piani e piani di grattacieli con i vetri 
spaccati, case distrutte nei sobborghi. Sei morti, 
più di cento feriti. Al terremoto del sesto grado 
della scala Richter, con epicentro nel sobborgo di 
Whittler, è bastato l'altro ieri solo mezzo minuto 

a per sconvolgere una delle aree più urbanizzate del 
mondo, quella a sud di Los Angeles. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

SMviglit in pil l i in un migunnt di Cltndait. Accinto i l titolo. 
Incintile a tot Angeles 

M i WASHINGTON. E Iniziato 
•Ile 7.42 di giovedì manina, 3 
di pomeriggio ore Italiana. 
Dopo la prima scossa nelle tre 
ore seguenti ce ne sono slate 
altre 15 di assestamento, di 
cui tre del quarto grado. Ed è 
•tato il terremoto più Ione de
gli ultimi quindici anni, Il terzo 
più grave da quando, 55 anni 
la si è cominciato a rilevarli. 
Nel centro di Los Angeles, a 
una quldlclna di chilometri di 
Whittler, la gente è stata per 
ore nelle strade; ma le scosse 
sono state sentile In tutto il re
sto della California del sud, li
no In Nevada, a Las Vegas, 
400 chilometri più In la. È sta
la la line di un periodo più 
lungo del solito, in cui la Cali
fornia non aveva subito terre
moti. Non sono state trovate 
crepe nel terreno, ma molte 
strade sono slate danneggia
te, alcune autostrade chiuse. 
In un cimitero, una gigantesca 
statua di 10 tonnellate, una ri

produzione del David, è crol
lala al suolo. 

Secondo I criteri dei sismo
logi, si è trattalo di un terre
moto di Iona .moderata», ma 
In California, storicamente zo
na sismica, ogni scossa può 
creare il panico, il dubbio che 
questa volta si tratti del .big 
one-, .quello grande», il terre
moto per II quale si stanno 
creando le condizioni intomo 
alla taglia di Sant'Andrea, che 
attraversa lo Stalo da San 
Francisco al Messico, e passa 
a un'ottantina di chilometri da 
Los Angele». Quando succe
derà, prevedono* gli esperti, 
produrrà danni ' Immensi su 
tutta la costa occidentale del 
Nordamerlca.' E movimenti 
della crosta terrestre sono 
Inevitabili ogni volta che il 
tondo deIPtxeano Pacifico, 
che si sposta Inesorabilmente 
verso nord-ovest, trascina l'a
rea californiana con se. Fino 
all'altro ieri, però, la laida la

terale da cui £ originato il ter
remoto, quella di Whltlier, era 
sembrata relativamente tran
quilla. Una possibile origine 
della scossa, dicono i sismo
logi, a giudicare dagli strani 
movimenti ondosi notati negli 
ultimi giorni, potrebbe essere 
sottomarina. Non ha comun
que, secondo l'osservatorio 
sismico di Pasadena, .rilassa
to la tensione» delle falde ter
restri, ed è solo un anticipo 
del grande terremoto atteso, 
per alcuni, prima della fine del 
secolo. 

In realtà, una scossa più for
te del solito, in quella zona, la 
si aspettava. E a Pasadena, 
non lontano dall'epicentro 
del terremoto, ci si prepara a 
studiare le conseguenze. Per
ché bisogna vedere come 
hanno funzionato i nuovi cri
teri antlsismlcl obbligatori in 
California per costruire. Per 
molti, non sono ancora abba
stanza. Ma questo è stato an

che un campanello d'allarme 
che ha ricordato che, in una 
zona come quella, bisogna es
sere sempre pronti a un terre
moto. E una cosa seria, ha di
chiarato Michael Guerln, re
sponsabile del servizi dì emer
genza dello Stato. La psicosi 
del «big one» è ricominciata. I 
criteri antisismici, intanto, so
no riusciti in qualche modo a 
limitare I danni: nel 1933, un 
terremoto della stessa poten
za aveva ucciso a Los Angeles 
più di 130 persone. E un terre
moto più forte, nel 1961, nei 
sobborghi della valle di San 
Fernando; aveva provocalo 
65 morti. Ma già allora, un re
golamento che prevedeva cri
teri di costruzione antisismici 
aveva risparmiato una trage
dia di proporzioni ancora più 
spaventose. Quando si discu
te di sicurezza, però, c'è un 
elemento contro il quale gli 
esperti possono fare poco: la 
paura. Tre delle sei vittime del 

terremoto di giovedì sono 
morte per attacchi di cuore 
durante le scosse. Delle altre 
vìttime, una è caduta da una 
finestra, l'altra è rimasta soffo
cala da una valanga di terra; 
una studentessa della Califor
nia Slate University è stata uc
cisa dal crollo di un muro. 
Adesso sono cominciate le 
polemiche: sulla necessità di 
criteri antisismici ancora più 
rigorosi, sugli errori nella pia
nificazione urbana, sull'altez
za eccessiva (e la poca sicu
rezza in casi di emergenza) 
detepalawi. E i richiimoidtjjj 
clima e delle spiaggètilella Ca
lifornia per alcuni sta già sva
nendo. »lo sono vissuta qui, 
per un anno col terrore dei 
terremoti», ha dichiarato una 
neocittadìna di Los Angeles 
alla televisione uscendo dal ri
storante in cui si era trovata al 
momento della prima scossa. 
«Ora l'ho visto, e mi è bastato. 
Me ne andrò dalla California». 

Dopo il silenzio 
«La Prensa» dà 
voce alla destra 
Con un titolo trionfalistico; «Triunfò el pueblo» è 
riapparso l'altro ieri nelle edicole di Managua «La 
Prensa», il giornale chiuso con l'accusa di essere 
uno strumento degli americani. Ma il suo ritomo 
rischia ora di essere solo la riapparizione di un 
fantasma: la destra, a cui tenta di dare voce, è già 
sconfittadalla propria incapacità di esprìmere una 
coscienza e un progetto politico nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

eB MANAGUA. Ritrovata la 
voce dopo 451 giorni di forza
to silenzio, »La Prensa», come 
è ovvio, l'ha usata soprattutto 
per gridare la gioia della pro
pria vittoria. Nell'articolo di 
apertura - titolo: .Triunló el 
pueblo» - la proprietaria, Vlo-
iela Chamorro, racconta con 
dovizia di dettagli l'incontro 
decisivo sostenuto con Daniel 
Ortega e della dignitosa fer
mezza con la quale di fronte a 
lui rifiutò una riapertura che 
non comportasse contempo
raneamente la fine di ogni in
tervento censorio. Anche l'e
ditoriale inizia definendo il ri
torno del giornate un «trionfo 
storico del popolo nicara
guense». Seguono - sotto lo 
sguardo del martire Pedro 
Joaquin Chamorro che sorri
de da una grande fotografia di 
prima pagina - lunghe colon
ne di dichiarazioni, congratu
lazioni, felicitazioni e benedi
zioni: «Che Dio Illumini tutti I 
nicaraguensi e ci aiuti», scrive 
di nuovo Vloleta Chamorro 
nel suo ringraziamento, in se
conda pagina, a quanti in que
sti mesi hanno continuato a 
sostenere il giornale. Il quale, 
peraltro, in materia di soste
gno divino, già dal primo nu
mero esibisce una convincen
te garanzia: il cardinale Oban* 
do y Bravo, riprende la sua 
vecchia rubrica settimanale 
•La voce del nostro pastore». 

Appena sotto la patina del
la legittima autocelebrazione, 
tuttavia, una lettura più appro
fondita lascia chiaramente in
tendere la linea che il giorna
le, ritrovata la propria libertà, 
intende seguire. L'editoriale, 
ricordato «in nome del popo
lo» che «noi nicaraguensi mal 
abbiamo voluto, vogliamo o 
vorremo una dittatura totalita
ria di tipo comunista», alfer-
ma: «La Prensa. pertanto, di
fende una amnistia totale 
(cioè estesa anche ai vecchi 
criminali della Guardia somo
zista, ndr), una riconciliazione 
mediante il dialogo con i nica
raguensi in armi e la sospen
sione senza alcuna restrizione 
dello stato di emergenza...». 
Una tesi che è la stessa soste
nuta dalla «Coordinadora de

mocratica» ed alla quale an
che Obando fa eco nella sua 
dichiarazione: «Non solo co
me presidente della Commis
sione di riconciliazione nazio
nale - scrive - ma come ve
scovo, ritengo che l'amnisti* 
debba essere totale e non par
ziale». 

Il tentativo di Immediato 
rlalllnoamento de «La Prensa» 
con la destra appare dunque, 
come era prevedibile, del tut
to evidente e quasi ostentato. 
E, proprio per questo, il suo 
gradilo ritorno rischia di esse
re soltanto la riapparitone di 
un fantasma, l'evocazione, da 
tempi lontani ed immobili, di 
uno spirito libero di parlar* 
ma anche irrimediabilmente 
morto. La destra alla quale 
torna a dar voce, Infatti, è • In 
senso storico - una forza già 
sconfitta dalla propria Incapa
cità di esprimere una coscien
za ed un progetto politico na
zionale. Ed è anche - In termi
ni politici più Immediati • una 
forza oggi ampiamente apiaz
zata dal dinamismo e dall'In
telligenza con la quale I sandl-
nlsti sembrano essersi lanciati 
nel nuovo terreno offerto da
gli accordi di Guatemala. Am
mette Obando nella tua di
chiarazione: «Devo essere giu
sto: tutto quella che è (tato 
fatto linora è positivo. Ma ac
corre fare di più». Ed In quatto 
•di più» c'è di tutto: anche 
l'amnistia per torturatori fi 
assassini la cui libertà ben dlt-
flcllmente potrebbe essere 
messa in relazione con le esi
genze di un processo di de
mocratizzazione. 

In realtà, tra tante alte grida 
di gioia, ciò che continua * 
predominare nella «nuova» 
Prensa è il silenzio. Non quel
lo che - in modo spesso bece
ro ed inutile - gli aveva Impo
sto la censura, ma quello che 
la sua stessa filosofia fé ha 
sempre ispirato. La notizia dei 
cessate il fuoco decretata dal 
governo viene relegata in ulti
ma pagina. E tra I molti accen
ni agli accordi di Guatemala 
non se ne trova uno, neppure 
sfumato, che riguardi un pun
to centrale: la fine degli aiuti 
ai contras. 

"Il Concessionario 
Audi -Volkswagen 
mi ha detto che..." 

Volete sapere che cosa? 
Andate subito dal più vicino Concessionario 

Audi-Volkswagen. 

Concessionari 
VOLKSWAGEN 

c'è da fidarsi. 
970 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobìli, 
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Numerosi morti in Cina 
Manifestazioni indette 
dagli indipendentisti 
fedeli al Dalai Lama 

È l'incidente più grave 

Quali le conseguenze 
a poche settimane 
dal Congresso del Pcc 

Le truppe sparano 
sulla folla in Tibet 
Sanguinosi scontri, giovedì scorso, a Lhasa, capita
le del Tibet, dove una manifestazione di indipen
denti si è conclusa con numerose vittime. I colle
gamenti telex e telefonici col Tibet sono interrotti. 
GII Incidenti sono avvenuti a poche settimane dal 
congresso del Pcc, che dovrebbe sancire un nuo
vo equilibrio tra «riformatori» e «vecchia guardia» 
ai vertici del partito e del paese. 

PAI NOSTRO INVIATO 

( M PECHINO. Scontri sangui
nosi In Tibet, Giovedì, nell'an
niversario della proclamazio
ne della repubblica popolare 
in Cina, una grossa manifesta-
clone di Indipendentisti tibe
tani, ledali del Dalai Lama esi
liato In India, si è conclusa 
con le truppe che hanno aper
to Il fuoco sulla lolla e diversi 
morti e feriti Tutte le linee te
lefoniche e telex con Lhasa 
sono interrotte. Ma persone 
che si trovano sul luogo sono 
riuscite a farci sapere che vi 
sarebbero state almeno otto 
vittime Ieri a tardissima ora 

l'agenzia «Nuova Cina* ha 
confermato gli scontri, par
lando di sei morti e di 19 feriti 
tra le forze dell'ordine. Secon
do la versione dell'agenzia uf
ficiale, I dimostranti si sareb
bero Impadroniti delle armi 
dei poliziotti e sarebbe seguita 
una sparatoria Si tratta, a po
che settimane dall'apertura 
del lavori del XIII congresso 
del Pcc, dell'incidente più 
grave di cui si sia avuto notizia 
negli ultimi anni. Le manife
stazioni studentesche della fi
ne dello scorso anno, che 
avevano avuto tanto eco, non 

avevano provocato vittime 
Una pnma manifestazione, 

con slogan inneggianti al Da
lai Lama e grida di fuori i cine
si dal Tibet, si era svolta do
menica scorsa L'agenzia uffi
ciale di Pechino, «Nuova Ci
na», aveva parlato di appena 
26 manifestanti, tra cui 21 mo
naci, ma l'aveva definita un 
•serio Incidente politico» C e-
rano stati tafferugli e arresti 
Gd era venuto l'ammonimen
to che non sarebbero state 
tollerate altre manifestazioni 
indipendentiste 

Dieci giorni fa il Dalai Lama 
era stato invitato a Washin
gton a fornire una testimo
nianza al sottocomitato del 
Congresso che si occupa di 
diritti umani Nell'occasione, 
aveva lanciato una proposta 
In cinque punti per un nego
ziato con Pechino su un nuo 
vo statuto per il Tibet, che pur 
non rivendicando l'Indipen
denza, sollevava punti quali la 
denuclearizzazione, la cessa
zione dell uso del territorio ti

betano per seppellire le scorie 
nucleari la fine dell immigra
zione cinese Pechino aveva 
reagito in termini molto duri 
nei confronti dell'ingerenza 
del Congresso Usa negli affari 
interni della Cina e le aveva 
respinte come «null'altro che 
ripropostone della richiesta 
di indipendenza del Tibet» 
che viene valutata come «at
tentato all'unità della Cina» 

L interrogativo che si pone 
al cronista, ritornato a Pechi
no per seguire la preparazione 
del congresso del Pcc, è quel 
lo del rapporto e dell influen 
za che questi episodi possono 
avere con la battaglia politica 
in corso II Tibet, ritornato 
pienamente sotto il controllo 
dell esercito popolare di libe
razione cinese nel 1959, dopo 
una rivolta che aveva provo
cato oltre un milione di morti 
e si era conclusa con la fuga in 
India del leader spintuale dei 
tibetani il Dalai Lama, è sem
pre stalo un punto molto deli
cato 

Una parziale veduta del tempio tibetano di lokhang, clic sorge al centro di Lhasa Vicino al tempio 
I manifestanti hanno dato fuoco ad un ufficio della polizia cinese 

Si ricorderà che proprio in 
Tibet si era svolto il primo dei 
viaggi di ispezione compiuti 
dall'ex segretario del Pcc Hu 
Yaobang, quando era stato 
nominato a questa canea nel 
1980 Era andato là a chiede
re scusa per gli eccessi com
piuti contro i tibetani e le loro 
tradizioni all'epoca della rivo
luzione culturale e per invitare 
I dirigenti cinesi della regione 
ad un maggiore nspetto del-
I autonomia dei tibetani E 
questo era stato uno degli «er
rori» che gli erano stati attn-

buitl quando, nel gennaio 
scorso era stato costretto a 
dimettersi Lo stesso Hu nel 
1981, ricevendo il fratello del 
Dalai Lama, aveva lanciato 
una sene di Iniziative di ncon-
ciliazione, culminate tanno 
scorso nell invito rivolto dal 
secondo per autorevolezza 
dei leaders spirituali tibetani, 
il Bainqen Lama Erdim, che 
vive a Pechino, al Dalai Lama 
perche tornasse in Cina, ga
rantendogli piena libertà di 
parola e anche un incarico co
me vice presidente dell as

semblea del popolo, carica 
che aveva già prima della ri
volta del 59 E lo stesso Dalai 
Lama pur declinando I invito, 
aveva da allora In poi in diver
se occasioni espresso pubbli
camente apprezzamento per 
Hu «Mi fido di Hu e spero di 
poterlo un giorno incontrare», 
aveva detto in un'Intervista 

La recrudescenza delle ten
sioni in Tibet potrebbe offrire 
argomenti al «duri» e influire 
sui delicati equilibri che pare 
si siano faticosamente rag
giunti alla vigilia del congres
so del Pcc 

Difesa europea, 
Goria a Parigi 
si dissocia 
Golia e Andreotti ieri hanno compiuto un'altra del
le loro visite lampo in Danimarca e In Francia. 
Hanno parlato del futuro della Cee a Copenaghen 
e di difesa europea a Parigi. Proprio sulla difesa 
europea tra Francia e Italia si è registrata una di
screpanza. Goria e Andreotti in altre parole hanno 
preso le distanze dal progetto tanto caro a Chlrac, 
SI è anche discusso del Golfo. 

ClUllo Andreotti 

""" OAL NOSTRO INVIATO 
— «. - , - , . , ,. 'ASOUAll CABILA 
• • PARIGI Un silenzio eio- J - ' 

3« m e da parte di Chlrac Da 
orla, Invece, un tortuoso gi

ro di parole pe ' dire sostan
zialmente che l'Italia non ci 
ala a un patto di dilesa euro
pea che colmi II vuoto lasciato 
dagli euromissili Un'ora e 
passa di ritardo per la classica 
conferenza stampa di bilancio 
dei colloqui itaio-lrancesl ha 
dato II segno dell'ostlcità del 
confronto, poi è apparso un 
Chlrac sorridente Ha espres
so soddisfazione per l'accor
do Usa-Urss e ha ceduto la pa
rola a Qoria. Non un solo cen
no • nonostante le sollecita-
doni - sulla difesa europea 
tanto cara al francesi E tocca
to, cosi, a Gorla dar corpo al 
dissenso «C'è un dibattito 
aperto C'è In tutti la pruden
za, la consapevolezza, la sen
sibilità che sono necessarie 
verso una questione di grande 
Importanza « difficoltà». Il ca
so na voluto che la tappa fran
cese del giro di presentazione 

del governo Gorla per le capi
tali europee si collocasse al
l'Indomani dei primi negoziati 
tra I ministri della Difesa della 
Francia e della Gran Bretagna 
per un coordinamento delle 
forze nucleari dei due paesi 
come preludio, appunto, a 
una difesa comune dell'Euro
pa. Ulllclalmenle Goria e An
dreotti non hanno scoraggia
to l'ambizione francese, ma 
hanno sollevato tante e tali ri
serve e condizioni che equi
valgono a una presa di distan
za 

Il presidente del Consiglio 
italiano, del resto, non ha fat
to nulla per nascondere II pro
prio disappunto per la forzatu
ra anglo-francese «SI tratta di 
capire - ha detto sull'aereo 
che lo portava a Parigi - se i 
rapporti bilaterali o multilate
rali muovono In una direzione 
di concertazione europea o 
no In una tale prospettiva, 
poi, va affrontala la questione 
di come si governano i rap

porti tra paesi che sono ogget
tivamente In condizioni diver
se le due forze nucleari, da 
un lato, e le forze non nuclea
ri, dall altro» 

Andreotti, da parte sua ha 
politicizzato il dissenso una 
difesa congiunta - ha sostenu
to Il ministro degli Esteri Italia
no - non può che svilupparsi 
in parallelo con I integrazione 
politica dell'Europa 

Messa agli atti la diversità di 
vedute sulla difesa europea, 
nella conferenza stampa di 
Chlrac e di Goria è rimasto 
spazio soltanto per I rituali rin
graziamenti e apprezzamenti 
La Francia è grata ali Italia per 
l'impegno con cui rappresen
ta I suoi Interessi In Iran (ma 
Goria un rimprovero I ha mos
so a Chlrac «Sul Golfo non ha 
tenuto conto delle posizioni 
di nessuno») In mattinata Go
ria e Andreotti avevano incon
tralo a Copenaghen il primo 
ministro Schluter 

Attaccate altre petroliere nel Golfo 

L'Iran promette guerra 
a Usa e alleati, Italia compresa 
La preghiera del venerdì, condotta ieri a Teheran 
dal presidente del parlamento Rafsamant, si è tra
sformata in una promessa di guerra alle flotte occi
dentali nel Golfo. Le motovedette iraniane hanno 
colpito una petroliera indiana, mentre I caccia ira
keni hanno attaccato un cargo cipnota ed una 
nave cisterna. Baghdad afferma di essere disposta 
ad accettare la commissione d'inchiesta Onu 

• • MANAMA (Habreln) L'Iran 
non teme uno scontro con gli 
Stati Uniti e non ha alcun ti
more di confrontarsi nemme
no con Gran Bretagna, Fran
cia, Belgio, Olanda e Italia 
«colpevoli numero due del
l'attuale situazione nel Golfo» 
Il «moderato» Ralsan)ani, pre
sidente del parlamento irania
no, non poteva usare parole 
più esplicite e più dure per 
condannare ien gli Stati Uniti 
e «tutti quei paesi occidentali 
che dopo aver criticato I av
venturosa politica di Washin
gton nel Golfo, hanno poi fini
to per seguirne le direttive La 
tradizionale preghiera del ve
nerdì, delia quale Rafsanjani 
era l'Imam, si è cosi trasfor
mata In une minaccia di guer
ra alle flotte Nato impegnate 
nella regione «Nulla è pio dol
ce, più desiderabile e più isla
mico della lotta contro l'inva
sione americana», ha tuonato 
Il leader Iraniano, per poi 
uscirsene con la profezia «Fi
nora abbiamo combattuto sul 
fronte occidentale contro 11-

rak, ma molto probabilmente, 
in un futuro non troppo lonta
no, ci troveremo impegnati 
anche sulle coste meridionali 
del nostro paese, lungo il Gol
fo Persico Ci stiamo prepa
rando e per gli Stati Uniti 
questo è un ammonimento di 
retto» Chi invece è stato loda
to da Rafsaniani per il suo 
«saggio comportamento» e il 
Cremlino, unito per I occasio
ne ali intero blocco onentale 
europeo 

Venti di guerra dunque, più 
minacciosi che mai, che nelle 
acque del Golfo in questi gior
ni stanno facendo strage di 
petroliere e cargo Le moto
lance dei «pasdaran» iraniani 
all'alba di ieri (erano le 2 45 
locali) hanno attaccato la na
ve cisterna «Spie Emerald» 
battente bandiera indiana A 
bordo si è sviluppato un in
cendio, ma pare non ci siano 
state vittime La «Spie Eme
rald» dopo aver lanciato l'Sos 
ha fatto rotta verso Dubai Ien 
si è nusciti a far luce anche sul 
giallo delle petroliere «Nichi-
naru Mani» e «Western City», 

entrambe In forza alla flotta 
mercantile giapponese e la 
«Johar» battente bandiera pa
kistana, attaccate giovedì Tut
te e tre sono state colpite dal 
fuoco dei «pasdaran» nono
stante l cargo giapponesi stes
sero trasportando greggio ira
niano Quanto alla «Johar», il 
cui attacco era stato rivendi
cato da Baghdad, pare sia sta
ta vittima anch'essa delle 
azioni del guardiani della rivo
luzione Teheran ovviamente 
smentisce, ma Tokio confer
ma il Giappone ha protestato 
«energicamente» con I Iran e 
ha deciso di sospendere di 
nuovo, come aveva fatto il 3 
settembre scorso, la naviga
zione delle sue petroliere nel 
Golfo E questa volta a tempo 
Indeterminato, in attesa delle 
decisioni del Consiglio di si
curezza dell Onu 

L episodio delie petroliere 
giapponesi da certamente 
"impressione che parte delle 
azioni nel Golfo siano condot
te alla cieca dagli iraniani Im
pressione confermata da un 
altro «giallo» di cui è stata pro
tagonista ien la compagnia 
aerea di bandiera tedesco fe
derale Lufthansa Mentre un 
suo aereo sorvolava Teheran 
è stato bersagliato da proiettili 
traccianti Tanto basta la Lu
fthansa ha sospeso i voli verso 
la capitale iraniana 

Era invece la «Felicity», pe
troliera battente bandiera ci 
pnota, la nave che Baghdad 

ha annunciato Ieri di aver col-
pilo coi suoi caccia al largo 
del terminale Iraniano di 
Kharg La «Felicity» è stata 
raggiunta da un missile Exo-
cet e in serata era ancora in 
fiamme Non si hanno Invece 
dati sul secondo «obiettivo 
navale» che sempre gli irakeni 
sostengono di aver attaccato 
nel corso di un raid che ha 
visto i caccia di Saddam Hus
sein andare a colpire anche 
una stazione di pompaggio e 
alcuni campi petroliferi Irania
ni nella regione di Abadan 

Intanto le fregate italiane 
hanno raggiunto nella matti
nata di oggi il porto di Muscat 
nell Oman (ieri il ministro del
la Difesa Zanone si è voluto 
sincerare di persona delle 
condizioni degli equipaggi, te
lefonando ali ammiraglio Ma-
nani) Sul fronte «mine» va se
gnalato che il dragamine fran
cese «Gangliano» ha reperito 
a ien notte due ordigni nello 
stretto di Hormuz In questo 
clima di recrudescenza della 
guerra non fa certo notizia 
che, come ha comunicato la 
Turchia, Iran e Irak abbiano 
deciso di chiudere te rispetti
ve ambasciate a Baghdad e a 
Teheran È strano semmai che 
finora non 1 avessero fatto 
Tutta da venficare infine la di
sponibilità. dichiarata ieri dal 
ministro degli esteri Tareq 
Aziz, da parte dell Irak ad ac
cettare la commissione di in
chiesta sulle responsabilità 
della guerra proposta da Pe
rez de Cuellar 

Tunisia: 
Burghiba 
sostituisce il 
primo ministro 

Il presidente tunisino Habib Burghiba (nella foto) ha com
piuto un vasto rimpasto nel governo e nel partito al potere, 
sostituendo senza preavviso persino il primo ministro Ra-
chld Sfar, finora considerato suo delfino Nuovo premier è 
il generale Zlne El Abidine Ben Ali, che conserva il dicaste
ro degli Interni di cui era titolare Ben AH, considerato 
l'uomo forte del regime, è stato responsabile della sicurez
za del paese in vari momenti critici il più recente, la 
tensione con il movimento dei fondamentalisti Islamici 
accusati di voler rovesciare II governo Per questo sette 
dirigenti del movimento (dì cui Sin contumacia) sono stati 
condannati a morte domenica scorsa, la cui esecuzione è 
prevista per domani 

Importante vittoria di 
«Greenpeace», la celebre 
organizzazione ecologista. 
Un tribunale intemazionale 
di Ginevra ha condannato 
la Francia al pagamento di 
oltre 8 milioni di dollari per 
il «deliberato affondamento 

Parigi dovrà 
risarcire 
Greenpeace 
per il «Rainbow» 

del Rainbow Warrior da parte di agenti segreti francesi ad 
Auckland, nella Nuova Zelanda, il IO luglio 1985» Lo ha 
reso noto a Londra «Greenpeace», informando che la som
ma verrà utilizzata per finanziare la sua flotta impegnata In 
campagne ecologiche 

Cb: allarme per 
I tumori nella 
zona di una 
centrale nucleare 

Allarmante Incidenza di tu
mori, in particolare nei 
bambini, in un vlllagio in
glese vicino alla centrale 
nucleare di Sellafleld, Un 
rapporto redatto per conto 
del ministero della Saniti 

•"•"•"•••••"••••••"••••••••~ su 1068 casi di persone na
te t r il 1950 e il 1983 nella zona di Seascale, ha accertato 
una percentuale di casi di leucemia nove volte superiora 
alla media nazionale, mentre di quattro volte e superiore la 
percentuale di altri tipi di cancro Per gli estensori del 
rapporto non ci sono prove di un diretto collegamento 
con la centrale di Sellafleld, ma la stampa britannica è 
concorde nel definire la zona «ad alto rischio» Tre anni I* 
una indagine analoga accerta una forte Incidenza di tumo
ri fra i bambini 

Mosca: gli Usa ÀlfZEt!,.™e.i,K«? 
I _ » J I . . . » Anatoly Bogary, il diploma-
impeaiSCOnO Meo sovietico scomparso In 

il rientro di ^SSÌMS! 
A n a t O l y BOgarV condo Washington si trova-

va negli Stati Uniti e voleva 
• """ •" •^ •" • • ' •^ •^ • , " Incontrarsi con funzionari 
sovietici Ma l'Incontro hi poi annullato in quanto -Bogary 
aveva cambiato Idea. Ieri l'ambasciala sovietica a Washin
gton (smentita dal dipartimento di Stato) ha accusalo gli 
Stati Uniti di trattenere II diplomatico che, come avrebbe 
telefonato la moglie all'ambasciata il 15 settembre, vorreb
be rientrare In Urss insieme alla famiglia. Della questiono 
ha parlato anche Scevardnadze a Shultz quando s'incon
trarono il mese acorso 
Farti rincari Assillato dall'Inflazione, ma 
I - I . . J - , l T . . I , a n c h e Preoccupato della 
In Jugoslavia reazioni della gente, Il so-

annuitati 7StèB££gZ 
ffl eXOemiS santi rincari ̂ programma 
—mmm>m+m*m~mm ride ferravi»^ («no > al 
50X) Negli ultimi o ^ t r o imi lr«zzialcorisamò*>oo 
aumentati del 500* portando il llveHo.dl vita «gli anni 
Sessanta. Per gli economisti solo un blocco del pretti 
potri evitare il 200* d'inflazione nel 1987. 

Per ora 11 titolo è «La mia 
rivoluzione» Si tratta del
l'autobiografia del leader 
sovietico Mikhail Gorba-
clov, di cui la Mondadori ai 
è aggiudicata I diritti di pub-
bllcazione, dopo trattative 

"™•• l , ,• ,•"•^•^• ,•™ ,•"• che si sono concluse l'altra 
notte II libro uscir! Il 23 novembre, nella stessa settimana 
in cui sari nelle librerie degli altn paesi del mondo 

Sta concludendo In Belgio 
il suo giro in Europa il vice
presidente americano 
George Bush E giunto ieri a 
Bruxelles per colloqui sia 
con il governo belga che 
con la Commissione della 
Cee, con la quale discuterà 

le relazioni economiche tra Europa e Stati Uniti Bush sarà 
anche nel quartler generale della Nato Con lord Carrin-
gton e col Consiglio atlantico a livello di ambasciatori 
parlerà delle prospettive di sicurezza nell'Occidente. 

Mondadori 
si aggiudica 
l'autobiografia 
di Gorbaciov 

Bush In Belgio 
Previsti anche 
incontri 
con Cee e Nato 

n AUL WITTENKIta 

""————— primi seri ostacoli per la rivista semi-illegale 
La Tass: «Hanno utilizzato materiale dello Stato per riprodurla» 

Fermati redattori di «Glasnost» 
Giunta al suo nono numero, nonostante manchi di 
ogni autorizzazione legale, la rivista dattiloscritta 
«Glasnost» Incontra I pnmi ostacoli. Due redattori 
fermati e rilasciati. Sequestrata la tiratura dell'otta
vo numero. U Tass accusa: si sono serviti di beni 
statali per riprodurre la rivista. Loro replicano mi
nacciando di chiamare in giudizio il presidente 
della «Novosti». 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
_ OIUUCTTQ CHIESA 

• a MOSCA Forse sono con
tali I giorni por la rivista «clan
destina a metà» dal titolo gor-
baclovlano di «Glasnost» Il 
suo direttore, Serghel Grego-
rlanz, ha convocato Ieri I gior
nalisti occidentali per infor
marli che due suol redattori, 
Andrei Shllkov e Dmllri| El-
aner, sono stati fermati dalla 
polizia e ad essi è stato seque
stralo l'Intero contenuto delle 
loro borse 

Dentro c'erano circa 70 co
pie del numero otto di «Gla
snost» Insieme a quasi tutto il 
materiale che avrebbe dovuto 
comporre II prossimo numero 

nove della rivista I due ferma
li sono stati rilasciati dopo tre 
ore, ma le autorità di polizia 
hanno rifiutato di restituire II 
materiale sequestrato, mentre 
la Tass annunciava ien, a sua 
volta, che «gli organi dello 
Stato faranno piena luce» e si 
vedrà «cosa risponderanno 
Gregorianz e i suol complici, 
come pure I loro difensori al
l'estero» 

Sempre la Tass aggiunge 
che la denuncia è partita da 
due «lavoratori della bibliote
ca repubblicana per i ragazzi», 
precisamente I signori Scerba
ta» e P)atov, I quali hanno av

vertito le autorità che I redat
tori di «Glasnost» stavano 
usando «beni dello Stato» per 
riprodurre copie della mista 
(cioè una fotocopiatrice) «at
to illecito e immorale», am 
monisce duramente l'agenzia 
ufficiale 

Gregorianz - che e uscito di 
carcere alla fine della scorsa 
primavera, dopo avere scon
tato lunghi anni di detenzione 
per reati che in Italia si consi
derano di opinione - si e dite 
so affermando che non sono I 
redattoli di «Glasnost» a rtpro 
durre la rivista, bensì simpatiz
zanti e persone interessate a 
conoscerne i contenuti Ha 
aggiunto che, con ogni proba 
bllltà, «esistono Ira le autorità 
due partiti con atteggiamenti 
diversi circa II comportamen
to da tenere con noi» e ha infi
ne annunciato una controf
fensiva legale contro II presi 
dente dell agenzia Novosti, 
Valentin Falln SI tratta di una 
storia parallela a quella In cor
so In uno degli ultimi numeri 

di «Glasnost» era apparso un 
articolo che denunciava la di 
struzione al ritmo di 5000 al 
giorno, di documenti dei prò 
cessi degli anni del terrore sta 
liniano L'articolo era firmato 
da Dmitn} Jurazov, un funzio
nario dell archivio del tribuna 
le militare di Mosca Palin in
terrogato da un giornalista 
francese nei giorni scorsi, 
avrebbe risposto che si tratta
va di un falso, aggiungendo 
che «se Glasnost fosse un 
giornale sarebbe doveroso 
chiamarlo in giudizio per ri 
spenderne» Gregonanz con
trattacca e annuncia che sarà 
•Glasnost» a chiamare In giu
dizio Falln per la sua «calun
nia» «Chiederemo il nsarci-
mento di un milione di rubli» 
ed esigeremo che la verifica 
venga fatta - precisa il diretto
re dì «Glasnost» - con il con
trollo di osservatori intema
zionali delle biblioteche di Pa
rigi, Londra e Washington Sul 
filo di una sottile interpreta
zione delle leggi vigenti, se
condo cui, da un lato, non si 

possono «stampare» materiali 
non autonzzati, dall'altro - se 
condo le nuove leggi da poco 
entrate in vigore - si può chia
mare in giudizio un pubblico 
ufficiale che violi l dlntti dei 
cittadini nell esercizio delle 
propne funzioni Ma la situa 
zione comunque la si voglia 
esaminare resta del tutto ine 
dita «Glasnost» non potrebbe 
esistere, stando alte norme in 
vigore in Urss Epppure esiste 
da olire tre mesi, ed è nuscita 
a pubblicare e diffondere i 
suoi pnmi sette numeri 

I suoi «redatton» firmano 
regolarmente gli articoli e re 
stano in liberta, mentre le au 
tonta hanno lasciato fare prò 
babilmente in attesa che ve
nissero violati non solo gli ar 
licoli riguardanti la stampa e 
dilfusione di materiali non au 
tonzzatl, ma altri articoli del 
codice penale sovietico L oc
casione, colta a volo, sarebbe 
giunta appunto quando la po
lizia ha potuto registrare la de
nuncia di «uso illegale della 
propnetà statale» 

È l'ultima sessione prima delle elezioni 

Parigi, riapre l'Assemblea 
ed è subito scontro 

AUGUSTO PANCAUM 

•TB PARIGI Con un minuto 
di silenzio, su nehiesta del 
presdiente Chaban Delmas, 
alla memona «di tutte le vitti
me del nazismo» insultate da) 
leader neofascista Le Pen 
che aveva definito «un detta
glio delta stona» le camere a 
gas, si è aperto ieri al Palais 
Bourbon I ultima sessione uti
le dell Assemblea nazionale 
francese pnma delle elezioni 
presidenziali previste per la 
fine di aprile (pnmo turno) 
in effetti il Parlamento france
se si riunisce, come vuole la 
Costituzione, in due sessioni 
annue, da apnle a luglio e da 
ottobre a dicembre 

Come era prevedibile, poi
ché lordine del giorno di 
3uesta prima giornata preve-

eva un minuto di silenzio al
la memoria delle vittime del 
nazismo, i trentadue deputati 
del Fronte Nazionale hanno 
boicottato la seduta inaugu
rale rifiutando di prendervi 
parte Brutto segno, che ha 

definito subito l'atmosfera in
solitamente tesa in cui ripren
de l'attività parlamentare do
po i tre mesi di pausa estiva e 
che ha confermato tutte le 
preoccupazioni della vigilia 
su una sessione nella quale 
non mancheranno di conver
gere, più o meno violente
mente, le polemiche prepara
tone della campagna eletto
rale 

Del resto come se non ba
stasse l'affronto dei neofasci
sti, i partiti di governo hanno 
deciso di iscrivere come pri
mo atto dei lavori il dibattilo 
sul «caso Nuca», destinato a 
concludersi con la privazione 
dell'immunità all'ex ministro 
socialista e il suo nnvio da
vanti all'Alta Corte di giusti
zia, la sola abilitata a giudica
re l'operato di un ministro, 
sia pure decaduto dalla sua 
funzione dopo I fatti che gli 
vengono rimproverati 

Come si ncorderà, Chri

stian Nuccl è accusato di ave
re approfittato della sua posi
zione di ministro della coo
perazione per stornare a fini 
personali ingenti somme di 
danaro pubblico destinato al
le ex colonie cosa che Nuccl 
nega riversando la responsa
bilità della frode sul suo se
gretario Yves Chalier, recen
temente nlasclalo dal carce
re per ragioni di salute 

L operazione della mag
gioranza, ovviamente, ha ur
tato i socialisti che vi hanno 
scorto una manovra elettora
listica e che ora si preparano 
a contrattaccare, in Parla
mento e nel paese, su un cer
to tipo di «privatizzazioni» di 
cui avrebbero beneficiato, e 
anche qui si tratta di miliardi, 
uomini d'affari vicini al gover
no A proposito di questi fatti 
che fanno aleggiare un profu
mo di scandalo, il Ps sta pre
parando un «libro nero delle 
privatizzazioni» in risposta al 
romantico «libro bianco» del 
ministro dell'Economia e del

le Finanze, Balladur L'altro 
cavallo di battaglia che 1 so
cialisti si appresterebbero a 
inforcare è la denuncia del
l'operato del Comitato stata
le per la libertà dell'Intornia-
zione televisiva contro il qua
le, recentemente, Mitterrand 
aveva diretto durissime criti
che di asservimento al pote
re 

Tre temi, tre motivi di 
scontro e non sarebbero che 
gli «hors d'oevre», gli antipa
sti, che precedono I cosid
detti «piatti forti», cioè una 
sene di portate destinate a 
trasformare la Camera in are
na pre-elettorale sempre più 
infuocata con l'avvicinarsi 
delle elezioni presidenziali. 
Queste elezioni, COSWIUSCQ-
no '1 momento politico più In
tenso e certamente più Im
portante delle elezioni legi
slative per via dei poteri eh» 
la Costituzione della quinta 
Repubblica assegna al capo 
dello Staro eletto a sullregio. 
universale 
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LETTERE E OPINIONI 

CM alti motivi 
delle scelte 
di un agente 
di polizia 

• • Cara Unità, tono un agen
te di polUia di stato; è da sedi
ci anni che lavora In polizia; 
voto Pel da quindici anni; so
no figlio di un bracciante e 
dall'aia d i diciassette anni, ho 
cominciato a conoscere lo 
ilruttamento della labbrica. 

La mia scelta non deriva da 
una protesta che si sviluppa In 
occasione di consultazioni 
elettorali e non voto Pei solo 
perché è un grande partito di 
opposizione: voto comunista 
perche per me è II partito de
gli Ideali di democrazia e di 
uguaglianza, che rappresenta 
il patrimonio culturale-storlco 
diluita la claase operala. 

Anch'Io vivo del mio sala
rlo, anch'Io tollro per nume
rose Ingiustizie In una società 
che solo a parole è dalla parte 
dell'uomo ma che Invece ten
de M i o al profitto e alla con
servazione del potere fine a se 
Meato. Anch'Io soffro per I 
guaiti sociali, per la violenza 
quotidiana che lutti I giorni re
spiro e per quella più sonile, 
perché legalizzata e codifi
cata, dallo slruttamento del
l'uomo sull'uomo. 

Tutte queste cose vedo 
ogni giorno nel mio lavoro, 
che mi appare troppo spesso 
non come servizio verso tutta 
la comunità ma solo (ed è be
ne dirlo) verso una parte di 
essa. 

MI sento vicino a quelli che 
lavorano nelle fabbriche e al 
colleghi poliziotti Impegnati a 
difendere tutti quel cittadini 
che hanno ancora fiducia nel
lo Sialo. 

Antonio Corei. Vicenza 

Purtroppo 
la situazione 
di Gela 
è la peggiore 

( / • C a r a direttore, Il recente 
episodio accaduto a Gela, nel 
quale diversi proprietari di vil
lini nella tona balneare di 
Manlrla t i tono rifiutati di alili-
tar i I loro Immobili affinchè 
del dlsablll potessero lare II 
bagno nel mare e prender* Il 
sole sulla spiaggia, ha fatto 
sbizzarrire la stampa nello sta
bilire paralleli con analoghi 
episodi accaduti In altre regio
ni, sicché Gela é apparsa pie
namente Inserita nel contesto 
di un'Italia con nostalgie di 
razzismo. Cosi II sindaco e gli 
amministratori di Gela, oppu
re gli amministratori dell'Uni
tà sanitaria locale n. 17 avreb
bero visto le loro gravissime 
responsabilità nascoste nella 
sommaria considerazione che 
Oela e come tutta Italia. 

Invece non 6 cosll Per 
quanto riguarda l'assistenza al 
portatori di handicap, l'attua
zione delle leggi riguardanti II 
settore, la realizzazione del 
servizi previsti da queste leggi, 
Oela non « uguale al resto a l 
itila ma rappresenta l'esem
plo più vistoso dell'Incuria, 
dell'Inciviltà, del clientelismo, 
dell'lnellìcìonza, della violen
ta morale e fisica messi In atto 
nel confronti dei soggetti disa-

C'esodo continuo delle fa
miglie v e r » i centri specializ
zali del Nord per operazioni, 
per visite, per ricovero In isti
tuti adeguati, ha proporzioni 
bibliche, totali, come fuga da 
ciò che non esiste o da ciò 
che provoca paura. 

A Oela, per responsabilità 

I n un paese della bergamasca 
lo slogan di CI si è tradotto nella 
chiusura del nido. Questo mentre le lavoratrici 
rivendicano servizi più adeguati 

«Più Società... meno asili»? 
M Spelt, redazione, sono una com
pagna di un piccolo paese della Berga
masca. Cioml fa l'Amministrazione 
comunale ha deciso di chiudere l'asilo 
nido del paese, t un fatto molto grave. 

Erano 13 i bambini regolarmente 
Iscritti al nido di Temo all'Inizio di 
quest'anno scolastico (ed altri poteva
no inserirsi successivamente) se l'Am
ministrazione comunale non avesse 
deciso arbitrariamente di chiuderlo! 
•Chiudiamo perché non serve, la strut
tura può essere meglio utilizzata per i 
bisogni del paese». Con queste parole 
del Sindaco venivano liquidati I geni
tori degli utenti, che solo pochi giorni 
prima della presunta apertura sono 

stati costretti a cercare una soluzione 
urgente dove sistemare I propri figli 
(notare, da zero a' tre anni). 

A settembre II nido non ha aperto I 
battenti come tutte le altre scuole. 
L'Amministrazione si è «preoccupata. 
di dare suggerimenti indirizzando i ge
nitori verso scuole private o recupe
rando assistenti a domicilio pur di to
gliersi il peso di un servizio sociale da 
loro ritenuto inutile e da sopprimere. 

*Più Società meno Stato», lo slogan 
di Comunione e Liberazione è diven
tato realtà in questo Comune. Eviden
temente per gli Amministratori de la 
tutela della maternità va intesa in mo
do clientelare e nascosta sotto il termi

ne di volontariato. In questi termini 
poi viene affrontata la tutela del posto 
di lavoro per le donne lavoratrici che 
rivendicano pio servizi adeguati per 
una parità di diritti! 

Va precisato che se il nido fosse 
gestito a livello consortile con i paesi 
limitrofi (già alcuni paesi contribuisco
no alla spesa ed altri sono disponibili 
alla convenzione), la spesa di gestione 
verrebbe più equamente distribuita e 
si darebbe la possibilità anche alle fa
miglie esteme di usufruire di un cosi 
valido servizio. (A tale scopo alcuni 
membri del Comitato di gestione si 
erano battuti affinché un accordo ve
nisse preso in considerazione). Ma 

una convenzione significava rendere 
conto anche agli altri paesi. 

È evidente che non si vuol dare 
priorità a certi servizi e per lar quadra
re i bilanci si taglia sugli asili nido, 
sulle scuole. 

Reagire e rifiutare questi attacchi: 
questo è l'obiettivo urgente per il qua
le ci si dovrebbe battere a fondo; ma 
questo può acquistare pieno significa
to ed essere davvero realizzabile solo 
col sostegno di un più ampio impegno 
politico, morale, culturale che ripro
ponga i servizi fra le finalità dì una 
società veramente democratica. 

Adriana Boiardi. 
Temo d'Isola (Bergamo) 

dell'Usi 17, non esistono le 
équipe pluridisclpllnari per la 
diagnosi precoce degli handi-
cap con I relativi servizi ambu
latoriali; non esiste II servizio 
di Igiene mentale; non esiste il 
servizio di medicina scolasti
ca; non esistono centri diurni 
pubblici per accogliere sog
getti gravi o medio-gravi; non 
esistono comunità-alloggio e 
case-famiglia; non esistono 
centri educatlvo-riabllitativi; 
esiste un ospedale la cui fama 
è la causa prima della fuga dei 
cittadini verso Catania, Calta-
girone, Vittoria, Ragusa anche 
per interventi di modesta enti
tà. 

Le competenze degli Enti 
locali In questo settore, ampie 
e delicate, sono vergognosa
mente Ignorate darTAmmlnl-
strazlone comunale di Gela, 
con questi risultati; ti perdono 
ogni anno centinaia di posti di 
lavoro per 1 servizi che non 
vengono Istituiti; si perdono i 
miliardi previsti dalle leggi re
gionali n. 68,16 e 22 per l'isti
tuzione del servizi di aluto do
mestico, di sostegno econo
mico e di assistenza abitativa; 
ma, soprattutto, si Impedisce 
al soggetti portatori di handi
cap di poter svolgere una atti
vità lavorativa o al avere quel 
servizi che contentano loro 
un decoroso inserimento nel 
proprio ambiente sociale. 

Emanuele Zuppante. 
Segretario Comitato Zona Pei 

QehKCaltanlsaeita) 

Lo straordinario 
un anno c'è, 
l'anno dopo no: 
e gli assegni? 

• 1 Caro direttore, sul giorna
le del 16 settembre ho letto 
che Cgll, Clsl e UH si sono In
contrate con il governo per di
scutere della finanziarla '88, e 
tra le tante cose, sono previsti 
gli assegni familiari da rivede
re. 

Bene, io sono un lavoratore 
con a carico un nucleo fami
liare e quindi ho diritto agli 
assegni familiari come tanti al
tri; ma rischio di perderli per
ché Il mio reddito (Mod. 101) 
va a collocarsi In una fascia 
che non ha più diritto, perché 
nell'anno pnma ho latto dello 
straordinario per stare dietro 
al costo della vita. Quindi, ol
tre a perdere gli assegni fami
liari, dovrò fare sempre più 
straordinario per stare dietro 
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al costo della vita, che aumen
ta sempre e non è più coperto 
dalla contingenza. 

Con questa mia lettera vor
rei far giungere alle tre orga
nizzazioni sindacali questa 
proposta: gli assegni familiari 
vanno concessi in base a paga 
base, contingenza, anzianità 
ed eventuali competenze ac
cessorie. Questo é il vero sala
rio a cui si può sempre fare 
riferimento per il semplice 
motivo che lo straordinario 
non é fonte di guadagno sicu
ro: oggi c'è, domani non si sa, 
può mancare il lavoro come 
può mancare la salute del la
voratore; e quindi per un inte
ro anno verrebbe a mancare 
una parte del salarlo che do
vrebbe coprire II costo della 
vita. 

Se la mia proposta venisse 
accettala molti lavoratori ri
nuncerebbero allo straordina
rio, e ci sarebbero più posti 
per i disoccupati. 

Alfonso Barone. Torino 

«Il "sì" servirebbe 
a quelle forze 
che vogliono 
colpire...» 

• • Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia perplessità 
sulla Indicazione che sia cre
scendo di votare «si» al refe* 
rendimi sulla Giustizia. 

Non si mette in discussione 
l'Indipendenza della Magistra
tura; non si vuole colpire una 
categoria per punire scorret
tezze di qualche magistrato 
(che pur ci saranno state). 

Detto questo si tratta di ca
pire se l'apporre il «sì» nella 
scheda significhi sveltire i pro
cedimenti penali o civili, ad 
esempio nei cosi di sfratto, di 
divorzio; oppure diminuire l 
tempi dell'attesa di giudizio, 

della carcerazione preventiva; 
o finalmente scoprire man
danti ed esecutori delle stragi, 
ecc. ecc. ed aggiungo ecc.; in
somma questo «si» serve per 
una «giustizia più giusta*? A 
me pare di no. 

Nell'eventualità di una vit
toria dei «sì», com'è pensabile 
che una proposta di legge 
dell'opposizione comunista 
che voglia ripristinare una cer
ta garanzia per il magistrato, 
possa venire accolta da una 
maggioranza che ha di fatto 
proposto o accettato il refe
rendum? 

Ho la netta sensazione che 
questo «sì» serva a quelle for
ze politiche, economiche, 
mafiose che vogliono colpire 
quella Magistratura (cadrei 
nella demagogia ricordando i 
morti, i drammi, i fatti?) che 
da anni ha intrapreso la strada 
di un rapporto più corretto, 
più democratico nel far rispet
tare la legalità dello Stato. 
Questa strada è stata intrapre

sa anche perché dalla parte di 
quella Magistratura c'era la 
forza democratica del Pei. 
Votando «sì» non si incrine
rebbe la fiducia reciproca, 
non si abbatterebbe quella 
barriera che anche noi abbia
mo costruito in difesa dell'in
dipendenza di quella Magi
stratura? 

Insomma, non vorrei sem
brare schematico, ma dicia
mocelo: l'obiettivo di chi ha 
proposto il referendum e indi
ca di votare «sì», qual è? Limi
tare e controllare l'indipen
denza di quella Magistratura 
più sensibile alla Costituzione. 
Se questo è l'obiettivo, al di là 
della proposta di legge del no
stro gruppo parlamentare, 
non sì capisce perché dobbia
mo entrare nella «pattuglia» 
dei «sì». 

Maurilio Coscia. Torino 

L'autismo, 
le nazionalità, 
l'eziologia 
e la terapia 

• Egregio direttore, questa 
lettera ha il solo scopo di ri
chiamare la sua attenzione sui 
possibili risvolti negativi delle 
informazioni contenute nel
l'articolo sull'autismo, a firma 
di Luigi Caria ini, pubblicato 
su)!'<Vm'fa del 30 agosto u.s. 

Ho letto tale articolo con 
l'interesse che l'argomento 
merita. Mi duole però doverle 
dire che sono rimasto colpito 
dal fatto che un giornale della 
serietà e dì larga diffusione 
come l'Unità abbia pubblica
to con tanto risalto un testo 
che contiene - a mio giudizio 

- più di un'inesattezza e che, 
inoltre - ed è la cosa più grave 
- ingenera speranze che non 
possono essere soddisfatte. 
Le inesattezze alte quali allu
do concernono: la nazionalità 
di Kanner, la nazionalità di 
Rutter, l'eziologia dell'auti
smo, le teorie che lo spiegano 
e la possibilità che la terapia 
proposta dal prof. Zappetta sia 
efficace in una grande per
centuale di casi di autismo. 

L'autismo non si cura e tutti 
i metodi terapeutici finora ten
tati, inclusa la terapia con far
maci e la psicoterapia intensi
va, non hanno avuto risultati 
apprezzabili. Mi domando se 
lo stesso prof. Zappetta abbia 

letto, prima delta pubblicazio
ne, l'articolo del prof. Cancri-
ni. I genitori di bambini malati 
di autismo che hanno letto 
l'articolo del prof. Cancrini si 
saranno probabilmente fatte 
speranze che per il momento 
non possono essere soddi
sfatte. 

Antonio Glancottl. M. D. 
Direttore dei Servizi di Psichiatria 

infantile e dell'adolescenza, 
Maimonides Medicai Center 

Brooklyn. N.Y. (Usa) 

Perché 
discriminare 
in occasioni 
come quella? 

• • C a r a Unità, giovedì 1' ot
tobre la Gazzetta dello sport 
ha dato conto, in un'intera pa
gina, di come i giornali italiani 
hanno ricordato il giornalista 
Gino Palumbo, recentemente 
scomparso. Vengono citati 
tutti I quotidiani, anche quelli 
di provincia, anche quelli stra
nieri. . con un'unica dimenti
canza: l'Unità, che pure ave
va, il giorno prima, scrìtto (ar
ticolo di Gianni Piva) di Gino 
Palumbo, ricordandone le do
ti di giornalista e di uomo di 
sport. 

Un solo, deluso, commen
to: perché discriminare pure 
in occasioni come queste? 
Non sarebbe stato serio e cor
retto per la «rosea» citare un 
grande giornale di partito che 
ricordava giustamente un suo 
famoso direttore? 

Nedo Canettl. Responsabile 
sport della Direzione Pei 

Chi si riconosce 
a Unate, Reggio 
o alla Sezione 
«Collatino»? 

• • C a r a Unità, domenica 2 0 
settembre mi trovavo a Bolo
gna alla Festa nazionale e ho 
fatto conoscenza con dei 
compagni di Milano che lavo
rano all'aeroporto di Unate, 
una compagna di Reggio Emi
lia e una di Roma la quale por* 
tava una bandiera rossa della 
Sezione «Collatino». Alla fine 
del comizio di Natta ci siamo 
dispersi. 

Vorrei mi si facesse il favore 
di pubblicare questa mia lette
ra in modo che con questi 
compagni ci si potesse risenti
re. 

Dante Uveral t l . 
Via Gasparri, 6 - Macerata 

Algerino 
«adoratore 
della cantante 
Madonna» 

• • •Car i redattori, sono uno 
studente algerino di 19 anni, 
appassionato di musica ame
ricana e di sport, collezionista 
di monete, adoratore delta 
cantante Madonna... 

Vorrei scambiare idee, in 
francese, con miei coetanei 
italiani. 

Amlmcr Karim. B P. 60-42 200 
Hadiout Tipaza (Algeria) 
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TEMPORALE 
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IL T E M P O I N ITALIA: sull'Italia persiste una distribuitone 
di alta pressione atmosferica in quanto la nostra penisole 
i compresa nella vasta area anticiclonica che si estende 
dall'Europa centro-orientale al bacino del mediterraneo. 
L'area di maltempo che ai trova immediatamente ad 
ovest dell'alta pressione e ostacolata nel suo movimento 
verso levante per cui ritarda a reofllungera H aettore 
occidentale della nostra penisole. 

T E M P O PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali prima e 
sulle Sardegna poi graduale aumento della nuvolosità, 
Su tutte le altre regioni della penisole e sulla Sicilia 
prevalerne di tempo buono con cielo sereno o scersi-
mente nuvoloso. Sono ancora possibili •nmwolanwitt 
tempererai più consistenti sulle estreme regioni del me
ridione. In leggero aumento della temperatura ad i Mere 
dalla fascia tirrenica. 

VENTI : deboli provenienti dai quadranti orientili. 
M A R I : mossi il mar Ligure, l'alto Tirreno e lo Ionio, quasi 

calmi gK altri mari. 

D O M A N I : estensione della nuvolosità e tutte le regioni 
dell'Itene settentrionale con possibilità di preclpitwlonl 
eperse a cominciare del lettore nord-occidentale. Sull'I
talia centrele condizioni iniziali di tempo buono e tenden
za nel pomeriggio ed aumento deHe nuvolosità ad Iniziare 
darla rascia tirrenica. Prevalerne di Cleto sereno sulle 
regioni meridionali. 

LUNEDI: cielo generalmente nuvoloso con preclpltatlonl 
aperse sulle regioni dell'Italia settentrionale e au Quelle 
bell'Italia centrele. Prevalerne di tempo buono sull'Italie 
meridioanfe. 

MARTEDÌ : imeneificeiione del fenomeni di cattivo tempo 
al nord ed al centro, tendenza ad aumento deHe nuvolo-
sita sulle regioni meridionali ad Iniziare dalle fascia tirre
nico. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 T7 Londra 

Berlino 
1 8 ~ 2 T Madrid 

T5—TS 

~~i 14 Mài 
18 New York 

Copenaghen 2 12 Parigi 
Ginevra 4* 15 Stoccolma 

"W~Tf _ 5 — s 

13~HS 

~3 15" Varsavia 
4 ^ 1 T 

~TS 54 Vienna 
T T i 

"TS 

* • Riaffiora nel dibattito 
post-eleltorale ed anche negli 
interventi pubblicali su l'Unità 
sulla «questione Milano. 
(Scalpelll/Borghinl/Cuomo) 
un problema politico ancora 
Irrisolto nel partito e cioè co
nte I comunisti si pongono ri
spetto allo sviluppo; se In so
stanza Il tema dello sviluppo 
programmato e Indirizzato sia 
una delle questioni centrali 
cui fare riferimento nel pro
prio programma politico. 

Potrebbe parere un Interro
gativo scontalo. In realtà cosi 
non è. Riaffiora infatti costan
temente quella concezione, 
ovviamente non esplicitata In 
modo manifesto, che misura 
la •diversità» del Pel con la de-
monlJMiione dello sviluppo, 
Inteso per altro In termini mol
lo astratti e Ideologici. Conce
zione ed In alcuni casi pratica 
politica che ha portata e porta 
tanta genie a chiederai, ci 

Kaccia o no, che cosa vuole il 
il; se vuole appunto meno 

sviluppo, o uno sviluppo mag
giore e programmato, meno 
Ingiusto, capace di equilibrare 
Interessi differenti: del lavora
tori, dell'ambiente e del suo 
rapporto con la qualità della 
vita ed anche gli interessi di 
competitività delle imprese. 

E allora è necessario dare 
ad ogni fenomeno la giusta 
chiave di lettura, non confon
dendo l'opportuna denuncia 
verso la concentrazione del 
potere economico, finanzia
rio, del prezzi che ciò ha com
portato in termini di occupa
zione, di messa in discussione 
del ruolo del sindacalo, con la 
lesi di chi attribuisce questi 
processi al prezzo dello svi
luppo, all'effetto di .subalter
nità anche nostra all'econo
mismo neollberista». (Cuomo 
17/9/87) o all'effetto di «un'a
crilica cultura dello sviluppo 
da parte della sinistra» (Ce
derne). 

In realtà è proprio la demo
nizzazione del fenomeni che 
li fa prima accantonare e poi, 
come spesso succede, accet
tare acriticamente per l'Inca
pacità nel riuscire a gestirli. E 
evidente che a Milano il pro
blema politico Irrisolto cui al
l'Inizio mi riferivo si manifesta 
con più chiarezza e urgenza 
per la complessità sociale, di 
servizi, produttiva e finanzia
rla che la caratterizza. 

Ed è anche evidente che in 
partlcolar modo a Milano * 
necessario affinare la nostra 
capacità di analisi, ma non so
lo essa, soprattutto la nostra 

Perché regalare 
ad altri la bandiera 

dello .sviluppo? 
G I O V A N N A UBERTO • 

capacità di gestire e di «mette* 
re le mani» in quei processi di 
trasformazione che troppe 
volte citiamo ma che troppo 
spesso stiamo a guardare, 
chiusi in un dibattito che mi
sura la «purezza rivoluziona-
ria» con la quantità di spirito 
critico e di rifiuto elitario ver
so quanto intorno a noi pure si 
muove e non certo nel senso 
auspicato. 

Abbiamo Invece l'urgenza 
e l'esigenza di non regalare ad 
altri la bandiera dello sviluppo 
e della modernità ma che an
zi, più e meglio, dobbiamo ca
ratterizzarci come quella 
grande forza della sinistra 
che, non confondendo mo
dernità e ingiustizia, raziona* 

lizzazione e squilibri, (a batta
glia politica, conduce iniziati
ve sociali e istituzionali su 
scelte coerenti, perché in que
sto paese si abbia più sviluppo 
capace per qualità e quantità 
di qualificare l'intervento del
lo Stato sociale e del servizi, 
di salvaguardare le condizioni 
di vita e di lavoro e l'immagi
ne nostra a livello europeo. 

Solo In questo modo potre
mo riuscire a difendere gli in
teressi della parte più debole 
della popolazione, evitare il 
dilatarsi ulteriore di fenomeni 
dì frantumazione e costituire 
riferimento per l'insieme del 
mondo del lavoro, quello co
nosciuto che è cambiato e 
quello meno noto che va dai 

servizi, dall'impiegato delle 
assicurazioni e delle banche. 
al tecnico dell'informatica, al 
giovane del pony express. 

Non possiamo e non dob
biamo in sostanza correre il 
rischio, cui ci condurrebbe ra
gionare per categorie morali, 
da un lato di conoscere sem
pre meno i settori tradizionali 
della classe operaia che si 
stanno modificando, sia chia
ro, non scomparendo, inte
ressati da processi di ristruttu
razione, da pesanti e tutt'altro 
che scontate conseguenze, e 
dall'altro dì continuare a con
siderare come «strani animali» 
ì lavoratori dipendenti e non 
dei servizi e conseguentemen
te a non rappresentarli come 
potremmo e dovremmo fare 
per il ruolo che compete al 
nostro partito in questo paese. 

Tuttavia è troppo facile rite
nere che questo problema op
portunamente messo in risal
to a Milano non sia invece 
questione nazionale del parti
to: interrogativo cui urge tutto 
il partito dia nell'iniziativa po
lìtica puntuali e precise rispo
ste. 

F per questo non servono le 
semplificazioni; le analisi non 
possono stare in superficie. 

Basta quotidianamente «met
tere le mani» nella complessi
tà della realtà lavorativa mila
nese per rendersi conto che 
altro che diffidenze verso l'e
cologismo, altro che subalter
nità ideologica al neoliberi-
smo dei gruppi dirigenti del 
partito; ben altri sono i pro
blemi, ben più complessi e in
vestono la nostra capacità di 
misurarci in tutti i gangli della 
società con proposte credibi
li 

Il resto è altra cosa, è batta
glia politica, di idee e conce
zioni, ma non si possono con
fondere cose diverse, non ser
ve e l'urgenza dei problemi e 
delle prospettive della sinistra 
ce lo impongono. 

Non si accresce in sostanza 
Il consenso, non si dà più for
za ad un progetto di trasfor
mazione della società, pen
sando di poter «calare» all'in
sieme del mondo del lavoro la 
«memoria e la coscienza stori
ca del proletariato industria
le», come ha sostenuto il com
pagno Cuomo recentemente 
su l'Unità 

Concezione che troppo fa 
pensare all'egemonia e trop
po poco alla rappresentanza! 

* segretaria Sez Amendola 
Assicuratori di Milano 

La sezinne Pei di Retrancore si 
stringe al compagno Piero ed alla 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

GUIDO Gì BELLA 

Refrancore d'Asti, 3 ottobre 1937 

1 (rateili e i nipoti sono vicini a Carla 
per la perdita del marito 

WILMO FONTANESI 
(Sibo) 

Partigiano della 285' Brigata Sap 
Milano, 3 ottobre 1987 

I compagni Renzo e Carla Bonino, 
Walter e Delfina Caccianotti, Fran
cesca Giannetta, Benedetta Musso, 
Francesco Picolato, Mano Bolsi si 
uniscoo al dolore della mamma 
Dorma Longo per la prematura 
acomparsa di 

PIERO BELLO 
In memoria del quale sottoscrivono 
per l'Unità. 
Torino. 3 ottobre 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIULIO CANEPARI 
nostro corrispondente da Rapallo 
per molti anni, la moglie, il figlio, la 
nuora e II nipote lo ricordano con 
alletto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrivono L~ 25.000 
per l'Unità-
Rapallo, 3 ottobre 1987 

Ricordando con affetto e rimpianto 
la carissima 

ELIDE VIOLO 
madre di Luisa, i genitori di Guido, 
Pietro e Laura Ingrao, si uniscono 
al dolore del manto e del figli. 

Roma, 3 ottobre 1987 

È improvvisamente deceduto 

TULLIO TARDUCCI 
ne danno il triste annuncio la sorel
la Graziella e i nipoti Fulvio, Cristina 
e Paolo Casali 1 funerali si svolge
ranno oggi alle ore 11 partendo 
dall'ospedale Forlaninl 

Roma. 3 ottobre 1987 

Con grande dolore Luigi Pestalozza 
ricorda il caro amico e compagno 

NINO CARLONl 
Rimpiange l'impegno civile, la pas
sione e la grande capaciti di orga
nizzatore culturale, la coerenza co
munista. La musica Italiana perde 
un protagonista delle sue migliori 
realizzazioni. 
Milano, 3 ottobre 1987 

Con grande dolore Luigi, Mieti! e 
Alessandro Pestalozza sono vicini 
agli amici fraterni Teresa e Guido 
Aristarco nel ricordo di 

ROBERTO 

Milano. 3 ottobre 1987 

È deceduta 

MARGHERITA PELURANO 
donna e compagna esemplare, 
La piangono e la salutano il marito 
Vittorio. I figli Gianni con Silvana, 
Rosy con Mario e gli adorati nipoti» 
ni Giulia, Eleonora e Giacomo. 
U ricordano con grande affetto i 
compagni delta sezione Bianchini-
Soilini di Altura 
Genova 2 ottobre 1987 

A un anno dalia morte del cotnpa-
B n o PRIMO POZZI 
la moglie, le figlie, I generi e i nipoti 
io ricordano con protendo rim
pianto e in sua memoria sottoscn-
vano per t'Unita, 
Roma, 3 ottobre 1SW 

Nel primo anniversario dello scom
parsa del compagno 

AMERIGO BELLETTINI 
i compagni della Sezione di Fabia
no nel ncordarlo sottoscrivono per 
il nostro giornale. 
La Speva, 3 ottobre 1937 

Nel 19-Mntventóoctàlasctflìpair-
sa del compagno 

ARTURO FERRONl 
la moglie, i figli e l paranti lutti lo 
ncordano con affetto e In sua me
moria sottoscrivono U 20,000 per 
i unità, 
Genova, 3 ottobre 1987 

10 l 'Unità 

Sabato 
3 ottobre 1987 

«i l ì lBB, 



Borsa 
-0,23 
Indice 
Mib879 
(-12,1 dal 

; 2/1/1987) 

Lira 
In ripresa 
tra le monete 
dello Sme. 
Il marco 
invariato 

Dollaro 
Ha accusato 
un improvviso 
cedimento 
(in Italia 
1327,10 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Andreatta: una manovra inutile Un «buco nero» in bilancio Handicappati in rivolta 

L'economista della De Settemila miliardi scomparsi Protestano le associazioni 
prevede impennata inflattiva negli ultimi anni. Nell'87 contro la proposta di 
e polemizza con Amato crollo degli investimenti «militarizzare l'assistenza» 

Finanziaria, ancora proteste 
Pizzinato: «Apriamo subito una stagione di lotte» • Antonio Piumato 

. «A questo punto è evidente non solo la confusione, 
ma anche la connotazione di classe della Finanzia-

< ria», È la critica durissima espressa Ieri dal segretario 
Ideila Cgll, Antonio Pizzinato, mentre Nino Andreatta 
prevede «gravi risultati» e le associazioni dei portatori 
di handicap protestano contro la «militarizzazione 
dell'assistenza». Intanto il consuntivo '87 conferma 
che lo Stato è incapace di tenere i conti 

ANGELO MELONE 
(••ROMA Questodocumen-
] lo v» contestato per I» mano-
I vra che contiene, ma è grave 
uopratlulio per te cose che 
) non ci sono Era un giudizio a 
caldo che veniva dal sindacali 

i durante uno degli Incontri 
| preparatori con Qorla Una 
' delle «cose che non ci sono» è 
ite punto l'Intervento sul Mez-
'««Storno, e sull'argomento è 
' tornato Ieri II segretario gene

rale della Cgll, Antonio Pizzi-
nato "Dalla discussione avuta 
con Goria sul temi del lavoro 
e del Mezzogiorno - ha detto 
- e dall esame del testo della 
Finanziarla risulta sempre più 
evidente non solo la confusio
ne, ma anche la connotazione 
di classo della manovra avvia
ta dal governo Si svuotano gli 
Impegni per il Mezzogiorno, si 
mette In discussione II ruolo 

contrattuale del sindacato È 
necessario - ha aggiunto -
cambiare profondamente 
questa impostazione delia Fi
nanziaria per impedire che 
chiuda gli spazi per profonde 
riforme sociali sul fisco e per il 
lavoro» Quindi Pizzmato ha 
Insistito sulla necessità 'di di
spiegare un grande movimen
to di lotte articolate, di scio
peri a partire dalle regioni me
ridionali» per saldare ) iniziati
va e la lotta sulla Finanziarla 
«con quella più generale per 
le riforme e io Stato sociale» 
Con questo II segretario della 
Cgll entra nel merito della di 
scussione aperta tra le tre 
confederazioni sul giudizio da 
dare alla proposta del gover
no «Questo è il punto di diffe
renziazione - conclude - di 
priorità, di mobilitazione fra le 
organizzazioni sindacali e non 
tanto la giusta valutazione dei 

primi parziali, anche se positi
vi, risultali ottenuti» Una ri
sposta indiretta, dunque, an
che alle argomentazioni del 
leader della Cisl Monn, nel
l'intervista rilasciata al nostro 
giornale len 

Nero profondo anche nelle 
previsioni dtll economista Ni
no Andreatta presidente del
la Commissione bilancio del 
Senato e responsabile dell Uf
ficio programma della De Af
ferma che il governo «vuole 
troppe cose e non tutte unii» 

Andreatta considera «una 
manovra Inutile» lo sposta
mento del carico fiscale dalle 
imposte dirette alle indirette 
Il passaggio dall'lrpcf ali Iva -
dice - «avrà solo ricadute in
flazionistiche ed un effetto 
perverso sulla distribuzione 
del reddito perché la gente 
più povera, che non paga im
poste dirette, si troverà nella 

necessita di pagare quelle in
dirette» Infine una valutazio
ne che sottintende una pole
mica con il ministro del teso
ro, Giuliano Amato, sullo «sta
to cui è giunta la situazione» 
Amato ha insistito spesso sul 
«collasso» del bilancio causa
to dai mesi di crisi del penta
partito e dal governo che I ha 
gestita Andreatta risponde 
che I impostazione della poli
tica economica «era dovuta 
anche al governo precedente, 
quindi è una responsabilità 
collettiva delle forze di mag
gioranza sia del governo Cra-
xi, sia del governo Fanfani» 

Ed il dissesto nella condu
zione della politica economi
ca dello Stato è stata ancora 
una volta confermata ieri dalla 
Commissione tecnica sulla 
spesa pubblica e dalla lettura 
della stessa relazione previ
sionale e programmatica per 

i ' Tre seminari a Milano per mettere a fuoco sprechi e inefficienze 
: Proposte per aumentare le entrate senza far crescere la «pressione» 

^Confindustria processa il fìsco 
| U Confindustria è decisamente all'attacco delle 
; inefficienze dello Stato. Sotto accusa è in primo 
< luogo 11 fìsco, In tre seminari organizzati a Milano, 
! tutto il sistema imposltìvo italiano viene messo sot
to accusa, con corredo di statistiche, comparazio-

|nì e inchieste, Non viene proposto un aumento 
! della pressione fiscale, ma tra le altre cose un forte 
i Incremento dell'imposizione diretta. 

STEFANO RIGHI RIVA 
« MILANO II contenzioso 
J tra Confindustria e governo 
fpare destinalo ad allargarsi, 
i dal plano tattico ora anche a 
'quello dell elaborazione stra
tegica -Lo Sloto come incas
s a , lo Stata come spende, lo 
Stato come Investe» sano i ti-

iloll di ir© seminari promossi 
dalla Confindustria nella sua 

JWde milanese € la critica, a 

Sludlcare dal primo Incontro 
i ieri, appare feroce 11 hit 

» motto non è più Quello del-
; l'eccesso dì tassazione anzi 
ilo studio comparativo tra i li-
i velli tributari Cee fa rilevare 
j che anche con i notevoli in* 
«.crementl del prelievo Italiano 
dal 1973 in poi, il nostro pae

se mantiene livelli di pressio
ne fiscale allineati con i grandi 
paesi d Europa, intorno cioè 
al 40% del Prodotto interno 
lordo, e forse Inferiori alla me
dia sulla base della recente ri
valutazione del Pil Piuttosto si 
fa notare un dato già ben co
nosciuto I incidenza delle im
poste dirette in vent'anni è 
scesa dal 40 al 25-26% della 
Imposizione complessiva 

Ma il punto d'attacco è un 
altro lo stato comatoso della 
macchina fiscale E non per
ché manchi personale anzi 
abbiamo, compresa la Guar
dia di finanza 95 000 addetti 
in Italia contro i 53 000 del 
Giappone e gli 80 000 degli 

Usa Ma si tratta, secondo la 
Confindustria, di personale 
sottopagato e dequalificato, 
scarsi ruoli dirigenti, abban
donato a se stesso nelle sedi 
per, idriche da una burocrazia 
centrale che produce una 
massa di controlli irrazionale 
e pesante, sul plano quantitati
vo, ma poco efficace Con la 
doccia scozzese continua di 
sanzioni astronomiche alter
nate a condoni superpermissi
vi Con adempimenti onerosi 
e complessi per i contribuenti 
cui si contrappone un sistema 
di eccessive garanzie di pnva 
cy «La crisi dell'amministra-
zione finanziaria - conclude 
la Confindustria - è un proble
ma potenzialmente distruttivo 
di ogni obiettivo di giustizia 
tributaria» 

Ancora più severo il giudi
zio che sull amministrazione 
fiscale e complessivamente 
sullo Stato emettono i contri
buenti e gli stessi dipendenti 
del fisco, come appare da uno 
studio del Cer che la Confin
dustria ha fatto suo 1 000 cit
tadini e 236 funzionari del mi
nistero delle Finanze scelti 
con criteri statistici, dicono la 

loro E trovano, nello Stato, 
«disordine e Insicurezza, ri
tengono di subire sopraffazio
ni, di compiere doveri e sacri
fici» «Esiste poi la convinzio
ne che to Stato persegua inte 
ressi di parte, e tranne poche 
eccezioni, si attribuisce tale 
distorsione allo strapotere di 
partiti, sindacati, gruppi eco
nomici* I contribuenti riten
gono già troppo elevata la 
pressione tributarla, che vivo
no come sopraffazione, e ri
tengono che mediamente il 
40% delle entrate vengano fa
gocitate dall inefficienza e dal 
clientelismo Perciò chiedono 
che le maggiori risorse da in
vestire nell'assistenza sociale 
e sanitaria, da molti invocate, 
sì recuperino da un risana
mento della gestione Consi
derano però inefficaci le nor
me fiscali e gli interventi della 
giustizia tributana. Vedono 
quindi con favore uno sposta
mento di prelievo dalle impo
ste indirette troppo facili da 
evadere, alti.* dirette Da ulti 
mo, accusano il fisco di favo-
nre con una tassazione parti 
colarmente benevola profes

sionisti e imprenditori Noie 
vole il fatto che dagli addetti 
ai lavori questi giudizi, tutti ne 
gattvi sono condivisi con du 
rezza anche maggiore 

Ma veniamo alle proposte 
concrete uscite dal seminano 
mantenimento della pressio 
ne fiscale complessiva senza 
accelerazioni, esigenza di 
neutralità e trasparenza del-
(imposizione, a partire da 
quella societaria, per non fre
nare lo sviluppo, una normati
va che consenta una maggio
re patrimonializzazione delle 
piccole e medie imprese, ad 
esempio la delassazionp degli 
utili reinvestiti, I allargamento 
della base imponibile inclu 
dendo redditi e categorie che 
per vari motivi sono oggi 
esenti o particolarmente favo
riti 

Benché molti punti scottan 
ti non siano stati messi all'or
dine del giorno, a cominciare 
dall'aggravio di carico fiscale 
sul lavoro dipendente, o dalla 
tassazione dei redditi da capi
tale, finalmente anche la Con 
findustna ha assunto sul fisco 
un atteggiamento non più prò 
pagandistico, ma concreto 

—————— <$, a p r e lunedi a Viareggio lassemblea nazionale dei 

A che punto è la «rifondazione»? 
La CgiI ripensa -*—**—« ^ û:̂ #+ 
Una relazione del segretario generale aggiunto Del 
.Turco aprirà dopodomani a Viareggio l assemblea 
nazionale dei quadri della Cgii. Un appuntamento 
che fu deciso all'ultimo congresso dell'organizza
zione a Roma per fare il punto sulla «nfondazione». 
La CgiI arriva a questa scadenza forte di 4 milioni e 
l24mlla iscritti. 50mila in più rispetto all'anno 
scorso. 

STEFANO BOCCONETTI 

« • ROMA II modello potreb
be essere quello inglese Po
trebbe essere 1 assemblea di 
tìrlghton quella cittadina sul 
mare ad un centinaio di chilo 
metri da Londra dove, ogni 

^nno, le «Tue», I insieme dei 
Sindacati britannici si riuni
scono per fare il punto della 
situazione Per cambiare quel 
che c'ò da cambiare, per ag
giornare la «linea* e magari 

anche per modificare l'orga
nizzazione Un idea che pò 
Irebbe tranquillamente essere 
«esportata» anche nel nostro 
paese 

Insomma nella Cgll, sono 
In molti a pensare che un as
semblea sindacale, come 
quella che si apre dopodoma
ni a Viareggio 0 assemblea 
nazionale dei quadri e delega
ti) debba diventare un appun

tamento annuale I «tempi epi 
ci» tra un congresso e I altro 
non consentono più al sinda 
cato di stare dietro alle tra 
sformazioni in fabbrica, alle 
modificazioni negli uffici nei 
servizi Dopo quattro anni -
tanto passa da un assise e I al
tra - le analisi sono già supe
rate, gli obbiettivi inadeguati 
Da qui 1 idea di un assemblea 
annuale 

Ma questo riguarda il (utu 
ro Intanto c'è 1 appuntamen
to di Viareggio (mille e due
cento delegati 450 membn 
dei consigli generali 160 se 
gretan delle Camere del Lavo
ro, 520 «rappresentanti» dei 
posti di lavoro, 130 donne e 
una decina di dirigenti dei co
mitati dei disoccupati) che fu 
deciso dall'ultimo congresso, 
a Roma Dovrà essere l'occa
sione per fare il punto su quel

la che tutti ormai chiamano 
«rifondazione- della Cgll 

Da quando 1 assemblea fu 
convocata - era indicata in 
una delle mozioni approvate 
ali ultima assise - sono cam
biate molte cose in casa sin
dacale Certo e ancora tutto 
aperto il problema della rap
presentatività del sindacato 
(riproposta clamorosamente 
in queste settimane con i «Co-
bas») cosi come ancora non 
e è una soluzione ai limiti, alle 
insufficienze - mille volte de
nunciati - della democrazia 
sindacale Su tutto ciò si di
scute ancoro il sindacato cer
ca anche di fare Con alterne 
fortune (anche questo va det
to) perché e è l intesa pie
montese per la rielezione dei 
consigli di fabbrica, ma e è 
anche - sono notizie di Ieri -
le difficolta incontrate da 

188 Si scopre cosi che e è un 
«buco nero» nella già difficil
mente esplorabile galassia del 
bilancio dello Stato Una «vo
ragine nascosta» di sei o sette
mila miliardi negli ultimi sei 
anni i motivi sono molti, ma 
uno dei principali viene indi
cato negli «scarti di emissione 
per gran parte dei titoli a me
dio e lungo termine collocati 
sul mercato» L altro «buco», 
che indica una grave incapaci
tà politica, è quello della «sta
si» degli investimenti Nel cor
so di quest anno - afferma la 
relazione previsionale - «la 
pubblica amministrazione 
non ha realizzato il recupero 
di attività su cui il governo 
aveva fatto affidamento» in 
particolare Lavori pubblici e 
Anas ma anche Fs ed Enel 
«hanno svolto una attività al di 
sotto delle rispettive potenzia 

lita» 
Infine tornando alla Finan

ziaria, e e da registrare una 
polemica durissima (e non 
poteva essere diversamente) 
delle associazioni dei portato
ri di handicap sulle proposte 
formulate dal governo per ri
durre la spese sull assistenza 
sociale Una di queste e si ri
corderà, quella di affidare a 
organismi medici militari 11 
compito del riconoscimento 
dell invalidità Hanno reagito 
praticamente tutte le associa
zioni segnalando i ritardi infi
niti che le pochissime com
missioni militari imporrebbe
ro, oltre ali assurdo «presup
posto che i medici militari sia
no più rigorosi e moralmente 
affidabili, cosa che riflette una 
cultura ottocentesca di con
trollo statale» Insomma il ri 
fiuto «deli umiliante idea di 
militarizzare I assistenza» 

Visco: «Lucchini 
vuole davvero 
una seria riforma?» 
• • MILANO li senatore Vin
cenzo Visco e I onorevole Eu
genio Peggio, che hanno pre 
so parte ai lavon del semina
no della Confindustria consi
derano molto positivo I impe 
gno scientifico del seminano 
stesso 

Visco «Un contributo buo
no, che testimonia la volontà 
di recuperare grandi ritardi 
accumulati, non solo dalla 
Confindustna, ma anche da 
parte sindacale Occorre pero 
fare altri passi avanti nel dibat 
tito tecnico per portarlo al li
vello della elaborazione politi 
co parlamentare che è tuttora 
notevolmente più avanzata 
Gli imprenditon finalmente si 
interrogano sul futuro com
plessivo del sistema con un at
teggiamento di disponibilità, 
ma mi pare che ancora non 
abbiano deciso se davvero vo
gliono un ammodernamento 
del sistema fiscale tale da in
vestire davvero tutti I redditi 
Si tratterebbe di un processo 
redistnbutivo molto forte, che 
inciderebbe anche sulle im 
prese in modo difforme sicu
ramente una parte delle im
prese potrebbero avere anche 

notevoli vantaggi altre di cer 
to no» 

Peggio «E la prima volta 
che la Confindustria abbando
na l approccio propagandisti
co strumentale un pò qua
lunquista che ha avuto in pas 
sato Pero sostanzialmente 
prevalgono i problemi posti ri
spetto alle scelte e ai suggeri
menti Nel merito ancora in
sufficiente è I analisi compa
rativa rispetto ai sistemi fiscali 
europei 

Neil analisi delta situazione 
interna mancano alcune ri
flessioni fondamentali che 
vanno fatte sulla base di una 
maggiore disaggregazione dei 
dati dentro il dato generale, 
che corrisponde alla media 
europea non si dice che alcu
ne classi sociali pagano trop
po e altre non pagano Questo 
si vede anche da un altro da
to i nostn elevatissimi tassi di 
risparmio, che sono concen
trati in quelle classi che sono 
scarsamente colpite dal fisco 
Si tratta semplicemente di 
evasione, aggravata dalla di
struzione di risparmio operata 
dallo Stato tutte le volte che 
spende per la spesa corrente 
le risorse raccolte tramite l in
debitamento» OSRR 

Si apre lunedì a Viareggio l'assemblea nazionale dei quadri e delegati 

Fiorn Firn Uilm nella trattati 
va che avrebbe dovuto dare 
alla vecchia Firn nuove strut
ture nuove regole di convi
venza 

C è tutto questo ma e an
che vero che le confederazio
ni, cosa unica in Europa sono 
riuscite a «chiudere» tutti i 
contratti di lavoro Contratti 
che hanno coinvolto qualcosa 
come quindici milioni di lavo-
raton Un sindacato, insom
ma che e riuscito a recupera
re il suo ruolo contrattuale 
Ma le organizzazioni dei lavo
ratori non hanno certo inten
zione di fermarsi a questo c'è 
da sindacalizzare, un settore, 
quello delle piccole, piccolis
sime imprese, che dà lavoro a 
quattro milioni di persone Ce 
da «inventarsi» il sindacato tra 
le nuove generazioni C è da 
organizzare tutto questo e nel-

Ottaviano Del Turco 

lo stesso tempo «ridivenire» 
interprete delle esigenze delle 
categorie più professionaliz
zate Lavoro per le tre com 
missioni in cui si divideranno i 
delegati di Viareggio, dunque 
ce n è Pizzinato ieri ha detto 
che sarà anche un momento 
di «verifica sul terreno delle 
scelte di politica economica e 
sociale» Sarà insomma un as
semblea «dentro» la battaglia 

Giovanni Goria 

politica sulla Finanziaria 
Troppa carne al fuoco? «Sa 
rebbe grave se discutessimo 
di tutto senza individuare pro
blemi precisi con cui misurar
ci lo indico tre scelte priorità 
rie I unificazione della lotta 
sulla Finanziaria con le verten 
ze per il fisco e I occupazione 
I avvio di una stagione di lotte 
articolate la ncostruzione dei 
consigli dei delegati» 

Nessun «regalo» 
alle madri 
coltivatrici 

La Regione Tremino Alto Adige non ha latto eco alle 
polemiche, perciò non sapremo se - come dice Paola 
Ortensi, della Conlcoltlvaton - il «premio di natalità' di un 
milione assegnato a contadine, artigiane e commercianti 
sta solo un modo di riparare ad una legislazione monca, o 
contenga significati arretrati e offensivi Ad ogni buon con-
to Ieri coltivatrici e commercianti hanno ribadito che non 
chiedono «regalie» né elemosine, ma la fine di un'Intolle
rabile discriminazione Sono infatti 16 anni - dall'emana
zione della legge di tutela della maternità - che le lavoratri
ci autonome, meglio sarebbe dire le Imprenditrici delle 
campagne, del commercio e dell'artigianato, sono madri 
di serie B, devono «pagarsi il lusso» di stare a casa negli 
ultimi mesi di gravidanza e nel primi mesi dopo la nascita 
del figlio 11 positivo accordo di tutti i gruppi, che aveva 
portato in dirittura d'arrivo una legge riparatrice, e stato 
frustrato dall anticipato scioglimento della legislatura 
cosa ci vuole a ripresentarla', non ci dovrebbero esere 
problemi (dicono le lavoratrici interessate) Quanto a In
centivare (o no) le nascite, è cosa da non improvvisare 
certo con assegni o regalie 

iter 
accelerato 
per l'edilizia 
a Napoli 

Zanalierì a Goria " Presidente del deputati Mutilici • a uu i ia comunls , | na sollecitato la 
nomina per il completa
mento del programma sta
tale di edilizia residenziale, 
nella ricostruzione delle zo
ne terremotate «La nomina 

„ del commissario - scrive 
Zangherl - è resa necessa

ria dal fatto che il Parlamento ha bocciato il decreto che 
prorogava la gestione straordinaria del programma da par
te del presidente della Regione Campania e del sindaco di 
Napoli» La nomina, aggiunse Zanghen, tuttavia non risol
verà tutti i problemi è altresì necessario un provvedimento 
governativo in materia, al quale il Pei è disponibile a garan
tire sin d ora un iter accelerato 

Adesso i clienti 
della Bnl 
avranno I servizi 
Sotheby's 

Avete un quadro Co 'altra 
opera d'arte) da vendere? 
Da oggi se slete clienti della 
Banca nazionale del lavoro 
non avrete più problemi II 

Presidente della Bnl, Nerio 
csl, ha annunciato Infatti • 

New York di aver raggiunto 
un importante accordo con la prestigiosa casa d'aste, la 
prima del mondo Stima, garanzie e forme di traslazione 
dell opera da un capo ali altro del mondo saranno cosi 
assicurate Da parte sua, Bnl offre a Sotheby's II proprio 
servizio di consulenza finanziaria e base di appoggio per la 
traslazione di opere d'arte da e per l'Italia Nonché facilita
zioni per anticipi e prestiti legati a questo delicato merca
to 

Airoldi (Fiom): 
l'Iri sbaglia 
a «regalare» 
Telit alla Fiat 

«Se si ripartisse da zero per 
il polo italiano delle teleco
municazioni, non sarei af
fatto dispiaciuto» così si è 
espresso il segretario gene
rale dei metalmecamci della Cgll, criticando l'atteggia
mento della Fiat che ha candidato alla presidenza il nu
mero uno della Telettra, negando nel contempo all'Italie! 
il diritto di fare la stessa cosa con la candidatura Bellisario 
(nella foto) E «un errore strategico» - ha detto Airoldi -
quello fatto dall'In nel condurre la trattativa, «sottovalutan
do 1 importanza dell'operazione Teiit» in modo che alla 
fine sembrase un regalo alla Fiat «Le aziende pubbliche 
italiane, sbagliando - ha concluso Airoldi - pensano che 
non si possa avere un rapporto multinazionale senza pas
sare attraverso la Fiat» Ieri, intanto, la rappresentanza 
sindacale dei quadn Italtel si è espressa perche Telit nman-
ga «in mano pubblica a garanzia di scelte di lungo respiro 
e fatte nel! interesse più generate del paese» T dirigenti 
Italtel si schierano a favore della candidatura Bellisario alla 
guida del nuovo gruppo e ipotizzano nell'atteggiamento 
della Fiat la volontà di cambiare gli indirizzi di politica 
industriate, il che - dicono i dirigenti - potrebbe non 
garantire in futuro l'autonomia tecnologica («al livello rag
giunto in questi anni da Italtel») del grappo, nello scenario 
internazionale 

NADIA TARANTINI 

Edili 

Rush finale 
perii 
contratto 
> • ROMA Le trattative per il 
rinnovo del contratto degli 
addetti al settore delle co 
struzioni (circa un milione di 
lavoratori) sono in una «fase 
calda» 

Il confronto tra le parti 
che e arrivato alle battute fi
nali ha subito una imprevista 
pausa che viene interpretata 
diversamente dalle vane parti 
interessate 

Per 1 associazione dei co 
strutton (Ance) le trattative 
«sono state inopinalamente 
sospese dalla Fillea Cgll do 
pò che il negoziato era stato 
concluso in tutti I suoi aspe! 
ti» 

La Flllea invece sostiene d 
aver «ritenuto necessario ve 
nficare alcuni elementi tecni
co-attuativi che saranno og 
getto dei prossimi incontri 
conclusivi con le contropar 
ti» 

Filcams 

Piattaforma 
perii 
terziario 
•ra ROMA 350 delegati deile 
Filcams Cgii si sono riuniti a 
Montecatini per discutere le 
proposte della categoria da 
portare all'assemblea nazio
nale dei delegati Cgll in prò 
gramma a Montecatini la setti
mana prossima tra I vari 
obiettivi vengono indicati 
«uno sviluppo equilibrato del 
terzìano, quale parte Integran
te di una politica per l'occupa
zione e per l'ammodernamen
to dei servizi», «la costruzione 
di nuovi strumenti organizzati
vi come le leghe dei lavoraton 
stagionali e precari, i coordi
namenti dei lavoratori delle 
piccole aziende, ì comitati 
delle scuole alberghiere e 
professionali, i gruppi di lavo 
ro per il terziario avanzatr* ti 
coordinamento femminile» 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Industria termomeccanica 

Firmato l'accordo 
Franco Tosi-Brown Boveri 
Uno smacco per l'Ansaldo 
* * • MILANO Dopo nttlmane 
di trattailve separale, l i Fran
co Tosi di Pesami (attraverso 
I Smobi l iare) e la Bromi Bo
veri hanno (innato il patto di 
'Sima collaborazione* con 
II quale I privati del settore ter-
moeleltromeccanlco costitui
scono un polo e h * dar» pa
recchio (Ilo da torcere all'An
saldo. Con lo scambio di par-
teclpattonl azionarle tra I due 
gruppi, gli svizzeri comprano 
il 3 0 * dal capitale Franco Tosi 
e viceversa, i l spegne - alme
no per ora - qualsiasi possibi
lità di dar vita al ultima* Ita
liano nell'elettromeccanica 
sul quale confidavano ala l'in
dustria di Stato sia 1 sindacati. 
Pesanti ora accusa esplicita-
manie l'Arnaldo di aver c o r » 
troppo al rial».' prevedeva so
lo due possibilità o la cessio
ne totale della Franco Tosi o 11 
controllo della Flnmeccanlca 
su qualsiasi jolnt venture Pa
rale dure per l'Ansaldo che 
aveva tentato di raggiungere 
prima uri accordo con Pesentl 
per poi presentare il polo ita
liano del lettore unito nel 
mercato degli accordi Inter
nazionali. Dopo almeno cin
que anni di lettcose trattative, 
di nudi e Incontri tecnici ci si 
« arenati tulio scoglio della 

guida dell'operazione da una 
parte la finanziaria di Stato 
che voleva mantenere la tea 
dershlp del polo produttivo 
italiano pur accettando di es
sere minoranza nel settori non 
legati all'energia e ai trasporti, 
dall'altra parte la Franco Tosi 
di Pesenti che si è irrigidita 
puntando In fretta a chiudere 
la partita direttamente con gli 
svizzeri La Brown Boveri, una 
volta avuto II segnale di via li
bera per la lusione con i'Asea 
svedese (dalla quale nascerà 
il gruppo più forte del mondo 
come fatturalo nell elettro
meccanica, in grado di con
trollare il 70% del mercato del 
vecchio continente) ha cerca
to di chiudere la trattativa II 
più rapidamente possibile 
Ora Pesenti lascia una porta 
aperta 'L'accordo è allarga-
bile anche ali Ansaldo' Subi
to corretto dal presidente del 
TìbD Vannotti 'Un accordo a 
ire e più difficile di un accor 
do a due* Fonti Flnmeccanl
ca osservano che ipotesi d| 
accordo saranno valutate se e 
quando saranno precisate 

Critici i sindacati per Fé-
stucci della Fiom l'accordo 
'favorisce la concorrenza sul 
già debole mercato naziona
le di una polente multinazio
nale' 

Il dollaro non fluttuerà più 
Non è ancora riforma monetaria 
Il direttore del Fmi Camdessus 
prende le distanze dalle 
proposte di Baker e Lawson 
L'intesa fra i sette sulle bande 
resta segreta e provvisoria 

R E N Z O 8 T E F A N E L U 

a » R O M A II direttore del 
Fondo monetario Intemazio
nale Michel Camdessus ha 
concluso I assemblea annuale 
di Washington con urla confe 
renza stampa uscita dal rituale 
solo per merito delle proposte 
di Baker (Usa) e Lawson (In
ghilterra) per la riforma del si
stema 

Il direttore del Fmi, perso
naggio chiave della manovra 
monetana internazionale, è 
Infatti costretto a fare la parte 
di chi «non vede né sente» Il 
Gruppo del sette ad esempio, 
ha approvato le bande di 
oscillazione delle monete sta
bilite a febbraio Le ha legger
mente modificate, rispetto al
ia pratica dei sette mesi In cui 
sono state applicate durante i 
quali il dollaro non ha mal su
perato I 90 marchi né è stato 
mal lasciato scendere sotto 
1,76 marchi Però la banda di 

oscillazione rèsta segreta 
Cosa c'è di nuovo? Niente, 

apparentemente Tuttavia 
una intesa temporanea, segre
ta ed informale, diventa rego
la del Sistema monetario in
temazionale E lo diventa ai di 
fuori di ogni accordo istituzio
nale Da oggi l'oscillazione 
delle valute -ed In particolare 
del dollaro - cessa dopo un 
quindicennio durante il quale 
ha condizionato tutti rapporti 
economici intemazionali 

Manca soltanto un passo 
rendere pubblica la banda di 
oscillazione E Nigel Lawson 
esponente di Londra ha prò 
posto anche questo James 
Baker ha aggiunto 11 resto, e 
cioè che una volta stabilito 
che le variazioni di cambio 
non saranno più lasciate alle 
forze del mercato ma guidate, 
l'Intervento delle banche cen
trali non basta più Andava be 

Michel Camdessus 

ne nel breve Si poteva ac
compagnarlo con variazioni 
dei tassi d interesse (e lo si è 
fatto), ma anche questo non 
basta più Occorre, dice Ba
ker riaggrmciare le monete a 
indici obiettivi ed ha indicato 
un paniere di materie pnme 

(le più usate le più significati
ve le più stabili ecc ) incluso 
l'oro 

Commeta il Financial Ti
mes- «Quasi una numone del 
le menti», una convergenza e 
complementarietà di prono 
ste fra Baker e Lawson, certo 
non casuale C è chi si spinge 
fino a dire che una intera epo
ca, caratterizzata dall'abuso 
delle liberalizzazioni a favore 
del potentati finanziari, è fini
ta Dice ancora il Financial Ti
mes «I cambiamenti nella na
tura di uri mercato finanziario 
con movimenti speculativi su 
24 ore al giorno di scambi ha 
confuso il punto di vista che la 
libera fluttuazione delle mo
nete possa combinarsi con 
una stabilità relativa-

Il fatto è qui ieri si esaltava
no i cambi flessibili e I Instabi
lità che ne derivava, oggi si 
ncerca nella stabilità la pre-
condizione per un buon anda
mento dei mercati oltre che di 
una politica antinflazionishca 
di lungo periodo Le proposte 
di Baker e Lawson sono discu
tibili come praticabilità tecni
ca ma II loro valore sta nel 
segnalare un cambiamento di 
vento sulla scena mondiale 
che matura da mesi, sulla base 
di espenenze e di una ricerca 
ancora priva di sbocchi politi

ci 
li commento di Camdessus 

è stato piuttosto irritato si li
mita a considerare «interes
sante» la proposta di Baker 
Alferma che un trasferimento 
a livello mondiale degli accor 
di del Sistema monetario eu
ropeo sia pure con banda di 
oscillazione supenore al 2 5% 
non gli pare «matura» Sono 
giudizi che sembrano gravati 
di due contraddizioni le pro
poste sono state presentate 
quando la discussione era fini
ta, impedendone l'esame fin 
da oggi, statunitensi ed inglesi 
continuano a disertare I istitu
zione Fondo monetario come 
sede concreta del processo di 
riforma monetaria. Parlano, 
cioè, ad uso della politica In
terna L'abile Baker avrebbe 
fornito un argomento per la 
candidatura del vicepresiden
te Bush alle elezioni del I9S8 
ben sapendo che sul piano 
politico, I Amministrazione 
Reagan non ha più un ruolo 

Sono fatti irritanti ma non 
dovrebbe diminuire latten 
zione per il riconoscimento, 
nello schieramento conserva
tore, dell opportunità di go
vernare il mercato finanziario 
impedendo che la libertà ope
rativa sia usata contro I inte
resse generale alla gestione 
monetana equilibrata 

Fiat-Telemontecarlo 

E adesso cosa farà la Rai? 
Da viale Mazzini 
soltanto tentennamenti 
« H ROMA. La Ra. socio di 
minoranza di Telemontecarlo 
- il cui 5 0 * è di fatto ora pro
prietà del gruppo Rizzoli, 
quindi Fiat - cercherà di far 
valere i suoi dintti? e che pos
sibilità reali ha la Rai di mette
re I bastoni tra le ruote di Rete 
Globo - socio di maggioranza 
di Tmc - e la Rizzoli? Il consi
glio di amministrazione Ieri ha 
soltanto sfiorato 1 argomento, 
nnviando alla settimana pros
sima un esame più approfon
dito della questione Della 
quale il presidente Manca ave 
va parlato a lungo già nella se
duta della settimana scorsa 
Se ne è parlato anche nell In
contro che ieri Manca e 
Agnes avevano in calendario 
con il ministra delle Poste, 
Mammi' 

Giovedì scorso Manca ave
va confermato anche ai glor 
nallsti due aspetti della que
stione 1) la Rai aveva formal
mente comunicato a Rete 
Globo di volersi avvalere e del 
diritto di prelazione su even
tuali vendite di quote aziona
ne e del diritto di gradimento 
su eventuali nuovi soci, ci fu 
persino chi - nel pieno dello 
scontro tra Psi e Fiat - ntenne 
di poter individuare in un veto 
alla Fiat la risposta socialista 
al veto Fiat contro Marisa Bel
lisario per la Tellt 2) c'è un 
contratto secondo II quale il 
duplice diritto Rai scade a 

marzo prossimo, ma ne esiste 
un altro, contestuale Ira Rai e 
Rete Globo che non Indica 
scadenze tuttavia, I giuristi 
sono orientati a negare con
creta efficacia al secondo 
contratto D'altra parte I* so
luzione messa a punto da Rete 
Globo e gruppo Rizzoli pare 
fatta apposta e per eludere 
I antitrust e per attendere co
modamente la scadenza di 
marzo la Rizzoli non prendo 
materialmente possesso 
neanche di una azione di 
Tmc per un anno godrà di un 
diritto di opzione sul 5 0 * del
le azioni In cambio di un fi
nanziamento di 32 miliardi nel 
corso di tre anni, 

Contro l'Ingresso della Riz
zoli-Fiat nel settore televisivo 
si sono pronunciati la Filli-
Cgll della Lombardia e il se-

Èretarlo nazionale dell* Filato
li, Cisco Ieri anche la Fede1 

razione della stampa (sinda
cato dei giornalisti) ha espres
so preoccupazione per le cre
scenti concentrazioni Intanto 
diventano insistenti le voci di 
una prossima uscita della 
Montedison - avversa all'ac
cordo con Rete Globo - dal 
Sruppo Rizzoli, del qualeessa 

elicne II 24% un 24» inln
fluente sulla gestione • raso 
tale subito dopo la scalati di 
Schlmbemi alla Bl-lnvasl di 
Bonoml, uno sgarbo che fece 
tanto arrabbiare l'Avvocato. 

BORSA DI MILANO 
M I MILANO Settembre nero per i londl e 
la Borsa accusa II colpo I riscatti come 
nolo sono' raddoppiati toccando I duemila 
miliardi, SI parla di disalfezlone, di «giocat
tolo' rotto, e M anche i fondi azionari non 
sono responsabili in loto del conti in ros
so, è Innegabile la relazione ormai esisten
te ira I due mercati. Tuttavia il ribasso della 
prima parte della seduta è italo via via 
attenuato: smoblllizl e realizzi tono dimi

nuiti di consistenza cosicché il risultato 
finale registra solo una perdila dello 0 23% 
mentre I prezzi del dopoborsa risultano In 
recupero Merito delle manovre di soste 
gno, principalmente sulle Fiat, sulle Mon 
ledison e su altri titoli primari, che hanno 
impedito la drammatizzazione della sedu
ta Il mercato comunque risulta nel suo 
insieme debole, Incerto sul da farsi Un 
flusso di denaro dal fondi alla Borsa non è 

venuto meno neanche in settembre (300 
miliardi di investimenti netti) ma ciò che 
manca è un allargamento della clientela di 
base I cattivi risultati si cercano di giustifi
care con I «emotività» del pubblico ma del 
resto è proprio questa «emotività», che in 
determinate fasi consente i boom borsisti
ci e i grandi prollttl di banche e gruppi che 
ne approfittano D fi C 
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BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFlDt- R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUHOGEST 

EUflOQ RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMÒBILIA 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTE SPA 

FINEU GAIC 

F1NREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISGAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICH 

GEROUM RP 

GIM 

G1M RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RÀGGIO SÓLE 

RAO SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIÀ NC 

SABÀUDI* FI 
SAES RI PO 
SAES'SPA" 

SCHIAPPARE L 

SEM ORO 
SERF) 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SMl RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
SI ET 
STET OR WAR 
STET Ri PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH ni 

COMAU WAR 
WAR STET 3% 

36 000 

15 600 

9 720 

760 

2 700 

2 460 

2 460 

6 080 

S 100 

1 0 1 0 

4 100 

3 380 

2 760 

780 

461 

B4B 

10 760 

4 099 

2 003 

3 350 

10 400 

1 6 9 0 

19 830 

2flO& 

33 900 

1 220 

750 

2 950 

9 0 0 0 

1 908 

1 BOO 

118 

9B 

7 090 

2 770 

25 100 

4 750 

2S50 

5 625 

11 905 

1 880 

138 800 

73 200 

S79 

3 600 

1 470 

3 750 

6 939 

3 320 

4 200 

2 830 

17 790 

18 990 

10 800 
1 100 
1 4B0 
1 2B9 
2 650 

575 

_. 6 250 
13 000 
3 670 

2 665 
2 161 
2 090 

2 OSO 
2 802 

1 515 
3 610 
3 0B0 

B81 
2 945 

3 670 
9 340 
4 920 

73 

476 

OOO 

- 0 69 

2 42 

- a se 
oro 

- 0 40 

- 1 9 0 

- 0 39 

- 1 8 J 

- i n 
- 0 49 

- 0 59 

3 1B 

- 2 60 

2 50 

- 4 62 

- 0 92 

- 0 02 

- 0 60 

OOO 

1 12 

- 0 63 

0 0 0 

- 1 7 0 

0 30 

167 

0 0 0 

OOO 

OOO 

0 95 

1 12 

3 08 

2 08 

0 0 0 

- 1 2 5 

- 0 32 

0 64 

- 1 64 

- 0 42 

106 

- 1 0 5 

1 17 

195 

- 0 17 

- 2 70 

3 89 

105 

0 15 

0 0 0 

3 70 

107 

- 0 60 

0 0 0 

- 1 7 3 
- 0 09 

- Ì 3 > 
- Ù » 7 

- 0 78 

0 36 

— - Ó 4 8 
- 0 78 
- 0 78 

- 0 19 
2 90 
4 24 

- 0 97 

0 07 

- 0 68 
" Ò 29 

132 
- 3 72 

159 

- 0 91 
- 0 94 

- 0 20 
0 00 

- 1 9S 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDÉS 

AEDÈS RI 

ATTlV IMMÒB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R P 
DEL PAVESÒ 

ÙrUsSE-TtÓ 
INV IMM CA 
INV IMM R P' 

8 900 
5 800 
4 9BB 
9 800 
6 940 

2 860 
4 910 

17 110 
2 341 
2 298 

OOO 
0 00 

0 20 

- 0 9 1 
3 30 

3 97 

0 82 
QiiB 

- 1 0 1 
- 0 62 

RISANAM Rp 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INQ 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

10 440 

13 200 

3 7S0 

1600 

3 960 

3 950 

0 0 0 

0 6 1 

0 0 0 

0 63 

136 

1 3 1 

M i C C A M C H E A U T O M 0 1 I L . 

AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GIURO R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHl ( 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

SEBO 

1 3 5 0 

1 325 

8 301 

3 440 

9 091 

3 159 

16 810 

11390 

6 6B2 

6 780 

2 000 

20 650 

17 800 

13 600 

1 4B6 

4 230 

4 22B 

1 4 6 0 

2 700 

2 765 

4 769 

11 650 

7 6BO 

8 810 

11400 

PININFARINA RI PO 17 320 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTON 

17 600 

9 300 

9 490 

3 480 

3 290 

5 050 

4 950 

3 240 

2 725 

1665 

1 100 

7 450 

701 

34 500 

1 298 

0 14 

- 1 4 83 

6 0 0 

0 02 

1 1B 

0 90 

0 0 0 

0 03 

- 0 74 

- 1 3 7 

- 1 80 

0 0 0 

0 24 

- 0 84 

- 1 3 2 

- 0 27 

i a a 

0 69 

0 07 

- 1 8 2 

- 1 25 

0 29 

0 43 

OOO 

- 1 2 7 

0 09 

OOO 

- 0 56 

0 00 

0 96 

- 2 79 

- 3 24 

- 0 99 

0 10 

- 1 52 

1 3 0 

- 0 30 

- 1 61 

- 0 07 

0 14 

- 0 65 

0 B 6 

M . N I B A W Ì M E T A L L U R O I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GEBG 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SFA 

MAGONA 

4 101 

265 

5 600 

n p 
5 460 

898 

3 400 

9 850 

OOJ 

- 0 38 

OOO 

n p 
- 0 55 

- 0 22 

- 2 19 

2 07 

T E M I L I 

BENETTON 
CANTONI RP 

CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 600 

IINIF R P 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO NC 
MAR20TT0 RI 

OLCESE 
SIM 

W BENETTON 
ZUCCHI 

18 BOO 
7 550 

7 830 
1824 
2 530 
4 725 
4 960 
2 013 
1 7B0 

22 390 
5 300 
4 540 
5 400 

3 650 
14 080 

148 5 
4 125 

- 1 84 
0 13 

- 0 89 
- 1 3 5 

0 0 0 
- 1 15 

0 3 1 
0 IO 

- 1 17 

0 0 0 
- 0 38 

0 89 
0 00 

105 

- 0 21 
- 0 34 
- 1 0 8 

DIVERSE 
DE FERRAR! 

DE FERRARI RP 
CIOAHOTELS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
IOLLY HOTEL tlP 

4 400 

2 365 
4 480 
2 060 
« 2 7 0 

13 860 
13 710 

1 15 

0 68 
' - Ó ' 2 0 

0 44 

- 0 18 
- 1 3B 

0 00 

CONVERTIB IL I 

Tilolo 
ÀrVIÉCV 

6 l N b b É ' M É D 8 4 C V l 4 t t 

BU.TONIf l l /88 CV13% ' 
CAE.OTMICEN63CV13K 
C A F F A R Ò B I / B O C V 13% 
CIR B8/92CV \0% 
ÉPIB66IF1TÀUACV 
EFiS HI 66 CV 10 t% 

ÉfNSCW 
ÉFPVCV 
ÉMBCV2 ' 
Éh .bAN lA86CV1Ò75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
FÉf tHUZZlÀF92CV7% 
É U n o M ò a l L M C V 12K 
GEMINA s ty f lo CV 9% 
GENERALI Ò6CV M% 
GIRÒLlMiCH 61 CV }i% 
GlUf tb l iV . l9 lCV <3 5K 
G W B 5 7 9 1 C V d 7 ' 8 K 
IMCV 
IMI CIA S5791 IND 

l f l l A U T W 6 4 / à 0 i N b 
(Ri B ROMA67 \ì% 
IRI COMIT B7 13% 

IRI STÈT >3/88 CV t% 
Ifll STET W 6 W 8 9 INO 
IRI STET W 64/9 UNO 
l f t l sTETWBs/90 9% 

M A G N M A R d t c V l 3 5 K 
M6IGCV 
MBSFCV 
MBSTCV" 

MEblOBBUtrÓNtCVBK 
ME^I0BClRRISNC7t t 
MEDI0BFIBREBBCV7* 
M É b r O B F T O S l d t C V f K 
MEDICA ITALCEM CV 7% 
MEbtOB ITALMOfi CV >% 
MEbiòB LiNif RISP 1K ' 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEÒlOB PiR §« CV 6 G« 
MEDIOB SABAUP RIS 7% 
MÉbiOB SELM 625S 14% 
M E b l O B 5 l P 6 6 C V ? K 
MEDIOB SIP91CV8% 
MCOIOBSPlftflBCV'HÉ 
MÉOlòa (JN.CEM CV >& 
M É O I O B A N C A 66 CV U% 
MERCV 
MIRA LANZA 62 CV 14% 
M0NTEOSÈ iMMÉTA l0% 
MONTEDISON B4 2CV 13% 
OSSIGENO 81/31 CV 19% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 
PIRELLI B1/91 CV 13% 
PIRELLI B5CV 9 75% 
à A $ l B 8 6 / 8 à C V l ì % 
SMl MET 66 CV 10 35% 
6NIABPD 95/93 CV 10% 

SPFCV7 
STET 83/88 STA 1 iND 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHl Òé/93 CV 9% 

Contar) 

100 0 
&3 9 

_ 344 e 
I B I 1 
106 0 
184 fi 
4 7 0 0 
103 0 
104 2 
104 0 
S9 0 
Si 1 
99 3 

l ó i S 
1Ù6 V 

__ SIS 

— SSÓO 
12710 

102 6 

— 124 3 
62 0 

164 0 
1 1 9 0 
147 2 
1117 

— — — 
174 9 
156 4 
ISSO 
103 9 

— 33 2 
8 t ì3 

1010 

168 3 
6d,0 
9 7 ? 
55 5 

217 5 
167 0 

WB" 
1 1 2 9 

84 S 
65 6 

— 112 0 
93 1 

222 S 
106? 

2880 0 
83 2 

369 0 

— — — — ™ 

_ —. — — _ 
— — 
— ~ 

Torm 
100 6 

1 M ' g 

— 245 0 
163 & 
103 2 
164 fi 
471 0 
103 7 

™ 

— SfiO 
82 6 
99 2 

103 1 

106 8 

—. 81 0 

— 370 0 
1280 0 

102 2 

—. 1230 
82 5 

— — 146 0 

— — — _ 
— — — 1Ò3 9 

— 93 fi 
86 4 

101 0 

19BS 

— ' 66 0 
216 5 

157 75 
98 0 

1145 
6 B 0 
66 6 

_ — 93 0 

— 107 2 

82 0 

— — — — — — — _ — — — 
— — 
— — 

T E R Z O M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI) 

IST FIN MILANESE- rsra 
= 7 = 

FBHIIUzzl RI rjg~ 

9 6«0;i 556 
915/928 

1 356/-

ÀGRlcOLA RI5injC~ ~=T= 

S GÉMlUlÀNd E FR09FÈRÙ 
IST M i F IN 

T H O / 1 18< 
1 W 6 W -

6 980/5 990 
T 3 0 0 » 360 

C R WLMW<~ 
MeWHOWLI — 

2j3 500/224 TBg 
Cmh rra 

CAflNlCÀ " " 
VILU D ESTE 

30 B60/30 ?075 
2T 500/-

ssRarw/ffirfio-

PROV LOMBÀIIOA E-HW 
INV IMM IT i rw— 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEDIOf IOIS OPT 13% 

AZ AUT F S B3 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT PS 88 82 INO 

AZ AUT F S 86 95 2* IND 

AZ AUT f S 85 00 3' IND 

IMI 82 82 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP 030 D35 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

6NEL 86 95 1* 

ENEL86 01INO 

IRI SIOER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

lori 

100 70 

104 15 

102 40 

103 85 

10100 

100 40 

100 15 

176 30 

170 00 

BB 10 

B0 0O 

104 50 

106 35 

104 85 

105 60 

108 30 

104 95 

100 75 

100 46 

103 00 

93 20 

Prec 

101 00 

104 00 

102 25 

103 90 

10105 

10Q35 

100 30 

176 30 

170 90 

8B 10 

79 40 

104 60 

106 30 

104 50 

106 95 

106 95 

106 00 

100 80 

100 60 

102 75 

93 00 

I CAMBI 
ÓÓLLARÓ U S A 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ecu 
OOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1327 860 
721 545 

216 596 
641 19S 

34 765 
2156 27S 
1936 860 

187 7BQ 
9 435 

1498 400 
1018 925 

9 076 
865 985 

102 507 
197 640 
206 000 
300 52Q 

9 153 
10 857 

961 250 

1326 176 

721 485 
2 l t ì 7 , Ó 
641 220 

34 766 
2160 075 
1936 900 

187 796 
8 439 

1498 966 
1011875 

9 0B2 
887 095 

102 491 
197 780 
206 066 
300 705 

9 169 
10 858 

944 5 

NIDIDIIUI 
O R O E M O N E T E 

Ornato 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 

STERLINA N C (P 73> 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 490 
' 327 800 

140 000 
141 000 

140 000 
800 000 
720 000 
650 000 
120 000 
108 000 

10B 000 
109 OOO 

M E R C A T O RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 

INO SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 

P CREMA 

1» LÉCCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P NOVAflA 
P SIRACUSA 

CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
(TAL I N VIT 
S U B A I P A S S 

CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 

L O M B A A D A 

B SUBALPINA 
& TiaURTlNA 

B PERUGIA 

FINANCE 

FRETTE 
DIRITTI B PftOV NAPOLI 

Quotai Ione 
1 930 

_ 96 900 
2 910 

24 350 
15 600 
16 100 
1B491 
6 750 

23 500 
7 800 

11 000 
14 220 
15 460 
9 070 

10 980 
16 606 
7 79? 

27 600 
810 

161 eso 
34 900 

" '27 OÓG 
15 400 
4 800 
&300 
4 210 

21900 
3'SSO 
8 200 

" 3 600 
140 

1Ó60 
10 450 
27 000 
16 300 
4 HO 
5 9à0 

950 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN 10T8712% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FB88 12% 
BTP 1FB88 12 6% 
8TP 1F8B9 12 6% 
BTP 1FB90 12 5 * 
BTP 1GE89 12 5% 
BTP 1QE90 12 6% 
BTP 1GN9010% 
BTP 1LG68 12 5 
BTP 1MG88 12 25% 
BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG90 10 6% 
BTP 1MZ8B 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6% 
BTPIMZ91 12 5% 
BTP 1NV8B12B% 
BTP 1NV90 9 26% 
BTP 10TBB 12 5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCTECLIB2/B9 13% 

CCT ECU 82/89 U % 
CCTECU 83/90 1 1 5 % 

CCT ECU 84/91 1126% 
CCT ECU 84/9? 10 5% 
CCT ECU 66/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 65/93 8 76% 
CCTECUBS/93 9 75% 

CCT17GE91INO 
CCt 1BDC90IND 
CCT 1BFB91 IND 
CCT 18MZ91 INO 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCT AQ8B EM AG83 IND 
CCT AG90 INO 

CCTAG91IN0 
CCT AG95 INO 
CCT AP8B INO 
CCTAP91INO 

CCT AP95 IND 
CCT OC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91 INO 
CCTDC95INO 
CCT EFIM AG88 IND 
CCTENIAGB8IND 
CCT FBB9INO 

CCTFB91 INO -
CCT-FB92 IND 
CCT FB95 IND 
CCT GESB IND 

CCTGE9UNO 
CCT GE92 IND 
CCT GN8B IND 
CCTGN91 INO 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 INO 
CCTLGBBEMLG83INO 
CCT LG90 INO 
CCT LG91 IND 
CCT LG95IND 
CCT MGOS IND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 IND 
CCTMZ88ÌND 

CCTMZ91 IND 
CCT MZ95IND 
CLT NV87 IND 
CCT NV90 IND 

CCTNV9QEMNV83 1ND 
CCTNV91IND 
CCT NV95 INO 
CCT 0TB8 EM OT83 IND 

CCT 0T90IND 
CCTOT91 IND 

CCT OT95 IND 
CCTSTB8EMST83IND 
CCT ST90 IND 
CCTST91 IND 

CCT STS5 IND 
CCT—ST96 IND 
EDSCOL 75/90 9% 
ED SCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 

PGE92 
PLG90 
PMZ92 
POT90 
PST90 

REDIMIBILE 19B0 12% 
RENDITA 35 b% 

T2GE96 
TAG99 
TAP92 
TAP96 
TFB96 

TGE 96 

TLC 96 
TMQ92 

TMG98 
TMZ96 
TST98 

Clius 

_ 10145 
101 95 
100 66 

• " .òo V " 
102 06 

103 8 
102 16 
102 96 

_ 1014 
101 75 

99 6 

_ 101 5 
102 2 
102 95 

— 102 1 

__ , 101 96 
93 5 

109 
107 8 
* Ó > 3 
107 9 
108 
100 1 
103 4 
100 4 
103 4 

98 2 

96 45 
9B 1 
98 4 
90 8 

100 55 
98 

*0O2 
95 05 

100 45 
101 S 
93 8 

99 9 
102 3 
99 9 
95 7 

100 5 

100 7 
99 9 

101 9 
96 8 
97 5 

100 

102 
98 05 

100 15 
l O V f " 
93 45 
94 86 

100 56 
97 75 

100 2 

35 15 
100 15 
101 05 
93 45 

100 15 

101 
93 6 
99 tì 

98 3 
102 7 
100 15 

98 65 
101 16 
9 B 5 

100 8 
96 1 

100 7 
97 9 

100 15 
95 3 
94 B5 

'96 5 
100 1 

97 8 
100 3 

93 2 
94 B5 
95 7 

_ — — — — __ — 102 3 

82 
96 1 
94 65 

99 45 
95 
05 65 

95 66 

95 15 
95 4 

94 9 
96 45 

— 

Var % 

— 0 IO 

- 0 06 
0 00 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 10 

- 0 2 9 
OOO 

— 0 06 
0 0 0 

- 0 1 0 

— 0 64 
- 0 15 

OOO 

— 0 15 

_ 0 05 
•*2 0B 

1 30 
0 28 

ODO 

OOO 
1 0 3 
0 00 
0 39 

- 0 10 

- 0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 06 

- 0 06 
0 05 

0 0S 
OOO 
OOO 
0 05 
0 15 
6 05' 
OOO 
0 IO 
0 10 
0 10 
OOO 
0 0 0 

- 0 IO 

0 15 
0 05 
0 00 
0 00 

0 20 
0 00 

0 15 
0 15 
o i e 

• ÒÒS 

0 10 
QÒÓ 
0 0 0 
OOO 

- 0 05 
0 05 
O l i 
OOO 
0 05 
OOO 
0 00 
0 00 
0 49 

0 10 

0 10 
0~00 
0 00 
0 15 
0 16 
0 05 
0 00 
0 00 

ODO 
0 00 
0 00 

2 98 
0 3 1 

0 20 

— T i " 
- 0 0S 

0 00 

— — _ — — _ — 0 59 
0 00 

0 05 
0 11 
0 00 
0 06 
0 00 

OÒB 

0 05 
0 00 
OOO 
0 05 

_ 

FONDI D'INVESTIMENTO 

TBT 
IMICAPITAL (Ai 

16 644 « « t i 

"•««•ut" um IMIREND 101 
FONDERSI IBI 
ARCA »» IBI " 

H i l l 
26117 

~i*r*fss 
Trm 

20111 20 178 
11«M TT7W 

PRIMFCAMTAl IAI 24146 »«|t*> 
17 9«« 

F PflOFESSIQNAU IAI 
12 171 
2 6 . » 

GENERCOMIT IBI 
INTERB AZIONARIO <A) 18 176 
INTERB OB8UGAZ IO) 
INTERB RENDITA IO) 
NORDFONOO IO) 

EURO ANTAR6S IO) 
EURO V89A IO) 

12 606 
1088»" 
22 «8S 

AZZURRO II 

MULTIRAS IBI 
FONOICRII IO) 

17191 
1103» 

FQNOATTIVO IBI 

FONDINVEST 1 |0| 

11 M I 
15 654 

FONDINVEST 2 (8) 

NAGRACAPITAUA1 
NAGRARENDJO) 
REDDITOSETTE IO) 
CAPITALGEST IO) 
RISP ITALIA 6ILANC ( 

RENOIFIT (0) 

BN R6NDIFONDO 1B)~ 
BN MULTIFONDO IO) 
CAPITAIFIT IBI 
CASHM FUNDiB) 
CORONA FERREA |9) 
CAPITALCREDIT IB) 
RENDICREDIT |0) 
GESTIEU E M IO) 
CESTELLE B 18) 
EUROMOB RE CF IB) 
EPTCAPITAL (8) 
EPTABOND IO) 
PHENIXFUND («I 
rajÒCRI 2 IBI 
NORDCAPITAL IB) 

GEPOREINVEST |B) 

FONDO AMERICA II 
FONOIMPIEGO IO) 

SALVADANAIO IB) 
ARCA 27 (Al 
IMINDUSTRIA (A) 
ROLOGf ST101 

PRIMECLUB (A) 
PRIMEdLUÙ IO) 

i n » 
H I T » 
irm 1» «00 U H I 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuova federazione Cgil 

Federbraccianti e Filziat 
daranno vita al 
sindacato agroalimentare 
• i ROMA II nome non lo 
hanno incora deciso ma quel
la nuova federazione sindaca
la che sta per nascere dalla 
fusione di Federbraccianti e 
Filila! u r i senza dubbio una 
delle maggiori organizzazioni 
di categoria della Cgil 470ml-
la berilli In uno del settori più 
(Ignlllcatlvl, ma anche più de
licati dell'economia italiana, 
ragroallmenlsre Braccianti 
«d alimentaristi hanno riunito, 
Insieme, I rispettivi consigli 
generali per dare II via al pro-
ceno di unificazione che sarà 
portato a termine con un con
gresso agennalo. 

«E una scelta che va matu
rando da tempo - spiega An
drea Amaro, segretario gene
rale della Filziat -. Industria 
alimentare ed attiviti produtti- ' 
va agricola sono realti sem
pre più Intrecciate che richie
dono da parte del sindacato 
una strategia di carattere glo
bale, come del resto dimostra 
l'Interessamento al settore del 
grandi gruppi industriali e fi
nanziari, Oggi l'Iniziativa sin
dacale deve sempre più misu
rarti con I grandi gruppi pa
dronali Italiani, da Ferrimi a 
De Benedetti ed ora anche 
Agnelli, oltre che stranieri In
fatti * crescente anche la pre
senza delle multinazionali 

Inoltre, l'organizzazione del 
lavoro e le trasformazioni pro
duttive pongono problemi di 
tipo nuovo che il sindacato 
deve alfrontare dandosi stru
menti organizzativi più ade
guati» 

•Il settore agroallmentare -
sottolinea Angelo Una, se-

gretarlo generale della Fedcr-
racciantl Cgil - rappresenta 

un settore decisivo ma anche 
fragile dell'economia italiana: 
basta guardare I dati della bi
lancia commerciale per ren
dersene conto. La scelta del
l'unificazione delle due cate
gorie consentiri al sindacato 
di operare con maggiore effi
cacia per sollecitare un nuovo 
tipo di sviluppo dell'agricoltu
ra e dell'Industria ad essa col
legata, contribuendo alla dife
sa e al risanamento ambienta
le e territoriale Lo sviluppo di 
questo settore (unico com
parto In cui esiste una pro
grammazione italiana ed eu
ropea) dovrà andare di pari 
passo con II superamento di 
antiche piaghe quali il capora-
lato, Il lavoro nero, precario e 
stagionale che Ira I altro inte
ressa sempre più anche lavo
ratori stranieri Senza dimenti
care - aggiunge Una - la tute
la di lavoratori meno protetti 
come quelli delle piccole 
aziende, le donne, I giovani», 

Camere commercio, 
tuia riforma 
sempre rinviata 
Quasi un quarto delle presidenze di Camere di com
mercio sono scadute, da decenni persino. Le proce
dure di rimozione e rinnovo? «Sono in corso*. Il 90% 
del presidenti? Democristiani Doc, che spesso non 
hanno nulla a che lare con l'imprenditoria. E la rifor
ma del settore, tanto a lungo attesa? «Sono stati avviati 
I necessari studi per realizzarla». Il Pel chiede di attua
re la trasformazione delle Camere di commercio. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

M I ROMA Alla ennesima, 
gommosa risposta del rappre
sentante del ministero dell'In
dustria e commercio, nell'au
la di Montecitorio l'interro
gante, Alberto Provantlnl, co
munista, è sbottalo con una 
domanda secca che è in real
t i una bruciante denuncia 
«Com'è possibile che grandi 
organizzazioni che associano 
centinaia di migliala di impre
se - dalla Cne alla Conleser-
centl, dalla Lega Coop alla 
Conlcoillvalori - non abbiano 
la capaciti di esprimere un 
presidente, un solo presidente 
di Camera di commercio?» 
Cosi il nodo-scandalo è venu
to una buona volta Co meglio, 
ancora una volta) al pettine, 
chiamando In causa responsa-
blllti nuove e antiche alle qua
li stavolta ha voluto improvvi
damente dare una sorta di co
pertura Il sottosegretario re
pubblicano Gianni Ravaglia 
Ricominciamo dunque dall'i
nizio, 

Le presidenze scadute, 
spesso da tempo immemora
bile sono quelle di Cosenza, 
Imperla, Matera, Milano, Na
poli, Potenza, Reggio Cala
bria, Avellino, Bari, Belluno, 
Brindisi, Foggia, Lecce, Pado
va, Risa, Salerno, Taranto e 
Varese Tutte In regime di pro
roga per «avvenuta scadenza 
del mandato quinquennale». 
Ci tono poi altre tre presiden
ze (quelle delle Camere di 
Campobasso, Verona e Man
tova) vacanti per decesso o 
dimissioni Totale 21. 

Ma I presidenti, in genere, 
chi sono? Quali competenze 
specifiche hanno? Ravaglia ha 
(ornilo educatamente le più 
ampie, esaustive Informazio
ni Dalle quali si desume che 
tra I presidenti In carica ci so
no, ad esemplo, sei avvocati 
(Avellino, Bergamo, Utlna, 
Livorno, Massa Carrara, Ra
venna), due pensionati (Bellu
no, Parma), un ex sindaco 
(Brescia) un preside di scuo
la media e un Insegnante 
(Chimi, Isemla), un funziona
rlo di amministrazione provin
ciale (Alessandria), e via affer
mando analoghe competenze 
a dir poco dubbie Ma II mini

stero giura di considerare «la 
professionalità, l'esperienza e 
la competenza acquisite nel
l'esercizio di una attiviti im
prenditoriale Il criterio princi
pe da seguire nella scelta del 
presidenti»! Testuale 

Ma come possono perpe
tuarsi infernali meccanismi 
come questi? Qui interviene la 
spiegazione di Provantlnl Un 
decreto del presidente della 
Repubblica, Il 616 vecchio di 
dieci anni, fissava tempi stret
tissimi perchè II governo pre
sentasse una proposta di rifor
ma di lutto il sistema delle Ca
mere di commercio Ma non 
se ne è fatto nulla Peggio, 
Marco» ministro dell'Indu
stria, una circolare che fissava 
crlten oggettivi per raccoglie
re le Indicazioni delle forze 
economiche e sociali fu ema
nata 

Ma quello stesso Umido 
tentativo di anticipare la rllor-
ma fu stravolto altro che de
mocratiche elezioni 0 almeno 
presidenti espressione delle 
•organizzazioni maggiormen
te rappresentative» Anzi, la 
raccolta delle ormai famigera
te teme è diventata-una vera e 
propria lotteria gestita per il 
solito dal prefetti una volta 
che le segreterie di partito -
d'intesa con il ministro e I sot
tosegretari all'Industria - han
no organizzato la spartizione 
(Vi ncordate la famosa notte 
delle nomine bancarie? Ecco, 
un po' la stessa cosa) 

li risultalo è sempre lo stes
so ad essere discriminati so
no sempre e solo I rappresen
tanti della piccola Impresa ar
tigianato, commercio, turi
smo, Industria II Pel chiede di 
porre fine a questo metodo 
Insomma, ha ribadito Provan
tlnl, «è tempo di varare nei 
tempi più brevi la riforma del
le Camere di Commercio» 
Non è del resto una richiesta 
solo dei comunisti il presi
dente dell'Unioncamere, Pie
ro Bassetti, non fa altro che 
ribadire, ovunque e in qualsia
si occasione, la stessa esigen
za In definitiva occorre che 
dalle camere delle corpora
zioni, dalle camere delle lot
tizzazioni, si passi ad organi
smi eletti democraticamente 

Bankitalia alle Casse rurali 
«Allargate il credito» 

Lo sciopero dei macchinisti che termina oggi sta paralizzando la rete 

Ferrovie in ginocchio 
Il 90% dei lavoratori 
ha aderito all'agitazione 
indetta dai «Cobas» 
L'urgenza di sbloccare 
quanto prima la vertenza 

PAOLA SACCHI 

• H ROMA U rete ferroviaria 
è stata messa in ginocchio Le 
stesse Fs non hanno avuto 
problemi ad ammettere che la 
paralisi è stata pressoché tota
le e generalizzata in tulio II 
paese Alle 19 l'ufficio movi
mento dell'ente segnalava 
che appena un centinaio di 
treni aveva circolato e che la 
percentuale di adesione allo 
sciopero dei macchinisti si 
manteneva a livelli assai ele
vati Il 90% in tutti I comparti
menti Un'altra giornata nera 
per migliaia di viaggiatori, 
caos, ritardi, attese estenuan
ti, bivacchi nelle stazioni Una 
via crucis iniziata in alcuni 
compartimenti alle 14 e In al
tri alle 17 per terminare alla 
stessa ora di oggi «Stavolta -
dicono alle Fs - ci vorri molto 

più tempo delle altre volte per 
ripristinare la circolazione» Il 
rischio è che gli effetti di que
sto sciopero a •scacchiera» si 
facciano sentire lino all'alba 
di domani I «Cobas» macchi
nisti, In lotta contro il contrat
to siglato nell'agosto scorso, 
hanno scelto la linea dura Ma 
non c'è dubbio che queslo 
stillicidio di agitazioni, disagi 
e confusione rischia di logora
re anche loro, sino a farli di
ventare prlglonien del loro 
stesso successo I «Cobas» 
macchinisti chiedono migliori 
condizioni di lavoro, una di
minuzione dell'orario da 200 
ore mensili a 160, l'istituzione 
di un'apposita indennità di ca
tegoria (300 000 lire mensili), 
l'assunzione di altri lavoratori 

U scelta di indire questo 

U stazione Termini di Roma ieri durante lo sciopero dei macchini
sti aderenti ai Cobas 

nuovo pesante sciopero a 
«scacchiera» ha bloccato 
quell inizio di confronto che 
c'era slato con il sindacato 
Un sindacato, comunque, non 
sempre unito nell'atteggia
mento da tenere rispetto al 
«Cobas» Il presidente delle Fs 

Ligato len ha affermato che il 
disagio espresso dai Cobas ha 
•fondamenti reali» Ma ha an
che aggiunto che «il protocol
lo d'intesa gii siglato per il 
contratto non può essere nve-
dulo senza coinvolgere le or
ganizzazioni sindacali che lo 

hanno sottoscritto» 
Intanto si dice però che lo 

stesso Ligato avrebbe incon
trato in via del tutto segreta i 
rappresentanti dei Cobas 
Un'iniziativa che avrebbe su
scitato cntiche e polemiche 
da parte di alcune organizza
zioni U UH l'altro giorno in 
una nota mandava a dire che 
soluzioni «extracontrattuali» 
devono essere assolutamente 
escluse Una dichiarazione 
critica e preoccupata è slata 
rilasciata ieri dal segretario 
generale della Fili Cgil, Lucia
no Mancini il quale condanna 
lo sciopero e al tempo stesso 
afferma che «è necessario n-
prendere quanto prima gli In-
contn» con i macchinisti «I 
Cobas - dice Mauro Moretti, 
altro segretario della Flit Cgil 
- non posso mettere a soq
quadro il Paese, devono esse
re coscienti di aver compiuto 
un grave atto violando I auto
regolamentazione con questa 
agitazione a «scacchiera» I 
sindacati però devono smet
tere di fare solismi, ponendo 
pregiudiziali Occorre andare 
ad un confronto immediato 
con i macchinisti Da ambo le 
parti occorreMrovare soluzioni 
che però poi devono essere 

mantenute Le Fs al tempo 
stesso devono saper svolgere 
il loro ruolo prendendo inizia
tive alla luce del sole» intanto 
segnali poco rassicuranti sem
brano arrivare dalla trattativa 
ancora in corso tra sindacati 
confederali, quello autonomo 
della Flsals e l'ente, per 11 
completamento del contratto 
Si tratta di fissare il tipo di re
lazioni sindacali È un capito
lo fondamentale prevede la 
contrattazione decentrata 
compartimento per comparti
mento su oran, condizioni di 
lavoro, salano di produtivita. 
Una contrattazione dalla qua
le - come più volte ha detto 
Pizzlnato - potrebbe venire 
una soluzione alla vertenza 
dei macchinisti E non è esclu
so che, se entro la prossima 
settimana non si amva alla de
finizione di questa decisiva 
partita, i sindacati confederali 
e quello autonomo della Fi-
safs dichiarino scioperi pure 
loro Dal 5 al 15 ottobre, in
tanto una sene di scioperi è 
stata proclamata dai piloti del 
sindacato autonomo Appi. Il 9 
ottobre, invece, si fermerà per 
24 ore I dipendenti di terra de
gli aeroporti L'agitazione è 
stata indetta da Cgil-Cisl-UII 

Genova 

Consortili 
bloccano 
il porto 
• • GENOVA Per quattro ore 
ieri mattina il porto e rimasto 
bloccato per io sciopero del 
dipendenti del Consorzio. Nel 
corso di una affollata assem
blea 1 lavoratori hanno espres
so un diffuso malcontento 
verso quello che hanno defini
to «la disorganizzazione tota
le» del lavoro al Cap 1 contor
tili chiedono quindi una mi
gliore organizzazione e premi 
di produzione più alti, tali da 
equiparare le retribuzioni dei 
portuali della Culmv. In atleta 
di definire un accordo I con
sortili hanno deciso di timbra
re Il cartellino solo all'entrata. 
L'esodo agevolato ha nuota
to banchine e uflici del cin
quantenni dissipando, spesso, 
il meglio della professionali!» 
e provocando «rosai proble
mi «Figuriamoci cot i succe
de - ha detto Oliva della se
greteria della Flit-Cali - quan
do non esista, conve la realtà 
del porto genovese, una strut
tura organizzativa degna di 
questo nome» In porto tono 
ancora molti che vorrebbero 
approfittare delle rilevanti 
agevolazioni economiche 
connesse al pre pensiona-
mento ed in certi settori per 
lar funzionare alcuni servizi I 
dirigenti delle società tono 
stati costretti ad appaltarli a 
cooperative di consortili pre-
pensionati. 

M I POMA La Banca d'Italia 
ha rivolto al sistema delle Cas
se rurali ed artigiane un invilo 
ad «un ritorno più deciso alle 
sue caratteristiche originarie 
di ollerta del credito a lassi 
convenienti ad un numero 

maggiore di associati, da re
perire a livello comunale o an
che intercomunale Ira catego
rie più ampie e di piccoli ope
ratori economici» Lo ha detto 
il vicedirettore generale di 
Bankltalla, Antonio Fazio, in 
un convegno a Palermo 

milita 
campagna abbonamenti 1987 

gioco di abilità La tua guida finanziaria 

Questi i vincitori del concorso riservato agli abbonati 

vince 25 milioni in gettoni d'oro: FULVIA ROMANELLO, di Alessandria 

dal?!». 9" 
classificato 
Fiat Uno «Stinti» 

2 Monieleone Antonio 
Ver gnasco (Ve) 

3 Santini Ernesto S U t 
u r o di Saveiw (Bo) 

4 Scalimi Alilo Correggio 
(Re) 

5 Cerioll Vincenza Ca-
»telm«88lore (Bo) 

6 Martinelli Walter Cre 
mona 

T Ovuli Piera Zlbldo S 
Giacomo (Mi) 

8 De8|, Esposti Zoooll Af 
manda Bologna 

9 Silvi Antonio Roma 

dal 10- al 34' 
classificato 
3 milioni 
in gettoni d'oro 

10 Fabbri Giovanni Rimlm 
(Fo) 

11 Pel sei Di Vittorio l Al 
misano (Vi) 

12 Ramucclni Gianfranco 
Monlecavolo (Re) 

13 Mosca Gian Federico 
Polloni (Ve) 

14 Martini Luigi Casi e (do
rè mino (Fi) 

15 Tamburini Luigi Gian 
cario Allonsine (Ra) 

16 Teruzzl Roberto Arcore 
(Mi) 

17 Quercloli Tullio Sciar 
borasca (Gè) 

|S Pei sez Ho Chi Minti 
Sclarborasca (Gè) 

19 Zuccata Romeo Qua 
tana (Ve) 

20 Nuotai Luigi Bologna 
21 Zulli Erio Castellranco 

Emilia (Mo) 
22 GAL ciani Silvano Sesto 

F oreiitmo (Fi) 
23 Vivild Ivo S Croce 

sull Arno (P1 
24 Pillizzart Cristina Udì 

25 luna» Marino Aniella 
(Fi) 

26 Ferrari Giuseppe Mila 

27 Cavallari Anselmo Ra 

28 Fortunato Enzo LaSpe 
ZIA 

29 Papi Paolo Certaldo 
(FI) 

30 Brunetti Paolo Marto 
rarw(Fu) 

31 Maggi Ornella Colema 
nno (An) 

32 Bellucci Ivo Montecatl 
ni Val Cecina (Pi) 

33 Fratini Marcello Fonti 
anano (PIJ) 

34 Valla Gianni Correggio 
(Re) 

36 Ptoerìal Hi Simone Se 
rogo (Mi) 

37 Corrocner Fellrin G 8 „ 
Corwgllano Veneto 
CTv) 

38 Testa Giulio Seatri Po-
nenie (Gè) 

39 Elia Filippo Mappano 
(To) 

40 Marini Edi Monlalcone 
(Co) 

41 Consonni Ezio c/o Uni 
poi Lecco (Co) 

42 Barbieri Ento Rovereto 
(Ma) 

43 Montermini Mastro Ro-
teglia(Re) 

44 Corona Mario Ciniselto 
B (Mi) 

45 Peruzzi Mario Badia a 
.Settimo (PI) 

4fi Riva Emilia, B e n n a 
Brianu(Mi) 

47 Nardi Mara 5 Olovanni 
Valdamo (Ar) 

48 Malmghero Alberto Mi 
lano 

49 Gioacchini Luciano 
Plobesl (To) 

50 Corno Carlo Vedano 
al Umbro (Mi) 

51 Bernillvo Fosso» (Mo) 
52 DI Nardo Giuseppe No 

vate Milanesi (Mi) 
53 Borghesi Renzo Firen 

dal 55° al 450* 
classificato 
buono acquisto 
da lire 100,000 

dal 35' al 54-
classificato un 
tv Ut Ideal Color 
«Oscar*. 16 pollici 

55 Cremonesi Natale Boi 
late (Mi) 

56 Malinvemo Nicola MI 
lano 

57 Calori Aldo Bologna 
58 Fornaclari Alberto Reg 

gw Emilia 
59 Zcnatti Danilo Sam 

pierdarena (Gè) 
60 Borghi Bruno Rho (Mi) 
61 Grassi Arturo Milano 
62 Gallio Moreno Quinto 

Vicentino (Vi) 
63 Raffaeli! Baldo Valeria 

Bronzolo (Bz) 
64 Callegan Franco Biella 

(Ve) 
65 Captant Cesare Rebbio 

di Como 
66 Piccinini Luigi Sannaz 

laro Burgondl (Pv) 
67 Fontane» Lorena Ri 

valla (Re) 
68 Cationi Floriano Agratc 

Brianza (Mi) 
69 Falli Maurilio Polcanto 

(FI) 
70 Bimbi Stefania Serra 

Arcola Sp 
71 Bartollni Ivo Gambetto-

la (Fo) 
72 Simona Rosella Roma-

Siano Sesia (No) 
uscito Angelo Malo 

(Vi) 
74 Vescovi Irto Lar aere Ilo 

(Pi) 
75 Vaceari Mclems Alba 

reto (Mo) 
76 Zamboni Luigi Busso-

tengo (Vr) 
77 CetTuI Umberto Ronchi 

dei U gionari (Go) 
78 Guizzarti Renaio Rava 

tino (Mo) 
79 Barbieri Luciano Ba 

snolo in Piano (Re) 
80 Bertlncioni Franco Fi 

81 Vallati Genesto Sorgila 
no (Ci) 

82 Barbero Albino Sala 
Bielle» (Ve) 

83 Saccenti Giulietta S 
Pietro in Casale (Bo) 

84 Caruso Giuseppe Alpi 

KinoCTo) 
Ha Pietra Andrea Sa

lerno 
86 Mantovani Felice Mo

dena 
87 Lambertlni Adelmo Bo

logna 
88 Giovanne!!) Matteo La 

lina 
89 Montermini Primo Reg 

alo Emilia 
90 Cavedoni Bruno Spi 

lambert» (Mo) 
SI Rosselli Ulisse Sesto 

San Giovanni (MI) 
92 Zolfo!! Amedeo Cese 

na(Fo) 
93 Ventura Evansto Bolo

gna 
94 Reverberì Paolo Mez 

zano Supcriore (PO 
95 Cavalieri Mora Mode 

rut 
96 Bendi ferrino S Pietro 

In Trento (Ra) 
97 Quagliagli Fausto 

Monticelli D Ongina 
(Pc) 

98 Bernardi Agostino e 
lllana, Castel maggiore 
(Bo) 

99 Pallollino Sielano Ro-

100 Calore Giorgio Padova 
101 Gianotti Mano Macera 

ta Felina (Ps) 
102 Pastorini Silvera Pistoia 
103 Bonetti Daniela Spi 

lamberto (Mo) 
104 Galardi Andrea, Sesto 

Fiorentino (Fi) 
105 Bertelli Claudio S Pre 

diano a Settimo (Pi) 
106 Marchetti Manno Pog 

gìbonsi (Si) 
107 Anteluni Alvaro Firen 

ze 
108 Marinella Luigi Cante

rino (Vr) 
109 Dodcsmt Alessandro 

Romano Lombardo 
(Bg) 

110 Lazzanni Luigi Presez 
zo(Bg) 

I H Bonzagnl Piero Bolo
gna 

112 Goliardi Giordano 
Copparo (Fé) 

113 Naviganti Francesco 
Tonno 

114 Pea Mano Crelelluc 
chto (Mnì 

US Cortlcelli Ivano Ferrara 
116 Scita Faust Nolo (50 
117 Guanddlint Renzo Pe 

gognaga (Mn) 
118 Conti Nella Biella (Ve) 
119 Rcdeghieri Renalo Mo

dena 
120 Adititi Diodtmo Massa 

lombardi (Ba) 
121 Davollo Maunzio Sas 

suolo (Mo) 
122 Marchi Nando Bologna 
123 Canuto Carlo Aosta 
124 Gatta Ezio Vecchiazza 

no(Fo) 
125 Pancaldi Primo Bolo 

ana 
126 Cicognani Leonardo 

Punta M inna (Ra) 
127 {tonfante Paolino Ce 

rea(Vr) 
128 Paterllni Denni Rrggio 

fcmiha 
129 Trombetti Gustavo S 

Lazzaro di Savena (Bo) 
130 Musilo Arrigo Modma 
I t i boia William Mode ta 
132 Lucartni Antonello 

Borgo S Maria (Ps) 

133 Valdameri Angelo Mi 
lana 

134 Coniceli! Germano Bo
logna 

135 Gtorea Elvio Pray(Vc) 
136 Sarzl Guido Cadelbo 

sco Sopra (Re) 
137 Leoncini Francesco 

Manerblo (Bs) 
138 Di Gianpaolo Paolo c/o 

Ulsp Pescara 
139 Miari Brenno Cadelbo-

sco S >tto (Re,) 
140 Muratore Bruno Milano 
141 Lucci Vincenzo Liscia 

(Ch) 
142 Maccari Adolfo S Ila 

rio D Enza (Re) 
143 Lazzarini Mari» Cumo 

(Bg) 
144 Cantu Victor c/o Pudo

ri Milano 
145 Assoc Provine Amici 

Unita Reggio Emilia 
146 Stocchi Pasquale Torni 
147 Salvarani Pierino Bolo 

gna 
148 Scannello Euclide Rie 

cione (Fo) 
149 Guizzarti Renaio Rava 

rino (Mo) 
150 Pozzi Dante Biuino 

(To) 
151 Ricchi Davide Cesena 

(Fo) 
152 Borghi Fabrizio Carpi 

(Mo) 
153 Rapagli William Reg 

gio Emilia 
154 Ferrara Adelmo Ver 

celli 
155 Malavasi Fanny Andor 

no Micca (Ve) 
156 Cavallini Manola For 

nacette (Pi) 
157 Flon Piero Monsum 

mano Terme (PO 
158 O Alfonso Giovanni 

Roma 
159 Peli Eoo Bologna 
160 Caravan Emilio Rie 

ctone (Fo) 
161 Vecchi Lons Ferrara 
162 Rubbl Antonio Lavez 

zola (Ra) 
163 Annghien Aldo Vlca 

rello ( L ) 
164 Passetti Luciano Pisa 
165 Sacchetti Bruno 5 Gio

vanni Persicelo (Bo) 
166 Manini Agnesma Bolo 

gna 
167 Bella Eugenio Pignone 
168 Duno Giovanni Giave 

no (To) 
1C9 Mino Vincenzo Raven 

170 Maccakrn Giuseppe 
Bologna 

171 Perini Giorgio Bussano 
del Grappa (Vi) 

172 Captila Bruno Torino 
173 Guemni Silvano Siena 
174 Bernl Guido Fiesole 

(Fi) 
175 Luzzetti Alberto Milano 

176 Taroni Silvano Ca d 
Lugo (Ra) 

177 Bigi Adriano Reggio 
Emilia 

178 Bonqiovanni Augusto 
S Giovanni Persicelo 
(Bo) 

179 Stpe Giosuè Martlg'ia 
no(Tn) 

180 Rimali Giuseppe Tori 
no 

181 Lichirt Claudio Milano 
182 BOSLO Giovanni Salici. 

Salpriliiio ( U ì 
183 Bosio Piero Tonno 
184 Pei Ctntulc Aiquedot 

to Sasso Marconi (Bo) 
185 Lodi Giuliano •» Carlo 

(Fé) 
186 LivsiditM Giambattista 

(onte di Uno (Bs) 

187 Rlnaldlm Ideo 5 Mauri 
zio (Re) 

188 Furlan Giacomo Porde 

Perfetti Paolo Bagnoli 
di Arcidosso (Gr) 

190 Bagaglio Cario Andrea 
Mercallo (Va) 

191 Tempeslini Roberto 
Prato (Fi) 

192 Bonetti Angelo Pe
schiera del Garda (Vr) 

193 Bassi Gian Bruno Mila 

194 Lazzarini Mario Cumo 
(Bg) 

195 Fiorentini Fernando 
Serra S Qulnco staz. 
(An) 

196 Caprini Luigi Castenaso 
(Bo) 

197 Palli Bruno Sesto Fio 
remino (Fi) 

198 Gatti Gina Roma 
199 Mazzocchi Marzio Pi 

stola 
20(1 Farina Vittorio Baran 

zate di Bollale (Mi) 
201 Righi Lauro Roma 
202 Savi Franco Fidenza 

(PO 
203 Bezzi Guslavo Trento 
204 Filippini Roberto Ti 

gnamlca (FI) 
205 Faverzani Lorenzo Cor 

temaggiore (Pc) 
206 Zini Marco Bologna 
207 Albani Antonio Trezzo 

D Adda (Mi) 
208 Rodnguez Alberto MI 
209 Manzini Amedeo Cre 

210 Sanna Antonio Colle 
gno (To) 
Mcnozzl Ferruccio 
Reggio Emilia 
Garosi Tinti Floriana 
Castelltorentino (FI) 
Sala Mano Carpi (Mo) 
Carrara Sergio Bregan 
•e (Vi) 

Guiggiani Nello, Slena 
Azienda agne f 111 Be 
ticchi S Secondo Par 
mense (Pr) 
Baciocchi Wilmer VI 
serba (Fo) 
Farina Ad nano Milano 
Cassar» Udiano Alfon 
si ne (Ra) 
Melluso (ed reg f 
pubbl Cgil Napoli 
Prato Dante Broni (Pv) 
Frazzoni Silvano Ban 
celia (Bo) 
Bi l l acci Amalio Scasi 
dicci (Fi) 
Corra Eder Camera del 
Lavoro Rovigo 
Pozza Luigi Coggtola 
(Ve) 
Corrada Enrico Milano 
Rubino Alilo Deposito 
Aim Cologno Monzese 
(Mi) 
Bouazxt Ezio Bariceli* 
(Bo) 
Note ri ni Giovanni 5 
Piero a Sic ve (Fi) 
Pinna Antonio M arac a 
lagoni* (Ca) 
Luppi Waltir Modena 
Lucchini Roberta Ca 
selle (Bo) 
Scali Vincenzo Sarezzo 
(Bs) 
Guerra Mauro Cologno 
Monzese (Mi) 
Un nicchi Severo Setti 
io Milanesi (Mi) 

' gni Marco Carpi 
iMo) 
Art ioli Angioini o Ca 
sielmassa (Ro) 
beatoli Secondo Forlì 
Leonardi Agostino 
Riggio Emilia 

240 Ghizzonl Antonio Gon 
zaga (Mn) 

241 Minnozzt Sante Fonia 
ce Zar attlni (Ra) 

242 Rafanelli Amedeo e 
Gianna loto (Fi) 

243 Musso Osvaldo Castel 
nuovo Scfivia (Al) 

244 Ussa Aldo Gagliano 
del Capo (Le) 

245 Cavallari Anselmo Ra 
venna 

246 Mantovani Azzo Alte 
do(Bo) 

247 Taiti Francesco Sesto 
Fiorentino (F0 

248 Focardl Paolo Com 
plobbi (Fi) 

249 Circolo Arci 1" Maggio 
Monlecerboli (Pi) 

250 Bar Rosy Cattolica (Fo) 
251 Corsi Loris La Bngiia 

(Fi) 
252 Baldrali Eugenio Ca 

stelbolognise (Ra) 
253 Fusien Eleonora Pon 

tassteve (Fi) 
254 FazW Nadir Mantova 
255 Cerri Ilvo Monlecerboli 

(PO 
256 Pecchioli Piero Prato 

(Fi) 
257 Quarom Ferruccio Pa 

258 Conti Daniele Tamara 
(Fé) 

259 Pancaldi Rino Bologna 
260 Tabanelli Agostino S 

Lazzaro di Savena (Bo) 
261 Leprotti Giuseppe Cen 

io (he) 
262 Portonero Rinato 

Moncalien (To) 
263 Morelli Nello Cerreto 

Guidi (FO 
264 Pilliti Franco Cassano 

Spinola (Al) 
265 Zagni Gino Frelo (Mo) 
266 Piani Dino Lave zola 

(R*) 
267 Orsi Dino Bologna 
268 P> rosim Pur luigi Zevio 

(Vr) 
269 Bellusci Egidio Calde 

rara di Reno (Bo) 
270 Borri Damiano Poggi 

bonsi (Si) 
271 Dargagna Ali redo Man 

na di Pisa (Pi) 
272 Bnisa Bruno Massa 

lombarda (Ra) 
273 Viseiilini Emanuele Pa 

274 Resi ig lò Pietro Cre 

275 Corra.1i l imo Valenti 
no S Mauro Torinese 
CTo) 

276 Anelli Mauro Paderno 
Pugnano (Mi) 

277 Ctenidi Aldo La Bn 
elia (FO 

278 Riva Arturo Lambnigo 
(Co) 

279 Reparto Attrczzcna pt 
stoni Fornacette(Pi) 

280 ZucehillaCiuseppe Pi 
narolo Po (Pv) 

281 Ansiilom Gino Modina 
282 Bar Notan tiia Rute 

glia (Ri) 
283 Ansi Paolo Castelleoni 

(Ci) 
284 Za tasi Maurizio San Vi 

to(M») 
285 A id il Fnncesco 

li- »h(B«ì 
2H6 R -AI M i n o Carpi 

( M i ) 
287 Bilknian Odi Sia Rig 

f io tinilia 
r i f i n i i Casimiro Pa 

281 Furari .Minano Mila 

290 Snmegna Erasmo La 

2*11 Vi t i multi Giohaita S 

293 Rossello Albino Torino 
294 Pattaclni Arnaldo Reg 

glo Emilia 
295 Galli William Maturi 

scaglia (Fé) 
296 Papetll Alvaro Cremo

na 
297 D Ambrosio Enzo 

Chletl 
298 Guidetti Umberto Bolo

gna 
299 Casari Ugo Modena 
300 Simoni Sergio Monca 

lien (To) 
301 Gramola Luigi Denno 

(Tu) 
302 Poletti Romano Forlì 
303 Zani Umberto Bologna 
304 Maccen Antonio Reg 

(io Emilia 
larchesi Domenico 

Medicina (Bo) 
306 Becheri Aldo Prato (Fi) 
307 Tabacchett! Amerigo 

Tonno 
308 Gattuso Antonino Bo 

logna 
309 Agostinelli Agostino 

Bergamo 
310 Corra Eder/Cameia dei 

Lavoro Rovigo 
311 Francinl Giorgio La 

Spezia 
312 Dominici Bruno Cles 

(Tn) 
313 Mazzali Chiara Cavna 

go(Re) 
314 Padovani Alviero Cam 

bia no (Fi) 
315 Cirocco Nicola Abba 

dia S Salvatore (Si) 
316 Govom Vito Pieve di 

Cento (Bo) 
317 Reverbcri Domenico 

Villa Cade (Re) 
318 Castoldi Giuseppe Pa 

via 
319 Gallein Arnaldo Castel 

franco Emilia (Mo) 
320 Bellucci Pietro Abba 

dia S Salvatore (bi) 
321 lannolti Alfonso Cesa 

no Maderno (Mi) 
322 Leofanti Giuseppe Boi 

late (Mi) 
323 Degli Antonini Paolo 

Bolzano 
324 Cappellai! Uunno Vii 

latranca (Pd) 
325 Dorelli Romano Piano

ro Nuovo (Bo) 
326 Boni ni Omar Bagnolo 

in Piano (Rt ) 
327 Rampini Pio Vanzago 

(Mi) 
328 Mossoli! Mano Carpi 

gnano Sesia (No) 
329 l-raiassini Alberto So 

liera (Mo) 
330 Barbuti Paolo Impru 

neia (Fi) 
331 Mitteuccl Romeo Ro 

ma 
332 Zani Cario Porcia(Pn) 

333 Mazzolam Luigi Massa 
lombarda (Ra) 

134 Martinelli Anstodemo 
Novi di Mtxlcna (Mo) 

131 Mlan Duilio Sesso (Re) 
JJ6 Cam uni Adler Suzzara 

(Mn) 
137 Fianzoni Italo Puviglio 

(RO 
338 Foschi Giovanni S Egi 

dm di Cesena (Fo) 
339 Pei M I A Gramsci 

Quartuccio (Ca) 
340 Zafonti Lcmdana Ri 

mini (i-o) 
341 Seienan Lina Castel 

maggiore (Bo) 
342 Corazza Rossana Bolo 

gna 
343 Aiuoli Alceo Carpi 

344 Zani Romano Bologna 
345 Bolognesi Gualtiero, 

Forlì 
348 Patroncinl Giovanni, 

Reggio Emilia 
347 Pagannone Claudio, 

Scafa (Pe) 
348 Ftwchettl M u r o Lhw< 

no 
349 Gianni Francesco Mila 

no 
350 Salvi Elio Pano (Pi) 
351 Mattarozzl Renzo Bolo

gna 
352 Gatti Luciano, Set r in 

(Mi) 
353 Samaritani Tullio. Al 

(ornine (Ra) 
354 Penar. Mano Melone 

(Bs) 
355 Del Valli Romano Ro

ma 
356 Menabue Enrico Sali

celo Panaro (Mo) 
357 Brandollnl Sandro, Ce

sena (Fo) 
358 lacopini Elena Rosi 

gnano Sorvay (Li) 
359 Amelottt Bruno Milano 
360 Malinvemo Giuliano, 

Milano 
361 Malasoma Aldo P iù 

362 Pel sei R Grieco Sanv 
pierdarena (Gè) 

363 àminì Ezio Schkt (Vi) 
364 Circolo Arci GrumeUa 

del Monte (Bg) 
365 Teslni Angelo Sondrio 

(Cr) 
366 RUGO Divo Lagnano >n 

Tevcnna (Tr) 
367 S U N 1 A Bergamo 
168 Campanini Giulio Bolo-

gna 
369 Bruciali Renzo Connat 

do(An) 
370 Qutdaclolu Gaudenzio 

Sampterdatena (Gè) 

371 Corradi Ivo Reggio 
Emilia 

372 Ferrari Mano Firenze 
373 Martorili Virginio Mi 

lano 
374 Ciceroni Sesto Mezza

no (Ra) 
375 Gabrielli Giorgio No. 

nantola (Mo) 
376 Circolo Arci RudaOJd) 
377 Varlsco Paolo Paderno 

Dugnano (Mi) 
378 Frascati Rino Barberi 

no Mugello (Fi) 
379 Operai cent termoelei 

tnra Mantova 
380 Beltrame Gel indo Tur 

naco (Go) 
381 Bugossi Gino, Castiglio

ne del Lago (Ps) 
383 Borghi Giulio Castel 

franco Emilia (Mo) 
383 Lasagm Guglielmo No

vi di Modena (Mo) 
384 Simone! ti Luigi Serra 

de Conti (An) 
385 Lanzarotti Walter Mila 

386 Acquali Sandro Milano 

387 Dal Monte Corrado, Al 
tonsine (Ra) 

388 Form Bruno Bologna 
389 Corno Silvano Sesto 

San Giovanni (Mi) 
190 Bar Zini Roteglia (Re) 
191 Panini Temido Castel 

franca Emilia (Mo) 
392 Negri Vittorio Marmino

lo (Mn) 
1<i3 Lupaio Gabriele Aosta 
3J4 Posotil Delio Bressana 

Boltaroni (Pv) 
391) Cugrtoli Filiberto Anco

na 
396 Cnsanti Tancredo Ser 

ravalle Scrivi» (Al) 
397 Francescani Giuseppe 

Castelnuovo Sotto (He) 

398 FrancioU Fernando, 
O i a f i f M U Spella 

399 Pucci Swnno, l i n k * 
w l l A m o ( F 0 

400 Orerai AlbwW. N O M I * 
» U ( M o ) 

401 Ca«lte Rento. S l n u 
fl*o) 

401 NoitWTtì Ottavio, Ou* 
RwUoCm»ofTe*«(Cr) 

403 Cannici Vincenzo. Lar-
ciano (PO 

404 Barbari* GHetti Mauri-
i to Trohielta (To) 

405 Galani -Sole. R*cck>ne 
(Fo) 

406 Cr tna f tu«^ .Corna te 
D Add i (MI) 

407 Ciampi Antonio. Ptaa 
408 Pacrtti Pietro, Monte* 

multo (FO 
409 Cucini Varerw, Siena 
4(0 Cantarelli Rucpn , S-

M m i r l t ì o a ì t ì ^ 
411 Piran r>w> * Parata

ne B 
(Ve) _ 

412 Battetti Boato, «beaci* 
413 Roman Amilcare, pai 

conara Marittima (An) 
414 Pantani Angelo, CK> 

spellano (Boi) 
415 CeccarelN Pacta, «oto-

gna 
416 Ronchi Cattato, Maat» 

k>mbanla (Ra) 
417 Donati Luciano, Bolo

gna 
418 Guénon! G. Carte, W-

Kano Mairwrda ( w ) 
Simone Ann*. Orni 

latenata (Roma) 
420 Monlatun 

Code-
mondo (Re) 

422 Santi Cesare, Crespella 
no(Bo) 

423 tWiambutatorto Bolo 

424 Cutetluccl ' 
Ronco (Fo) 

425 Vai Giuseppe Milano 
426 Viti Mauro, Cantino» 

tentino (Ftt 
427 Dell Anna Corrado, 

Lecce 
428 Panchen Robelo, P« 

dova 
429 Manzocchi Lucia, Mila

no 
430 Pel sei R Grieco Sam 

Srerdarena (Ce) 
unti Achille Mogli* 

(Mn) 
432 BracOTl, Alberto, Medi

cina (Bo) 
433 Botiamomi» ftetagna 
434 Zoni Eraldo, V K W M 
435 Cavicchio)! Remo, No

vale MUanete (Mi) 
436 RcdU Dami-ito Cataro 

Monzese (Mi) 
437 Citerei Patfuck Sassuo

lo (Mo) 
438 TnaccNnl Angela, C* 

salouUano(Cr) 
439 Bruna Spartaco, Bot to 

S. Pietro (To> 
440 Mazzoni Adriano. Ca

stellina Scalo (Si) 
441 Ziletii Gtovannv Bronci» 
442 Ballateli* Franco, Mot 

(adi Uve™» (TV) 
443 Riva Enrico, Milano 
444 Gambenm Vincente*. 

Bologna 
445 Vatbonesl Guerrino, 

Carpinella (Fo) 
446 Circolo cult. T France-

seheut OceMobelta 
(Ro) 

447 Altieri Luigi, Varate 
448 Bentnea»» Anselmo, 

Modena 
449 tergilo Dan* U SpWM 
450 Tasselli Eneo. ÀMqwaw! 

(Ra) 
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Un filo 
per catturare 
elettricità 
da Giove? 

SI svolgerà a Venezia, presso la Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista, dal 4 ali 8 ottobre, una conferenza 
Intemazionale sul sistemi a Ilio nello spazio Da qualche 
tempo - Informa un comunicalo - Iniziative analoghe han
no luogo ad anni alterni negli Siati Uniti ed in Italia Lo-
blelilvo della conferenza è quello di lare II punlo su come 
I sistemi a filo possono essere usali per la scienza nell'era 
della stazione spaziale L'era dei •telhers» Iniziera nel 1991 
con II volo sullo Shuttle del satellite Tss-1 (Telhered satelli
te syslem), un programma congiunto Italia Siati Uniti Mol
ti studi sono stati Inoltre condotti da ambedue 1 paesi sulle 
possibili applicazioni del sistemi a filo della stazione spa
ziale, come ad esemplo piattaforme «tetherizzate», deposi
ti (Il propellente e laboratori per esperimenti scientifici In 
ambiente a gravità variabile. Il numero delle applicazioni si 
va espandendo per includere anche l'esplorazione Inter
planetaria, Il campo magnetico molto forte di Giove ad 
«ampio potrebbe in futuro, essere usalo per ricavare po
lenta elettrica mediante un «tether» conduttore o vicever
sa, come meno di spinta per un veicolo spaziale molto 
versatile. 

• SCIENZA E TECNOLOGIA 

aumenta 
Il pericolo 
plutonio 

Il rischio di morte In seguilo 
alla contaminazione deriva
ta dall'impiego del plutonio 
nel progetto dell'Sdl Co 
scudo spaziale proposto 
dagli Usa) » maggiore di quello collegalo all'Aids Lo ha 
affermato a Firenze la pediatra australiana Helen Caldi-
coli, candidata nel 1985 al Premio Nobel per la pace, 
Intervenendo al convegno «L'opposizione degli scienziati 
alle guerre stellarli svoltosi nel capoluogo toscano All'in
contro, organizzalo dal -Comitato per I opposizione e la 
non collaborazione alI'Sdl» fondalo da Carlo Cassola, ha 
partecipato, tra gli altri, Il fisico Inglese George Hautchin-
son che ha preso parte anche al convegno svoltosi sugli 
stessi temi alcuni giorni la a Casliglloncello (Livorno) Se
condo la dottoressa Heler Caldlcoit sarebbe sufficiente 
mezzo chilogrammo di plutonio per produrre torme tumo
rali In ogni uomo vivente sulla Terra, se una piccola parti
cella di questo materiale fosse Introdotta nei polmoni, ed 
ogni bomba nucleare - ha aggiunto - contiene cinque chili 
dlplutonioa. 

Scoperti 
I denti 
del panda 
preistorico 

GII archeologi cinesi hanno 
scoperto ire demi di panda 
che risalgono a quadro mi
liardi di anni fa, corrobo
rando la (eorla che II piami- - >> «*>•>. 
trado gigante è slorlcamenle originano della Cina Secon-

0 quanta riferisce 11 quotidiano, ti frammenta di mascella 
del panda preistorico (grande un terzo di quello attuale) è 
•lato trovalo nella contea di Yunmao, provincia dello Yun-
nan, zona tuttora abitata dal rari esemplari di questo ani
male La scarsità di germogli di bambù (unico alimento del 
quale si cibano) e l'Incapacità di adattarsi alla vita In catti
vità stanno portando all'estinzione di questo particolare 
animale (alla un metro e mezzo e pesante fino a 140 chili) 
Il giornale aggiunge che alcuni scienziati avevano avanza
to l'Ipotesi che II panda gigante (tradizionalmente associa
lo alla Cina) fosse originaria dell'Australia, ma la scoperta 
del frammento di mascella dimostra invece la sua piena 
appartenenza alla Cina 

Pillola 
abortiva 
sperimentata 
in Inghilterra 

Una pillola per abortire sen
za la necessità di ricorrere a 
un intervento operatorio 
verrà sperimentata per un 
anno In Gran Bretagna su 
circa mille volontarie. Messo a punlo dalla dilla larmaceu-
lica francese «Roussel-Uclaf», il preparalo (chiamato 
«Ru-486») agisce In pratica bloccando il progesterone, un 
ormone elaboralo dalle ovaie durante la gravidanza II 
medicinale, già approvalo clinicamente dal ministero della 
Sanità britannico, può essere utilizzalo solamente enlro 
selle settimane dal concepimento E slato precisato che 
alla sperimentazione parteciperanno donne che - oltre ad 
essere In condizione di assumere II farmaco - hanno ne
cessità di un aborto per ragioni cllniche 

GABRIELLA MECUCCI 

.Domani il 40° anniversario della morte 
dello scienziato che scoprì i quanti d'energia e che 
poi ne rifiutò i successivi sviluppi: la teoria quantistica 

La rivoluzione Max Planck 
Cade domani il 40* anniversario della morte del gran
de fisico Max Planck, che ha avuto l'indubbio mento 
di aver innescato, col suo lavoro di ricerca, il com
plesso processo di riflessioni critiche e di indagini 
teoriche e sperimentali che hanno condotto a quella 
grande rivoluzione scientifica nota come la teoria 
dei quanti, lo schema teorico ancora oggi alla base 
delle moderne concezioni scientifiche. 

GIANCARLO QHIRARDI 

• I Proprio agli albori del 
nostro secolo il 14 dicembre 
del 1900, al Congresso della 
Società Germanica di Fisica, a 
Berlino, Planck comunicò 1 ri
sultali del suoi studi teorici 
sulle proprietà di emissione 
del corpo nero e cioè un og
getto che assorbe qualsiasi ra 
diazione elettromagnetica 
che lo Investa Naturalmente 
a basse temperature, esso ap
pare effettivamente nero al-
ì'osservarlone Tuttavia, se 
portato a temperature suffi
cientemente elevate esso 
emette radiazioni e può appa
rire anche estremamente lu
minoso In laboratorio una 
soddisfacente realizzazione di 
un corpo nero si ottiene con
siderando una cavità nella 
quale venga praticato un forai-
lino estremamente piccolo, 
infatti, qualsiasi raggio lumi
noso che investa il foro, una 
volta entrato nella cavità su
bisce reiterati processi di ri
flessione sulle pareti. In cia
scuno di questi processi esso 
viene anche, in parte, assorbi
to La probabilità che esso 
possa venir riflesso esatta
mente nella direzione del foro 
di ingresso è tanto minore 
quanto più piccolo è il loro 
stesso per cui il raggio resta 
intrappolato nella cavila e fini
sce con l'essere assorbito dal
le pareti il foro stesso si com
porta quindi come un corpo 
nero 

Risulta naturale chiedersi 
come mai lo studio di un og
getto peculiare quale il corpo 
nero risultava tanto Interes
sante da attirare l'attenzione, 
non solo di Plack, ma di una 
rilevante parte della comunità 
scientifica allo scadere del se
colo scorso? La risposta è 
estremamente semplice, Con
siderazioni del tutto generali 
avevano permesso di dimo
strare che, per qualsiasi cor
po, Il rapporto tra potere 
emissivo e potere assorbente 
(cioè la capacità di emettere 
ed assorbire radiazioni elet
tromagnetiche) risultava 
eguale al potere emissivo del 
corpo nero Doveva perciò 
esistere una funzione univer
sale che descriveva la distri
buzione dell'energia di un 
corpo nero, ad una certa tem
peratura, sotto forma di radia
zione elettro magnetica di fre
quenza v (la frequenza è il rap
porto tra la velocità della luce 
e la lunghezza d'onda della 
radiazione) I fisici, nella loro 
Inslancabile ricerca di una de
scrizione il più possibile unita
ria del fenomeni naturali, han
no sempre prestalo e presta
no anche oggi una particolare 
attenzione a funzioni o carat
teristiche universali, da qui 

l'interesse per lo studio del 
corpo nero 

Tutti i tentativi di dedurre la 
legge di emissione del corpo 
nero dalle leone classiche 
erano miseramente fallili ben
ché questo problema avesse 
impegnato alcune delle più 
brillanti menti del tempo 
Planck mostrò che una solu
zione dei problema poteva ot
tenersi ammettendo che gli 
scambi di energia fra radiazio
ne e matena potessero avve
nire non in modo continuo 
(come implicato da ogni mo
dello classico) ma, per ciascu
na frequenza v della radiazio
ne, solo per multipli interi del
la quantità finita h », ove h è 
una costante universale, che 
da allora porta II nome di 
Planck, il cui valore è di 6 55 
x 10-27 ergs per secondo Dal 
momento del suo apparire 
nella scienza, la costante h, il 
quanto d'azione di Planck, ha 
giocato un ruolo sempre più 
rilevante nell interpretazione 
di vari fenomeni fisici, in parti
colare quelli del mondo mi
croscopico L'ipotesi di 
Planck, che certamente rap
presenta una delle tappe deci
sive nello sviluppo della con
cezione scientifica moderna, 
non ottenne immediatamente 
il consenso che meritava, a 
causai della difficoltà, per gli 
scienziati del tempo e per lo 
stesso Planck, di trovare una 
interpretazione fisica della 
rottura che il quanto d'azione 
introduceva nella continuità 
dei fenomeni naturali che era 
allora universalmente assunta 

L'Ipotesi da lui avanzata ap
parve, allo slesso Planck, co
me un artificio matematico, 
una costruzione astratta che 
non comportava direttamente 
un mutamento profondo nella 
concezione dei fenomeni na
turali Planck si vide, in un cer
io senso, costretto a introdur
re il quanto d'azione allorché 
si rese conto che non esiste
vano altre vìe per dare una ba
se teorica alla formula che de
scrive l'irraggiamento del cor
po nero. 

La situazione mutò però 
con estrema rapidità Nel 
1905 A Einstein basò la sua 
spiegazione dell'effetto fotoe
lettrico sull'idea di Planck, 
estendendone di mollo il si
gnificato « le osservazio
ni collegale con l'emissione 
e le trasformazioni della lu
ce, vengono facilmente com' 
prese qualora si assuma che 
l'energia della luce è distri
buita nello spazio con di
scontinuità» Da allora un fa
scio di luce è da assimilarsi ad 
una pioggia di quanti, di grani 
d'energia (i fotoni), anziché a 
una distribuzione continua di 

Einstein: «Quel problema 
che pose alla scienza» 

Così Albert Einstein parlò di Planck in occasione della 
sua commemorazione, ed il discorso è stato incluso suc
cessivamente nella raccolta di senili del erande scienzia
to, edita negli Stati Uniti nel 1950 con il molo «Out ol my 
later year». La traduzione italiana, .Pensieri degli anni 
difficili», è di Luigi Bianchi per Boringhieri, ed è stata 

pubblicata nel 1974 
Un uomo al quale è stato concesso di benedire il 

mondo con una grande idea creatrice non ha bisogno 
dell'elogio del posteri. La sua stessa scoperta gli ha già 
conferito un premio più alto Pure è bello, e invero indi
spensabile, che i rappresentanti di tutti coloro che lotta
no per la venta e per la conoscenza si riuniscono qui, 
oggi, dai quattro angoli del globo. Essi sono qui per 
testimoniare che anche in questi nostri tempi, nel quali la 
passione politica e la forza bruta pendono come delle 
spade sui capi angosciati e pieni di paura degli uomini, il 
modello delia nostra ricerca ideale della venta e tenuto 
alto e non si è offuscato Questo ideale, questo legame 
che unisce per l'eternità gli scienziati di tutti i tempi e di 
tutti i paesi, si incarnò con una rara completezza in Max 
Planck 

Già i greci avevano concepito la natura atomistica del
la matena e tale concetto giunse a un alto grado di 
attendibilità grazie agli scienziati del XIX secolo Ma fu la 
legge della radiazione di Planck quella che fornì la prima 
esatta determinazione, indipendente da altre ipotesi, del
la grandezza assoluta degli atomi 

La sua scoperta divenne la base di tutta la ricerca fisica 
del XX secolo e da allora ne ha quasi completamente 
condizionato gli sviluppi. Senza questa scoperta non sa
rebbe stato possibile stabilire una teoria concreta delle 
molecole e degli atomi e dei processi energetici che 
regolano le loro trasformazioni Anzi, essa sostituì l'inte
ra struttura della meccanica e dell'elettrodinamica classi
ca e pose alla scienza un nuovo problema quello di 
trovare una nuova base concettuale a tutta la fisica. 

energia Succcsslvamcnle, 
partendo da questa ipotesi di 
discontinuità dei processi fisi* 
ci con il contributo dei più 
grandi nomi della seleni* del 
nostro secolo si giunse attor
no agli anni 20, alla formula
zione dello schema concet
tuale che è luliora II nucleo, il 
paradigma, della concezione 
scientifica attuale' la teoria 
quantistica 

Planck non giocò successi
vamente un ruolo determi
nante nello sviluppo di questa 
teoria, pur avendola sicura
mente iniziata Va anzi detto, 
per precisione, che egli in va
rie occasioni manifestò il suo 
disaccordo con le nuove idee, 
cui aveva dato l'avvio, ma che 
erano diventate molto più ri
voluzionarie 

Risulta opportuno, a questo 
punto fornire alcuni dati bio
grafici Plank nacque il 13 
aprile 1858 a Kiel, e studiò al-
I Università di Monaco, Tra I 
suoi insegnami troviamo Hel-
mholz e Klrchoff Fu uno stu
dente brillante e si laureò, 
stimma cum laude a soli 21 
anni Insegnò all'Università di 
Monaco, nel 1885 fu profes
sore all'Università di Kiel. Nel 
1889, alla morte di Klrchof! 
egli fu chiamalo a succedergli 
ali Università di Berlino, do e 
rimase per 37 anni Planck ot
tenne numerosi riconosci-
mentl alla sua attività, del qua
li il più prestigioso fu il Premio 
Nobel nel 1918. Ebbe vasti In
teressi e si occupò di proble
mi filosofici e religiosi ai quali 
dedicò vane pubblicazioni. 
Durante il nazismo Planck ri
tenne suo dovere restare nel 
suo paese e operare per argi
nare la dilagante Ingiustizia. 
Planck trascorse I suoi ultimi 
anni a Gottinga ove mori esat
tamente 40 anni fa 

Abbiamo menzionato pri
ma il sospetto con cui Planck 
guardò agli sviluppi della teo
ria la cui nascita è dovuta prin
cipalmente alle sue ricerche. 
È interessante cercare di capi
re i motivi di questa sua oppo
sizione Essa trae origine dalla 
sua posizione filosofica nel 
confronti della conoscenza 
scientifica 

Già alla line dell'800 egli si 
era impegnato in una vivace 
polemica con Ernst Mach di 
cui non accettava l'atteggia
mento fenomenista che impli
cava la negazione di una qual
siasi realtà al di là dell'espe
rienza in questa lotta egli non 
fu certamente sola Lenin de
dicò il suo Materialismo e d 
Empiriocriticismo ad un» 
spietata confutazione delle te
si di Mach Nei confronti della 
posizione di Mach, Planck è 
categorico *la non creda che 
un vero fisico potrebbe mai 
cadere in così strani sofismi» 
e ancora « . possiamo , per1 

uenire così ad una maniera 
di esprimerà più realislira, 
più raccomandabile anche 
dal lato economico, che non 
il complicatissimo ed astruso 
positivismo di Mach, e che 
d'altronde è quella che vieiw 
costantemente usata dai fisi
ci quando parlano il linguag
gio della loro scienza: 

C'è meno ozono e aumenta anche il caldo 
Notizie poco confortanti sullo scudo di ozono che 
protegge la Terra dai micidiali raggi ultravioletti: 
l'ultima spedizione americana in Antartide ha rive
lato che il buco nella fascia di ozono si sta allar
gando terribilmente. È sempre più evidente, inol
tre, che l gas sospettati di distruggere l'ozono, so
no anche responsabili dell'«effetto serra» cioè del
l'aumento della temperatura sul pianeta 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H I WASHINGTON Non era 
mai stato cosi ristretto Non 
c'è più dubbio sul fatto che 
alcune sostanze siano respon* 
sablll Ci sono tutte le ragioni 
per preoccuparsi più di prima 
Perché lo scudo di ozono è 
arrivalo, nel mese di settem
bre, al livello più basso mal 
registrato da quando, dicci 
anni la, sono cominciate le ri
levazioni Tra metà agosto e 
metà settembre, a una altitudi
ne di circa I7mila metri, il 
quantitativo di ozono si era ri
dotto del cinquanta per cento 

Lo ha scoperto una spedizio
ne di scienziati in Antartide 
sponsorizzata da gruppi priva
ti e dalla Nasa Sui motivi del 
calo, i ricercatori non sono 
ancora del tulio sicuri le cau
se del «buco» nella (ascia di 
ozono al Polo Sud non sono 
state ancora dei lutto spiega
te Ma due ragioni assicurano 
1 responsabili della spedizio
ne, sono certe una serie di 
sostanze chimiche prodotle 
dall uomo e il rigidissimo cli
ma antartico 

Due aerei hanno volato per 

parecchie volte nel cielo del 
Polo Sud. equipaggiati con 
strumenti di rilevamento 1 da 
ti riportati lasciano pochi dub
bi i clorofluorocarbun pre
senti nell aria sono un (attore 
chiave nella distruzione del 
I ozono nell'atmosfera, nel-
t assottigliarsi progressivo del 
la (ascia protettiva che non 
riesce più a fermare i raggi ul
travioletti causa di cancro al
la pelle e di altre malattie Se 
condo Sherwood Rowland, lo 
scienziato dell Università del
ta California che per primo 
agli Inizi degli anni Settanta, 
ha formulato la teoria che al
cune sostanze chimiche pro
venienti dalla produzione in
dustriale potessero distrugge
re la fascia di ozono I rileva
menti sono una conferma alla 
sua tesi nel) atmosfera antar 
tica sono stati trovati livelli 
molto alti di clorina attiva 
«Non c'è più niente da discu
tere», sostiene Robert Wa
tson, direttore del progetto 
ozono della Nasa «Ce donna 

nelle "regioni perturbate", e 
ce n'è abbastanza da distrug
gere tutto I ozono, se i dati 
che abbiamo sul ciclo cataliti
co clonna-o?ono sono esatti* 
I clorofluorocarburi. usati nel
la produzione di refrigeranti, 
spray, aerosol e imballaggi, 
stanno anche, secondo molti 
scienziati, contribuendo al ri
scaldamento dell atmosfera 
terrestre, attraverso la forma
zione di gas che impediscono 
al calore del Sole di disper
dersi nello spazio «Ma nel-
I Antartide, il luogo più freddo 
del mondo cambiamenti che 
in altre zone avvengono più 
lentamente sembrano verifi
carsi con una rapidità molto 
maggiore», osserva Dan Al-
brltton, anche lui della Nasa, 
che ha partecipato ai rileva
menti I clorofluorocarbun, 
però, conclude lo studio, 
stanno distruggendo l'ozono 
a tutte te latitudini, nelle zone 
temperate, succede più in al
lo, tra i 24 e i 29mila metn II 
Polo Sud Intanto, per il mo

mento è l'unica zona in cui la 
fascia di ozono intorno alla 
Terra ha lasciato 11 posto a un 
buco Ma è successo, e sta 
continuando a succedere, 
molto rapidamente La spedi
zione ha scoperto che, in cer
te aree, la perdita di ozono 
era di oltre il dieci per cento al 
giorno Per questo, dicono i 
ricercatori si e arrivali alla 
conclusione che non poteva 
trattarsi solo di una reazione 
chimica E si è chiamato in 
causa il fattore meteorologi
co 1 apparizione del buco di 
ozono nella primavera antarti
ca, è forse dovuta al ritorno 
del Sole che ha convertito le 
molecole di donna che aderi
vano al ghiaccio da passive in 
attive Nel Polo Sud, dove l'a
ria non circola molto, la clori
na è restata tutta nelle stesse 
aree e ha reagito con l'ozo
no «Dopo questo studio, do
vranno aumentare le pressioni 
su tutti i fronti, soprattutto 
quelle per ratificare il proto

collo di Montreal, firmato due 
settimane fa, per diminuire la 
produzione di clorofluorocar
buri», sostiene Rafe Pomeran-
ce, ricercatore del World Re-
source Insti iute, «i nsultati di 
questa spedizione rendono 
evidente che l'accordo di 
Montreal e solo un buon pri
mo passo», rincara la dose 
Rowland «Dobbiamo fare di 
più, e ridurre la produzione 
del novanta per cento» 

Le prospettive per una azio
ne più energica, però, non so
no certamente rosee Anche 
l'accordo di Montreal è stato 
raggiunto con difficoltà, e uno 
dei maggion produtton di clo
rofluorocarbun, l'Unione So
vietica Ir» addinttura ottenuto 
di pottr aumentare per un 
certo penodo l'uso delle peri
colose sostanze, in omaggio 
al piano quinquennale che lo 
prevedeva E il se e il come 
avverrà la riduzione del cin
quanta per cento nella produ
zione in tutto II mondo, e an
cora tutto da vedere 

Una ricerca del National institute di Bethesda 

Sieropositivo? Il test 
lo rivela Tanno dopo 
§ • WASHINGTON Volete sa
pere se il vostro partner o fu
turo coniuge è o no sieroposi
tivo al test che nvela il virus 
dell'Aids? Volete sottoporlo al 
test? Forse non ne vale la pe
na Lui o lei potrebbe essere 
sieropositivo da poco, e per 
un anno le sue analisi non di
rebbero nulla Lo ha dimostra
to uno studio de, National 
Cancer Institute di Bethesda e 
di un gruppo di ncercaton fin
landesi In alcuni soggetti. 
hanno nlevato I ncercaton, gli 
anticorpi al virus dell'Aids 
non si sviluppano pnma di 
quattordici mesi «Siamo noi i 
primi a essere sorpresi Sono 
nsullati che parlano chiaro II 
periodo tra il momento in cui 
si contrae l'iniezione e quello 
In cui si Individuano gli anti

corpi è molto più lungo di 
quel che si pensasse Ancora 
non sappiamo per quanto a 
lungo la gente rimane infetta 
pnma che gli anticorpi siano 
visibili», spiega Genoeffa 
Franchini del National Cancer 
Institute Fino ad oggi, gli 
scienziati pensavano che gli 
anticorpi si sviluppassero tra 
tre e dodici settimane dall'in
iezione Può succedere, ma 
può anche succedere molto 
tempo dopo 

Prima, e ovvia conseguenza 
dello studio, l'aumento ulte
riore del dubbi degli scienziati 
sull'utilità del test obbligatori 
e di massa Non e il solo pro
blema questi risultati rendo
no incerte le ricerche sul par-
tners sessuali dei sieropositivi 

Preoccupazione sui tempi, 

e dubbi sui test obbligatori so
no confermati da uno studio 
reso noto contemporanea
mente a questo È stato fatto 
da ncercaton dell'Universi!* 
di Harvard, ed è apparso sul 
numero uscito oggi del Jour
nal ol the American Medicai 
Associanon Prevede che I 
test obbligatori per coppie 
che si vogliono sposare coste
rebbero circa cento milioni di 
dollari l'anno, e individuereb
bero ogni anno solo 1 200 sie
ropositivi meno dell'uno per 
cento degli americani che si 
calcola abbiano il virus nel 
sangue E i falsi sieropositivi, 
sarebbero quasi quattrocento 
1 falsi sieronegativi (e qui non 
si è tenuto conto, non essen
do ancora stato reso noto, 
dello studio di BelheariiO al
meno centoventi Q M I A ' 
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Ieri • minima 12* 

) massima 25' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,08 
e tramonta 
alle ore 17,49 

La redazione è in via dei Taurini, .19 • 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Psi spaccato 
«Il sindaco 
blocchi 
le nomine» 
•a l «Chiederò al sindaco Si-
gnorello di Impedire che pas
sino quelle nomine negli, enti 
pubblici della capitale Indica
te nel giorni scorsi dal partiti; 
nomine che calpestano tutti I 
criteri di competenza, proto-
ilonalllà e trasparenza sempre 
Invocali ed esplicitamente 
menzionali nel regolamenti di 
cui chiederò II rispetto». A 
colpi di questione morale, 
Agostino Marianettl, respon
sabile nazionale dell'organiz
zazione del Psi e capotila del
la minoranza del partito a Ro
ma, ha aperto la campagna 
d'Inverno, ventilando la possi
bilità di un attacco a tondo 
contro la maggiorano, cioè 
quell'asse Paris Dell'Unto-Glu-
Ilo Santarelli-Raffaele Rotlroti, 
che negli ultimi tempi sta ta
cendo li bello e II cattivo tem
po, 

In resiti, Marianettl non ha 
consegnato una vera e propria 
dichiarazione di guerra agli 
ambasciatori della maggio-
rama del partito romano. Il ta
glio del suo Intervento, nella 
conferenza stampa dedicata a 
nomine e questione morale, è 
Stalo asettico, più affermazio
ne di sacrosanti principi gene
rali, richiamo diretto a tulli i 
partiti, che non requisitoria 
contro una Iasione del garofa
no. 

E si che la maggioranza non 
ci è andata leggera con quel 
trenta par cento circa di socia
listi romani che si riconosce 
nel pensiero di Marianettl e 
Nevol Quercl. Con un big 
slam che non ha precedenti, 
Infatti, si è accaparrata (anche 
se le nomine non sono state 
ancora ufficializzate) tutte le 
poltrone In aziende ed enti 
pubblici messe a disposizione 
del garofano. Voci di cord-
dote peraltro, assicurano che 
a lar uscire Marianettl dal gan
gheri sia stata la defenestra-
siane di Miceli dalla presiden
t i dell'Acotral. 

•In vita mia non ho mal fat
to nominare neppure un 
usciere-, ha proclamato Ma
rianettl, ribadendo che le de
signazioni devono essere Im
prontata alla trasparenza. Da 
qui una disamina Impietosa di 
un'amministrazione che, a tut
ti I livelli, si presenta con un 
profilo sempre più modesto, 
con un'azione di governo del
la citta e della regione «sem
pre più carente olire che inesi
stente», punteggiata da crisi, 
Interruzioni, verifiche, con 
•gruppi dirigenti più litigiosi 
che Inclini a governare». 

Proseguendo nel solco del
le petizioni di principio, Ma
rianettl ha postulalo la neces
sita di un «soprassalto genera
le dt responsabilità nel partiti» 
e ha ricordato l'esemplo di 
Craxl, che ha latto cooptare 
nel nuovo governo nazionale 
del tecnici, limitandosi a riferi
re che II leader del Psi si sa
rebbe lascialo sfuggire che a 
Roma «le cose si potevano fa
re meglio», Quindi ha rilancia
to la palla a Slgnorello, invi
tandolo a controllare che non 
si violino I regolamenti. Ma si 
può chiedere tanto ad un sin
daco votato alla dissolvenza? 

D Oì.C. 

L'assassino, Salvatore Malleoli La vittima, Brunella nanchini 

Arrestato l'assassino 

L'ha soffocata 
per non ridarle i soldi 
avuti in prestito 
«È un uomo meraviglioso» 
L'insegnante del Galilei 
aveva raccontato 
la sua storia d'amore 

L'ha uccisa per .sei milioni 
Ha illuso per due mesi l'insegnante di 44 anni, 
facendole credere che l'amava. Invece intendeva 
solo spillarle soldi. Dopo averle sottratto sei milio
ni Salvatore Malleoli, 39 anni, per non restituire il 
denaro l'ha uccisa. Ma la polizia l'ha trovato ed 
arrestato perché Brunella Flanchìni, che pensava 
di aver incontrato una persona speciale, aveva rac
contato la sua storia d'amore ad una collega. 

ANTONIO CIPRIANI 

srM -Ho Incontrato un uomo 
meraviglioso». Cosi Brunella 
nanchini ha descritto il suo 
futuro assassino all'amica del 
cuore. Le ha raccontato il loro 
primo Incontro, la storia d'a
more durata tutta l'estate. 
Grazie a queste confidenze gli 
Investigatori hanno scoperto 
che quest'uomo beneficiava 
degli assegni dell'Insegnante 
del Galilei. Alla fine l'ha ucci
sa tenendole schiacciala la 
faccia contro II cuscino, fino a 
soffocarla. Tutto per un moti
vo Incredibile; per mettere la 
parola fine alla storia e non 
restituire a Brunella 1 sei milio
ni che le aveva spillato. L'omi
cida è Salvatore Malleoli, 39 
anni, più volle arrestato per 
truffa, inquisito'Hèlì'85 per II 
tentato omicidio dell'anziana 
madre della sua convivente. 

Un Incontro casuale II 7 lu
glio, Brunella, professoressa 
di Lettere al Galilei lo Incontra 
in via Fornovo, In occasione 
di una visita per il rinnovo del
la patente. Per Matteoli, che 

ultimamente fa saltuariamente 
Il rappresentante di macchine 
fotocopiatrici è un gioco da 
ragazzi intuire quanta solitudi
ne ci sia nella vita di quella 
donna di 44 anni e pensa di 
approfittarne. Brunella è clau
dicante, ha una malformazio
ne alle gambe sin da bambina 
quando si ammalò di polio
mielite. L'uomo con aria genti
le si Interessa a lei. Le chiede 
il numero di telefono, la chia
ma, la convince ad uscire una 
sera insieme. SI vedono tutta 
l'estate e l'Insegnante si Inna
mora. Quell'uomo gentile che 
la corteggia le sembra vera
mente «speciale». «Ha cam
biato la mia vita - confida allk. 
riapertura delle scuole adorna 
sua collega - è meraviglioso, 
la persona che sognavo di In
contrare da sempre». Salvato
re Malleoli le racconta di es
sere In aflarì, separato dalla 
moglie; in un periodo difficile 
delia sua vita per ambedue I 
motivi. U donna lo consola e 
quando le chiede soldi, sotto-

Un momento dei funerali dell insegnante assassinata 

lineando che si tratta di un 
prestito, lei che ormai si fida 
ciecamente acconsente. Pri
ma mezzo milione per liquida
re un fornitore, poi due milio
ni per acquistare macchinari. 
in poche settimane le spilla 
ben sei milioni. L'ultimo asse
gno Brunella Fianchini lo stac
ca poche ore. prima di essere 

SiMgMtSS 
tranoruìtltoavolta in plateale 
della Radio lui non perde 
tempo, le chiede altri soldi: 
«Se non verso un anticipo ai 
miei soci - \<n dice - non rien
tro in un altare importarne». E 
affranto, si finge disperato. Lei 
gli dà il milione e mezzo ma 

l'avverte che è l'ultima volta. 
Brunella aveva messo da parte 
in tanti anni dieci milioni, vo
leva farsi un'auto nuova. 

Salvatore Matleoli capisce 
che la vicenda comincia a 
complicarsi, la donna sta ca
pendo la truffa. Come mettere 
fine alla storia senza ridare in
dietro una lira? Cosi decide di 
ucciderla durante una cenetta 
n̂ l ristorante cinese di via Gri
maldi. Md ci vuole un delitto 
perfetto. Allora con la scusa 
della passeggiata romantica 
prende la strada di Ostia: la 
meta è la pineta di Castelfusa* 
no, il cimitero della mala. Al
l'ultimo però qualcosa lo fre
na. Cosi insieme tornano in 

via Lucca al Nomentano, dove 
l'insegnante vive da sola. Lei 
non sospetta niente. Si spoglia 
e si sdraia sul letto; lui la pren
de all'improvviso alla nuca e 
le schiaccia la faccia contro il 
cuscino. Forte, sempre più 
forte fino a soffocarla. Poi af
fannosamente mette tutto in 
disordine per inscenare una 
rapina e se ne va portandosi 
via le chiavi della casa e il car
net degli assegni. 

Ma il tentativo di depistare 
le indagini non riesce. Tutto 
porta a Salvatore Matteo)): la 
testimonianza della collega 
del Galilei, l'intestazione degli 
assegni bancari. In casa sua la 

polizia ha ritrovato il libretto 
degli assegni, dentro un avvol
gibile. Matteoli è una vecchia 
conoscenza della squadra 
mobile; nell'85 era finito den
tro accusato di aver tentato di 
uccidere con tre colpì di pi* 
stola alla testa Luciana Mer* 
cucci, 73 anni, la madre della 
sua conviverne Carla D'Ago
stino. Ma la donna disse di 
non avejlo riconosciuto e non 
fu condannato. Si parlò allora 
di una storia d'usura. Un tema 
che torna anche in questa in
credibile storia. Sembra che 
l'uomo sia soffocato dal con
tìnuo bisogno di denaro per 
pagare le onerose rate di uno 
strozzino. 

"——-——— Ascoltati come testimoni dal pretore Pietro Giubilo e Massimo Palombi 
per l'inchiesta sul centro storico abbandonato 

«Assessore, che fa contro il degrado?» 
STEFANO DI MICHELE 

tm (I pretore: » Assessore, li 
degrado del centro aumenta. 
Cosa intende fare?». E l'asses
sore, alzando le braccia: 
«Niente di più di quello che 
sto facendo». Questo, più o 
meno, il succo delie dichiara
zioni rese ieri al pretore dagli 
assessori Palombi e Giubilo, 
dal presidente della prima cir
coscrizione Argiolas, e da Mo-
linas e Vergati, massimi diri
genti dell'Amnu e del servizio 
giardini. Ma al termine di 
un'Intera giornata di colloqui 
il pretore Adalberto Albamon-

te, che da due annni porta 
avanti un'inchiesta sul degra
do del centro storico, aveva 
ben poco da aggiungere al 
suo già voluminoso dossier. 
Poco come nuove informazio
ni, ancor meno sulle possibili 
soluzioni. I cinque testimoni 
hanno, chi più chi meno, allar
gato le braccia davanti ai dati 
che il magistrato illustrava al 
di là del tavolo. 

I primi a salire le scale del 
palazzo di piazzale Clodio so
no stati i due amministratori 
capitolini, entrambi de, A loro 

il magistrato ha detto che, no
nostante alcuni provvedimen
ti presi, il centro storico conti
nua a degradarsi, i monumenti 
si sbriciolano, la pavimenta
zione delle strade e delle piaz
ze rimane spesso solo sulla 
carta, gli antichi palazzi sono 
oltraggiati da vetrine colorate 
e «galattiche», fatte installare 
dai proprietari dei negozi in 
spregio di ogni regolamento. I 
due assessori hanno ascoltato 
e, probabilmente, annuito. 
«Ebbene, cosa Intendete fa
re?-, ha più o meno chiesto il 
pretore, invitandoli ad inten
sificare I lavori di risanamen

to. Lavori che, a sentire gli 
stessi amministratori, andran
no parecchio per le lunghe. In 
primo luogo, ha detto Giubilo, 
mancano t soldi: «Nell'85 ho 
chiesto per il mio assessorato 
125 miliardi per le spese ordi
narie, ne ho ricevuti solo 90», 
ha constatato, Scuotendo la 
testa, il responsabile dei Lavo
ri Pubblici. Segnaletica strada
le, parcheggi e traffico: per 
Palombi sono questi i punti 
dolenti. «C'è però un piano -
ha assicurato - per recuperare 
entro breve termine molte 
delle aree compromesse del 
centro storico, attraverso la 

creazione di isole pedonali». 
Si è lamentato molto anche il 
liberale Luciano Argiolas, pre
sidente della prima circoscri
zione. «Il degrado del centro 
storico - è la sua analisi - è 
provocato soprattutto dall'im
possibilità dì controllare e 
fronteggiare sin dall'inizio 
qualsiasi situazione illecita». 
Tanta gente, pochi vigili, po
chi soldi, poche strutture: 
questo il quadro proposto al 
pretore Albamonte da Argio
las. Anche il presidente del
l'Amnu, Giacomo Molinas, ha 
riconosciuto il disastro del 
centro cittadino che gli illu-

La licenza di «uccidere per legge» 
Assoluzione piena per il carabiniere che nel 7 9 
uccise Luigi Di Sarro, solo perché passò in auto 
sotto la casa di Andreotti. Lievissime condanne 
per i tre vigili urbani che uccisero Alberta Battistel-
li, per aver imboccato in auto un senso vietato a 
Trastevere. Due sentenze da anni di piombo che, 
secondo Luciano Violante, «aprono la strada al 
possibile ripetersi di episodi simili». 

GIANCARLO SUMMA 

t i .300» di Alberta Bsttl.telll colpiti dai proiettili sparati dai vigili 

• • Due sentenze che fanno 
discutere a distanza di due 
mesi: il 17 luglio quella per la 
morte di Alberta Battistelli, il 
17 settembre quella per Luigi 
Di Sarro. Giovedì scorso è sla
ta depositata in tribunale la 
motivazione della prima. In 38 
pagine i giudici della VI Corte 
d'assise tentano di spiegare 
perché quello dei tre vigili sa
rebbe slato «eccesso colposo 
nell'uso legìttimo delle armi» 
e non - come sostenuto dal 
pubblico ministero - omicidio 
volontario. In breve, I tre (An
tonio De Leo. Antonio Rizzo e 
Antonio Bariocci) agirono -

secondo I giudici - nella con
vinzione «di dover bloccare 
un comportamento che aveva 
assunto i contorni della vio
lenza e della resistenza all'au
torità. e «hanno ritenuto dì 
poter far uso delle armi per 
porre termine alla consuma
zione del reati che Alberta 
Battistelli slava ponendo In es
sere». 

Insomma, è giustificato 
sparare 21 colpi di pistola, di 
cui due a bruciapelo (un bos
solo tu addirittura trovato 
denaro l'abitacolo della Fiat 
500), contro una ragazza col
pevole di aver imboccato un 

senso vietato e di non essersi 
fermata all'alt (sarebbero j 
due reati di cui (u fatta cessare 
la «consumazione»). Il parere 
di Luciano Violante, respon
sabile del settore giustizia del
la Direzione del Pel, è netto: 
•Certi settori della magistratu
ra hanno un orientamento ec
cessivamente giustificativo 
nei confronti delle forze del
l'ordine - dice -, E questo 
orientamento apre la strada a 
possibili altri episodi del gene
re. Occorre una maggiore 
"educazione" della magistra
tura e delle forze dell'ordine: 
non si può sparare così ad
dosso alla gente e non si. può 
assolvere così chi l'ha fatto». 
«È una sentenza irresponsabi
le: si dà per scontato che un 
qualsiasi fatto di circolazione 
possa essere punito con l'uso 
delle armi - rincara il giurista 
Luigi Ferrajoli -. Questo costi
tuisce un precedente: una 
sentenza di Corte d'assise en
tra a far parte della giurispru
denza e. se non verrà ribaltata 
in appello, quella per la morte 
di Alberta Battistelli. rappre

senterà anche formalmente la 
legittimazione a comporta
menti di questo genere». 

Esattamente il contrario di 
quanto il sindaco d'allora, Lui
gi Petroselti, andò a dire in 
una Trastevere sgomenta al
l'indomani dell'uccisione del
la ragazza: «Nessuno può ave
re diritto di vita o di morte su 
un cittadino, anche se scippa
tore. anche se delinquente». E 
Alberta Battistelli, 21 anni 
compiuti da poco, non era né 
l'una né l'altra cosa. Lei, co
me Luigi Di Sarro, fu vittima 
degli «anni di piombo». In giro 
c'era paura, tensione; poli
ziotti e carabinieri erano sem
pre col dito sul grilletto. I vigili 
che uccisero Alberta si sareb
bero potuti limitare a farle una 
multa. «Se non lo fecero - ha 
scritto all'indomani della sen
tenza Rossana Rossanda sul 
"Manifesto" - è perché un cli
ma politico e la conseguente 
trasformazione degli agenti in 
sceriffi, a pochi anni dalla leg
ge Reale, a meno dì un anno 
dalle leggi speciali, avevano 

strava il magistrato, per poi 
promettere nuovi mezzi e la 
riparazione di quelli vecchi e 
fuori uso. Soluzioni consisten
ti, nel breve periodo, non se 
ne vedono. Proprio di queste, 
invece, ci sarebbe bisogno, 
anche perché I ritmi del de
grado, anziché rallentarsi, 
avanzano. Ed esempio dì ciò, 
il caso della colonna Antoni
na, in piazza Colonna, davanti 
a palazzo Chigi. Ripulita due 
anni fa e restaurata, è nuova
mente nera di smog. Per la 
metà del mese, Il pretore ha 
convocato I presidenti dell'A-
lac e dell'Acotral. 

Insegnato loro che un agente 
è In gamba quando spara a 
vista». Concorda Ferraioli: 
«Dall'approvazione della leg
ge Reale in poi - dice - conti
nuiamo ad elencare i morti 
per non essersi fermati agli alt. 
si è abbassata la soglia per l'u
so delle armi». «La legislazio
ne d'emergenza ha ottenuto 
qualche risultato nella lotta al 
terrorismo - aggiunge Mario 
Tronti - ma ha avuto il signifi
cato "politico" di repressione 
generalizzata». «Si era creato, 
Insomma, un clima comples
sivo in cui, se un poliziotto 
sparava, la magistratura lo giu
dica con manica larga - ag
giunge Giovarmi Palombarini, 
presidente nazionale dì magi
stratura democratica -, Ma 
non è giusto privilegiare le ra
gioni della superiorità dello 
Stato sull'individuo». Dal 1980 
Il «clima» è cambiato; ma gli 
«sceriffi» purtroppo, ci sono 
ancora: il 27 luglio scorso, ad 
esemplo, un vigilante uccise a 
sangue Ireddo un ladro sco
perto in una villa a Montever-
de. 

Raddoppiano 
i visitatori 
a Castel S. Angelo 

E tre. Tante sono a questo punto le statue degli angeli del 
ponte di Castel Sant'Angelo liberate dalla crosta nera di 
polvere e smog. Adesso è il turno dell'angelo che regge la 
scritta «Inri». quello attribuito alta mano del Bernini. Se
condo Il progetto le dieci statue saranno tutte pulite per il 
maggio dell'88. Sempre per Castel Sant'Angelo c'è de rile
vare Inoltre che con l'apertura pomeridiana i visitatori to
no praticamente raddoppiati, rispetto all'86. Cosi come gH 
incassi. E questo grazie alla presenza di 25 custodi trime
strali. 

Sono tornati nella Provincie 
di Fresinone I vetri del mi
racolo di Supino. Adesso 
quella finestra nella quale le 
gente vedeva Gesù Crino è 
negli uflicl della squadra 
mobile In attesa della resti-

» _ ^ _ i ^ ^ _ _ a i ^ B _ tuzione al proprietario. Ma 
intanto Vincenzo Tornei, Il 

pensionato di Supino, dopo I guai che ha avuti per colpa 
dell'inquinamento atmosferico che ha disegnato (è il pare
re degli esperti) il volto di Gesù sul vetri, non II rimetterà al 
loro posto. Li ha già sostituiti. Erano vecchi, ha detto, 
andavano cambiati. 

Per due ore bloccato da un 
Incidente, in ambedue le 
direzioni, Il Oran raccordo 
anulare, La Illa si è allunga
ta velocemente ed entram
be le carreggiate sono state 
invase dalle automobili tra 

« w a i n a i i B . 1 . sii svincoli dell'Ardeatina e 
dell'Apple. Anche le corsie 

d'emergenza. Cosi per I mezzi di soccorso è stato arduo 
intervenire. A causare II blocco è stalo un Incidente provo
cato da un'autocisterna che ha slondato il guard rati ed è 
piombata sulla corsia opposta investendo due autovettura 
di passaggio. 

Tornano a casa 
I vetri miracolosi 
di Supino 

Bloccato 
da un incidente 
il Raccordo 
anulare 

Assolto 
in un vecchio 
processo 
«lo zingaro» 

Il suo accusatore ieri non si 
è presentato e cosi «Johnny 
lo zingaro», «I secolo Giu
seppe Mastini (nella foto) è , 
slato assolto dal tribunale "• 
dei minori, per insulliclenza di prove dall accusa di violen
za carnale. I fatti risalgono al settembre 1975 quando In 
una cella di Casal del Marmo jonnny avreooe violentato 
Luciano Manovella, davanti agli altri tre reclusi. Uno di 
questi, Ranieri Mureddu lo denunciò. 

Il cavallo che montava l'ha 
disarcionata e lei, cadendo 
(«.picchiato la testa contro 
M n P > ! d * j p « ì l x t S 9 # 
pò all'ospedale San Giaco
mo In sala rianimazione. 
dove era arrivata già in co
ma. Si tratta di Asina Rkce-
ri, 17 anni. Durante la lesio

ne di equitazione nel maneggio di Villa Glori, al Perieli, la 
ragazza per un'Intemperanza del cavallo ha perso l'equili
brio ed e caduta. 

Si facevano dare metadone 
al Set di Montesacro poi lo 
rivendevano e acquistava
no eroina. Ieri gli agenti del 
4» distretto li hanno arresta
ti in parco Sempione men
tre vendevano metadone. 

i ^ ^ _ a ^ ^ _ _ _ _ » a Tra le persone finite In ma
nette c'è anche Antonio 

Proschllo, di 29 anni, già noto come uno dei gregari di 
Panetta nella banda dell'Arancia Meccanica e protagoni
sta recentemente di un curioso episodio. Era riuscito a 
rubare un violino Stradivari, lo rivendette per sole settanta
mila lire. 

Cade da cavallo 
e muore 
a Villa Glori 

Cambiavano 
metadone 
con l'eroina: 
arrestati 

«Vai troppo 
piano» 
Picchiato 
autista Atac 

Per Massimo Palombi l'au
tobus andava troppo piano. 
Mezz'ora per un breve trat
to di strada. Colpa del traffi
co? Macché. Colpa dell'au
tista, ha pensato. Cosi all'al
tezza della stazione Traste-

_ _ ^ _ - _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ vere ha aggredito II condu
cente del 27 e l'ha picchia

to, mandandolo al San Camillo. Non si tratta dell'assessore 
al Traffico, ma di un omonimo di 18 anni, anche lui pero 
con problemi dì traffico. Brutta giornata ieri per gii autisti 
Atac. Un altro, Costantino Gennaretti alla guida del 716 è 
stato aggredito e percosso dal conducente di una Ritmo in 
via S. Petronilla per motivi di viabilità. 

ANTONIO CIPRIANI 

Medici 
Manifesti 
per 
avvertire 
i pazienti? 

tra Potrebbero essere gli al
bi pretori dei comuni ad infor
mare oltre 400mila assistiti del 
Lazio se il loro medico dovrà 
ricusarli o meno, per rientrare 
nel tetto massimo di 
1500-1800 assistiti stabilito 
dalla nuova convenzione na
zionale. Nel Lazio, infatti, gra
zie alle inadempienze della 
Regione, non esistono gli 
elenchi degli assistiti con i re
lativi indirizzi. EI medici deb
bono compiere la loro scelta 
entro il 20 ottobre. «Bisognerà 
fare anche dei manifesti - ha 
detto il dottor Mario Boni, se
gretario generale della Flmmg 
-. Cosi i pazienti che vedran
no Il nome del proprio medi
co o su un manifesto o sull'al
bo pretoria sapranno che po
trebbero rientrare nel numero 
di quelli ricusati». E poi, chi 
darà loro le indicazioni per 
scegliere il nuovo medico? 

Veio 
Domani 
in bici 
per salvare 
il parco 
wm In difesa del parco, do
mani tutti in bicicletta fino a 
Veio. L'appuntamento è per le 
8,30 a piazza del Popolo e alte 
9 a ponte Mitvìo. L'iniziativa è 
organizzata dal comitato pro
motore per il pareo di veto, 
che denuncia il grave stato di 
abbandono della tona. Il «cu
neo verde» dì Veio doveva es
sere il collegamento tra II si
stema dei parchi del Lazio set
tentrionale e le ville storiche 
romane. Questo secondo II 
piano regolatore del '62. Do
po 25 anni il Comune ancora 
non ha espropriato neanche 
un metro quadro di terreno, 
Anzi ha consentito l'espansio
ne dell'abusivismo, sia di 
quello «per necessiti., che di 
quello dì lusso. L'ultima perla, 
denuncia il comitato, è stata 
l'approvazione di una lottizza
zione dì 2 milioni dì metri cubi 
all'interno del parco. 
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ROMA 

Si incontreranno stamani 
enti locali, sindacati confederali 
e direzioni aziendali 
Lunedì protestano gli autonomi 

Sciopero dei bus 
Summit per evitare un martedì nero 

Bus al capolinea: martedì sari una giornata no per il trasporto pubblico? 

Per scongiurare II black-out di bus, pullman e me
trò proclamato da Cgll, Cisl e Ui! per il 6 ottobre si 
incontreranno stamani Regione, Comune, sindaca
ti confederali e direzioni aziendali. Lunedì sì farà il 
bis con gli autonomi che, dopo la protesta di gio
vedì sera, hanno indetto un'astensione dal lavoro 
per II 5, dall'inizio turno alle 13. Il pomo della 
discordia è il rinnovo del contratto integrativo. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • La partita si giocherà 
««mattina all'assessorato re-

Stonale al trasporti. Fino all'ul-
mo rigore per scongiurare il 

black-out di bus, pullman e 
metri preannunclato da Cgll, 
CIJI e Ull per II 6 ottobre (24 
ore che potrebbero lar rim
piangere al romani parlino il 
famoso 'venerdì nero-) e la 
prolesta Indetta dagli autono
mi della Clsal per lunedi 5, 
dall'Inizio del servizio fino alle 
13, con la possibilità di conti
nuare fino alle 24 sa l'esito 
dell'incontro alla Regione sa
r i negativo, Padrone di casa 
l'assessore regionale, Paolo 
Pulci, si Incontreranno oggi 
gli enti locali, la direzione di 

Alac e Acolral e I sindacati 
unitari per discutere del con
tratto integrativo del dipen
denti, scaduto nel giugno 
dell'86. Sarà la prima occasio
ne per I lavoratori confederali 
di veder discussa una propo
sta avanzata nell'aprile scorsa 
e sulla quale dalle direzioni 
aziendali avevano ottenuto 
solo laconiche e generiche ri
sposte. -Ma sia chiaro - ha 
precisato Giancarlo D'Ales
sandro, della Camera del la
voro di Roma, nel corso di 
una conferenza stampa - che 
non siamo disposti a un in
contro di facciala, a un bluff. 
Rinunceremo allo sciopero 
solo se si entrerà davvero nel 

merito delle proposte che ab
biamo fatto». 

La piattaforma è tutta co
struita nello spinto della «buo
na giornata» del 28 novembre 
quando i sindacati si fecero 
promotori di un esperimento 
antitraffico. Chiedono strade 
riservate per I fast-bus, percor
si preferenziali, ristrutturazio
ne della rete che eviti doppio
ni, unllinee, coordinamento 
funzionale fra Atac e Acotral 
(per esemplo l'azienda regio
nale per la manutenzione ri
corre agli appalti estemi men
tre le officine Atac sono sot-
toutlllzzate). Attraverso l'at
tuazione di questi progetti -
affermano Cgll, Cisl e Uil -
che significano risparmio e 
aumento della velociti com
merciale In tre anni da 12 km 
a 13,5 km all'ora (questione 
alla quale è legato un maggior 
finanziamento da parte dello 
Stato) le aziende potranno 
coprire 1 costi del nuovo con
tratto integrativo. I lavoratori 
da parte loro si Impegnano a 
ridurre I tempi di lavorazione 
nelle officine, a una maggiore 
flessibilità negli spostamenti 
della mano d'opera, a divide

re gli aumenti salariali fra de
naro in busta paga e premi di 
produttività, a risultato rag
giunto, su specifici progetti. 

«Una piattaforma talmente 
aperta alle esigenze della città 
- ha confessato Simone Cam
pagna della Cgll - che abbia
mo temuto di trovare ostacoli 
fra i lavoratori. Non è stato co
si. La disponibilità c'è stata, 
quello che invece ha esaspe
rato i dipendenti delle azien
de di trasporto è stata la chiu
sura, i secchi rifiuti che hanno 
ottenuto ogni volta che hanno 
chiesto di discutere il contrat
to. A questo si è aggiunto che 
negli ultimi giorni le vertenze 
sono state chiuse in tutte le 
grandi città italiane, tranne 
Roma. La rabbia è scoppiata». 

Del resto il successo che ie
ri sera nel turno ore 20-24 ha 
avuto la protesta proclamata 
dagli autonomi della Cisal Fal
sa (57%) è significativo dello 
stato d'animo della categoria. 

Intanto come hanno ricor
dato Enrico Felici della Fil
as i e Giancarlo Napoleoni 
della Uilt verranno distribuiti 
200mila volantini ai capilinea 
per spiegare le ragioni dello 

sciopero ai cittadini, e lunedi 
alle 11 una delegazione di un 
centinaio di autisti si recherà 
in Campidoglio nell'estremo 
tentativo di smuovere le ac
quee scongiurare un «martedì 
nero». 

E stato proprio il Comune 
infatti a mantenere nella vi
cenda l'atteggiamento più pi-
latesco. C'è voluta, dopo mesi 
di pressioni del gruppo comu
nista, una mozione unitaria 
del consiglio comunale, per 
impegnare il sindaco a parte
cipare al summit convocato 
dall'assessore regionale. Si-
gnorello all'appuntamento di 
stamani sarà rappresentato 
dall'assessore al Traffico, 
Massimo Palombi. 

Insomma si gioca il tutto 
per tutto per non arrivare agli 
scioperi di lunedì e martedì. 
Comunque, dietro l'angolo, 
c'è sempre un'altra brutta sor
presa: quattro ore di astensio
ne dal lavoro proclamato dai 
sindacati confederali naziona
li degli autoferrotranvieri sul 
contratto nazionale e l'inqua
dramento giuridico. Per Roma 
bus e metrò si fermeranno 
dalle 9 alle 13. 

Tram in officina 
In due ore 
100 corse in meno 

• • Il calvario dell'utente 
del trasporto pubblico non 
comincia né finisce con gli 
scioperi. Anzi a pesare di 
più sono gli acciacchi croni
ci del servizio. Ieri l'inferno 
è toccato agli utenti dei 
tram. Tra le cinque di ieri 
mattina e le otto sono state 
soppresse cento corse sul 
«14», il «13» e il «30». Attor
no a porta Maggiore è stato 
il caos più totale, alle ferma
te c'era una vera e propria 
folla esasperata da attese di 
quaranta minuti un'ora. 
Cento corse di tram sop
presse in poche ore in un'u
nica direttrice della città so
no troppe anche per i roma

ni che ogni giorno, negli ul
timi due anni, vedono can
cellati quotidianamente 800 
turni di lavoro, circa 4-5mi-
la corse. Le cifre della Ca-
poretto dei tram di ieri mat
tina si riassumono così. Nel 
turno che entrava in servi
zio alle 5.22 non sono usciti 
14 tram della linea «14», 4 
della linea «13», 4 della 
«30». Dalle sei del mattino 
alle otto, l'ora di punta, so
no rientrate nei depositi per 
guasti 8 vetture. Tradotto in 
corse si è arrivati a quota 
cento. E tutto per una ca
renza di organizzazione ap
pesantita dalla centralizza
zione delle officine. 

Se pijava, diciamo, er tranvetto... 
Per loro non ci sarà neanche un centro anziani. 
Finiranno in qualche rimessa, oppure saranno 
smontati, venduti come ferri vecchi. Chissà, il più 
fortunato di loro finirà in un museo o in un parco 
pubblico. I vecchi tram, cantati da Gabriella Ferri, 
che li prendeva con «Giorgio e Righetto» per anda
re ai Castelli» vanno in pensione. Saranno sostituiti 
da vetture modernissime. 

ROBERTO (MESSI 

U circolare, Il vecchio tram che va in pensione 

• • «Dodes'Ka • den - Do-
des'Ka • den • Dodes'Ka • 
den...». È il titolo onomatopei
co di un film di Akiro Kurosa-
wa. Richiama it suono dello 
sferragliare del tram, il corre
re della vita, delle gioie e dei 
drammi di mille universi indi
viduali. I vecchi tram, i Dode-
s'Kaden, vanno in pensione. 
Entro due anni entreranno in 
servizio le vetture della nuova 
generazione: potranno porta
re duecento passeggeri, 
avranno a disposizione un 

•corridoio viaggiante» d) ven
tidue metri, salire non sarà più 
un'impresa per montanari 
esperti: il pavimento sarà in
fatti a soli 35 centimetri dal 
piano stradale. Non più vibra
zioni e rumori assordanti, le 
vetture scivoleranno lungo il 
percorso senza uno stridio, 
nel più completo silenzio. 

Spariranno cosi i vecchi 
millepiedi verdi o arancioni. 
C'era salito sopra il protagoni
sta di «Ladri di biciclette», at
taccato ai corrimano estemi 

per non essere buttato giù dal 
grappolo della gente. Ferry-
boat, lasciato solo da Gas-
sman e Capanelle, era nmasto 
ad aspettarlo all'Appio dopo 
lo sfortunato colpo de «I soliti 
ignoti*, che col sistema del 
buco rubarono pasta e fagioli. 
Aldo Fabrizt ne rubò addirittu
ra uno in «Hanno rubato un 
tram» e lo guidò di notte per le 
strade deserte di Roma facen
do salire i più disparati perso
naggi che proprio quel mezzo 
aspettavano per unificare i lo
ro percorsi individuali. Sem
pre i) tram prendeva Franca 
Valeri per andare a lavorare 
come dattilografa aite casa 
del passeggero ne «Il segno di 
Venere», Immancabilmente 
circondata da «ordinari» atte 
prese con le rotondità della 
cugina Sofia loren. 

Ancora il tranvetto si pren
deva per la gita fuori porta del 
lunedì dell'Angelo. A Pa-

squetta, preso d'assalto dai fa-
gottarì, arrancava sulla collina 
dove ora sorge la zona Fle
ming Sembrava un balcone 
con le sue nnghierlne di ferro 
battuto e terminava la sua cor
sa dove finivano anche le ro
taie. Allora il tranviere scen
deva, manovrava con una cor
da e ridisponeva il (roller nella 
posizione dì ritorno. 

•Signora lo doveva prende
re dall'altra parte, questo ce la 
porta al Policlinico, ma prima 
fa tutto il giro di Roma». «Ma 
poi ci arriva?». «Sì signora, sì, 
ma ci vorrà un'oretta». «Vabbè 
io aspetto, tanto prima delle 
undici e mezza non fanno en
trare, e poi mi sono messa se
duta...». O anche i ragazzini, 
nei giorni senza scuola, che 
col prezzo di un biglietto si 
fanno un giro turistico, ginoc
chioni sui sedili di legno e la 
faccia fuori dal finestrino. Col 
tram vanno anche allo zoo, 

col nonno, a sognare di acca
rezzare la tigre e a superare 
conflitti interiori: mangio le 
noccioline o le infilo nella 
proboscide dell'elefante? An
cora il tram sede dì scontri ge
nerazionali sulla visione del 
mondo, misurati sul cedere, o 
meno il posto a sedere alle 
persone anziane. 

I nuovi tram costeranno al
l'Atac circa cento miliardi, co
perti in parte con i (ondi di 
ammortamento, in parte con ì 
soldi del fondo nazionale dei 
trasporti. L'appalto per la 
commessa è stato vinto dalla 
società «Socimi» dì Milano, 
che ha fatto la proposta mi
gliore sia dal punto di vista 
tecnologico che economico. 

Dopo sessant'anni di ono
rata carriera i vecchi tram spa
riranno, dormiranno al buio 
nelle rimesse. Dodes'Ka - den 
- Dodes'Ka - den - Dodes'ka • 
den... 

Sindacato 
«Più soldi 
per 
la scuola» 
• • Dopo la sfida sul rinno
vo contrattuale e sul terreno 
della democrazia e la mano 
tesa al Cobas, il sindacato ri
prende l'iniziativa perché la 
scuola diventi il tema centrale 
nelle politiche dello Stato e 
degli Enti locali. 

«Rinnovare la scuola? Per
ché no! Il sindacato contro l'i
struzione negata». Sotto que
sto striscione programmatico, 
Ieri Cgil, Cisl e Uil (scuola e 
Enti locali) hanno tenuto 
un'affollata assemblea aperta 
a tutti I lavoratori della scuola. 
•Nel 1970 gli impegni di spesa 
per la scuola erano il 14% del 
prodotto interno lordo, 
nell'86 si sono ridotti ad appe
na Il 5%. Solo il 57% degli stu
denti che si iscrivono alle su
periori finiscono gli studi, a 
fronte del 95% di ragazzi che, 
terminate le medie inferiori, 
cominciano le superiori». 
Questo II senso delle denunce 
dei relatori, Peppe De Sanila, 
Paola Panerai e Adriano Bel-
lardini, che sono intervenuti a 
nome delle tre confederazioni 
sindacali. 

«Dopo quattro anni, questa 
è la prima volta che unitaria
mente affrontiamo con forza 
il "pianeta scuola", coinvol
gendo tutti, ragazzi, genitori, 
presidi, professori, lavoratori 
e associazioni, per preparare 
Insieme una giornata naziona
le di lotta - ha detto Ubaldo 
Radicioni, segretario scuola 
della Cgll -, Competenze se
parate e che si accavallano, 
interventi raffazzonati e disor
ganici: questa situazione non 
può continuare. Si deve cam
biare e coordinare tutti gli in
terventi se si vuole un sistema 
formativo all'altezza dei tempi 
moderni». 

Sott'acqua, da parte del la
voratori, e principalmente il 
Comune, che ha lasciato nel 
caos totale settori essenziali, 
come gli asili nido e le mense 
scolastiche. Cosa chiedono? 
Intanto che vengano messe 
subito al lavoro le nuove figu
re professionali degli assisten
ti educativi culturali per l'inse
rimento degli handicappati 
nella scuola, che siano attiva
te le nuove «squadre mecca
nizzate» per le pulizie nelle 
scuole, che ci sia un riequili-
bno nella gestione delle scuo
le materne Ira Stato e Comu
ne. Attualmente infatti le se
zioni comunali sono 199S e le 
statali 2204, e le nuove sezioni 
istituite sono ben 128 statali e 
solo 14 comunali. Chiedono 
inoltre che vengano espletati 
e finiti i concorsi (banditi da 4 

sare di riqualificare la scuola 
ed i servizi educativi». 

Più soldi per le strutture e 
per adeguamenti salariali, in
nalzamento dell'obbligo sco
lastico, estensione delie scuo
le materne, riforma del mini
stero per dare autonomia rea
le alle scuole: questi I punti 
essenziali della piattaforma di 
lotta presentata dal sindacato. 

US.Po. 

anni) per psicologi e pedi 
gisti. «Solo così - ha detto '. 
Cric!, della Cgil - si può pen-

Montalto 
«Perché 
accelerare 
i lavori?» 
• • Cosa sta succedendo al
l'Interno del cantiere della 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro? Perché l'Enel sta 
accelerando vorticosamente I 
ritmi di lavoro? Cosa sono 
quelle scrostature del calce
struzzo gettato sulla calotta di 
copertura del reattore nuclea
re? Queste domande le hanno 
poste in commissione alla Ca
mera I deputati comunisti 
Quarto Tabacchini e Nanda 
Montanari. Dopo le numerose 
denunce di migliala di «varian
ti in corso d'opera», dell'acce
lerazione del lavori e degli 
scarsi controlli sulle parti rea
lizzate nel cantiere, fatte dal 
lavoratori e dal sindacato, e 
dopo la conferenza stampa 
dell'altro giorno, In cui la Lega 
ambiente aveva fornito il dato 
di 16 milioni di ore lavorale 
dal '79 all'85 contro i 13 mi
lioni dell'anno e mezzo suc
cessivo, i deputati comunisti 
chiedono spiegazioni al go
verno. «Dalla conferenza 
energetica ad oggi - dicono 
Trabacchini e la Montanari -
c'è stata un'impressionante 
accelerazione dei lavori nel 
cantiere di Montalto, tale da 
mettere in discussione le più 
elementari norme di sicurez
za». 

•Proprio questo fallo - so
stengono I comunisti - po
trebbe esere la causa del nu
merosi •vespai. (Intrecci di 
tondini di ferro che costitui
scono ratinatura della struttu
ra) scoperti, i 10 metri d'al
tezza, sulla seconda calotta 
del reattore. Evidentemente 4 
stato fatto male il getto di cal
cestruzzo effettuato solo due 
mesi fa.. La steste anomalie ti 
tono riscontrate nella gettati 
di calcestruzzo lati» il mese 
scorso per l'edificio di fisica 
sanitari* nel cantiere. Anche II 
un'ispezione della laledil ha 
riscontrato lo scrostamento 
delle superaci • vista dell'edi
ficio ed una disidratazione 
dello stesso. La cosa è avvalo
rata ancor pia dai numerosi 
correlivi messi In piedi, tra cui 
l'aumento dei mezzi di getto, 
un nuovo studia per la misce
la di calcestruzzo da Impiega
re ed un nuovo modello di 
getto. «L'Enel e l'Enea hanno 
provveduto ad Informare tem
pestivamente il ministero e gli 
enti locali, come previsto dal
la convenzione? - chiedono I 
comunisti - SI è provveduto a 
impedire l'accelerazione dei 
lavori più volte denunciata? 
Perché I controlli sono stati 
affidati all'lstedll, dato che li 
ha sempre effettuati l'Ismes. SI 
sta pensando di acquisire tutta 
la documentazione e svolgere 
accurate Indagini? Vista Firn-
minenza del referendum, non 
è opportuno sospendere I la
vori in attesa di dati più rassi
curanti sulla sicurezza e per 
facilitare una verifica tecnica 
dei lavori e dell'ipotesi di ri
conversione dell'impianto, 
chiesta dalle popolazioni e 
dagli enti locali interessati?.. 
A queste domande - dicono 1 
comunisti - il governo dovrà 
rispondere accuratamente. 

-"-—""•••'•••-•"-•— Censimento della Provincia 

Guerra ai termosifoni 
che inquinano 
Un inverno più duro per «caldaia selvaggia». La 
Provincia sta preparando il censimento di tutti gli 
impianti termici con una potenza superiore alle 
SODO calorie. L'Iniziativa risale allo scorso anno, 
ma solo 17 dei 119 Comuni della provincia romana 
avevano risposto. Chi non ha la caldaia in regola 
dovrà sistemarla: in cambio meno inquinamento e 
un risparmio del 10%. 

I M Un «Inquinamento sta
gionale» che ogni anno, pun
tualmente, ricomincia con I 
primi freddi. Le decine di mi
gliala di Impianti termici per il 
riscaldamento domestico, 
Che tra qualche settimana tor
neranno In lunzlone, sono 
uno del fattori più importanti 
di inquinamento dell'atmosfe
ra. La Provincia, ora, è Inten
zionata a mettorll sono con
trollo. Riprendendo un'Inizia
tiva lanciata l'anno scorso, a 
palazzo Valentlnl stanno pre
parando un censimento di tul
li gli Impianti termici dei co
muni dell'area romana. Dati, 
del resto, espressamente ri
chiesi! da un'apposita legge, 
la 373 del '76, e che dovreb
bero essere forniti al Comuni 
dagli ammlnsltratori e dai pro
prietari degli stabili con im
pianti superiori alle 50 000 ca
lorie, Ma questa specie di au
todenuncia è stata fatta da po
chissimi. Nella provincia ro
mana esistono all'inarca 
16.000 impianti da controlla
re: dal 119 Comuni coinvolti 

nell'Iniziativa, lo scorso anno 
sono arrivate complessiva
mente 230 segnalazioni. Un 
fallimento quasi completo: 20 
Comuni non hanno aderito 
all'Iniziativa, 66 non hanno 
raccolto le schede, 9 le hanno 
raccolte ma non Inviate, S 
hanno dichiarato di non pos
sedere impianti superiori alle 
50.000 calorie e, Infine, solo 
17 hanno inviato qualche 
scheda Ma alla Provincia vo
gliono riprovarci, con mag
gior determinazione, anche 
quest'anno. «Questa è una 
legge dello Slato e come tale 
va applicata - si stupisce l'as
sessore all'Ambiente, Athos 
De Luca -. Non vogliamo as
sumere atteggiamenti perse
cutori, anche perché questa è 
una normativa che permette, 
contemporaneamente, un'at
mosfera più pulita ed un ri
sparmio sui costi di riscalda
mento». Cosi, Ira qualche 
tempo, quattro cooperative 
incaricate del censimento co
minceranno a girare per i pae
si Intorno Roma, suddivisi in 

quattro zone, con circa 4.000 
impianti l'una. Nella capitale, 
invece, la campagna per l'au
todenuncia dello scorso anno 
ha dato risultati migliori, arri
vando tino al 25* degli im
pianti termici cittadini. Ma co
sa bisogna fare in pratica, se si 
abita in un palazzo la cui cal
daia supera le 50.000 calorie 
(quindi con almeno sei appar
tamenti)? Innanzi tutto ritirare 
un'apposita scheda presso 
l'ufficio tecnico del Comune, 
compilarla con I dati richiesti 
e restituirla. Seguirà la verifica 
del rendimento e dello stato 
di manutenzione della cal
daia, eseguita da tecnici qua
lificali. La spesa, di circa 
100.000 lire, sarà a carico del 
bilancio condominiale. «In 
questo modo - assicurano I 
tecnici della Provincia - oltre 
a non inquinare, ci sarà un n-
sparmio del 10% dei costi». 
•Noi crediamo che la nsposta 
della gente è stata così esigua 
perché non conosce assoluta
mente questa possibilità - ri
batte ancora De Luca - che 
permetterebbe di riscaldarsi, 
risparmiando senza inquina
re». Da alcuni mesi un servizio 
analogo funziona a Roma at
traverso il Sire (Servizio infor
mativo per il nsparmio ener
getico), al quale possono ri
volgersi tutti coloro che han
no problemi per il funziona
mento delle loro caldaie. 

DSD.M 

L'appartamento distrutto dalle fiamme 

Brucia la casa del padre 
M «Mio madre mi ha impedito di fare il 
commerciante, è tutta sua la colpa della mia 
rovina»- Cosi Giuseppe Palazzesi, 32 anni, ha 
giustificato &i carabinieri l'Incendio dell'abita
zione in cui viveva il genitore. È successo l'al
tro giorno in via Andrea Saccardo M, nel quar
tiere Alessandrino. 

Chi è giunto sul posto per pnmo ha raccon
tato di aver trovato l'uomo in preda ad uno 
stato di forte eccitazione, mentre osservava 
l'incendio che ha completamente distrutto la 

villetta. Nel frattempo inveiva contro il genito
re accusandolo dì avergli impedito l'attività 
che sognava. 

Da tempo tra padre e figlio i rapporti erano 
tesi, così tra liti frequenti e accese è maturata 
in Giuseppe l'idea di vendicarsi del «comporta
mento» del padre. L'incendio della bella villet
ta, costruita in mattoni su due piani, si è svilup
pato velocemente nella notte. L'abitazione, 
per fortuna, era vuota 

Giuseppe Palazzesi è stato arrestato e rin
chiuso nel carcere di Regina Cocli 

Cinque incontri seminano 

LE RICERCHE SUL QUOTIDIANO OGGI 
NUOVI ASPETTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI 

Programma 

L'EVOLUZIONE DELLA LETTURA DEL QUOTIDIANO NEGLI ANNI '80 

ISEGIPRESS E CONSUMI 

IMPACT QUOTIDIANI: UNA INDAGINE SUL RICORDO DEGLI ANNUNCI PUBBLICITARI 

IL QUOTIDIANO- TENDENZE E PROSPETTIVE 

RiaESSIONE FINALE E DIBATTITO 

Interverranno a rotazione nelle diverse alta. 
Silvano Aveni, Cario Buzzi, Maria Teresa Cnsct, Dario Dal Zona Giorgio di Martina 

Carlo Erminero, Mano Galloni, Manno Lrvolsi, Mauro Michelazzl, Franco Rotta 

Calendario Incontri 

MILANO - martedì 6 ottobre, ore 15.30 Auditorium Publlepl via Giotto 36 

TORINO - venerdì 9 ottobre, ore 17,00 Hotel Jolly Principe di Piemonte via Gobetti 15 

ROMA - martedì 13 ottobre, ore 16,30 Residence Ripetta via Ricolta 231 

PADOVA - giovedì 15 ottobre, ore 15,30 Hotel Plaza Corao Milano 40 

BOLOGNA - martedì 20 ottobre, ore 15,30 Hotel Royal Carllon via MontebeHo a 

Ad ogni manifestazione seguirà cocktail e verrà distribuita ai presenti ampia documentazione: 
oltre a copia delle relazioni anche i volumi ISEGIPRESS lettura e consumi. 

il volume IMPACT Quotidiani ed un volume su tendenze e prospettive del quotidiana 

(Csa) £m^ isegìpress 

Iffillllllllllilll 16 l'Unità 
Sabato 
3 ottobre 1987 
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0 B Sggi, sabato 3 ottobre; onomastico: Evaldo; altri: Romana, 
Candido. 

ACCADDI V W ANNI M 

•L'ho ammazzata solo par salvare la mia reputazione». Tredici 
colpi Inferii con una forbice lunga e affllatlsslma. Il sarto trenta
cinquenne Gerardo Sala ha Infierito sul corpo della moglie, la 
trentunenne Linda Fantasia. -SI prostituiva», ha detto ai carabi
nieri, dopo essersi costituito. Ma gli Inquirenti non gli credono. 
Era stato lui, Infatti, anni fa a convincere la moglie a prostituirsi. 
Lei lo aveva denuncialo, aprendogli le porte della galera, ed 
aveva chiesto la separazione. Ma lui, qualche mese fa, era 
tornalo alla carica: «Non ti chiederà mal più di lare la prostltu-

NUMIDI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

• APPUNTAMENTI I 

Fetta del Tudeh. Oggi nella sede di via Principe Amedeo 188 
(piazza Vittorio) seconda giornata di festa e di dibattiti: ai 
discute della guerra Iran-Irate e della condizione degli emi
grati In Italia (ore 19.00). 

Conferenze Clpla. Oggi, ore 10-12 conferenza di Evaldo Caval
laro. 

Conferenza Alla, Martedì alle ore 18.15 conferenza del profes
sor Andrea Forte sul tema «La rimozione come duplice 
fattore sia patologico che terapeutico. Appuntamento pres
to Alla Uno, viale Gorizia, 23, tei. 85.07.78, Ingresso libero. 

• Q.UESTOaUEU.0 • • • • • • • • • • • • • • 

Maldoror, Il Centro studi e produzione cinema-Tv, fotografia e 
recitazione ha riaperto le Iscrizioni per il quarto anno acca
demico. I corsi specifici sono: regia, sceneggiatura, montag
gio, operatore, fonico, fotografia, recitazione, inglese tecni
co. Informazioni presso la sede di via Conteverde 4, tei. 
736790 (ore 10-13 e 16-18), 

Coni di lingua, Quella Inglese all'Istituto linguistico ciberneti
co (corsi propedeutici gratuiti), piazza Sallustio 24, orario 
segreteria 10-12 17-19, tei. 4740917. Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bruno Buozzl 113) dell'Istituto austriaco 
di cultura. Corso completo diviso in 4 anni. Per Informazioni 
« Iscrizioni telefonare al 3609702. 

Attinenti edili. Con II mese di novembre saranno riaperti i 
corsi presso la scuola assistenti edili e stradali per l'anno 
1987-88, Per Informazioni rivolgersi all'Unione Ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38, tei. 484.732. 

Rutto par turUtt. L'Associazione Italla-Urss organizza corsi di 
lingua russa. Maitedl, ore 18, nella sede di piazza della 
Repubblica 47, Inizia II corso per turisti (cadenza bisettima
nale, martedì e venerdì, cinque lezioni di 1 ora e 20 minuti 
ciascuna. Sono Intanto aperte le Iscrizioni al corsi annuali. 
Par Inlormazionl e Iscrizioni telefonare al 46,45.70, 
46,14,11. 

Calcio per ragazzi. Il Ccs Valmelanla Ldb, in collaborazione 
.conia Ss Lazio organizza una scuola di calcio per ragazzi 
nall negli anni che vanno dal 1975 al 1980. Viene Inoltre 
Indetta una leva per ragazzi nati dal 1973 al '75, per la scuola 
rivolgersi nella sede di via Scarpanto, 47 tei. 81.76.860; per 
la leva anche al campo del Muratori, via dell'Ateneo Salesia
no, da lunedi a giovedì, ore 16.30-18.30. 

« MOSTREI 

Burri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, dome
nica 9-13 30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra 6 prorogata fino al 31 ottobre. 

Muaao della civili» romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera • Certamlna In Roma, Orarlo: 9-13,30, Domenica 
9-13 Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre). 

Atpettl dell'arte In Polonia. 1945-1986. Le opere di quindici 
artisti esponenti dell'arte contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 10 
ottobre 

Potter, Sono quelli d'epoca, dal film muto fino al nostri giorni. 
Grauco, via Perugia, 34, Ore 18,30 da mercoledì a domeni
ca. Fina al 15 ottobre. 

L'Angelo e la citta. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro, Ore 9-14, domenica 9-12, Fino al 29 novembre 

• MILLE E UN PANINO • • • • M a N N M B B B B i 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari.). Calli*, 
via Col di Una 14 (Vittorie) (mero.). La Briciola, via della 
Lungaretta 81 (man,). Pub 32, via Aurella 32 (Porta Cavai-
leggeri) (lun.). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori
co) (lun.). Paninoteca, via Appia 231 (dom). Callaé, piazza 
Mastai 7 (Trastevere), Andy, via di Monteverde 73 (man.). 
Cui de tac, piazza Pasquino (Centro storico) (dom.); Crazy 
Pub, via Prenesllna 27 (mari.) Cappello Matto, via dei Marsi 
(San Lorenzo) (mart,);Panlno Carnet, via Giuseppe Dezza 
Il/A (Monteverde)(dom.). 

• CHIARA 8CURA ROSSA • • • • • • • • • • 

Birrerie. San Marco, via dei Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-
dler'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun); rso Elettrico, 
vlaG.Calderinl,64 (Flaminio) flunO- Bear House, via Meru-
lana 109 (San Giovanni) Ounj. Birreria Capoverde, via 
Calo Canuleio 115 (Cinecittà) (mere). Chow Houte, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere); Upiutlnna, via G. Bru
no 25 (Prati) (lun.). Triluna, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamene 73 (Salario-Trieste) 
(mere ). Eleven Pub, via Marc'Aurello 11 (Colosseo) (lun.). 

g*> <J«# ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Non solo Dylan 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Blcinolegglo 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI M NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino- viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovìsi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone ( i l Messag
gero) 

ALBA SOLANO 

•a i «So you want to be a ro-
ck'n'roll star?»; cosi, vuoi es
sere una star del rock'n'rolt? I 
Byrds sputavano fiamme sui 
compromessi a cui costringe 
l'industria discografica; era II 
1967 quando cantavano que
sti versi, e loro erano all'apice 
del successo. Delle vere re
clutar. GII anni ne hanno im
polverato un po' il ricordo, 
ma In questi giorni II nome del 
loro cantante, Roger McQuinn 
è tornato alla ribalta delle cro
nache come ciliegina sulla 
torta della tournée di Bob Dy
lan, Di Dylan, se ne è gli par
lato in abbondanza; regalia
mo qualche riga in più agli al
tri due protagonisti della tour
née. Tom Petty e Roger 
McQuinn, la vecchia e la gio
vane generazione del disce
poli di Dylan, entrambi legati 
a doppio filo alla tradizione 
americana, mai comunque 
troppo ossequiosi. 

Intanto, McGuinn non na
sce Roger, bensì James. Il no
me lo cambia in seguito ad 
una conversione religiosa, nel 

CORSI 

Il video 
accende 
la tv 
• • Dal prossimo 3 novem
bre al 4 febbraio prende il via 
al Centro sperimentale del 
teatro un corso di Videoripre
sa professionale in collabora
zione con la Duck Video.' Il 
corso si sviluppa In 24 lezioni 
con cadenza bisettimanale, il 
martedì e il giovedì dalle 
18,30 alle 20,30. S'Intende 
formare - lavorando su basi 
professionali - del vldeorea-
lizzatoli approfondendo sia la 
teoria che la pratica della vi
deoripresa con l'uso di mac
chine professionali 3/4" U-
Matlc. Nelle lezioni teoriche 
s'affronteranno I seguenti 
punti: formati video e stan
dard, la luce, Il colore, ottica, 
obiettivi, la misurazione del 
colore, la propagazione della 
luce, la telecamera 3/4" U-
Matlc e il Vtr da studio e por
tatile. Nella parte finale del 
corso gli allievi effettueranno 
la realizzazione di un prodot
to finito per gruppi di corsisti. 
Informazioni e iscrizioni: Cst, 
via Luciano Manara 10, tei. 
5817301(9,30-15,30). 

Una decina di anni prima ave
va cominciato a masticare i 
suoi primi bocconi di musica, 
attraverso varie esperienze, 
fra cui quelli con i New Mini
stre^, che curiosamente com
parvero ad una edizione di 
Sanremo In quegli anni. I 
Byrds nascono nel '64, frutto 
di una delicata alchimia fra i 
caratteri di McGuinn, David 
Crosby (gii tenero e trasogna
to come più lardi con Stills e 
Nash) poi Gene Clark e Chris 
Hillman, Il termine folk-rock 
fu coniato su misura per le lo
ro scorribande elettriche nei 
territori vergini della lolk mu
sic. Nel '651 loro limpidissimi 
impasti di voci e chitarre sca
larono le classifiche col primo 
album, Mr. Tambourtne man, 
dal titolo della loro celebre 
cover di Dylan, con lui stesso 
a far da padrino, fotografato 
sul retro del disco, La loro sto
ria finisce nel '73 dopo quindi
ci ambum e molti cambi di 
formazione, votandosi ora al 
«raga rock» di matrice orienta
le, ora al country puro di 
Sweelhearl ofthe rodeo. 

MOSTRA 

Guzzi 
e la realtà 
viva 
Virgilio Guzzi. Galleria -La 
Gradiva», via della Fontanella 
5; fino al 12 ottobre: ore 
11/13 e 17/20. 

Dopo tante ascese e cadute 
provocate dal mercato d'arte, 
il conoscitore e l'amatore che 
visitano le mostre se ne vanno 
in giro, e giustamente, dietro 
una corazza di dubbi e diffi
denze, soprattutto ora che tut
to è possibile in pittura e che 
le croste, antiche e nuovissi
me, passano per capolavori, 
Non bisogna mal stancarsi di 
vedere e rivedere fino a fare 
una vera e propria lezione di 
anatomia di un quadro. 

Questa mostra, curata dal 
tiglio Domenico, presenta 
opere note. Si conferma il 
Guzzi dei nudi mattinali nel 
•clima» della Scuola Romana 
ma con una passione tutta sua 
per il corpo e per il sangue 
sotto pelle, con qualche affini
tà col realismo di Ziveri e di 
Pirandello (pittore amato per 
tutta la vita e che ha lasciato 
lievito In tanti e tanti dipinti di 

DANIELA AMENTA 

• m stivali impolverati e luci
de autostrade, grattacieli di 
cristallo e cowboys da rodeo. 
A guardare Tom Petty, ad 
ascoltare la sua musiva vengo
no in mente le immagini più 
didascaliche dell'America, 
quelle Insieme retoriche e si
gnificative. Perché lui é pro
prio «made in Usa», armato di 

una chitarra veloce e scop
piettante, ciuffo di platino e 
pronuncia biascicata. Consi
derato come il terzo elemento 
di una ditta che vede in John 
Cougar e Bob Seeger I suoi 
maggiori azionisti, Tom ha af
fermato a tal proposito: «Do
vremmo aggiungere qualcosa 
di nuovo ai quattro accordi 

più chitarra, più batteria del-
l'Amerìcan music. E nel no
stro club io sono quello che 
cerca di battere nuove stra
de...». Una dichiarazione, 
questa, del tutto veritiera se si 
considera che a caratterizzare 
il repertorio di mister Petty è, 
per l'appunto, una certa ansia 
innovativa. Dal rock più genui
no agli spunti quasi psichede
lici del suo ultimo album, -Lei 
me up», il cammino del bion
dissimo Tom non è stato né 
semplice, né costellato di 
grandi successi. Anzi di dischi 
insieme agli «Heartbreakers» 
hanno spezzato i cuori solo di 
qualche fans relegando trop
po spesso Petty al ruolo di 
«supporterà. Ciò spiega, forse, 
la mediocrità compositiva di 
alcune delle sue produzioni, 
esageratamente tese veso un 
suono più smerciabile e di fa
cile presa. Ma, nonostante gli 
inevitabili cedimenti che una 
lunga carriera può comporta
re, Petty ha con «Let me up» 
«Indossato i panni del vec
chio rocker impenitente. Per
ché in fondo, e lo sa anche lui, 
questo é II look che gli si addi-

Guzzi). C'è, poi, il Guzzi della 
ripresa del dopoguerra che 
sfida la luce solare, ripensa 
Cézanne e stratifica ì) colore 
alla maniera di De Staèl, a vol
te arrivando vicino a quel co
struttivismo astratto che come 
crìtico non era proprio la sua 
passione. In questa nuova fase 
pittorica, quando Guzzi segue 
troppo la veduta a gli oggetti 
si indebolisce; quando, inve
ce, penetra la potenza struttu
rale sotto la luce dì natura e 
oggetti, allora fa una pittura 
sintetica, spavalda, smaglian
te di colore-luce e si vede be
ne che cerca oltre la linea Cé-
zanne-Morandi tormentato 
dal segreto che sta dietro l'ap
parente realtà delle cose, 

no .M. 

MARCO PETREtLA 1 9 8 7 

PIPER 

Terapia 
«anti
depressiva» 
H 11 Piper, lo storico locale 
dì via Tagliamento, ha dato il 
via alla nuova stagione. L'im
magine del locale è stata affi
data giovedì sera a un gruppo 
di diverse associazioni: Hello 
Jonny, Brillirt.nl e Alcatraz. La 
serata proponeva una perfor
mance, organizzata e curata 
dal gruppo «Ciak Moda*, con 

il commento musicale del d) 
di colore John Mayall. Dopo 
la parentesi «moda* (abiti da 
sposa e capi Invernalo la sera
ta si è surriscaldata con la an
teprima del nuovo videoclip 
della Dirry Gang. L'appunta
mento più atteso era però 
quello con i «Game Over», 
gruppo romano nato nel 1986 
da un'idea di Salvatore Della 
Valle e Roberta Costantini. Il 
sound della formazione musi
cale è di chiara estrazione ur
bana e fonde «ritmi dance» 
con «ritmi elettrici!. Come lo
ro stessi dichiarano, «la nostra 
musica affronta le esperienze 
e le contraddizioni della so
cietà moderna; ed usiamo la 
lingua inglese per rivolgerci 
ad una platea "internaziona
le" e "alternativa'». La forte 
presenza di pubblico ha certa
mente aiutato gli organizzato
ri nell'ardua impresa, quella di 
creare una serata che avesse 
come slogan: «Divertirsi-balla-
re-muoversi e riconoscersi in 
un clima finalmente antide
pressivo». L'appuntamento, 
per chi volesse seguire questa 
•terapia», è per giovedì prossi
mo. Nelle altre serate della 
settimana la discoteca ritorna 
a essere normale luogo di In
contro. • LGL 

Mcirtini, angelo del male e del colore 
Mario Martini. Studio del Ca
nova U Canovaccio, via delle 
Colonnette 27. Orario 
16,30-20. Fino al 6 ottobre. 

Chiese, piazze, obelischi, fi
gure che sì contorcono nell'a
ria popolano ) quadri di Mario 
Martini. Dipinge cose che 
realmente esistono solo dopo 
che sono state dipinte. Roma 
da trivio, al bivio, tra una citta 
che poteva essere e diventare 
immaginaria e una città reale 
che non solo ossessiona ii 
pennello di Martini ma è an
che il suo atelier. Mario Marti
ni dipinge con e per la gente 
sugli scalini della Chiesa dei 
Greci al Babuino. Nulla lo in

fastidisce: né la gente frettolo
sa che guarda con occhi fa
melici le vetrine dei negozi né 
il martellante rumore dei mo
tori delle automobili che 
sfrecciano davanti a lui. Dipìn
ge e riempie gli spazi della te
la con figurine di donne che 
volano volteggiando sui tetti e 
cupole delle chiese di piazza 
del Popolo. Gli obelisci sono 
perfettamente ortogonali al 
selciato della piazza. 

Volti assorti e incredibil
mente femminei sbirciano di 
traverso le architetture della 
città. Verdi che fanno male ai 
denti, azzurri e blu scuri che 

ENRICO OAUJAN 

piovono dal cielo cadendo sul 
selciato giallo di piazza Navo
ne, contomo di nero e terre 
d'ombra si spandono meravi
gliosamente sulla tela che ridi
venta bianca per non distur
bare il bianco di zinco. È un 
volare ritmico quello che defi
nisce le figure di donna attor
no alla piazza o alla fontana 
dei Fiumi dì piazza Navona. 
Cosi corrompe l'espressioni
smo perché non è espressio
nista; cosi corrompe la transa
vanguardia perche non è tran-
savanguardista. Ma non è nep
pure Scipione. Né illustratore 
di cartoline romane. È pittore 

dì rara trasgressione 
E pittore come pochi. Di lui 

si è scritto che senza volerlo 
culturalmente, e senza saper
lo forse - benché abbia una 
buona coscienza dì sé - ha 
precorso la metalinguistica 
semiologlca e il rigetto o la 
nausea dell'immagine (si ba
di: non della figura) che nel 
tempo dell'inflazione dell'Im
magine» j pittori che si sono 
addossati, transavanguardisti-
camente, una fagocitante ri
lettura deir*immagineù stori
ca, hanno compiuto, compio
no come scopo transeunte 
della loro esistenza d'artisti. 

Questo é vero. Quanti to co
noscono sanno che è vero. 
Mario Martini è anche cantore 
dissacrante e visionario dì 
questa città-immagine. Forse 
è anche per questo che anco
ra non ha avuto modo dì esse
re accettato dalla comunità 
che conta: cioè della cosid
detta critica di potere. Martini 
continua nonostante ciò a 
credere nelle proprie emozio
ni, al proprio pensiero colora
to e immaginifico. Martini sì è 
calato nell'arte sino a farla di
ventare ragione di vita; e t'ha 
ingoiata sporcandosi con essa 
colorando cosi la propria esi
stenza. 

• MORDI E FUGGII 

Beony Baner, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Hippy Ita» 
Circonvallazione Cianlcolense 145 (mere). Jeluany 
Buffer, via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun.). Pad 
Burf, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Buy, via Colli Por
tensi 172 (lun.). Snpedjr Surfer, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDouaM't, piazza di Spagna 46. Blr Barf, vi* 
Barberini (dom). 

• CORNETTO, IL CAWOHraHeaafJlaTJaHLM 

Bar Cerere, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanio. Calle Aqatla, viale Trastevere 28S. Bar, via dei 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar BbacU» 
al, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, cono Vitto
rio Emanuele 148. Al Proleaaloalatl, via Vittorio Colonna 
32. Santanfelo, via Alba 23, dalle 22 Ano al mattino, 

• FARMACIE wmmmmmmmmimmmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Bottone. Apploi via Appia Nuova, 213. Audio: 
Clchl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Eanauìan Galla
rla Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Euri 
viale Europa, 76. Ladovttl: piazza Barberini, 49. Moniti via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: vìa P. Rosa, 42; ParloUi vìa Ber-
toloni, 5. PktralatK vìa Tlbunina, 437. «Jouli via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuente: via Fortuense, 42S. 
Prenettlrto-Ceatocelle: via delle Robinie, 81; via Collatlna, 
112; Preoettino-Labkano: via l'Aquila, 37; Fratti via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtmavallei plana 
Capecelatro, 7 QMOYnro<lr*cltuVDo» Botto: via Tuscola-
na, 927: via Tuscolana 1258. 

• FESTE DE L'UNITA 

San Lorenzo. Al parco Tiburtino: ore 16 Spazio giochi; ore 18 
Intervista al Pei «Referendum: come vota il Pel?» con un 
esponente comunista; ore 18 Input: primi elementi di pro
grammazione; ore 20 Pyreus in concerto; ore 22 plano bar. 

Tettacelo (p.zza & Maria liberatrice). Giornata sul referen
dum nucleare; ore 18 dibattito sul problema nucleare, am
biente ed energia organizzato dalla Casa dell'Energia, con 
Maria Luisa Boccia, Gianni Mattioli (Verde), Chicco Tosta 
dep. Pei, Giovanni Merenco esperto Enea reattori veloci; ore 
19 piano bar con M. Zanoboli e il Trio percussionlstico 
diretto da R. Evangelisti; ore 20,30 teatro «Scaramuccia e le 
maschere italiane» di Ugo De Vita. 

Massimilla ore 18 dibattito su referendum nucleare con Sandro 
Del Fattore. 

Poriuenae Parrocchletta. Ore 18,30 dibattito su «Gorbaciov» 
con Franco Funghi resp. aez. probi, intemazionali della le
der. romana Pei e Nikolai Sadovnikov dell'Ufficio stampa 
dell'ambasciata dell'Urss. 

Villaggio Brada. Ore 21 dibattito su «Lavoro e occupazione. 
con Roberto Sciacca. 

Mario Alleata. Ore 18,30 dibattito sui referendum. 

• NEL PARTITO ^mmm^^^m^^mma 
Avvito Importante, Per la diffusione straordinaria dì domani, 

in via eccezionale le prenotazioni si accettano fino alle ore 
20 di oggi. Per le successive domeniche le prenotazioni 
termineranno improrogabilmente il venerdì alle ore 20. 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Nuova Otti». Alle ore 18 assemblea sulla ripresa polìti

ca con Sergio Rolli e Goffredo Bettìni. 
Località Palldan. Alle ore 17 assemblea dì ripresa polìtica con 

Esterino Montino. 
Uscite dlmialone straordinaria de •PUnltà» e teuenatmto 

per domenica 4: Nuova Magliana • Trullo • Montecucco • 
Moranino - Filippetti • Campo Marzio - Latino Metronìo -
Alessandrina - Centocelle. 

Zona Prenesllna. Lunedì 5 ottobre alle ore 18,30 attivo su: 
Bilancio della Festa de «l'Unità» di Villa Gordiani con Goffre
do Bellini segretario della federazione comunista romana. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Frattocchie Sassone, ore 18 F.U. Incon

tro-dibattito su: «Unità, sinistra, problemi del Paese: chi deve 
privilegiare il Pei» (L. Ciocci). 

Federazione Tivoli Villa Adriana F.U. alle ore 18, incontro con 
gli amministratori comunali; Rignano Flaminio contìnua la 
festa de «l'Unità». 

Uaclte straordinarie per chiusura tetteramento: Santa Lucia 
(Gasbarri); Fornello (Onori); Arsoli (Mitelli); Rignano Fla
minio (Zaccardinì); Mentana Centro (Bacchellì); VUlanova 
(Cerqua); Vlllalba (Costantini); Borgo Santa Maria (Palmie
ri). 

Un anno di attività delle Edizioni Associate 
MARCO CAPORALI 

. C t . . lisi libro di Massari 

mm La politica estera, con 
attenzione particolare rivolta 
al movimenti di liberazione in 
America latina, è il centro 
d'interessi della casa editrice 
romana «Edizioni associate». 
Ad inaugurare l'attività nel 
mese di oltobre dello scorso 
anno è stato presentato il li
bro Un'alternativa politica 
per l'America Centrale a cura 
di Xabier Gorostlaga - studio
so gesuita e ministro degli 
esteri ombra del governo san-

dinlsta - e dal sociologo olan
dese George Irvln, incentrato 
su un Convegno tenutosi all'A
la nel 1983 con la partecipa
zione di cinquanta esperti del
la crisi centroamerlcana. An
cora sul conflitti della regione 
- inquadrati nel rapporto Ira 
paesi industrializzati e Terzo 
mondo - è il reportage Cen-
troamerica, sfida aperta che I 

giornalisti Michael Stùhren-
erg del «Die Zelt» e Eric Ven

turini di «Revolution» hanno 
realizzato con indagini sul 

campo volte a ricercare I mo
tivi Ispiratori e i modelli auto
ctoni di organizzazione socia
le della rivoluzione sandinista. 
Il pericolo paventato dagli 
Stati Uniti di analoghe realiz
zazioni nei paesi limitrofi na
sce, a giudizio degli autori, dal 
carattere nazionale e non «im
portato» dì tale movimento. 

Il diretto impegno politico 
degli scrittori è un fenomeno 
diffuso In tutto II continente 
latinoamericano di cui Sergio 
Ramirez (attuale vicepresi
dente del Nicaragua) offre 

una limpida prova in Sua Ec
cellenza il Dittatore, satira fe
roce con cui viene smaschera
ta la realtà quotidiana del regi
me dì Somoza. Uno studio crì
tico che ripercorre la tappe 
fondamentali della formazio
ne Intellettuale del «Che» è II 
libro di Roberto Mazzari Che 
Guevara, Pensiero e polìtica 
dell'utopia, mentre in Cuba. 
la prima rivoluzione sociali
sta d'Ameiìca (sempre di 
Massari) si traccia ìa storia 
dell'isola parallelamente alla 
formazione della coscienza n-

voluzìonaria fino all'avvento 
di Castro. Samora Machel, di
scorsi (con introduzione di 
Giancarlo Pajetta) s'inquadra 
nell'interesse della casa editri
ce per ì movimenti dì libera
zione non solo latìnoarnerica-
ni - testimoniato anche da Un 
popolo senza ferra. L'Olp e la 
questione palestinese del re
sponsabile di «Le Monde» per 
il Medio Oriente, Alain Gresil, 
di prossima pubblicazione -
che tuttavìa restano il princi
pale oggetto di ricerca anche 
tra I titoli annunciati. Tra que
sti segnaliamo Ai Nicaragua 
Nicaraguita - della giornalista 

messicana Anna Maria Roffiet 
- che è una delle prime analisi 
della rivoluzione sandinista 
che contempli anche il feno
meno del machìsma e il con
flitto tra I sessi. DI Mathilde 
Herrera è il lìbro-testimonian-
za sui bambini desaparecidos 
in Argentina Anche tu hai 
pianto, sul cinema latinoame
ricano: Fernando Birri, burat
tinaio e poeta - monografia 
del regista a cura di Doriano 
Fasoli - e Cinema e rimozio
ne in Nicaragua a cura del 
«Centro dì cinematografia 

sperimentale dì Pisa». Le «Edi
zioni associate» si avvalgono 
di un circuito di diffusione mi
litante con il sostegno dì «Ita
lia-Cuba» e «Italia-Nicaragua» 
che attenua le difficoltà che la 
normale distribuzione libraria 
oppone alla pìccola editoria. 
Per controbilanciare ì rischi fi
nanziari che le opere dì impe
gno polìtica presentano, a 
partire dal prossimo gennaio 
saranno pubblicate mensil
mente una cinquantina di gui
de turìstiche di tutto il mondo 
dedicate a percorsi alternativi 
ne a nuova collana «Le guide 
dell avventura». 

l'Unita 

Sabato 
3 ottobre 1987 17 
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TBUMOMA 86 

O r t 7 Cartoni animati, S 10 
•Il maglio dal Weat» telefilm 
1 0 «A noi placo Flint» film 
11 .18 «Galaity Exprasa» cai 
tomi H . S 0 «Anche I ricchi 
piangono», novala 2 0 3 0 
«L'ultima fuga» film 0 3 0 
•Cha fina ha tatto Baby Je
na?» film. 2 «Miulaelppi» te 
Ml lm 

OBB 

Ora 16 «Nemico alle porta» 
telefilm 16 30 Supercar 
toons 10 10 «Qarrison e 
Commendo» telefilm 2 0 3 0 
Servili speciali Qbr 2 0 45 
«la maschera ed il cuore», 
film 2 2 3 0 «Avventuro d a 
more e di guerra» film 0 3 0 
«Eccoci oua slam donne» ru 
orice 

N. TELEREQIONE 

Ora 13 3 0 Cinerama 14 SI o 
no 17 Oadeumpa 18 16 
C ere una volte il potere 2 0 
Dillo a Pasquino 2 0 16 Film 
2 2 3 0 Telefilm 23 301 falchi 
della notte 2 4 Qui Lazio 
0 16 Excelslor 1 16 «Quel 
1 antico amora» sceneggiato 

• FUIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
Vii Slam»» <7 TU «26778 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Grill ih A (16 30 22 301 

AOMRAl L 7 000 
P W M Vereno 18 Tel 861196 

Oli occhiali d oro di Giuliano Monteldo 
con Phll ppfl No rat Ruport Everett DR 

(16 22 301 

ADMANO L 7 000 

Piluccavo* 22 Tal 352163 
Gli Intoccabili d Brian De Palma con 
Kevin Costnar Robert De Nro OR 

116 30 22 301 

ALCIONE 
VieL.oUeilna 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

Cimare con vista di James Ivany con 
Magrje Smith BR (16 30 22 301 

A M I A I C I A T O m SEXY L 4 000 
VlaMonUoello tot Tel 4741670 

Film per adulti 110 1130 16 22 301 

A M I A S t A D E L 7 ODO 
Accademia Agiati 67 Tel 6408901 

GII Intoccabili di 8r an De Palma con 
Kevn Costner Robert De Nlro DR 

116 30 22 30) 

A M M I C A 
ViaN cM Grande « 

L 6 000 
Tel 6816168 

Gli occhiali d ero d Giuliano Montaldo 
con Phll ppe No rat Rupert Everett DR 

(16 22 301 

AKCNIMEOI 
Vii Archimede 17 

L 7 000 
Tal 876667 

Giulia e Giulia con Katleen Tornar OR 
116 30 22 301 

A M I T O N 
Vie Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Appuntamento al buio con Kim Baa n 
per e Bruco Wll ns A [16 30 22 301 

AMSTON II 
Gallerie Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Accadde in Paradiso di AlBn Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McG fi s FA 

(16 30 22 301 

M T O M A 
V I I di Villi Balordi 2 

L 6 0 0 0 
tal 6140706 

Camera con vista d James Ivany con 
Magne Smth BR 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuicdana 746 

L 7 000 

Tel 7810666 

Who l trial girl d lames Foley con Ma 
donna 8R 116 30 22 301 

AUGUSTU5 
C so V Emanale 2 0 ] 

L 6 000 
Tel 6876466 

Il bacio delti donna ragno conWllan 
Hurt e Raul Julia DR 117 16 22 301 

IALDUINA 
CiaBHdulna 68 

L 6 000 
Tel 347692 

Camere con viltà (Ti James Ivany con 
Magne Sm Ih BR (16 30 22 301 

IAP.8ERINI 
Pl lu» Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

Querto protocollo di John Mackenz e 
con Michael Ca ne P arce Brosnen A 

116 22 30) 

«LUE MOON 
Vii dal 4 Cantoni 6 

L 6 000 
Tal 4743936 

•riWTOL 
VIlTuHolana 960 

L 5 000 
Tel 7816424 

(16 22) 

CAHITOL L 6 000 Un r igano di Calabria di Luigi Comon 
Vi i Q Sacconi Tel 393260 e ni con Snto Poi meno Gian Maria Vo 

ionie DB [16 3 0 2 2 3 0 ) 

C A M A N I C * L 8 0 0 0 
Pial l i Ciormici 101 Tel 6792468 

l i piccola bottega dogli orrori di Franz 
Oz con Pick Moranis Eden Greene M 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA l 7 000 

» Il Montecitorio 126 Tel 6796957 
L imioo della mia amica di E Rohmer 
Bfl 116 46 22 30) 

CASSIO L EOOO 
Via Calala 892 Tll 3661807 

flotta vereo la Terra di Léonard Nlmov 
con WIII am Shatner Catharlna Hicks 
FA 116 22 301 

GOLA 01 RIENZO L 8 000 
Pian» Coli di Rienzo 90 

Tll «878303 

DIAMANTE L 6 000 
Vii Premium 232 b Tel 285606 

Oreepihow n 2 d ir) Gornch H 
116 22 30) 

EDEN L 6 000 
P III Cola di Rllnio 74 Tel 6878852 

Arizona Junior di J Coen BR 
116 30 22 30) 

EMBA8SY 

Vii Stoppini 7 
L 7 000 

Tel 870249 

Agente 007 ione pericolo di Lon Fle 
mlng con Tmothy Dalton A 

(16 30 22 30) 

EMPIRI . 
Vl iMniMVrMlB i 

L 7 000 Mannequin d Michael Gotti ob con An 
drew McCarthy Km Cottroll OR 

116 30 22 30) 

ESPERIA 
Plein Sonnlno 17 

L 4 000 
Tal 882884 

Qualcosa di travolgente con Molonie 
Orffth A 116 30 22 30) 

ESPERÒ 
VIlNomentana 
Tll 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

ITOILE 
Pinzi In Lucina 41 

L 6000 
Tal 6876126 

IURCINE 

Vl lUai t 32 

L 7 000 
Tel 8810986 

EUROPA 

Curio dittili 107/a 
l 7 000 

Tel 864868 

NAMMA 
Ve) eluditi 61 

SALA A Giulia e Giulio con Katleen Tur 
noi DR (16 30 22 301 
SALA B Non guardatemi d P erre Gre 
nerDeferre E IVM 181 

116 30 22 30) 

OARDEN 

Villa Timevcte 
l 6 000 

Tel 682848 
F Im per aduli 116 22 30) 

GIARDINO 
• i l» Vulture 

L 6 000 
Tel 8184946 

Spiritine d Kev n S Tenney con To 
wney K laan H 

(16 30 22 30) 

GIOIELLO 
Vii Nomenlini 43 

L 8 000 
Tel 664149 

Le balene d egosto di L ndsay Andar 
son con Balle Dav s L 11 an G sh DR 

(16 30 22 30) 

GOLDEN 
VHTMaW 36 

L 6000 
Tel 7686602 

Who a t h l t girl di James Foley con 

Madonna BR (16 30 22 30) 

fJRIOORY 
Vi i Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

La caia Parte II ri Sam Ralmi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 

116 30 22 301 

HOLIOAY 
V I I » Marcello 2 

l 7 000 
Tel 868326 

WOUNO 
W G Indura 

L 6 000 
Tel 682486 

•UNO 
VÌ I Fogliano 37 

L. 7 000 
Tel 8319641 

MAESTOSO 
Vis Appli 416 

L 7 00O 

Tel 786086 

MAJISTIC 
Via SS Apolidi 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
V I I del Cono 7 

L 6 000 

Tll 3600933 

MOMRNETTA L 5 000 
Pialla Repubblica 44 Tel 460286 

MOOERNO L 6 000 
PHIHRlpuoolica Tel 460286 

NEW YORK 
Via Cava 

l 6 000 
Tel 7810271 

GII Intoccabili di 8r en De Palma con 
Kevn Coatner Robert De Nro 

115 30 22 301 

PARIS L 7 000 
V i i Megna Grecia 112 Tll 7698668 

PASQUINO L 4 000 
Vuotane!Piega 19 Tal 6803622 

Chlldren of a lesaar god Ivers one in 
Blese) 116 22 401 

PRISIOINT L 8 000 
VI» Appli Nuove 427 Tll 7810146 

PUMWAT 
VI» Curo» 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
V I I 4Fontane 23 Tal 4743119 

Appuntamento al buio con K m Ba 
Singer e Bruco Willma A 
116 30 22 301 

OUIRINAI I L 7 000 

Vk) Matonaia 20 TU 462853 
GII occhiali doro d Glul ano Monte! 
do oon Ph lippe Novet Rupert Everett 
OR 116 22 30) 

O U W N t T T » L. 6 000 
V K M Mlnghettl 4 Tll 8780012 

REALI L 7 0 0 0 
H a » Sonoro 18 TU 6810234 

Good Mornlng Babilonia di Paolo e vlt 
torlo Tavlanl con Vnceant Spano Joa 
OulmPeAlmeddlDR 116 60 22 30) 

Who • Thet girl di Jame8 Foley con 
Madonna OR 116 30 22 30) 

nix 
Cor» Trust! 113 

L 6000 
Tal 864168 

TELETEVERE 

Ora 19 Legenda di domani 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
Rubrica 2 0 3 0 II giornale del 
mare 2 1 Sport 2 2 Tappeti 
Visconti 2 4 Oroscopo 0 101 
letti del giorno 0 4 0 Eurofo 
rum 1 «Il ritorno di Gorgo» 
film 

RETE ORO 

Ora 12 OS «Fuoco di paglia» 
film 16 30Cartom 18«New 
Scotland Yard» telefilm 19 
Incontri 19 3 0 Tg 2 1 «Lo 
squaminolo» film 2 2 4 6 Gli 
speciali di Rete Oro 2 4 Film 

VIDEOUNO 

Ora 18 «Vite rubate» novale 
19 Tg Notizie e commenti 
19 3 0 Nel regno de) Cortona) 
2 0 3 0 «La vita continua» 
sceneggiato 2 2 Tg Tuttoggi 
2 2 4 5 «Storia di fantasmi» 
telefilm 23 4 6 «Storia dalle 
invenzioni» documentario 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

RIALTO 
VII IV Novembri 

L 6000 
Tel 6790763 

carassio di parlare PRIMA 
(16 22 301 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 6 000 

Tal 837481 

Oli Intoccabili d Brian Da Palme con 

Kevin Coitmr Robert Da Neo OR 

(15 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombard • 
L 7 000 Intervista S 

Tel 460883 cello Ama Ekbarg BR 

(16 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar an 31 

L 7000 
Tel 864305 

Who l thet siri di Jamn Fday con 
Madonna 116 30-22 30) 

ROYAL 
Via E FI berlo 175 

L 7000 
Tel 7574649 

Scuola « ladri. Parte 2 ' di Nari Paren
ti con Paolo Villaggio BR 

116 30-22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 

Tel 485498 

Asante 007 zona pericolo di Lon Fle

ming con Timothy Dalton A 

116 30-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6000 
Tel 856030 

Un rasano di Calabria di Luigi Comari-
dm con Sento Poilmeno Gian Marie Vo
lente OR 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Film par adulti 

Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 

Piazza Semplone 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

VaLApula 74 
1 2 0 0 0 

Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Va Macerala 10 Tel 7653527 

BROADWAY 

Ve del Narcisi 24 
L 3000 

Tel 2818740 
F Im per aduli 

DEI PICCOLI 
Viale delle Pineta 18 
se) 

L 3 0 0 0 
Mila Borghi 

Tel 863486 

GII arlltosartl D A 115 30-18 30) 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 36 

L 3000 
Tel 6010662 

Film per adulti 

Agente 007 zona pericolo d Lon Fio 
mng con Tmothy Dalton A 

115 30 22 30) 

Cavalli di razzi con Dav d Ke ih OR 
(16 30 22 30) 

Gel Clornle d N k la M ckhalkov con 
Marcello Mastrolann VsevolodD Lano 
nov BR (16 22 301 

Gli occhiali d oro DI Glul ano Montaldo 
con Phll ppe No rei Rupert Everett DR 

1)6 22 30) 

MOULIN ROUGE 
VlaM Cotono 23 

L. 3 0 0 0 

Tel 6682360 
Film per adulti 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 8 0 0 0 

Tel 568116 

Trappola mortale di Sidney Lumet ioti 
Michael Cene Dyen Cennon (Gì 

116 30 22 301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L. 4000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Via Tburtlna 364 

L 3000 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 0 0 0 Flmperadult 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTRA 
Valojonlo 226 

L 6 000 
Tel 8178266 

N coraggio di parlare PRIMA 
(16 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 8000 
Tel 6664396 

Redlc day» di Woody ALtan con Mia 
Faro* Dimoi Wraat IBRI 

117 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L. 4 000 
ViaMenyDelVel 14 Tel 5816235 

Camera con viltà di Jimei Ivany con 

Mago» Smith 6R 116 30 22 301 

L OFFICINA FILIVI CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Casata 
D» Lojlla_ 201 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annulla L 2 000 

yiaTlopoloWa Tel 3611601 

Hotel madrepatria di Omer Kedur Ivers 
orlg solt. italiano! US 30 22 301 

TIDUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

Caia doto* caia 7 di Richard Bejtmln 
con Tom rlenka Shelley Long BR 

(16 22 301 

• CINECLUB! 

Asenta 007 tona pericolo di Lon Fle 
mmg con Timothy Dalton A 

(16 30 22 301 

©RAUCO 
Via Peruga 34 

La casa Parta II di Sam Ra mi con 

Bruca Campbell Sarah Barry H 
n e is 22 30) 

92' AnriwMrio Natene dì Buttai K M -
ton Conav laland di Arbudrte 120 30) 
L i divini Emma di J M Ì Kra/ck con 
Bottdara Turaonovi (20 45) Vedi spa
lto ragani 

IL LABIRINTO 

V a Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A. U seconda nott i o. Nino fin 
tam 110 30-22 30) 
SALAB «wrl f leb di Andra) Taricovsfci 

0 7 22 15) 

• SALE PARROCCHIALI! 

ARCOBALENO Via Radi 1/a 
L 3 500 int L 2 500 rld 
Tal 6441594 

IGoonlMdtH Donrw conStanAatin 
John Broli» FA (16 211 

DELLE PROVINCIE 
VlaProvncle 41 Tal 420021 

L onoro dai f r i n ì di John Hutton con 
Jack Nichotton DR 

CARAVAGGIO 

Va Patullo 24/B 
«coraggio di partirò PRIMA 

MICHELANGELO 

Clrc no GianicolenM 10 
Tal 5892034 

Spariamo eh* aia femmina di Mano 
MofKtlh conUuUIman SA 

Notte italiani di Carlo Muzacuratl DR 
(17 22 301 

ORIONE Lo iwonturo di P t t t r Pan • D A. 

RAFFAELLO Via Temi 94 Top Gun é Tony Scott conTomCmiat 
A 

Cavalli di rana con Dav d Ke ih DR 
(16 30 22 30) 

TIZIANO Va Reni 2 Tal 392777 La awanturo di Potar Pan D A 

Arma letale d RchartìOonner conbary 
Busey M (cheli Ryan G 

(16 10 22 301 

• FUORI ROMA I 

La casa Parte II d Sam Ra m con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 

(17 15 22 30) 

Lunga v i t i alla signora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

O S T I A 
KRYSTALLL 7000 vta dai Pallotlinl 
Tel 6603181 

Who a « I M girl di Jamn Fotev con 
Madonna BR (16 30 22 30) 

Arma latito d Richard Donner con Gary 
Busey Micheli Ryan G 

116 30-22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli. 

Tel 6610750 

Oc) Clornlo di Nfeiti Mfckhaltov con 
Marcello Mattroianni Vtevolod Larnnov 

BR 118 22 30) 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D R Dram 
matìco O A Disegni animati D O Documentano F 
Fantascenza, Q Giallo H Horror M Musicale S A 
Satirico S. Santimantale M S Storico Mitologico 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

SUPERGA L. 7 000 

Via della Marna 44 T 5604076 
La C H I • Parta n di Sam Raimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 

(16 15 22 30) 

LMONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Good mornlng Babilonia di Paolo « VJt 
toro Tavara con Vincent Spano Joa-
qulm Da Aimelda OH (17 22) 

Morte • 33 giri di Charles Martin Smith 
con Marc Pr ce Tony Fietdt H (17 22) 

ALBANO 
ALBARADIANS Tel 9320126 Pndator con Arnold Schwtriarwggef 

A _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ 

Agente 007 ione pericolo d Lan Fle 
mino con Timothy Dalton A 

_ _ _ _ _ (16 30-22 30) 

Arma letale di Richard Donnar con Gary 
Bmey Mitene» Ryab G (16 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Pan zza 5 Tel 9420479 

SALA A Who t thet girl di Jimes Fo
ley con Madonna BR (15 30 22 30) 
SALA B Agente 007 tona pericolo di 
Lan flem ng con Timothy Dalton A 

{15 30-22 JO) 

Giulia a Giulia con Katlaen Turner DR 
(17 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L 7 000 

Accadde In paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton KeHy McGilln FA 

118 30-22 30) 

La laminile di Ettore Scola con Vittorio 

Gasamtn BR (15 30 22 30) 

Quarto protocollo di John Mediami* 

con Michael Cairn Piece* Brotnan A 
(15 30-22 30) 

SCELTI PER VOI lllllllllillllllllliilllM 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoao aoprat 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film girato (nella tede Rai di Mila 
no) con telecamera ad alta daf ini 
ilona Ma finché è nel cinema 
tanto vaia guatarlo coma un film 
In una Trieste magica al consuma 
Il drammi cH Giulia una donna 
cha rimana vedova il giorno atea 
ao dalla nona Ma dopo anni nel 
la aua vita succeda un fatto inat 
tato la caia ai ripopola e 4 un 
bimbo ma» conosciuto e è un 
marito redivivo A mate fra lo 
patologico • Il paranormale una 
atoria a sentimenti In cui Palar 
Dal Monta amministra un caat di 
gran lusso Kathlaan Turner 
Sting Gabriel Byrno 

ARCHIMEDE 
FIAMMA (sala A) 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Dal calobra romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica 
con i russi cattivi e il bravo «gante 
inglese che evita la Quarra mor> 
diale Lui I acchiappasele è Mi 
chael Caino nel panni a sé con 
geniali (ricordate «Il caso Drab 
ble»7| del funzionario lucido a 
pessimista che non guarda in fac 
eia a nessuno II nemico da batte 
re stavolta 6 un killer del Kgb che 
al comando di un generale fenati 
co entra in Inghilterra con I in 
tenziona di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo 
care una massiccia reazione pò 
polare II finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba e Innescata) è 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 

• LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoao film di Roger Cor 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musica rock che porta 
la firma del creatore dei Muppets 
Frank Oz Tutto-comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova par strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il nomo di Audray 2 
Ali inizio il vegetale fu aumentare 
gli affari del negozio ma poi ere 
scendo si rivelerà una «cosa ve 
nuta dall altro mondo» Dlverten 
te la ricostruzione in studio bra 
visslmi gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 

D OCI CtORNIE 
Marcello Mastroianni in grand s 
sima forma nell ultimo stupendo 
film di Nikita Michalkov premia 
to a Cannes di quest anno per 
I interpretazione Tra I Italia um 
cortina e la Russia prerivoluziona 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
a triste alla ricerca di un amore 
romantico • dell anima russa Sa 
t ra sociale tocchi di genio nella 
regia ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu 
•rione Italo sovietica che rlconfar 
ma II talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 

ETOILE 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produca Carlo Mazzacuratl di 
rga Marco Messeri Giulia Bo 
sch e i gemelli Buggeri (sì quelli 
di «Lupo solitario)*) sono gli ottimi 
Interpreti La storia? Un pac fico 
avvocato si trova invischato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antchi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae 
saggio e forse di un nuovo auto 

HOUDAY 

O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppla americano si ri 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cos) un «appuntamento 
al buia» con una ragazza cha t i 
rivela Kim Basinger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto oon grande stile 
da Blake Edwards il film A una 
scatenata commedia cha trova 
soprattutto natia seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
la Basinger oltre che bella è ora 
va davvero? 
ARISTON QUATTRO FONTANE 

• LE BALENE 
D AGOSTO 

Un film crepuscolare diretto dal 
regista britannico Lindsav Andar 
aon che vede Insieme due vec 
Ghie glorie di Hollywood Litllan 
Glsh a Bette Davis Una coppia 
veneranda che replica sullo 
schermo un pò per gioco un 
pò per sfida i personaggi fncar 
nati canto volte al cinema la pa 
via A cattiva malevola piena di 
rancori la Glsh è luminosa genti 
le altruista (e per giunta corteo. 

Slate da Vincent Price) Il film non 
un capolavoro ma i duetti aorto 

pungenti e I atmosfera tra II me 
linconico e la commedia di carat 
tori sfodera momenti intonai 

GIOIELLO 

• UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle tale a pochi giorni dai 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» Il film di 
Luigi Comencini Interpretato de 
Gian Maria Volonté e Diego Abe 
tantuono Scritto da Demetrio 

IR 

Melanie Gnffith e Jeff Daniels in «Qualcosa di travolgente» 

D LUNGA V ITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato e Venezia A una para 
boia amara sull abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» per lavorare In un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran 
zo d venta una sarabanda s mbo 
lice in cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato Olmi 

MAJESTIC 

0 L A M I C O DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer ovvero il film infinito 
Orma) le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
am ca» segue il «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabella») assortii 
gì ano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
infoi ci creano una sorta di «qua 
drang olo» sentimentale aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
1 immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

• A R I Z O N A J U N I O R 

Risate e avventure targate Ari lo 
na ovvero — naturalmente — 
Americo I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia deh1 horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme 
dia La trama? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che une 
coppia male assortita (un ex ga
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed A solo I Inizio 

EDEN 

Gasile (sulle acorta di un ai 
danza autobiografica) Il film 
atoria di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dai primi anni 
Sessanta corre contro tut to • tut
ti A piedi «calzi come AbebeBIkl 
le il tredicenne afide I •mbhmw 
chiuso I ottusiti dal padre (ipo
crisia dalli cittadine facendo di 
ventare le corta podistica un urlo 
di liberti un modo per affermare 
ti propria indipendenti 

CAPITOL UNIVERSAL 

O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro (itele in un bar di New 
York tra un lui e una Iti II «lui» 4 
uno qualifni, un travet modano 
(ma carino ) dilla vita nolo» 
La «lei» A une matte ecetenaia • 
balliaalma 4 appunto «qual
cosa di travolgente» Vederli • 
rovinarti la vita A un tutt uno, me 
forte ne vile la pene Dirige Jo
nathan Demmo gli attori (moto 
bravi) tono Melania Grlffith e J»? 
Daniela la corniciti * di oleate 
anche te il finale tende inutilmen 
te al thrilling Musiche, bette di 
Laurie Anderson John Cele e Da 
vidByrne 

ACADEMY HALL ESPERIA 

• PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argent na Tel 
C 54460H 
Aperta campagna abbonarne™ 
stagione teatrale 1997/88 Oraro 
toGlieghno 10/13 e 16/19 

BEAT 7 2 (Centro r cerche scen che 
V a Palombararese 794 S L Men 
lana) 
Alle 21 15 La bona addormentata 
d EloPaglaran rega d S mone 
Carella 

CENTRALE IV a Celsa 6 Tel 
6797270) 
Ved J a n Rock 

DEI C O C a (V a Galvani 67 Tel 
363509) 
Alle 21 «Che cose il teatro?!t d 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tard eu reo a di Andrea Cam ller 

DELLE ARTI IV a Sic la 59 Tel 
47585981 
Aperta campagna abbonamenti 
Orano botteohlno 10-n-> I R - I Q 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Oraro 
bottegh no 1071330-14 30/19 

E8QUH.MO (Via Lamarroora 281 
Riposo 

GHIONE IV a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonament 
Per informami 1030-13 e dalle 
16 21 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro
mano 1 Tel 6763143) 
Alle 21 Orfeo di Jean Cocteau 
con la Compagnia La Pigna reg a di 
Donatella C ardull 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 21 La compagn a Poies s pre
senta/ Folla sinfonia Le lettone a 
La fanciulla da marito di Jonesco 
Grandi dispiaceri di Courtei ne 

MANZONI (Via Montetebio 14/c 
Tei 31 26 77) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 19B7/88 Oraro 
botteghino 10-13 e 16-19 

META TEATRO IV a Mamel 6 Tel 
8898807) 
Alle 21 18 A porto eMine d J P 
Sartre con Mar na Zanchi Serg o 
Reqq regia di P ppo Di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filipp ni 17 A 
Tel 6548735) 
Alle 23 DandlM di Valer a Morati 
con te Compagn a «Le parole le co-
sei reg a d Lue a Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 Miserie e 
grandette nel camerino n 1 di 
Gh co De Ch ara con fl Campeso 
M Mondò reg a d M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Valentlnkabarett d K Valent n 
adatiato d retto e nterpretato da 
Patr ck Ross Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepolo 
13/a Tel 38115011 
Alle 21 Strategie per due prò* 
sdutt i , Infentillages di Raymond 
Cou5se d retto e interpretato da 
Maur zo Solda 

QUHtlNO-ETI (Va Marco Minghetti 
1 Tel 6794685) 
Alle 20 45 Proceeso e Giacoma 
Leopardi Scritto d retto e inter 
pretato da Renzo Giovamp etro En 
n o Balbo 

SALA UMBERTO ETI (Va detta 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Ale 21 Ritornati dal pattato 
sento d retto e nie p'etoio da 
R ccardo Pazzaclia 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 C è un uomo in mat to al 
mare di Canna e G ovann n con 
G anfran'o lannuzro 

STABILE DEL GIALLO {Via Cass a 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola per topi di 

Agama turisi e con G anlanco S 
st e Susanna Schemmar reg a d 
Sof a Scanduf a 

SPAZIO UNO 85 (V a de Pan e 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 30 Rassegna Internationa 
le M n Teatro com co 

STUDIO T S D (V a della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Aperte le scr z on al co so 6 enna 
le gratu to d formai one p oless o-
nale per attor ecors d mmo dan 
za e i p tap (Orar 10—13/16 20) 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macei 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 e alle 22 Per un si o per un 
no d Nalha e Sa raule con N cola 
Pstoa Lorenzo Alessand rega 
d Marco Lucches 

UCCELLERÀ IV ale dell Ucce I era) 
Tel 855118 
Alle 2130 Idillio a Roma delle 
Elegie Romane di Goethe d Ugo 
Marg o con Sever no Saltarell En 
r ca Rosso 

VALLETTI IV a del Teal o Val e 
23/A Tel 65437941 
Abbonament a IO spettacol Sta 
giona Teel ale 1967/86 

VITTORIA IP zza S Mar a L baratri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle i\ Salotto Carmen d S 
March n fi Caperai reg a d Att 
I o Co s n 

• PER RAGAZZI • M 
ALLA RINGHIERA IV a de Rar 61 

Tel 6568711) 

Rposo 

GRtSOQONO (V a S Ga cano 8 
Te 5280945) 
A o 17 M o t i e il faraone con la 
Compagn a de Pup S e I an reg a 
d Barbara Olson 

GRAUCO (Va Peruga 34 le) 
7551785-7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 La fiaba di 
Pollicino 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI

LIA (Via della Conc I azione Tel 
6780742) * 
Da lunati) S a tnercoleoì 7 ottobre 6 
poss bile sottoscrivere nuovi abbo
nament alla stag one d muscada 
camera 1987/88 che s inaugurerà 
l 30 ottobre Non sono dsponbl 
nuov abbonament alla stag one 
s nlon ca 

ASSOCIAZIONI AMICI DI C A » T I L 
S ANGELO (Tel 3235068 
7310477) 
Alle 17 3 0 Conlerenra del Prol Lu> 
ca De Paoli» sul lem» «Lo Fontega 
ra id iS Sanassi e il linguaggio mu
seale del 500 

PALAZZO DELLA CANCELLERÀ 
(Pazza della Cancellerà Tel 
6568441) 
Alle 20 30 X Fest vai d Musica 
Elettroacust ca e Compule Mustr 

Festa de 

l'Unità 
di SAN LORENZO 
PARCO DEI CADUTI DEL 19 LUGLIO 1943 

30 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE 

SABATO 3 Ore 18 - Intervista al Pei «Referen
dum come vota II Pel?» Il sen Fer
dinando Imposlmato ex magistrato 
e Lionello Cosentino della segrete
ria della Federazione romana del 
Pei rispondono a Paolo Graldi del 
Corriere della Sera 

Domenica 4 Ore 18 - Comizio di chiusura 

dopo «Le curios 
Willy Pocmo 

LE CURIOSITÀ 
DEL LAZIO 

Attraverso storie leg 

gende aneddoti e se 

greti di paesi e di città 

emerge un patrimonio di 

tradii oni gelosamente 

custodito e I Immagine 

d una reg one In cui la 

«cultura popolare- con 

serva le ricche eredità 

delle grandi civiltà che 

hanno attraversata 

^ ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
GESTIONE AUTONOMA 

< l é ^ ^ m DEI CONCERTI 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

STAGIONE Dt MUSICA DA CAMERA 1887 88 
30ottobrel987 INTERPRETI 3glu«nol988 

(tnordlneditenpo) 
The Charabcr Orchestra of Europe 
Direttore Michael TUson Thomas 

Violinista Raphael Olcg 
Pianista Hortensc Carrier Bresson 

Violinista SteftnMMenkovtc 
Pianista Lidia Kalnaco 

Quartetto Borodtn 
Tokyo Strini Quarte! 

Pianista Maurizio Pallini 
Ensemble Ariel ftamlres 

Violinista Anne-Sophie Muttec 
Violista Bruno Oluranna 

Violoncellista Mstlslav Rostropovic 
Complesso da camera 

dell Accademia di Santa Cecilia 
Direttore e organista Giorgio Camini 

Pianista Vladimir Ashkenaiy 
Pianista Martha Argerlch 
Violinista Gldon Kreitwr 

AmeiicanStrineQuartet 
Pianista Dimitri Sgouros 

Chamber Music Society ofLlncolnCenter 
I Virtuosi della Filarmonica dt Berlino 

Sinfonia Varsavia 
Pianista Alexli Welssenbcrg 

Violoncellista Arturo Bonuccl 
PianistaJoluiBlakely 

Pianista José Carlos Cocarelll 

Violoncellista Paul Tortel ler 
Pianista Maud Tortel ler 

Violinista Uro Ughi 
Pianista M a r i a T ipo 

Pianista Bruno Leonardo Gclber 
Oboe Hetnt Holltnger 

Clarinetto Elmar Schmid 
CornoRadovanVIatkovic 
Fagotto Klaus Thunemann 
Pianoforte Andra» SchttT 

Orchestra da camera di Santa Cecilia 
Direttore Angelo Faja 

Violinista Riccardo Brengola 
Arpista Elvna Zanlbonl 

Pianista Alicia de Larrocha 
Violoncellista Antonio Menesos 

Pianista Cecile H e a d 
Violoncellista Vo Yo Ma 

Pianista Emanuel AX 
STAGIONE SINFONICA 198748 

17 ottobre 1987 __ 14CtUBnolS«l! 
INTERPRETI *•««<•« ia*n 

(in ordine di tempo) 
DIRETTORI 
WoirganR Sawaltlsch EclodoWoart Aldo Cercato Giuseppe Slnomll Arturo T« 
maio Mstlslav Rostropmte Eloasar de Carvalho GMriw prttrtTowj^i»Pati 
ne jurl Tom rkanov Ukas Poas \aa\ Tnlml Janos Furst Cirtson No»*k Lu 
David Shaiion Mk*nel Schonwandt Carlo Maria Gtulini Uward Bnmtin 
C nthrr Herhlg Kenneth MuntKomory 
SOLISTI 
Pianoforte I ja ne Barbertis Alessandro De Luca. Roland Pcaenttnon KmtUtn 

Vtolitio Salvatore Acuarda Anne-Sophie Muttwr DioUfihtArwTeltorswv Meri 
Viola Gerard Causse 

Domenica i l Lunedi 1» Martedì 13 ottobre ali Auditorio dì Via deUa Conci l?ll2Ee..,c0,1c^11 "*" °"'he«« ,« ^ Stato del Ministero «atta CiSaraiSel 
t URSS diretta da Gonnadi RoadwtvemU » r II cenimartodelta Momdl Ita. 

Gli abbonamenti alln stagione di musica da camera si possono «nvttuart dal 8 al ? 
ott bre v v Ter la stagione sinfonica non st prevedono nuovi ab\mmwemtac«uU 

18 l'Uniti 

Sabato 
9 ftKfth»o 10Q7 

liìlll 



.N uovo «look» 
per Raidue: le trasmisaoni apriranno 
alle 8 di mattina con rubriche, 
giochi e varietà. E la sera con Renzo Arbore 

.N ei cinema 
«Gli intoccabili» di De Palma: un kolossal 
sui poliziotti che sconfissero 
Al Capone. Ma chi era l'uomo che li guidava? 

Vediretro 

CULTURAtSPETTACOLI 
Intellettuali e fascismo 

Quella cultura 
fiì comprata 

LUCIANO CANFORA 

N on è esatto, a mio 
avviso, che le pa
gine premesse da 
Garin alla nuova 

mmmmm edizione di Intel-
tatuali Italiani del XX secolo 
alano •chiare chiare», come 
«rive Giorgio Fabre 
•uH'iUnila • di domenica 
•corta aprendo l'intervista al
l'autore Al contrario è l'Inter
vista che rende chiare alcune 
conclusioni che nella premes
ta al volume restano Implicite 
MI spiego meglio Nella nuova 
premessa al suo volume del 
1974, Garin aflronta le due 
questioni capitali se davvero 
l'intelletluallià Italiana si sia 
compromessa col fascismo (e 
In che misura) e se dunque si 

Rosta luttora negare - come 
a tempre opinalo Norberto 

Bobbio - che sia esistita una 
Cultura fascista Le conclusio
ni cui Garin perviene nella 
nuova premetta sono queste 

•Quello che caratterizza la 
Cultura del tempo fascista è 
non |la la chiara contrapposi-
itane di orientamenti antiteti
ci, ma II complesso Intrecciar
ti di temi, In qualche modo la 
presenta del fascismo coin
volge lutto e tutti, Inchiodan
do tu certe trincee ( ) La 
cultura lungo II ventennio lu, 
latalmenle, legata tutta alla si
tuatone. un lesauto dall'ordi
to terribilmente composito 
Operante In scuole, istituti e 
accademie, attraverso libri, 
giornali e ailrl strumenti di co
municasene, una cultura ri
volta a ouet/osocietà, per rag
giungere un qualsiasi risultato, 
par farai Intendere, ne doveva 
parlare II linguaggio, rispon
dere alle sue domande, servir
ai degli strumenti che offriva 
(, .) Il duello alla luce del sole 
fra le grandi opere opposte, di 
readone o di progresso, ha bi
sogno di liberta o di eroismo 
doni di cui l'Italia fascista In 
genere difettò, soprattutto nei 
quindici anni In cui fu raggiun
to un certo equilibrio Perfino 
Gramsci, nel suo carcere, non 
solo ci appare spesso condì-
lionato dalla parzialità e dalla 
Intulllclenza delle fonti che gli 
tono concesse, ma dalla pru-
ddnta necessaria per non farsi 
mutilare o distruggere i "qua
derni"». 

Ma veniamo all'Intervista 
•In questi anni mi sono venuto 
convincendo - vi si legge -
che II fascismo ha Inciso sulla 
cultura di tutti, proprio perchè 
la cultura si è posta sempre, 
quasi per tonta, In termini dia
tonici con le posizioni del la
sciamo» Dopo di che, ella do
manda cosa pensare del fatto 
che I Longhl e I Fermi si siano 
trovati, per esemplo come 
giudici del intonali, «spalla a 
spalla con la peggiore feccia 
retorica del fascismo", la ri
sposta e «Guardi, io non e e-
ro, ma non mi sento di dar 
loro torta erano soldi Italiani. 
era comunque una iniziativa 
A me non interessa approvare 
o condannare, a me Interessa 
capire una situazione, che poi 
trasalirò non è solo Italiana» 

È di questa conclusione 
che si vuol qui discutete Par
tiamo da un episodio mode
sto Quando, mesi la, lurono 
pubblicate le liste degli intel
lettuali (circa mille) che ave
vano beneficiato delle tov-
venslonl del Minculpop (da 
Sibilla Aleramo a Branca», da 
Francesca Berlini a Quasimo
do) - è un episodio al quale 
Garin accenna al principio 
delle sue pagine - esplose una 
polemica nella quale interven
ne rumorosamente Giorgio 
Bocca, e sentenziò cosi Stol
to moiallsmo anche oggi gli 
Intellelluall si lanno sovven
zionare dallo Stato, per esem
plo nello sperpero degli Inutili 
e ben pagali convegni, delle 
rivisto prepagate, delle tavole 
rotonde ecc Con la consueta 
ruvidezza II Bocca conclude
va che dunque nella repubbli
ca democratica nulla e cam
bialo, su questo versante, ri
spetto al libri paga del duce 

Allora II lasclsmo, visto a 
più di 40 anni di distanza, va 
paciosamente considerato un 
regime come gli altri? Come 
una delle tantelorme politico-
statali con cui, nel tempo, gli 
Intellettuali Italiani hanno avu
to di necessità rapporto o 
commercio? Se cosi é, se que
sta e l'olimpica conclusione 

cui si ha da giungere, allora si 
che ha senso dire «Erano sol
di Italiani, era comunque una 
Iniziativa, accettarono di 
muoversi In questa situazione, 
a me non Interessa approvare 
0 condannare» 

Ma torse cosi non * Forse 
il fascismo continua ad essere 
un caso a parte lo stesso Ga
rin - in contraddizione con 
l'ampiezza del tema Indicato 
dal titolo del libro (intellettua
li del XX secolo) - localizza 
tutta la prefazione sul breve 
(rispetto ali Intero secolo, or
mai flnienle) penodo fascista 
E ci sarà dunque un motivo 
per cui II rapporto con quel 
regime conserva dei tratti in
delebili di specificità arterie 
sul piano del giudizio morale 
(che non vedo perche e come 
possa restar fuori da questa di
scussione) Paesi come la 
Francia, che hanno avuto un 
lasclsmo più breve di quello 
italiano ma non meno vergo
gnoso, hanno preterito occul
tarlo finché è stato possibile, 
(Il gollismo e alata una gran 
salvazione postuma) Solo in 
anni recenti al è squarcialo il 
velo su Vichy, e si e scoperto 
che la maggiorante Dava con 
Pelata e II tuo «nuovo ordine». 
E questo brucia perche II fa
scismo non è un regime qua
lunque 

Un tempo la relorica resi
stenziale cercava di Imporre 
una visione falsata delle cose 
la vera cultura sarebbe stata 
tutta antifascista, coi lascisi! si 
erano schierati solo I peggiori, 
1 bestioni Quando questa «ge
nerosa» mistificazione parve -
come in effetti era - Infonda 
ta, e si constatò che le forze 
più efficienti e tecnicamente 
attrezzate della cultura Italia
na avevano scello non solo di 
collaborare ma di adattarsi al 
fascismo, allora si lece strada 
(ma lu anche contestata) la 
tesi Invero paradossale di 
Bobbio, che risolveva II pro
blema alla radice una cultura 
fascista non c'era mai stala 
(Anche Don Ferrante diceva 
che non e era la peste) Tesi 
palesemente non vera, contro 
cui validamente ribatte Garin 
•Il fascismo ha inciso sulla 
cultura di tulli», «una cultura 
rivolta a quella società, per 
farsi Intendere, ne doveva par
lare Il linguaggio» 

L ' . 
straordinaria ca
pacità di auto giù-

mmmmmm stlllcazione Un li
bro acomodo, 11 Goffa dr Bor-
gese, ha descritto molto bene 
queslo processo «Alla gente 
non place vivere con una co
scienza divisa (,. ) Fu una via 
di scampo per molti studiosi e 
insegnanti in Italia e altrove 
dimostrare la loro Innocenza 
al tribunale del contempora
nei e a quello del posteri tra
sformando la loro malafede in 
una fede sincera o la triste ne
cessità della schiavitù nella 
virtù della libera scelta» 

lo sono più che mal persua
so che il ceto intellettuale sia 
stato il più «colpevole», per
ché aveva il privilegio di pos
sedere gli strumenti della co
noscenza e invece li ha usati 
essenzialmente per mettersi 
l'animo in pace con dei sofi
smi Perciò vorrei qui soggiun
gere una considerazione E di
ventato usuale osservare, stra
volgendo un pensiero di Gior
gio Amendola, che in fondo 
anche la classe operaia la 
«eroica» classe operala si pie
gò al lasclsmo Inlattl è Inutile 
negare che ciò sia accaduto 
Si dimentica però che essa era 
stata vinta in una guerra civile, 
nel corso della quale era slata 
Il bersaglio diretto della ag
gressione armata del fasci
smo Ed è assurdo pretendere 
da quella classe (che oltre tut
ta non aveva la risorsa della 
quotidiana frequentazione del 
modello socratico) un perma
nente eroismo da superuomi-
ni GII Intellettuali furono pie
gati con mollo meno con I al
ternativa emarginazione 
(niente gratificazioni ecc ) ov
vero Integrazione E scelsero 
l'Integrazione 

Chissà cosa diranno gli sto
rici del Tremila sulla «doloro
samente necessaria» collabo
razione tra cultura e regime in 
Sudafrica 

t) intellettuale ha 
' per sua natura una 

Marcel Proust durante un «déjeuner à la campagne» 

Albertìne ricomparsa 
Scaduti i diritti, gara 
fra gli editori per Proust 
La scoperta più ghiotta 
in un manoscritto perduto 

AUQUST0MNCALDI 

mm PARIGI In tempo di «pri
vatizzazioni» di «azionariato 
popolare», anche Proust t ec
centrico, il mondano, «l'illeg
gibile- Proust, gioia e delizia 
della gente colta, si popolariz
za dai 300 franchi della Plèia
de ai 30 franchi di Garnier-
Flammarion? 

A leggere l più recenti cata
loghi dell editoria francese -
Gallimard Flammarion, Laf-
font, U s Editions de Minuit, 
L'Imprimerle Nationale, Cras
sei e certamente ne dimenti
chiamo qualcuno - si direbbe 
che la Francia è travolta da 
una epidemia galoppante di 
«proustismo», nonostante i 6 
milioni di esemplari delle ope
re venduti a tutt oggi 

La verità è un po' più pro
saica Laltro ieri, l'ottobre, a 
64 anni e 272 giorni dalla 
morte di Proust sono scaduti 
intatti t termini legali della 
«proprietà riservata» dei diritti 
insomma che ne proteggeva
no I opera (50 anni dalla mor
te dell'autore, come stipulava 
inizialmente la legge, prolun
gati dì sei anni e 152 giorni per 
le opere pubblicate prima del 
24 ottobre 1920 e di altri 8 

anni e 120 giorni per quelle 
pubblicate prima del gennaio 
1938, e ciò allo scopo di com
pensare le perdite subite dagli 
autori a causa dei due conflitti 
mondiali) e gli editori hanno 
scoperto il loro gioco, con 
Proust come «jolly» 

Per farla breve lo stupefa 
cente calendario proustiano 
prevede una nuova edizione 
in quattro volumi della Re
cherete per la Pleiade Galli
mard col primo volume già in 
vendita nelle librerie, una 
nuovissima edizione comple
ta In sette volumi, ma a prezzi 
popolan, sempre della Re-
cherche, da Garnier-Flamma-
rion, col primo volume in ven
dila il 14 ottobre, una terza 
edizione completa ancora 
delta Recherche, in tre volumi, 
da Laffont di imminente pub
blicazione, una riedizione di 
Un amour de Swann a cura 
della Biblioteca Nazionale, 
con una aggiunta di inediti la 
maggior parte dei quali (oltre 
400 pagine di appunti e di 
progetti di romanzi; sono fini
ti in esclusiva a Gallimard tra 
le proteste di tutti gli altri edi
tori una riedizione, infine, e 

questo è certamente il frutto 
più ghiotto di questa improvvi
sa estate proustiana di Alber 
Une disparite, annunciata da 
Grasse! per 11 14 ottobre a cu
ra di Nathatie Maunac prò 
pronipotina di Marcel Proust e 
nipote di Francois Maurlac 
7\jtto ciò senza contare ovvia 
mente saggi studi e -guide-
proprio cosi, guide ad uso dei 
giovani o dei meno giovani, 
che potranno sapere tutto dei 
personaggi di Proust, dei lega 
mi diretti o indiretti tra un li
bro e l'altro della Recherete, 
dei finti-veri luoghi dove vivo
no Swann, t Verdurin o i Guer 
mantes, di questo straordina 
rio e impareggiabile percorso 
nella memoria sconvolta dalle 
«imermlttences du coeur» e 
ciò senza bisogno di leggere 
una sola riga della Recherche 

C'è chi parla già a questo 
proposito, di mistificazione 
scandalosa, di mercantilismo 
culturale e cosi via La società 
degli «Amici di Proust» grida 
addirittura alla profanazione, 
lo stesso grido che essa lanciò 
qualche anno fa all'uscita del 
film Un amore di Swann In 
fondo, per questa «elite», 
Proust resta proprietà riserva
ta e intoccabile, che non deve 
e non può andare «nelle mani 
di tutti» come rischia di acca
dere 

Ma torniamo a questa 
esplosione editoriale favorita, 
come si diceva, dalla scaden 
za del dintti legali degli eredi 
ma anche da motte altre cose 
Poco a poco, un pò per caso, 
un po' per interesse di certi 
collezionisti, un po' per il pa 

zlente lavoro det ricercatori 
sui manoscritti e le versioni 
dattilografate e corrette dal-
I autore - che fu un instanca 
bile e implacabile revisore di 
se stesso fino a morire il 18 
novembre 1J22 mentre stava 
correggendo e tagliando per 
I ennesima volta il testo di AI 
berline disporne - anche I e 
dizione più accreditata della 
Recherche, quella della Plèia
de del 1954 appare oggi ine 
satta cioè non nspecchiante 
interamente i pentimenti e i 
ritorni di fiamma dell'autore 
per una frase, un aggettivo, a 
volte soltanto per una virgola 
E dio sa nella Interminabile 
frase di Proust cosa conti una 
virgola 

E poi non c'è solo questo, 
che già non è poco e che fa si 
che la Recherche di Fiamma 
non non sarà identica a quella 
di Gallimard Quasi ogni gior 
no, dai cassetti o dagli archivi 
di un collezionista, di un di
scendente di amici degli ami
ci o di un lontano parente, 
escono note manoscritte, ap
punti, lettere che Proust affi
dava al retro di una busta, a un 
foglietto pescato chissà dove 
e chissà dove nposto E questi 
foglietti, spesso, portano una 
luce nuova su un testo ritenu
to definitivo e dunque immu
tabile 

Cosi è, a quanto sembra 
della nuova versione di Alter 
Une disporne che, nella edi 
zione della Pleiade del 1954 
era apparsa col titolo pnmiti-
vo di La fuggitiva Grasset, 
che pubblica questa nuova 
versione, la fa precedere da 

una prefazione esplicativa del
la curatrice Nathalie Maunac 

lutto comincia come un 
«giallo» classico Nel 1935 al
la morte di Robert Proust fra 
tello dello scrittore e curatore 
di una gran parte della sua 
opera ancora inedita uno sca 
tolone di cose appartenenti a 
Marcel finisce nelle mani del 
la nipote Suzy Mante-Proust 
Costei muore nel 1986 e lo 
scatolone approda nelle can 
tine di Mane sua figlia che ha 
sposato Claude Maunac figlio 
di Francois Ed e Claude Mau
nac che un giorno, rovistando 
in questo scatolone pieno di 
vecchi programmi teatrali e di 
lettere di Proust già pubblica
te scopre una cartella che 
contiene una copia dittilo-
scritta di Albertìne disporne, 
la sola però corretta dal! auto 
re sul letto di morte 

Circa I autenticità della ini
mitabile calligrafia di Proust 
non ci sono dubbi E questa 
versione di Albertìne è una 
novità assoluta perche contie
ne aggiunte e tagli vistosi che 
sconvolgono alcune situazio
ni fissate nei precedenti ro
manzi della Recherche e che 
non si trovano nella edizione 
«definitiva* della Pleiade del 
1954 

Con il che Proust «non ha 
finito di traumatizzarci» dice
va ieri uno dei suoi più autore 
voli esegeti Come furono 
traumatizzati, molti decenni 
fa tanti candidi lettori nello 
scoprire - attraverso l'amoro
sa descnzione del robusto 
collo di Albertìne - che si trat 
lava in realta di un Albert 

Verona, seduzione Dylan 
Prima Roger McGuinn e Tom Petty tPoi lui Carezze 
acustiche e staffilate cariche di elettricità, parole che 
hanno lasciato il segno a più generazioni e che oggi 
scavano ancora, cercando il loro senzo vero Bob 
Dylan è al secondo passaggio in Italia nel giro di 
poche settimane Stasera sarà a Roma e domani a 
Milano. La critica lo attacca ma lui continua a regala
re una musica che confina con l'assoluto 

ROBERTO GIALLO 

Bob Dylan stasera suona a Roma e domani a Milano 

• I VERONA Che cose l'e
mozione musicale' Un inna 
moramento che dura lo spa
zio di una canzone certo ma 
forse qualcosa di più com 
plesso Diceva Levi Strauss è 
la capacità del compositore di 
togliere e aggiungere in ogni 
momento al sistema delle at 
tese - emotive, culturali, psi
cologiche - dell ascoltatore 
Teoria diffìcile e sibillina che 
diventa lampante, quasi indi 
scutibile davanti a un concer
to di Bob Dylan Giacca nera, 
una vistosa sciarpa gialla che 
gli avvolge la gola Dylan non 
degna di uno sguardo 1 seimila 
che ali Arena di Verona tre 
mano dal freddo aspettando

lo per qualche ora Ma scate 
na vibrazioni - di voce di chi 
tarra - che travalicano il sem 
plice empireo della canzone 

Quando esegue Don I 
Thmk Tìvtce U s Ad Righi il 
silenzio e assoluto La chitarra 
elettrica appena pizzicata la 
voce sottile che recita un ad 
dio di quasi vent anni fa una 
storia vecchia che assume 
1 incedere maestoso della 
poesia quando un sottile velo 
di organo si aggiunge in con 
trappunto È una canzone che 
Dylan ha tantalo In forma di 
ballata a guisa di rock n roti, 
persino letta, in passato con 
le lenti deformanti del reggae 
A Verona una nuova stona 

pura seduzione in tre quattro 
accordi semplicissimi 

E questo e Bob Dylan Lo 
stesso Bob Dylan per cui la 
stampa italiana ha scatenato 
nelle scorse settimane il fior 
fiore dei suoi sociologi del 
quotidiano sezionaton in 
stancabili del luogo comune 
più vieto Si aspettavano un 
mito una bandiera oppure 
ancora una volta il bardo sco 
stante della Beat generatio Di 
fronte si sono trovati uno dei 
più geniali musicisti viventi 
piegato zitto e raccolto sulla 
sua chitarra aggrovigliato nel 
le sue parole Musicalmente 
perfetto - grazie anche alla 
splendida band di Tom Petty -
ed emozionante 

Ci sono scampoli di ro 
ck n roll che si stemperano 
alla line ne) gospel sospirato 
dal coro di cantanti nere bai 
late che partono cavalcanti e 
finiscono m un sospiro con il 
pubblico quasi capace di ru 
moreggiare Ce in apertura 
di concerto, Like A Roitmg 
Stone anche quella suonata 
in vent anni tutte le scelse e 
condita a Verona con graffi di 
blues eletlnco eh e escono 
dalla chitarra di Petty Ma do 

Vizzlni: 
signori, 
il ministero 
è questo 

Il ministro dei Beni culturali Carlo Vizzlni (nella loto) ha 
spiegalo ieri le strategie e le possibilità del suo ministero 
2925 miliardi in più previsti dalla Finanziaria per gli anni 
88 '90 (ma 1200 vanno ai «giacimenti culturali», e Vizzlni 

vuole aprire un dibattito in Parlamento sull'uso di questi 
soldi), una grande iniziativa per decidere dove e come 
restaurare, le priorità eccetera Poi, Laterza stamperà tre 
volumi di Memarabilta, in collaboratine con l'Italstat e 
seguiranno una grande mostra sul patrimonio storico-arti
stico nel nostro paese e alcuni seminari Ancora, lilm-tv, 
audiovisivi, un intero congresso pubblico per scegliere una 
via Italiana ai beni culturali Per gli stranieri un* «carta di 
credito» da vendere nei paesi d'origine valida per (ulti I 
musei italiani Comunque, resta molto imperscrutabile il 
legame che si * crealo tra Italsiat e questo ministero. La 
domanda è come mai il ministero si affida in esclusiva 
all'ltalstat? 

Ernst Junger, dopo aver ri
cevuto il Premio Tevere in
ternazionale a Roma, pro
segue il suo viaggio in Italia. 
Lunedi S interverrà al con
vegno a luì dedicato dall'i
stituto «Suor Orsola Senta-
casa» e a cui parteciperan-

Ernst Junger 
dopo Roma 
andrà a Napoli 

no Paolo Chiarini, Biagio De Giovanni, Augusto Del Noce, 
Enrico Filippini, Giacomo Marramao II 19 ottobre, Invece, 
si sposterà a Strasburgo, dove verrà celebrato insieme a 
Anthony Burgess e a Moravia 

Dylan ; 
digli 

a Roma 
liuna 

e si prepara 

Rcy Orbison 
festeggiato 
da tanti big 

liob Dyhn 6 già a Roma, 
w , monte da Vetona do-

t rt ito applaudilo da 
1 x il i |ji iwrk Stono 

I t i i dulnicilio l idi 1 
i li rt̂ l.in sta riapLt 

i do il Kippur obrau o e di 
""""««««"»•••»——i— ii,urta Pare the abbia an
che chiesto di poter andare a pregare in sinagoga ma per 
motivi di ordine pubblico dillictlmenle verrà accontentato 
Dylan ha raccolto In Italia un pubblico di 45mila persone, 
ma mai nessuna telecamera I ha ripreso Una presenta 
sempre soli, anche negli spostamenti 

Roy Orbison, urto del gran
di rocker bianchi di Mem
phis, è stalo festeggiato due 
giorni fa a Los Angeles In 
un grande concerto d'ecce
zione Intorno a lui si sono 
stretti Bruce Springsteen, 

— ^ — Jackson Brovww, EMs Co
stello, e un'altra mezza dozzina di grandi Orbison, SI 
anni, è stato accompagnato per tutto il conceno dalla 
band che fu di Elvis Presley 

Dal Sai 12 ottobre il S Car
lo di Napoli sarà negli Usa, 
a New York GII spettacoli 
faranno parte di una serie 
di manifestazioni, llaly on 
stage, che prevede diverse 
manifestazioni In partieo-

* * " i ^ « « • • • • • • | a r e (| s c a r | 0 presenterà 
la Serpa padrona di Pergolesi, con la regia di De Simone e, 
nella cattedrale di Si John of Divine, una sacra rappresen
tazione con musiche di Pergolesi e di De Simone slesso 
Protagonista Irene Papas 

La casa ediince Amz, lea
der nell'editoria per ragaz
zi, è stata acquistata com
pletamento dalla De Agosti
ni, che nel 1982 ne aveva 
già acquistato il SO per cen-
lo Mano Abriam, rondato-

~ ~ • " " ^ ^ • ™ » ^ " ^ " » re e proprietario della Ami, 
nmane comunque ad essere consigliere delegato e diret
tore generale Nulla dovrebbe quindi cambiare, almeno In 
teona ma la De Agostini risulta ancora più rinforzata 

La Federcasaltnghe ha «ap
preso con estremo ramma
rico» che Moana Pozzi 
comparirà nella trasmissio
ne Jeans 2 di Rai3, dove 
dovrebbe «dare utili consl-
gli alle casalinghe» Laasso-

^ ^ ^ ^ - " " » — « M » » ^ * » ciazione ha allidato ai pro
pri legali il compilo di dillidare la Rai dall'utiltzzare perso
naggi simili a spese del contnbuente E forse amverà a 
chiedere a Moana Pozzi un risarcimento per il suo com
portamento «scorretto» 

li S. Cario 
va a New York 
con la Papas 

La De Agostini 
compra 
una casa editrice 
per ragazzi 

Federcasalinghe 
contro 
la casalinga 
Moana 

GIORGIO FABRE 

v e il fantasma del Dylan con
testatore che ci hanno vendu 
lo sulla stampa nelle scorse 
settimane? Dove il divino 
stanco idolo di ormai rasse
gnati quarantenni? Niente di 
tutto questo Soltanto un Dy
lan sempre più maturo, ra 
schiante, a tratti doloroso, ma 
capace di impennarsi anche 
nel divertimento di brani (/ 
and I Ballati ola Thin Mari) 
che sembrano colossali nas 
sunti di un quarto di secolo di 
sfumature rock 

Eppure I Arena non è stra
colma ne si raggiungerà il 
pienone assoluto questa sera 
a Roma e domani a Milano 
Dylan non è più per la masse 
forse non paga più - final 
mente - il prezzo altissimo di 
essere considerato una specie 
di simbolo con la chitarra Eia 
prova sta net repertono fin qui 
presentato durante I concerti 
italiani Niente classici di tulli I 
tempi, nessuna di quelle can
zoni ufficializzate, santificate, 
quasi lossilizzale dalla storia 
Blowin In The Wind, passate 
dai dischi ai concerti, ai libn 
di testo delle elementan, è 
merce digerita da tempo 
Chiedere a un artista di rìpro 
durre se stesso ali infinito sa
rebbe sbagliato, oltre che cla
morosamente offensivo 

E Dylan sembra Impermea
bile suona e canta senza te
ner minimamente conto del 
pubblico, che Ira l'altro, ali A 

rena, capisce In pieno il gioco 
e non rumoreggia, non chiede. 
brani extra Lo segue fedele 
nei percorsi dei vecchi amori 
riletti alla luce della consape
volezza di oggi E quando arri
va Tangled up m Blue, una 
delle più belle e tenere ballate 
dylamane, si fatica a ricono
scerla Stralunata, scomposta, 
grattata sulla chitarra elettrica 
come forse l'incroslrazione di 
un'idea passata che regge an
cora Un'ora soltanto di con
certo, pochi bis, un'energia 
che sembra trattenuta, quasi 
compressa sotto le luci dell'A
rena Un pubblico continua
mente spiazzato, che cerea In 
quei nuovi accordi le verità 
delle vecchie canzoni cono
sciute su dischi vecchi e nuo
vi, che stenta a capire le meta
morfosi di questo Dylan Inca
pace di nleggersi allo stesso 
modo 

Nessun eroe dì campus uni-
versitan, nessun cantore della 
pace universale Nessun mito 
è finalmente, Bob Dylan Sol
tanto un uomo che ha fatto 
diventare adulto ti rock'n'roll, 
intrecciandolo di idee emo
zioni, contaminazioni esteti 
che e musicali che sì smenti
scono e si ncreano ad ogni 
esibizione Ancora oggi a Ro
ma Dylan sarà diverso e a Mi
lano domani ditterente anco
ra E poi nuovo ogni volta che 
toccherà una chitarra E que
sto è Bob Dylan 

l ' U n i t e 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stasera debutta «Fantastico» 

Celentano, 
l'ora della verità 

Da stasera è Fantastico. Fino all'ultimo dal Teatro 
Delle Vittorie non sono trapelate indiscrezioni sul
la prima serata di Celentano e del suo «clan»: Mari
sa Laurito (che batteri con «ballerine grasse», Hea-
ther Parisi (che avrà ospiti ballerini famosi), Massi-
mo Boldi e Maurizio Micheli, In attesa di Nureyev 
che balla il tip-tap, stasera ci sari Vasco Rossi. E le 
nuove canzoni di Celentano. 

• • Il tormentone sarà com
pialo, Ma ovvio. Il nuovo di
sco di Celentano arriva pun
tuale nel negozi e, lanciato 
dalle due sigle di Fantastica, 
i l suppone comincerà a im
pazzare ovunque. Il tempismo 
* l'anima del commercio e 
Celentano, che solitamente 
affida te sue uscite discografi
che più alle voglie del mo
mento «he al calcoli da botte
ghino, questa volta non si la
scia llugglre l'occasione, Il di
sco, tra l'altro, segna un ritor
no del Celentano autore, do
po un paio di album dedicati 
•I le «cover' storiche, veri 
omaggi agli americani più 
amali dal Molleggiato 

Ora invece La pubblica ot
tusità (questo II titolo del di
sco • anche del lungo brano 
che apre la tacciata A ) ripro
pone vecchie formule quasi 
««mpra vincenti. Adriano pa
roliere, Adriano compositore, 
più amici e colleghi di sem
pre, genie fidata e sicura co
me Giancarlo Bigotti, Gino 

Santercole, Oscar Prudente e 
altri ancora. E, ancora una 
volta, ci sono le due facce di 
Celentano C'è l'Adriano mes
sianico, fulminato dalle verità 
storiche e impregnato di un 
bizzarro moralismo da bar 
Sport e c'è l'Adriano più scan
zonatamente gigione, quello 
che ripopone il suo Incedere 
vocale «buscagllonesco>, da 
bullo di periferia, simpatico 
ancorché stagionato. Inutile 
dire che la parte più convin
cente è la seconda, quella che 
si allontana dal discorsetti con 
morale Incorporata 

Quanto alle due canzoni 
scelte per aprire e chiudere 
Fantastico, si tratta de L'ulti
mo gigante e di £ ancora sa
bato La prima, ricamata quasi 
sull'aria del glorioso Rock 
otound the clock, è una spe
cie di autobiogralia scherzo
sa, capace forse anche di far 
sorridere U seconda, invece, 
ricorda più da vicino quel pol
pettoni sospirosi che abbon
dano nel Celentano ultima 
maniera C I R O ' 

Ecco i nuovi programmi 
Dalle 8 a notte fonda 
giochi, varietà, rubriche 
e tanta mondanità... 

I propositi di Locatelli 
Costruire una immagine 
forte della rete, 
puntando sulla qualità... 

Raidue si veste di rosa 
(aspettando Arbore) 
Cambiano anche le sigle, che avranno la luminosi
tà delle diverse ore del giorno, tenui al mattino, 
«accese» a mezzogiorno, mentre la sera predomi
neranno le tinte scure. Raidue ha preparato il suo 
«look autunno-inverno», dalle 8 del mattino (con le 
notizie di borsa) alle 1,30 del giorno dopo, quando 
termina il «film della notte». E ieri il direttore Luigi 
Locatelli ha spiegato quali saranno le novità. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• a ROMA Direttore, allora, 
La notte di Moda - che ha 
ricevuto unanimi critiche dal
la stampa - festa miliardaria 
per le esibizioni «private» dei 
nostri stilisti, è da considerare 
un «incidente di percorso» di 
Raidue? «No, nessun inciden
te E slata una serata spettaco
lare. Prenderemo altre iniziati
ve di questo genere Perché 
non portare le telecamere nel
le grandi feste di questo pae
se?» 

Luigi Locatelli ha convoca
lo ieri la stampa nella bibliote

ca della Rai per fare un bilan
cio del suo primo semestre da 
direttore (sono «suol» per in
tenderci, programmi come 
aperto per lene. Il milionario, 
La notte di moda, ma anche 
gli spazi lasciati al Tg per le 
dirette su Oliver North e sulla 
Valtellina), e per presentare il 
palinsesto autunnale Tra gli 
scaffali cercavano posto an
che tutti gli «uomini della re
te», da Claudio G Fava (che 
prosegue l'avventura del «ci
nema di notte») a Mario Pa
store (che alle 8 del mattino 

commenterà le notizie dei 
giornali), a capi struttura e 
funzionari (notata l'assenza di 
Giovanni Minoli il suo Mixer 
torna al lunedi ma per ora non 
si conosce la data di parten
za) 

Vediamo il bilancio l'ascol
to è discreto (intorno al 20 
per cento) per tutto il giorno 
con una caduta (il 15 per cen
to) per la pnma serata, ma 
questi dati non sono compa
rabili con l'anno passato -
quando non cera ancora 
l'Auditel «Non accetteremo 
l'ascolto facile con program
mi facili - dice Locatelli - La 
rete ha soprattutto bisogno di 
una fisionomia più definita, 
che risponda alle esigenze di 
un pubblico vasto ed esigen
te Insomma, un gradino più 
su di Ramno» 

I dati «comparabili» sono 
invece quelli sui programmi, 
la produzione interna è au
mentata dal 47,7% al 61%, so
no diminuiti gli appalti e gli 
acquisti (dal 48,4% al 35%) 

Ma questi numen come si 
trasformeranno in immagini? 
Le novità più rilevanti sono la 
partenza della tv del mattino, 
il 19 ottobre, la sostituzione di 
Enza Sampò con Gianfranco 
Funari a mezzogiorno (già da 
lunedi) e a metà novembre 
Arbore di nulle 

Una programmazione co
struita a fasce, in cui è abba
stanza facile orientarsi Si par
te alle 8 con le notizie di bor
sa, la ginnastica (Barbara Bou-
chet e stata «sostituita» con 
Syidne Rome) Alle 9 appun
tamento quotidiano in diretta 
con il varietà di Garrani e Mi
rabella (quelli di Aperto per 
lene e di fortunate rubriche 
radiofoniche) Alle 10 una se
ne di rubriche - ed il rischio 
ravvicinato di fare il bis della 
tv del mattino di Raiuno, in 
contemporanea in onda da 
Milano Ancora, dopo un gio
chino (.Paroliamo) arriva alle 
12 Funan con Mezzogiorno è 
Ma se si promette una «tv di 
qualità» perché questa sostitu-

Renzo Arbore, una delle «colonne» di Raidue 

zione del mezzogiorno? «Per 
Enza pensiamo ad un ruolo di
verso, migliore, per cose più 
qualificate» risponde il diret
tore, citando il dibatitto su 
Porto Azzurro, condotto dalla 
Sampò (e tralasciando il latto 
che ha condotto anche Notte 
di moda) 

Procediamo Primo pome
riggio con la telenovela, poi 
Doc, il programma musicale 
di Arbore senza Arbore (dal 
12 ottobre) Alle 17,15 rubri
che (cultura, arte, ambiente, 
casa, pubblicità, salute e bel

lezza) e aspettando la sera un 
telefilm La seconda serata -
ormai è noto - è appaltata ad 
Arbore (da metà novembre) 
invece alle 20,30 troviamo il 
lunedi informazione (forse 
Mixer), martedì il film, merco
ledì il varietà, giovedì lo sce
neggiato, venerdì Enzo Torto
ra con dallo 

Per il week-end si cambia. 
Mattina e pomeriggio tra le
zioni di ballo e rotocalchi ro
sa, film e una novità la dome
nica, alle 20,30, va in onda 
una partita di serie A 

D'accordo, ma gli sponsor quanto peseranno? 
A N T O N I O ZOLLO 

BB1 «Per la qualità siamo 
pronti a sacrificare qualche 
punto dell'Indice d'ascolto 
non cederemo alla tentazione 
dell'Incasso ricco con un pro
dotto di bassa qualità • Tra 
le afférmazioni fatte ieri matti
na dal direttore di Raidue que
sta è certamente la più Inte
ressante ma anche la più im
pegnativa si vedrà presto se 
allo stringere, si baderà più 
all'incasso che alla qualità dei 
programmi II palinsesto pre
sentato Ieri mattina segnala 
una mutazione genetica di 

Raidue rispetto al suo proget
to iniziale Che la rete cerchi 
di ricostruire una propria im
magine, puntando ad un pub
blico non occasionale, ma ab
bastanza omogeneo e ad alto 
lasso di fedeltà, è - dunque -
una necessità e una scelta edi
toriale insieme Bisognerà 
aspettare almeno novembre 
per azzardare qualche giudi-
zìo definitivo Tuttavia, è pos
sibile qualche prima conside
razione 

I ) Lo sforzo di rldisegnare 
una immagine lorte e ricono

scibile della rete è perseguito 
con coerenza, ha dato buoni 
risultati e perà appare ancora 
avaro di solidi riscontri, resta 
l'Impressione di una rete alla 
ricerca di un ancoraggio soli
do, un po' saltabeccante e 
tutto da dimostrare, inoltre, 
che le giovino tocchi di ecces
siva frivolezza distribuiti qui e 
la che il colore giusto di Rai-
due sia davvero il rosa 

2) Non sì conosce ancora 
una ragione davvero persuasi
va che giustifichi una tv del 
mattino anche su Raidue, in 
venta le due tv del mattino 
sembrano destinate a sovrap

porsi e ad avere come funzio
ne preminente quella di occu
pare spazi nei cui Intervalli 
collocare spot pubblicitan 

3) Il menù di Raidue non è 
di facile gestione sul piano 
della qualità e del buon gusto, 
nasconde molte trappole nel
le quali è farile cadere // mi
lionario - che ieri Locatelli ha 
difeso - avrà procurato un 
buon ascolto ma non si può 
citare come esempio di tra
smissione leggera e di buon 
gusto anzi, e becero e cinico 
E un peccato, perché molEe 
cose, invece, presenti nel 

nuovo palinsesto indicano 
una intenzione diversa, di vo
ler cioè perseguire la qualità e 
il decoro dei programmi 

4) Tra i buoni risultati già 
raggiunti è stato indicato l'au
mento degli introiti da spon-
sonzzazioni dai 686 milioni 
del 1986 agli 8 miliardi e mez
zo del 1987, con contratti per 
5 miliardi già in discussione 
per I anno prossimo Locatelli 
ha recisamente negato che 
ciò corrisponda anche a una 
crescita di presenze impro-
pne degli sponsor nei pro
grammi, tuttavia non ha esciti-

so che anche Raidue - ma 
questa è una politica dell'a
zienda - possa replicare pro
grammi come la recente «fe
sta della moda» Spiace dirlo, 
ma ecco un caso nel quale il 
fascino dell'Incasso ricco pre
vale sulle buone intenzioni 

5) La rete produrrà 1456 
ore di inlormazione, da inten
dersi in senso lato Resta da 
vedere come un Tg2 - che ha 
nnunciato a tutte le monche, 
anche quelle di approfondi-
mento, anche a «Di tasca no
stra» - riuscirà a garantire una 
presenza congrua della infor-
mazione di approfondimento 

f i CANALE Bore 22,50 

De Palma, ' 
cinema 
e gangster 
E H Gli intoccabili, Il nuovo 
film di Brian De Palma c o n t i 
Sean Connery e Kevin Costner» 
appena uscito nelle sale cine- 9 

matografiche, è al centro sta-a 
sera di uno «speciale, su Ca- ; 
naie 5 (ore 22.50) che propor- ._ 
rà una sene di interviste agli 
attori e ai regista Sempre su f 
Canate 5, domenica ( o r e ' 
0,45), andrà in onda la prima a 
puntata del serial omonimo** 
girato in America tra II '59 e il * 
'63 e che ha fornito lo spunto" 
per il film Oli intaccabili I n ' ' 
versione tv (nei panni dell'e-o 
roe Eliot Ness c'era allora l'at-S 
tore Robert Stack) ha avuto*? 
negli Usa grande successo:-! 
molti dei 114 episodi imper- i 
nlati sul conflitto tra malavita^ 
e polizia nella Chicago a n n i » 
Trenta, vengono ancora repll- $ 
cati dai maggiori network. , 

% 

D CANALE Bore 19,30* 

Zamberletti ! 
e Gaspari: ] 
i «duellanti» l 
wm Dovere di cronaca {Ce- o 
naie 5, ore 19 30), il rotocalco a 
d'attualità condotto da G u - , 
glielma Zucconi, presenta sta- „ 
sera alcuni appuntamenti d l , | 
sicuro interesse Su tulli il l a c - -
eia a faccia tra Remo Gaspari, „ 
discusso ministro de d e l l a , 
Protezione civile, e il suo ore- | 
decessore, Giuseppe Zambcr- ' 
letti II tema, dopo le roventi 
polemiche dell'esilile, è d'ob- * 
bligo quali sono le prospetti- * 
ve per la Valtellina con l'inizio # 
dell'autunno? Una troupe d i ' 
Dovere di cronaca è andata * 
poi ad Alessandria, dove ha 3 
Intervistato Luigi Negro. I l » 
neurochirurgo che per dieci t 
anni ha esercitato la proles-o 
sione senza avere la laurea, e » 
Vera Paggi ha realizzato un ri 
servizio sulla contro-festa or-1, 
ganizzata In piazza Duomo a . 
Milano da Democrazia prole- -
tarla mentre al Palatrussardi ai Z 
svolgeva la kermesse Rai-Fiat 
per la presentazione della _ 
«164» Non mancheranno l e i 
consuete rubriche di Bocca, "* 
Gawronskl e Brera * 
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I PROFESSIONAL. Telefilm 

BERLIN ALEXANPERPLATZ. Sce
neggiato con Gunter Lamprecht, Manna 
Scnygulla 114' puntata 
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FIORI D'EQUINOZIO. Film con Shln 
Ssburi, Kinuyo Tanaka regia di Yasuiiro 
Ozu 
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8 30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

8.1» MENTRE PARIGI DORME. Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.30 DETECTIVE PEH AMORE. Telefilm 

15,30 YELLOW ROSE. Telefilm ^ 

1B.1B IL SANTO. Telefilm con R Moore 

18.4S GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
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19.30 QUIMEY. Telefilm con J Klugman 

20 30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 

T Ustor 

22.30 LA FORCA PUÒ ATTENDERE. Film 
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1.10 IL SANTO. Telefilm con Rogor Moore 
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12 56 14 57 16 57 1B 66, 20 57 
22 57 » W M * end varietà rizotonico, 
11,45 Cinecittà, 12 30 I personaggi 
della Storia 14 Boris Viari 10 20 Tea 
wo jnsiemti 18 30 Musicalmente 

rena del sole» 23,06 La telefonata ' 

RADIODUE 
6 Mangiar cantando 8 4 i Mille e una 
canzone 12 10-14 Programmi regio 
rial. 17 32 «Ali uscita* 5 Luigi Piran
dello 19.50-22 80 Occhiali rosa 21 I 
grandi concerti per solisti e orchestra 

RAOIOTRE 
0 Preludia 7 30 Prima pagina 
0 B8-130-10 30 Concerto del matti 
no 10 II mondo dell economia 12 Po 
meriggio musicale 17.30Ter»pagina 
20 Aida di Giuseppe Verdi 

RADIOSTEREO 
STCflEOUNO - 16 Stereoblg 
18 32 Stereoblg parade 19.16 Sta 
reounosera 
STEREODUE — 18 Sludiodue 
16 05 I magnifici dieci 19 SO F M 
Musica 21 031 magnifici dieci 
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MONTECARLO 
0 30 La mia csnior» 8 40, 11 03, 
13 30, 16 30,19 30 II Cantadanaio 
11.38 Mini concerto 14Tuttounpro 
gramma 16.48 Disc junkiea 

SCEGU IL TUO FILM 

1 3 . 3 0 UNA DOMENICA D'ESTATE 
Regia di Giulio Patroni, con Raimondo Vlanallo. 
Ugo Tognazzi, Anna Maria Fot-raro. I tal i* 
(1962) 
Umanità varia sul litorale romano in una domenica 
d'agosto Tra varie vicenduole, da gustare Tognuzt 
e Vianello una delle coppie di comici meglio assortita 
degli ultimi 4 0 anni 
CANALE 5 

14.3S FURORE 
Regia di John Ford, con Henry Fonda, Jane Dar-
wel l . John Corredine. Usa (1940) 
Dal romanzo di Stembeck uno dei quei film capitali 
che è giusto consigliare caldamente e rivedere. Tom 
Joad, farmer avvelenato dalla Grande Crisi a dalla 
brutalità dello sfruttamento, vive insieme ai familiari 
una drammatica, umana odissea, prima di lanciare II 
grido della ribellione Con un Fonda straordinario, 
una galleria di situazioni e di volti indimenticabile. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 T O M M Y 
Regia di Ken Russell, con Roger Daltrey, Ann 
Margret , Eric Clapton, Elton John. Gran Breta
gna (1975) 
Gli amanti del rock non se lo lascino scappare. Tratto 
dall omonima «opera» dei «Who», sfodera il cantan
te del mitico gruppo inglese nel ruolo di un ragazzo 
muto sordo e cieco che si scopre improvvisamente 
campione di flipper La sue guarigione metterà fina ai 
loschi piani d arricchimento dei suoi genitori. Il tutto 
è bizzarro, strampalato e condito dalia partecipazio
ne di eccellenti guest-star, da Tina Turner agli altri 
componenti dei «Who» 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 L'UOMO 01 ALCATRAZ 
Regia di John Frankenhelmar, con Burt Lanca* 
ster, Karl Malden, Betty Field. Uaa (1962» 
Ed ecco la vera storia di Robert Stroud, Incallito 
delinquente passato dall'assassinio allo studio del
l'ornitologia Ormai diventato detenuto modello, il 
nostro si innamora, doma una rivolta e compie qual
che altra degna azione prima che compaia la scritta 
«fine» Parabola made in Usa a parte. Il lavoro • 
diretto bene e lo spettacolo e arcigarantito 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL PROSSIMO UOMO 
Ragia di Richard C. Sarafìan. con Sean C o n n o 
ry, Cornelia Sharpe, Adolfo Cali. Uaa ( 1 9 7 ; ) 
Sean Connerv-K natii Abdul è uno sceicco occidenta
lizzato e progressista che propone di ammetterà 
Israele nel cartello dell'Opec Tel Aviv non avrà l'oro 
nero, ma non gli difettano le alte tecnologie II pro
posito non va giù a molti, tanto che gli viene messa 
alle costole una killer affascinante e terribile. Sorvo
liamo sul finale per non guastarvi la sorpresi. Net-
I Insieme niente di speciale 
ITALIA 1 

2 3 . 4 5 FIORI D'EQUINOZIO 
Regie di Yasujlro Ozu, con Shin Saburi, Kinuyo 
Tanaka, Ineko Arima. Giappone (1958) 
Questo primo film a colori del maestro giapponese, 
mostra li dramma di un paese retto da secolari tradi
zioni che vede sgretolarsi ogni punto di ideata riferi
mento nell'impatto con la realtà occidentale dei do
poguerra Intenso e drammatico. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Torino 
Il cinema 
dentro 
il carcere 

OAllA NOSTRA REPAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• I TORINO Anche Immagini 
dal carcero, In questa quinta 
•dizione del Festival «Cinema 
giovani. (15-23 ottobre), que 
sfanno particolarmente gene
roso di promesse Dalle celle 
e dal costrittivi spazi delle 
Nuove di Torino giungerà su 
gli schermi, lungo un Insolito 
percorso, un altrettanto irisoli 
lo video, realizzalo da due 
lllmaker torinesi, Mimmo Ca 
lopresli e Claudio Paletto, e 
da un gruppo di detenuti 
dell'uarea omogenea» del car
cere di Torino Il video, slgnlfl-
estivamente Intitolato Ripresi 
è rappresentato nell ambito 
delle proposte di «Spazio 
•perlO", nel corso di una tavo
la rotonda sul tema Carcere e 
inKmnaiiane, alla quale 
prenderanno parte anche i 
setto detenuti, interpreti e co 
realizzatori dell'opera Sergio 
Seglo, Roberto Rosso, Gian
franco Matacchlni, Paolo 
Zamblanchi, Francesco D Ur
ti, Federico Alfieri e Paolo 
Comaglla, ex militanti di Pri
ma linea o delle Brigale rosse 
attualmente «dissociati' L'o
pera, della durata di SO mlnu 
II, realizzata all'insegna della 
cooperativa «West Front Vi-
deo», si propone non come 
un documentario sulla vita 
carcerarla, ma come un Insie
me di brevi storie Individuali 
legate tra loro dalla medesima 
condizione Ih cui si trovano i 
vari protagonisti e dai relativi 
rapporti mentali, emotivi con 
Coltre «quelle mura» 

Altre Immagini dal carcere 
tannino quelle riprese da Ga
briello Rotalova nello scorso 
agosto, sempre alle Nuove di 
Torino, durame le prov.- del 
Mansù Pauet di Bersezlo-
Gregorclil SI tratta di un pro
gramma intitolato Lettura ai 
alte uvee, realizzalo dalla te
de torinese di Raltre, che ver
rà presentalo In anteprima 
nell'ambito della stessa tavola 
rotonda su Carcere e Informa 
«(arie (andrà poi In onda ver 
«o la line di ottobre, sulla rete 
nazionale) 

Ma veniamo al resto del 
programma «Punto alto del 
Festival di quest'anno - ha te-
nulo a sottolineare II direttore 
della manllestazione Gianni 
Sandolino nel corso della 
conferenza stampa di presen 
tallone - sarà la retrospettiva 
dei cinema sovietico degli an 
ni sessanta» Venticinque film. 
selezionati dal critico Glovan 
ni Buttalava (anche curatore 
del relativo catalogo), alcuni 
del quali Inediti, che giunge 
ranno In Occidente sull'onda 
della glamost gorbaciovlana 
Tra questi alcune opere «na
scosto. come Angelo di An 
dr»| Smlrnov e Un aneddoto 
scabroso di Alov e Naumov 
tratto da un racconto di Do 
sloevskl) Quanto alla selezlo 
ne ufliclale essa sarà compo
sta di 32 titoli In concorso e di 
l i film fuori concorso, in rap
presentanza di 22 nazioni Tra 
I primi, due opere Italiane La 
gentilezza del tocco di Fran
cesco Calogero già apparsa a 
San Sebastiano, ed Elettra di 
Tonino De Bernardi Da se 
gnalare Inoltre II debutto regi 
stlco di Bruco Robinson (atto 
re con Trulfaut in Adele H) 
che presenta In concorso 
Wlth rletì and I In quanto ai 
premi, saranno due giurie In 
ternazionali ad attribuirli una 
formala da registi (concorso 
ufficiale) la seconda da ope 
ralorl del settore (le 350 ope 
re dello «Spazio aperto») 

•Cinema giovani' di que 
sfanno, ha aggiunto Rondali-
no, dedicherà inoltre un rlcor 
do ad Achille Valdata, decano 
del critici clnematograllcl Ita 
lianl, scomparso recentemen
te, lasciando un rispettoso 
quanto affettuoso ricordo di 
se Da segnalare ancora due 
scelte particolarmente Inte
ressanti, che confermano 
I humus tendenzialmente pò 
litico del Festival nulla to 
giiendo al suo fondamentale 
aspetto di vivace festosa ker 
messe videofllmica Ci nferla 
mo alle due «Informative» de 
dicale al cinema del Niger cu 
rate dal Comlté du Film 
Ethnographlque di Parigi, e al 
lavoro della «Nationar Film 
and Televlslon School», direi 
ta in Gran Bretagna da Colin 
Young Altra novità Intcres 
sante di quest anno la presen 
za, nel locali dell hotel Jolly 
ligure (che ospiterà gli uffici 
del festival e le numerose 
proiezioni dello «Spazio aper 
to), di una shawroom una 
sorla di «mercato» per la dlflu 
alone del cinema e del video 
indipendente italiano II lesti 
vai sarà concluso da un 
•omaggio» al regista Andrei 
Tarkovshil verrà proiettalo il 
Rubteo nella sua Inedita edi 
«ione integrale (circa tre ore e 
mezza di proiezione) 

Un trionfo a Firenze per il «Boris Godunov» allestito da Faggioni 

Un cuore di tenebra per Boris 
Diretto da un coreano, impersonato da un inglese, 
cantato in russo, con due italiani per Tatto polacco 
oltre alle parti minori, il tenebroso Boris Godunoo 
ha entusiasmato il pubblico del Comunale Gli 
spettatori, dapprima intimiditi dai cambi di scena a 
vista, hanno tributato alla fine un festoso trionfo a 
tutti con Myung-Whum chung, Lloyd, la Valentini, 
Donati e Faggioni e tutti gli altri alla ribalta 

RUBENS TEDESGHI 

• • FIRENZE Non è un'opera 
semplice II Boris, ma parados
salmente è più facile di tante 
altre perché, anche se I realiz
zatori sono a corto d idee, 
Musorgski) ce le mette lui, ton
te e cosi sorprendenti da non 
lasciare allo spettatore un atti
mo di resptto 11 dramma vuol 
raccontare, seguendo la trac
cia di Pusckln, la storia dello 
zar, ucciso dai rimorsi per I as
sassinio del piccolo erede 
mentre la Russia, al termine 
del Cinquecento, e invasa da 
polacchi e ribelli guidati da un 
usurpatore, e dipinge I afirc 
sco del mondo russo negli 
anni sconvolti della carestia, 
dalle rivolte dei grandi dal 
1 apparizione di un falso Dlml 
tri che sostituendosi allo za 
revic ucciso pretende la co
rona 

Divisa in dieci quadri, la vi
cenda non ha un attimo di so
sta Una lolla di boiardi e di 
miserabili, di nobili polacchi e 
di tortuosi gesuiti si addensa 
sul palcoscenico investendo il 
trono di Boris con l'avidità, il 

furore, l'ipocrisia Mai, il tea 
tro, voltando le spalle al con
sueto triangolo amoroso, ave
va affrontato con tale violenza 
le convulsioni di un mondo, 
scardinando le convenzioni 
accademiche e Inventando un 
modo nuovo per usare voci e 
strumenti Tantoché per ren
dere digeribili le novità sem
brerà necessario limarle nella 
revisione, bella e infedele, di 
Rimskij Korsakov che per un 
secolo a partire dalla storica 
«prima» musorgskiana del 
1874 ha dominato la scena 

A Firenze, naturalmente si 
è (ornati ali originale anche 
se 1 edizione non e così inte 
graie come era annunciato 
Dna sene di tagli ha eliminato 
tutta la parte giocosa degli 
«appartamenti dello zar» Qui 
Musorgski) aveva arrestato 
1 incalzare della tragedia mo
strandoci i figli di Boris che 
ignari dell addensarsi della 
tempesta si abbandonano a 
giochi infantili Quest oasi di 
pace dovrebbe rendere più 
aspro il contrasto con le sce

ne successive della morte del 
lo zar e della rivolta 

Tuttavia, come sovente ac
cade, registi e direttori preteri
scono eliminarli in omaggio a 
una più comoda unita di stile 
Rafforzata dal recupero della 
«scena del San Basilio» (dove 
I innocente -'ondanna lo zar) 
soppressa da Musorgski) per 
evitare doppioni con il ternbi 
le finale Questa è la strada se 
guita da Faggioni (e dal diret
tore) al Comunale, e si capi
sce perchè Faggioni immerge 
lutto lo spettacolo in una not
te fosca, tra i giganteschi pini 
della foresta dfKromlj dove la 
folla scatenata aprirà la strada 
al falso Dimliri mentre l'incen
dio divora Mosca Un semi
cerchio ferreo chiude la pro
spettiva mentre un gran velo 
nero chiude il proscenio 

Tulio il dramma si svolge in 
trasparenza dietro questo ve 
lo, tra l'infunare della massa e 
I apparire di modelli in scala 
ridotta di chiese portali, ca 
panne Al centro una luce più 
viva illumina e isola i perso
naggi pnnc pali, staccandoli 
dalla folla cenciosa immersa 
nella penombra In tal modo i 
due mondi, quello dei potenti 
e quello dei miseri, è diviso e 
unito in un'atmosfera cupa 
dove l'angoscia e più evidente 
della varietà di situazioni e di 
colon La suggestione e forte, 
ribadita dalla pulizia registica, 
ma volutamente monocorde 

E il pregio e il limite dell o 
perazione visiva, come di 
quella musicale, mantenuta 

anch essa in un clima sostan 
zialmente uniforme Dotato di 
sicuro mestiere, Myung Whun 
Chung coglie i grandi momen 
ti polifonici, la concitazione 
dei cori e l'impeto dell orche 
stra nelle grandi scene d as 
sieme, ma non trova dapper
tutto I interna tensione i con
trasti battuta per battuta dove 
I attenzione di Musorgskij non 
si allenta mai 11 livello, s in 
tende, e sempre elevato, ma 
non sempre cosi incisivo co
me potremmo attenderci 

Forse un po' di questa im
pressione va addebitata alla 
qualità delle voci, più puntuali 
che vigorose, e attutite dal ve
to Nell'assieme spiccano, co
munque, i tre maggiori prota
gonisti il Boris di Robert 
Lloyd, un sovrano imponente 
oppresso dal peso del potere 
e dai rimorsi, il finto Dimiln 
realizzato da Walter Donati 
con impeto ardilo, e la bifron
te Manna cui Lucia Valentin! 
dà tutia l'ambiguità della don
na divisa tra l'orgoglio e I at
trazione fisica Accanto a loro 
Antonio Bevacqua disegna 11 
tortuoso Sciuisky, Paolo Wa
shington e Dimiler Petkov 
I austero Plmen e il popolare
sco Varlaam, circondati da 
una folla di intramontabili 
compnman come Fedora 
Barbieri e tanti altri Orchestra 
e coro, impegnati a fondo, 
han fatto lodevolmente la loro 
parte e cosi il publico che do
po quattro ore si e soffermato 
a lungo ad applaudire caloro 
samente tutto e tutti 

Un momento del «Boris Godunov» al Comunale di Firenze 

Primefilm I magnifici 4 contro Al Capone 
Nei cinema «Gli intoccabili» 
il kolossal di De Palma 
con De Niro e Connery 
dedicato ai poliziotti che 
fecero arrestare «Scarface» 

aSuioloSiui 

Kevin Costner è Eliot Ness nel film «Gli intoccabili» 

GII Intoccabili 
Regia Brian De Palma Sce
neggiatura David Mamet Mu
sica Ennio Momcone Inter
preti Kevin Costner, Andy 
Garcia, Sean Connery, Char
les Martin Smith, Billy Drago 
Robert De Niro, Vito D Am
brosio Usa 1987 
Roma; Adriano, New York 
Milano: Excelslor, Gloria 

• • Questo e il classico film 
confezionato secondo la dub
bia formula del «come se» 
Per dirla con Godard, infatti, 
molto spesso De Palma confe
ziona film ma non realizza ci
nema Più di rado invece fa 
davvero cinema, ma non crea 
necessariamente film Insom
ma, i primi dieci minuti di Ve 
srifo per uccidere risultano 
uno scorcio entusiasmante di 
ottimo cinema, senza che per 
questo il film nella sua inte
rezza, raggiunga pari dignità 

Gli intoccabili palesa inve
ce un altra discutibile partico
larità Qui si avverte il segno 
tanto di un certo cinema 
quanto di un determinato 
film Ciò che sconcerta, pero, 
e che attorno a quest opera 
sembra essersi addensata tut
ta una materia soverchiente, 
favolosa e smodata che sem
bra rendere soltanto più pin
gue pletorico un corpo origi
nariamente normale forsan 
che di allettanti, armoniche 
proporzioni 

È un fatto, comunque che 
negli Intoccabili siano con
fluiti diversi e incongrui mie-
ressi Prima di tutto si voleva 
(are un filmone traboccante di 
espedienti spettacolari sicuri 

Perciò si è puntato su un dete
ctive story ài (aglio quasi clas
sico, tipo «film nero» della 
vecchia Hollywood Quindi, 
reclutati buoni sperimentati 
attori, quali Sean Connery, 
Robert De Niro, Kevin Co 
stner, si è affidato I allestì 
mento del marchingegno al
l'abile commediografo David 
Mamet che ha scritto infatti 
una sceneggiatura svelta, tutta 
urlata ma di infallibile impatto 
emotivo Brian De Palma ha 
fatto il resto, orchestrando 
istnonicamcnte una regia tut
ta sopra le righe e mirando vo
lutamente ali estorsione del 
consenso più facile 

L esito globale è un giocai-
tolone, talvolta persino invo
gliente, tutto teso a rifare vec
chie pellicole gangsteristiche 
ed a lanciare anche messaggi 
parodistici ai più rigorosi, or 
todossl culton del grande ci 
nema d'autore Basti pensare 
a quell'impudente sberleffo 
all'eisensleiano Potemkm con 
la «citazione» della famosa 
carrozzina col bambino in di 
scesa precipitosa per la scali
nata 

Ma andiamo con ordine 
Bisogna riconoscere, ad 
esempio, che nella sua conci 
tata corsa attraverso i luoghi 
comuni e te costanti dei film 
polizieschi, Gli intoccabili 
funziona come un intrattem 
mento fracassone ma effica 
ce E quando, piuttosto. De 
Palma vuol imprimere il blaso
ne di nobiltà ali apologo edifi
cante che la faccenda si impa
sticcia nella predicazione mo 
ralistica, nel pistolotto ben
pensante Insomma, la vec
chia litania del conservatori
smo retrivo, cioè «ordine e 

Eliot Ness: realtà e leggenda 
MICHELE ANSELMI 

Mi L'ultimo degli «intocca
bili» Al «Wallpapen- Wolll, vi 
ve nel sobborghi di Chicago 
portandosi dietro con disin
voltura 1 suol 85 anni AH epo 
ca del proibizionismo pare 
che Al Capone incontrandolo 
in Florida, gli disse «Non hai 
mal tirato a fregarci Fai sem
plicemente il tuo lavoro Mi 
piacerebbe avere uomini co
me te» E lui rispose «Grazie 
ma vivrò più a lungo di tutti 
voi» 

E ciò che accadde nella 
realtà Solo che ci sono voluti 
cinquantanni prima che Al 
«Wallpaper» Wolfl comincia* 
se a far parlare di sé Ha con
fessato a Neivsweek- «In lutti 
questi decenni nessuno mi ha 
mai cercato nessuno si è 
preoccupato di me Ora im
provvisamente, dopo il film di 
De palma, sono diventato un 
eroe Ma dov era tulta quella 
gente prima?» 

Già dov'era? Il fatto è che 
«Scarface» ali epoca dei «rug 
genti anni Venti», aveva i gran 
di giornali dalla sua parte te
neva regolarmente conferen

ze stampa ed era riverito dalle 
autorità municipali, sindaco in 
testa Eliot Ness e 1 suoi «in
toccabili» (ma sarebbe più 
corretto tradurre «mcorrutttbi 
li») erano invece dei perfetti 
sconosciuti oscuri agenti di 
polizia destinati ali anonimato 
e poco pratici di mass media 
Sempre Newsweek racconta 
che poco prima di morire net 
1957, a Coudersport, il vero 
Eliot Ness (nel film la faccia di 
Kevin Costner) passava le sue 
giornate in un bar scolando 
birre e chiacchierando di Al 
Capone di whisky di contrab 
bando e di proiettili «dum 
dum» Nessuno gli credeva 
passava per uno sbevazzone 
dalla fantasia vi\ace Fosse 
sopravvissuto appena due dn 
ni dopo con I apparizione in 
tv della fortunata sene The 
Untouchables avrebbe godu 
to di un pubblico risarcimen
to 

Ma cos era Ness veramen 
te' Robert Stack I attore che 
Interpretò In televisione il per 
sonaggio ricorda «Non I ho 
mai incontrato ma doveva es 

sercl un ramo di pazzia in lui 
Chi dichiara guerra cosi fron
talmente ad Al Capone non è 
una persona normale» Eppu
re quel fun?ionarlo del mini
stero del Tesoro con i capelli 
impomatati e la riga in mezzo 
non aveva la stoffa dell eroe 
quando accettò il mandato 
del «Prohibiilon Bureau» per 
mettere ko Al Capone Se è 
vero che nella realtà le sue av
venture furono meno entusia
smanti di quanto si vede nel 
film (Ness non gettò il killer 
Frank Nitti da un grattacielo, 
quello si suicido qualche anno 
dopo non aveva moglie e figli 
da proteggere ali epoca, era 
scapolo, girava provvisto di 
Colt 45 ma non sparò mai a 
destra e a manca per le v"e di 
Chicago), è altrettanto vero 
che si devono al suo lucido 
fiuto da segugio le prove che 
portarono «Scarface» in gale
ra 

Ma le imprese di Ness non 
finiscono li Nel 1935 fu man 
dato a Cleveland per stronca
re un gigantesco traffico lega 
to alle case da gioco E duran
te la seconda guerra mondiale 

legge» Senza per questo voler 
dire che I eroe negativo del 
film il mostro da esorcizzare 
da distruggere quell Al Capo 
ne iperrealislico manierato fi 
no ài grottesco da un De Niro 
quasi invasato di se della pro
pria gigionena possa minima
mente costituire un elemento 
alternativo una possibile scel 
ta 

Del resto, non è poi impor 
tante distinguere in questo 
film ciò che e il peso tematico 
e quello espressivo Semmai e 
essenziale capire perche un 
film del genere sia stato fatto 
Dopo di che libero chiunque 
di godersi le gesta trafelate, 
cruente dell incorruttibile fun 
zionano federale Eliot Ness 
(Costner) che fiancheggiato 
da fegatacci pari suoi quali i 
poliziotti Malone (Connery) e 

George Stone (Andy Garcia), 
muove guerra agli spacciatori 
clandestini d alcool del perio
do proibizionista e in ispecie 
al megalomane feroce Al Ca
pone (De Niro) togliendo di 
mezzo infine la mela più mar 
eia con 1 esemplare condanna 
per evasione fiscale dell effe
rato gangster italo americano 

Certo De Palmaèuncmea 
sta senz altro scafato awedu-
tisismo Non sappiamo pero, 
quanto e come questo suo la 
voro da buon rigattiere possa 
tornargli davvero utile Luni 
co aspetto lodevole a noi è 
sembrata quella maschera vi
rilmente grintosa quell'uomo 
integro e coraggioso del poli
ziotto Malone interpretato 
con superlativa bravura da 
Sean Connery Un pò poco, 
comunque per salvare Gli in 
toccabili 

si occupò di una delicata 
campagna sanitaria contro la 
diffusione delle malattie vene
ree nelle basi militan Quella 
fu I ultima missione per conto 
del governo Net dopoguerra, 
spinto dal miraggio di guada
gni facili divenne prima chatr 
man ài una ditta di costruzio
ni edili dell Ohio e poi investi i 
dollari guadagnati nella Gua-
ranty Paper Corp, un'impresa 
specializzata in nuove tecni
che di stampa - a prova ds 
frode - per gli assegni banca
ri Gli andò male Quando mo
rì, ucciso da un infarto a 54 
anni Ness aveva accumulato 
debiti per 9mila dollari 

Scrive ancora Newsweek 
«L'immortalità era dietro l an
golo ma non I assaporò mai» 
In effetti, soltanto un anno pri
ma della morte Ness accettò 
di raccontare al giornalista 
Oscar Fraley i suoi «Chicago 
exploits» Ne venne fuon un 
libro di successo appunto 
The Untouchables che nel 
1959 sarebbe diventato lo-
monima serie tv Troppo tardi 
Ai suoi nipotini Ness non potè 
mai dire «Guardate, quello 
sono io» 

il Pai 

I pannno I 
WD filion 

luti I 
lles 

Teatro. «Processo a Leopardi» 

Ma il poeta 
accusa e vince 

AGGEO SAVIOLI 

Processo a Leopardi 
dt Renzo Giovampielro, da 
scritti di Leopardi e da docu 
menti del suo tempo Regia di 
Renzo Giovampielro Scene e 
costumi di Emanuele Luzzati 
Musiche di Gioacchino Rossi 
ni Interpreti Renzo Giovam
pielro, Ennio Balbo Paolo 
Lanza, Raffaele Giangrande, 
Antonella Fabbrani, Novella 
Mosci, Luciano Cozzi, Gianni 
de Feo, Daniel Bonsch 
Roma, Teatro Quirino. 

• I Quello di Renzo Gio-
vampletro per Leopardi è un 
vecchio amore, mescolato di 
affetto e di ragione Lo spunto 
commemorativo (i centocin-
quant'anm dalla morte del 
grande poeta) e entra dunque 
sì e no in questo spettacolo 
rigoroso, senza eccessi di au
sterità, e limpido, senza timo
re di qualche cadenza scola
stica, che il pubblico del Qui
rino ha accolto, alla «prima» 
di giovedì, con sinceri, caldi 
applausi 

Il nucleo ormai lontano 
dell'attuale Processo si ritrova 
in Galantuomo e il Mondo, 
elaborazione scenica delle 
Operette morali, che Giovam
pielro propose, tra diffuse in
comprensioni e rare attesta
zioni di stima, nello scorcio 
iniziale degli Anni Settanta 
Attingendo ancora alle Ope
rette, nonché allo Zibaldone* 
all'epistolario I attore e regi
sta ha dato ora forma organi
ca e conclusiva al suo approc
cio teatrale a Leopardi, a Leo
pardi poeta e uomo, ma so
prattutto pensatore forte, la 
cui voce dovrebbe risuonare 
oggi tn epoca di pensierini e 
ideuzze, particolarmente in
quietante (del resto, Giovam
pielro dichiara di aver tenuto 
ben presenti gli studi postbel
lici d'un Binni d'un Luporini, 
d'un Timpanaro) 

Un Leopardi matenalista e 
ateo dunque, inviso ai regimi 
reazionari e alla Chiesa catto
lica, ma che trova i suoi avver
sari anche in campo laico e 
patriottico (Mazzini) non es
sendo certo conciliabili le su'1 

riflessioni, cosi profetiche, ad 
esempio sul rapporto e il con
flitto tra l «umana gente* e la 
natura, con un culto del «pro
gresso» officiato, dall'Otto
cento al Novecento, ai giorni 
nostri, da sempre meno rassi
curanti sacerdoti, seppure in 
abiti civili 

Ma, nell immaginario pro
cesso in cui si vede imputato, 
vaneggiando nelle ore che 

precedono la sua agonia, Lee» 
pardi incontra accusatori, o 
testimoni a carico, schierati 
da un solo lato il Cardinale 
Inquisitore (si anticipa qui la 
messa ali Indice delle Opereh 
te morali avvenuta in sègui
to) Niccolò Tommaseo, 
esponente massimo dell Intel
lettualità clericale, la madre 
crudele e bigotta Su tutti, so
vrasta In ogni senso la figura 
del Papa, Gregorio XVI (lo 
slesso che Belli avrebbe im
mortalato nei suoi Sonetti), 
del quale Giovampielro pro
nuncia con vago accento wo-
jtyliano, alcuni brani dell'enci
clica Mirari Vos (15 agosto 
1832), indirizzata somma
mente contro la liberti di 
stampa, di espressione, di opi
nione Cose che si potrebbero 
anche ritenere consegnate al
la storia, se d'oltre Tevere non 
spirasse, proprio adesso, un 
vento greve di antiche Intolle
ranze 

Avviata da un prologo fin 
troppo esplicativo sullo stato 
dell Italia (e dell'Europa) do
po il soffocamento dei moti 
rivoluzionari del 1830, la rap
presentazione ha appunto nel 
processo, che le fornisce II ti
tolo, il suo momento più dia
lettico, preceduto dal teso 
confranto e scontro con II 
Mondo, vissuto anch'esso co
me in un sogno 0 incubo Ma 
il quadro più Ispirato e risolto, 
in termini visivi e dinamici, e 
forse quello che drammatizza 
il famoso Coro di morti, e il 
successivo dialogo di Federi
co Ruysch e delle sue mum
mie qui si apprezza anche 
meglio II lavoro dello sceno
grafo-costumista Luzzatl (e 
qui non ci sarebbe spiaciuto 
ascoltare appena un'eco della 
bellissima partitura di Goffre
do Pelrassl, composta ed ese
guita nel cuore dell'ultima 
guerra, ma Giovampielro ha 
voluto citare soltanto, e a 
buon diritto, nel corso dello 
spettacolo, musiche di Rossi
ni, prediletto da Leopardi) 

Nel tratto finale, l'appressa
mento alla morte di Leopardi 
è accompagnalo, con giusta 
intuizione, dalle parole dì ma
linconia e speranza del Orafo-
go d'un Venditore di alma' 
nocchi e di un passeggere 

Leopardi e Paolo Lanza, un 
attore giovane, congruo al 
ruolo (senza esagerazioni mi
metiche) e piuttosto bravo, 
Giovampielro ha tenuto per sé 
il personaggio del Papa, come 
già detto, e quello, in princi
pio, del Segretario di Sta
to Lodevoli gii apporti, inol
tre, di Raffaele Giangrande, 
Antonella Fabbram, Novella 
Mosci 
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le squadre 
italiane 

Coppa dalla Coppa 

Coppa Uafa 

Inter 
Turun (Finlandia) 

Mlltn 
Iipaftol (Spagna) 

Utrecht (Olanda) 
Varona 

Penathlnalkoa (Gracili 
Juvtntua 

Real Madrid-Porto, 
la dea bendata ha messo 
in piedi un'altra 
finalissima anticipata 
BB ZURIGO. In molli hanno 
messo In dubbio la bontà del
le sue asettiche decisioni. La 
dea bendata deve essersi offe
sa e cosi nel segreto dell'urna 
svinerà si è vendicata con un 
altro sorteggio da sfida all'Ok 
Corrai. 

Dopo aver allestito In Cop
pa Campioni un (umo di qua-
lutazione esplosivo con II 
duello tra Napoli e Real Ma
drid, la signora Fortuna repli
ca negli ottavi con un'altra di
sfida anticipala, Protagonista, 
suo malgrado, sempre il Real 
Madrid che, dopo la corrida 
partenopea il trova di Ironie II 
Porto detentore dalla Coppa, 
E <:'t da scommettere che alla 
fine del match gli organlzialo-
rl dell'Uefa si troveranno di 
nuovo sotto II luoco Incrocia
to delle polemiche. 

Il Real sembra averci fatto II 
callo a queste finalissime anti
cipale. Manuel Fernanda!, 
manager del «bianchi», dopo 
Il sorteggio ha dichiarato: 
•Che posso dire? Ancora una 
volta al trovano di fronte due 
grandi squadre e una delle 
due sarà eliminala troppo pre
sto, Il Porto è una squadra 
mollo forte, noi però slamo 
stimolati dalla vittoria sul Na
poli». 

Anche I portoghesi sono 
sulla stessa lunghezza d'onda. 
«La nostra squadra - ha dello 
Plnto Da Costa, presidente del 
Porto - non è ancora al massi
mo della condizione, tuttavia 
è assurdo che In questo avvio 
di competizione dal sorteggio 
sia saltala fuori una finale anti
cipata ira le due migliori squa
dre europee», 

Butraguerìo nella partita di Napoli 

SPORT 

Sorteggio favorevole 
Greci per Juventus 
e Atalanta, altri 
spagnoli per il Milan 

Le reazioni dei tecnici 
Ok Marchesi, Bagnoli 
e Trap. Sacchi perplesso, 
Mondonico guardingo 

Coppe, non è un amaro calice 
L'Italia può restare in Europa 
Il più preoccupato Arrigo Sacchi. Il più tranquillo 
(una volta tanto) Giovanni Trapattoni. La pattuglia 
delle squadre italiane, orfana del solo Napoli, può 
guardare con moderato ottimismo al secondo tur
no. Due squadre greche, una spagnola (abbonati 
con il Milan), una finlandese e una olandese: dav
vero non è il «gotha» del calcio europeo. Il bizzarro 
meccanismo del sorteggio ha colpito ancora. 

DARIO CECCARELLI 

BB MILANO. Mentre Real 
Madrid e Porto rimuginano 
cattivi pensieri (e male pa
role) per il beflardo sorteg
gio di Zurigo, le squadre ita
liane, questa volta, hanno 
accolto con soddisfazione 
(chi più chi meno) gli ac
coppiamenti usciti dall'im
prevedibile urna. Infatti In
ter, Verona e Atalanta, data 
la consistenza degli avver
sari, hanno davvero motivo, 
ben nascoste da sguardi In
discreti, di brindare con en
tusiasmo alle provvide scel
le della dea bendata. Un 
pochino meno allegre, ma 
giusto un pelino - possono 
essere invece Milan e Ju
ventus che si trovano oppo
ste rispettivamente all'Espa-
noi di Barcellona e al Pana-
Ihinalkos di Atene. Non cer
io squadre terribili, ma che 
comunque possono dare, 
per il loro tenace agonismo, 
qualche grattacapo sia ai 
milanisti che ai bianconeri. 
Ma vediamo una per una le 
reazioni di dirigenti e alle
natori delle nostre squadre 

Ofl 
I giocatori 
di Greta 
vanno forte 
solo d'inverno 

B a L'Alalanla non si può 
certo lamentare: dopo I dilet
tami del Qalles, ecco gli sco-
nosciutjsslmi greci dell'Oli 
Creta. E una squadra yuppie, 
che di anno In anno sia cre
scendo, ma che di cerio non 
può preoccupare gli atalanti
ni. Ha vinto una coppa della 
Grecia, e attualmente è quarta 
In campionato con due vitto
rie e una sconfitta, Essendo 
una formazione di Creta, sui 
suoi 'giocatori gira questa di
vertente storiella: che vanno 
fortissimo d'inverno, quando 
non ci sono le turiste, e male 
d'estate per motivi facilmente 
Intuibili. L'Oli Creta ha elimi
nato i bulgari del Vltocha (0-1 
e 3-1). 

impegnate nelle coppe. 

Inter 
«Sono I botteghini l'unica 
preoccupazione. 

L'unico motivo di preoc
cupazione, per i dirigenti 
nerazzurri, « piuttosto vena
le: e cioè che I botteghini, 
visto che l'Inter deve gioca
re contro I finlandesi del Tu
run, facciano pochi incassi. 
Già contro I turchi, infatti, al 
Meazza non erano andati 
più di 20.000 aficionados 
nerazzurri. Preoccupazione 
di Pellegrini è quindi che la 
diserzione dei tifosi si ripeta 
tale e quale. Perfino Trapat
toni, implacabile pompiere 
degli entusiasmi, questa vol
ta non può opporre I suoi 
soliti pistolotti pretattici. Di
ce: «Si, cerio slamo stati ab
bastanza lortunatl. Però, 
dopo quello che è successo 
con I turchi, preferisco non 
sbilanciarmi più. Un proble-
mino, poi, c'è veramente: 
che questi finlandesi sono 

Turun 
I finlandesi 
sono una 
buona squadra 
di... C2 
BB Tutto liscio per l'Inter. I 
finlandesi del Turun sono 
equiparabili ad una nostra 
squadra di C2. Il Turun è la 
squadra della città di Turku, 
un piccolo sobborgo a 180 
chilometri da Helsinki. Ha vin
to sette volte II campionato 
finlandese partecipando a 4 
edizioni della Coppa del Cam
pioni e ad una Coppa Uefa. 
Attualmente, a poche giorna
te dalla line, I giocatori del Tu
run sono terzi nel loro cam
pionato. Sono tutti professio
nisti, tranne un attaccante di 
colare. Nel primo turno il Tu
run ha eliminato gli austriaci 
dell'Admlra(0-le2-0). 

talmente sconosciti che 
davvero non ne sappiamo 
nulla. Nei prossimi giorni 
sarà bene studiarli per capi
re I loro schemi di gioco e 
se dispongono di qualche 
buona individualità». Dopo 
aver scherzosamente attri
buito all'Inter il 51% di pos
sibilità di passare il turno, 
Trapattoni ha poi sottoli
neato che il cliente più diffi
cile, sulla sua strada, l'ha 
trovato il Milan: «L'Espanol 
è sicuramente l'avversarlo 
più difficile tra quelli toccati 
agli italiani». 

Milan: ._ 

•Non conosco l'Espanol». 
E se Trapattoni dice che 

l'Espanol è un avversarlo 
ostico, immaginiamoci co
sa dice Arrigo Sacchi che, 
dopo la sconfitta In terra 
asturiana nel primo turno di 
coppa, è diventato più pes
simista di un mormone nel 
deserto. «Non siamo stali 
davvero fortunati - com
menta il tecnico -: l'Espa
nol, nel primo turno, ha eli
minato I tedeschi del Borus-
sia, e già questo basta a da
re la caratura di questi spa
gnoli. Personalmente, co
munque, non li conosco e 
quindi dovrò osservarli con 
molta attenzione prima del 
21 ottobre». Solo Braida, di-

Espanol 
Il satellite 
del Barcellona 
ha fatto fuori 
il Borussia 
a a Tra le squadre sorteggia
te, è forse la più spigolosa. 
L'Espanol è una squadra satel
lite del Barcellona. CU unici 
suol successi sono due Coppe 
di Spagna. In passato ha par
tecipato a quattro edizioni 
della Coppa Uefa uscendone 
sempre al primi lumi. Nono
stante lo scarso blasone, pe
rò, l'Espafìol nel primo turno 
ha eliminato l'agguerrito Bo
russia M.. Prima in trasferta 
(0-1) poi con il rotondo pun
teggio di 4-1. Attualmente, nel 
campionato spagnolo, naviga 
nei bassifondi a pari punti con 
il Gijon. Giocano con la mar
catura ad uomo. Domenica 
scorsa, contro il Real Socie-
tad, hanno perso per 4-0. 

——•—••—'- Il Comune non sceglie il progetto per ristrutturare lo stadio 
e la città rischia di farsi sfuggire un'altra grossa occasione 

Napoli perderà anche i Mondiali? 
Napoli senza Mundìalì Dopo l'eliminazione dalla 
Coppa dei Campioni un altro amaro boccone per i 
tifosi. La giunta comunale infatti è in piena 
bagarre: non sa quale progetto scegliere per am
modernare lo stadio, 50 miliardi stanziati rischiano 
di andare in fumo. Il comitato organizzatore dei 
Mondiali è perentorio: «Tutto deve essere pronto 
entro il 15 ottobre». 

DALIA NOSTRA REOmONi. 

LUISI VICINANZA 

•a i NAPOLI Pietro Lezzi 
ostenta sicurezza: «Ce la da
ranno, ce la daranno la pro
roga..,», Il sindaco socialista 
è convinto di possedere gli 
argomenti giusti per piegare 
le resistenze del ministro 
delio sport Franco Carrara. 
Quali argomenti? I soldi, ov
viamente. Quale altra città 
d'Italia è in grado di garanti
re un Incasso record per una 
partita di calcio? La doman
da è quanto mal retorica se si 
pensa ai 4 miliardi e 280 mi
lioni Introitati mercoledì per 
l'incontro Napoli-Rea! Ma
drid. 

Un ragionamento pede
stre con il quale si tema di 

mascherare un pasticcio po
litico. La giunta di pentapar
tito (sostenuta dai radicali) 
non è in grado, infatti, di pre
sentare uno straccio di pro
getto per l'ammodernamen
to dello stadio San Paolo en
tro la data del 15 ottobre, 
termine ultimo fissato dal 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali 1990 per mettersi 
In regola con le norme stabi
lite dalla Fila. Incapacità pro
gettuale del Comune? «Cer
to, slamo in ritardo, ma non 
siamo l'unica città Italiana a 
trovarci in difficoltà di fronte 
ad una scadenza cosi ravvici
nata», si giustifica l'assessore 
al lavori pubblici Rosario Ru-

sciano (Pli). L'altra sera la 
riunione della giunta, presie
duta da Lezzi, si è conclusa 
con un nulla di fatto Nel sa
lone delle adunanze di pa
lazzo San Giacomo si è sfio
rata la rissa Da un lato i so
cialisti (punta di diamante 
del «partito della proroga»), 
dall'altro I democristiani, en
trambi Impegnati a rinfac
ciarsi colpe e responsabiità 
reciproche. Risultalo, la pa
ralisi. In ballo c'è un appallo 
del valore di 50 miliardi, un 
boccone fin troppo appetito
so. 

La giunta di pentapartito, 
Insediatasi ai primi di agosto, 
ha ricevuto in eredità dalla 
gestione commissariale un 
progetto già confezionato. 
secondo il commissario pre
fettizio Vitiello e il suo vice 
Gagliardi l'appalto per l'am
modernamento del San Pao
lo va alfldato ad un consor
zio di imprese denominato 
•Napoli 90». Vi aderiscono I 
costruttori napoletani Bran
caccio, il marchigiano Boc
ci, che agli affari unisce la 

passione per la «Sambene-
dettese», e la Edilter. Con 
quali criteri è stata effettuata 
questa scelta? Perché due 
anni fa questo stesso consor
zio si era aggiudicato la gara 
per l'ampliamento (mai rea
lizzato) dello stadio-

Ma allora il progetto pre
vedeva solo la costruzione dì 
un «anello» aggiuntivo 
(1 Ornila posti) per un valore 
di 12 miliardi. Adesso, in ba
se alle disposizioni della Fi
fa, si tratta di rifare comple
tamente il maquillage à\ San 
Paolo, con una spesa qua
druplicata. Cosi, appena i 
nuovi amministratori si sono 
insediati In Municipio hanno 
bloccato la pratica. «La gara 
deve essere rifatta» - sostie
ne l'assessore all'edilizia 
pubblica e privata Salvatore 
Abbruzzese, socialista. Fa 
resistenza invece l'assessore 
all'edilizia comunale Aldo 
Perrotta, democristiano, in
tenzionato a salvare l'opera
to dei suol predecessori. I 
rapporti tra gli alleati di go
verno sono inveleniti dai so

spetti. Ai 50 miliardi dello 
stadio vanno aggiunti altret
tanti soldi per la costruzione 
di parcheggi e svincoli stra
dali nell'area di Fuorigrotta. 
Insomma un fiume di danaro 
per un Mundial che forse 
non si giocherà a Napoli. Il 
comitato organizzatore per 
bocca del suo direttore Luca 
di Montezemolo è stato pe
rentorio: nessuna deroga, 
per nessun motivo. 

«Si sono Incartati e non 
sanno come sbrigarsela» so
stiene il consigliere comuna
le del Pei, Antonio Scippa. 
•Agli errori della gestione 
commissariale si sono ag
giunti quelli del pentapartito. 
Entrambi non sono stati in 
grado di garantire la traspa
renza delle procedure». 
Un'amara conferma: in vista 
dell'Incontro col Real la 
giunta ha speso 900 milioni 
(affidati con una trattativa 
privata) per potenziare la tri
buna-stampa. Soldi gettati al 
vento, visti I risultati, merco
ledì sera, Infatti, la tribuna-
stampa è andata completa
mente In kit. 

rettore sportivo rossonero, 
si sbilancia in un giudizio 
più ottimista: «È una squa
dra di media forza e quindi, 
come impegno, non è im
possibile». 

Juve: 

•Velocità per battere I ruvidi 
greci». 

Tra I dirigenti della socie
tà torinese la soddisfazione 
per il sorteggio abbastanza 
favorevole è contenuta, se
condo il consueto aplomb 
bianconero. Dice Marchesi: 
«Sono abbastanza contento 
di giocare ad Atene la parti
ta d'andata. Abbiamo delle 
buone possibilità di passare 
il turno soprattutto se ci 
presenteremo in formazio
ne completa». Essendo i 
greci del Panalhinaikos as
sai noti per una certa ruvidi-
là (leggi: randellate) agoni
stica, Marchesi ha poi con
cluso sottolineando che 
l'arma più opportuna dovrà 
essere la velocità. 

dopo aver saputo che II Ve
rona, in coppa Uefa, incon
trerà gli olandesi dell'U
trecht. «Nel lotto delle con
correnti, forse, c'era qual
che altra formazione che 
sarebbe stato più conve
niente affrontare. Non co
nosco l'Utrecht, ma so che 
il calcio olandese è più 
estroso e meno controllabi
le di quello dell'Est». Saputo 
che il Verona giocherà la 
prima partita in trasferta e la 
seconda in casa (il sorteg
gio era uscito in modo op
posto ma poi la Federcalcio 
europea ha cambiato). Ba
gnoli ha detto: «Meglio così, 
comunque non mi sembra 
questo un aspetto determi
nante». 

Atalanta: 

Verona: 

•Accettiamo I tulipani». 
Facce allegre e un discre

to ottimismo nel clan vero
nese. «È un sorteggio accet
tabile», ha commentato l'al
lenatore Osvaldo Bagnoli 

Utrecht 
Gli olandesi 
«pazzerelloni» 
hanno 
un bomber 
BB Poco conosciuti, gli 
olandesi dell'Utrecht sono ì 
prossimi avversari del Verona. 
Hanno eliminato gli austriaci 
del Linz Ask pareggiando al
l'andata per 0-0 e vincendo in 
casa per 2-0. Gli olandesi dal 
1980 hanno partecipato cin
que volte alla Coppa Uefa, e 
una volta alla Coppa delle 
Coppe. Vincitori di una Coppa 
d'Olanda, i tulipani dell'U
trecht sono considerati dei 
giocatori estrosi ma poco 
continui. Una domenica In
cassano 9 gol dal Psv Eindho
ven e quella successiva batto
no l'Ajax alla grande. 

•A Creta in silenzio». 
Naturalmente mollo sod

disfatti per il sorteggio G'Ofi 
Creta è paragonabile a una 
squadra di C) i dirigenti ata
lantini. Solo Mondonico, 
l'allenatore, ha fallo una 
precisazione polemica: 
«Nel primo turno ì nostri av
versari, i gallesi del Merthyr 
furono paragonati ad una 
squadra di promozione 
mentre Invece erano un 
complesso dì tutto rispetto. 
Per evitare altri equivoci, 
meglio stare zitti». 

Panathinaikos 
Una legione 
straniera -
che corre 
e picchia 
BB Squadra di Atene con un 
discreto passato alle spalle. 
Ha vinto 14 scudetti, 9 coppe 

f reche ed ha partecipato ad 
I edizioni della CdC. Il Pana

thinaikos ha già incontralo la 
Juventus due volte In Coppa 
del Campioni: la prima nel '66 
e la seconda nel 1981. In en
trambi 1 casi si qualificò la Ju
ventus che pero la seconda 
volta ad Atene perse per 4-2,1 
greci hanno in squadra 3 stra
nieri, uno jugoslavo, un un
gherese ed un argentino natu
ralizzato. Il Panathinaikos pra
tica un calcio assai duro e 
atletico. Nel primo fumo han
no incontrato i francesi del-
l'Auxerre vìncendo in casa 
2-0 e perdendo il ritomo 3-2. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: PORTO (Fort) Finale: 25/5/1988 a Stoccarda 

OTTAVI DI FINALE 
Neuchatel Xamax (Svl)-Bayern Monaco (RIO 
Real Madrid (Spa)-Porto (Por) 
Bordeaux (Fra)-Liilcstroem (Nor) 
Aarhus (Dan)-Benfica Lisbona (Por) 
Glasgow Rangers (Scp)-Gornik Zabrze (Poi) 

Sparla Praga (Cecj-Anderlecht (Bel) 
Rapid Vienna (Aut)-Psv Eindhoven (Ola) 
Steaua Bucarest (Rom)-Omonia Nicosla (Cip) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: AJAX (Olanda), n u l e l l /S / l tM a 

OTTAVI DI FINALE 
Villaznla Shkodra (Alb)-Rovanjeml (Fin) 
Oli Creta (Gre)- ATALANTA (Ila) 
L'Aja (Olanda>Young Boys Berna (Svi) 
Real Sociedad (Spa)-Dinamo Minsk (Urs) 
Sportlng Porlugal (Por)-Karmal FI (Svi) 
Amburgo (Rft)-A|ax Amsterdam (Ola) 
Mallnes (Bel>Salnt Mirren (Sco) 
01impyqueMarelglia(Fra>H^^ 

COPPA UEFA 
Detentrice: COETEBORG (Svezia). Finali 4 a l fW/IHt 

SEDICESIMI DI FINALE 
Dundee United (Sco)-Vltkovice (Cec) 
Sparlak Mosca (Ura)-Werder Brema (RIO 
Brondby (Dan)-Sportul Sludentesc (Rom) 
INTER (lia)-Turun Palloseura (Fin) 
VltoriaGuimares(Por)-Beveren(Bel) "~" 
MILAN (Ita)Espanol Barcellona (Spa) 
Wsmul Aue (RdQ-Flamurtari Vlora (Alb) 
Aberdeen (Sco>Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Chaves (Por)-Honved Budapest (Ung) 
Utrecht (Ola> VERONA (Ila) 
Bonasia Dortmund (RIQ-Velez Mostar (Jug) 
Barcellona (Spa)-Dynamo Mosca (Urs) 
Tolosa (Fra>Bayer Leverkusen (RIO 
Panathinaikos (Ore> JUVENTUS Ola) 
Stella Rossa Belgrado (Jug>Bruges (Bel) 
Victoria Bucarest (Rom>Dynamo Tbilisi (Urs) 

• Le partite di andata dei tre tornei continentali al disputeran
no il 21 ottobre, quelle di ritomo 11 4 novembre, 

Il 12 dicembre i gironi 
Centoundici le nazioni 
che partecipano 
ai Mondiali del '90 
BB GINEVRA. Sono IH i 
paesi che si sono iscritti alla 
Coppa del mondo 1990, la cui 
fase finale sarà giocata in Ita
lia. La cifra definitiva è stata 
comunicata Ieri dalla Fifa. La 
ripartizione in zone e la com
posizione del gironi per 1 top 
nei preliminari di qualifi
cazione sarà decisa il 12 di
cembre. Alla lase finale parte
ciperanno di diritto l'Italia, In 
quanto paese organizzatore e 
l'Argentina, detentrice del ti
tolo. Ecco l'elenco completo 
degli Iscritti. 

Europa: Albania, Austria, 
Belgio, Bulgaria, Cipro, Ceco
slovacchia, Danimarca, Inghil
terra, Finlandia, Francia, Rdt, 
Rfg, Grecia, Ungheria, Islan
da, Irlanda del Nord, Eire, Ita
lia, Lussemburgo, Malta, 
Olanda, Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Romania, Scozia, 
Spagna, Svezia, Svizzera, Tur
chia, Urss, Galles, Jugoslavia. 

Aalai Bahrein, Bangladesh, 
Cina Popolare, Hong Kong, 
India, Indonesia, Iran, lrak, 

Giappone, Giordania, Core* 
del Nord, Corea del Sud, Ku
wait, Malesia, Maldive, Nepal, 
Oman, Pachlstan, Qatar, Ara
bia Saudita, Singapore, Siria, 
Tailandia, Emirati arabi uniti, 
Yemen del Nord, Yemen del 
Sud. 

Africa: Algeria, Angola, 
Burkina Paso, Camerini, Egit
to, Gabon, Ghana, Costa oVA-
vorio, Kenya, Lesotho, Libe
ria, Libia, Malawi, Marocco, 
Nigeria, Rwanda, Sudan, To
go, Tunisia, Uganda, Zaire, 
Zambia, Zimbabwe. 

America del Nord e Autri
ce Centrale: Antigua, Canada. 
Costarica, Cuba, Guatemala, 
Guyana, Honduras, Mestico, 
Antille olandesi, Panama, Por
torico, Salvador, Trinidtd-Tc-
bago, Stati Uniti. 

America del Su* Argenti
na, Bolivia, Brasile, Cile, Co
lombia, Ecuador, Paraguay, 
Perù, Uruguay, Venezuela, 

Oceania: Australia, Figi, 
Nuova Zelanda, DÌO Israele e 
Taipeh aggregate per ragioni 
politiche. 

Una veduta dall'atto dello stadio San Paolo di Napoli 

E Bari rischia forte 
GIULIANO ANTOQNOU 

BB ROMA. Il Col (Comitato 
organizzatore locale dei Mon
diali di calcio del 1990 in Ita
lia) è preoccupato per come 
stanno andando le cose in 
merito alla costruzione dello 
stadio di Bari. Si teme il pen
colo che Bari non possa ospi
tare le partite del mondiale. 
Infatti, Il Tar della Puglia ha 
concesso la «sospensiva», su 
ricorso del consorzio formato 
dal presidente dell'Ascoli, Co
stantino Rozzi (Imprenditore 
edile), per la costruzione del 
nuovo Impianto. La gara d'ap
palto si era svolta regolarmen

te ed era stata vinta da un con
sorzio di imprese baresi (la ra
gione sociale è «Sladìum»). Il 
progetto era dell'architetto di 
fama mondiale Piano (quello 
del Beaubourg francese), pro
getto approvato dalla giunta e 
dal consiglio comunale di Ba
ri. Quindi aveva riscosso il pla
cet delle autorità competenti. 
Senonché 11 presidente Rozzi 
ricorreva al Tar per essere sta
to escluso il «suo» progetto 
già. In sede di «preselezione», 
privilegiando cosi (arbitraria
mente, secondo Rozzi), ditte 
locali. La «sospensiva» ha 

bloccato l'apertura del cantie
ri, mentre il termine fissato dal 
Col scade il 13 ottobre. 

Adesso il Comune sta 
aspettando il parere del Con
siglio di Stato, il quale dovrà 
vagliare se la gara d'appalto si 
sia svolta secondo I crismi del
la perfetta regolarità. Al Col 
sono comunque pessimisti. I 
tempi tecnici sono talmente 
ristretti che difficilmente - si 
sostiene - il Consiglio di Stato 
riuscirà a sbrogliare per tem
po la matassa. Oltre tutto una 
delegazione della Fila effet
tuerà a metà novembre un ul
timo sopralluogo per sincerar
si dello stato del lavori nel 12 

stadi designali dai Col ad ospi
tare le partite. Il nodo si po
trebbe sciogliere - sostiene 
Nazareno Pagani, responsi-
ble dell'ufficio stampa del Col 
• a patto che Rom ritiri II suo 
esposto (cosa che a noi sem
bra improbabile). D'altra par
te Il termine del 15 ottobre 
non è una data flessibile, ben
sì un tennine ultimativo. 
Quanto ad alcuni «appunti» 
mossi a proposito degli stan
ziamenti, lo stesso ministro 
Carrara rispondendo ieri al 
Senato ad una interrogazione 
ha detto che essi potranno es
sere utilizzati soltanto per gli 
stadi. 

iittiiiiwiiuiwniiiiwiniiaiiinnwuiiii l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Coni 

Nove voti 
fraGattai 
e Nebiolo 
• a i ROMA. Concetto Lo Bel
lo non «correrà" né per la pre
s e n t a del Coni, né per quel
l i dalla Pedercalcio. L'ha det
to esplicitamente ieri, In Deca
t lon* della presentazione del 
campionato di pallamano. 
•Non ho alcuna Intenzione di 
candidarmi alla presidenza 
del Coni, Anzi, visto che qual
cuna ha tatto II mio nome, 
••eludo In modo assoluto di 
poter accettare candidature, 
Federcslclo compresa». Il no
me di Lo Bello era circolato 
qualche lampo la ma, dicono 

I maligni, per II Coni non 
avrebbe ricevuto neppure un 
volo. E per la Federcalcio, or-
mal I (lochi sembrano essere 
latti. 

I l Consiglio nazionale del 
Coni al riunirà, come è noto, il 
12 novembre. 

Chi la spunterà nella lunga 
volata per la presidenza del 
Coni, lasciata vacante da 
Franco Carrara? Il meno ap
pariscente, più "grigio- Arrigo 
( M i a i , vicepresidente vicario 
e presidente della Federaci o 

II più vulcanico, frizzante Pri
mo Nebiolo, pure vicepresi
dente e capo supremo dell'a
tletica Italiana e mondiale? 

r ieri, alla fine, un ouisi-
che potrebbe addirittura 

essere il megasegretario Ma
rio Pescante? La caccia al vo
lo del 39 presidenti di federa-
alone, che rappresentano II 
corpo elettorale, è aperta da 
un pezzo. SI dice che non sia
no mancati i colpi bassi. Negli 
ambienti bene informati si 
continua a ripetere che finlri 
w l Ilio di lana; anzi •voci» 
molto accreditate assegnano, 
a questo momento, 15 suffragi 
« Gallai ed altrettanti a Nebio
lo, con nove Incerti, che di
venterebbero l'ago della bi
lancia. La tradizione del Co
mitato olimpico italiano è 
quella di un presidente cari
smatico (prima Onesti, poi 
Curaro), al spiccata persona
lità • di forte Immagine anche 
•esternai, che lasciava, però, 
poco spazio alla giunta e al 
consiglio nazionale. Forse la 
partita per la presidenza si 
Itaca proprio su Questo quesi
to: preferiranno I presidenti-
elettori continuare ad avere 
IM «guidatore» o Invece una 
presidenza che lasci più mar
gini e anche più autorità agli 
altri organi del vertice Coni? 
Nella prima Ipotesi II neoelet
to potrebbe fronteggiare (at
traverso magari un «patto 
d'acciaio, con II segretario 
generale) la sicura pressione 
che, comunque - malgrado 
tutte le professioni di tede 
sull'autonomia dello sport a 
ritmo continuo manifestate -, 
verrà dal ministero; nella se
conda (caldeggiata da Carra
ro?), e evidente che II peso 
dell'eie, dalla sua nuova posi
zione di potere, potrebbe farsi 
sentire. D'altra parte, non ci si 
può nascondere che questo 
•passaggio" di Carraro dal Fo
ro Italico a via della Ferrateli» 
non * stato ben digerito pro
prio In diversi ambienti del 
Consiglio nazionale, dove si è 
Insinuato il sospetto che una 
cena •carriera» sportiva sia 
servita come trampolino di 
lancio per la "carriera» polìti
ca. Esattamente l'inversa di 
chi fa "carriera sportiva» per
che proveniente dal mondo 
del partiti, Peserà tutto questo 
sul voto? Un latto è certo: co
munque andrò, Il movimento 
sportivo del nostro paese è al
la viglia di scossoni e grosse 
novità.. OU.S. 

L'intelligenza batte la potenza e Aquino perde il titolo dei superwelter 

Rosi, un coraggio mondiale 
Mancano cinque minuti a mezzanotte. Dall'infuo
cato catino del Palasport si alza un grido, un boato: 
«campione, campione...». Gianfranco Rosi ha ap
pena conquistato il titolo mondiale (versione 
w b c ) dei pesi superwelters, battendo ai punti, con 
decisione unanime il messicano Lupe Aquino. Un 
italiano torna sul trono mondiale dopo tre mesi dal 
crollo di Patrizio Oliva. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O M A . Z Z A N T I 

M PERUGIA, La voce rotta 
dal remozione, stravolto dalla 
stanchezza, il viso segnato dal 
colpi, Rosi strappa il mlcrolo-
no e dal ring esplode un «gra
zie a tutti», subito sommerso 
da un fragoroso applaudo. 
Gianfranco Rosi ha saputo ri
baltare Il pronostico, ha sapu
to Imbrigliare la boxe del peri

coloso picchiatore messica
no. Il suo è stato un match 
generoso ed intelligente. Ha 
vinto la tecnica sulla forza 
bruta. Le note musicali di 
«The Champion», hanno con
cluso la serata. Ecco nel det
taglio i cartellini dei tre giudici 
che all'unanimità hanno asse* 
gnato la vittoria alto sfidante. 

Lo statunitense Steve Morge 
ha scritto un punto (115-114) 
per Rosi; stessa graduatoria di 
valori per l'inglese Adrian 
Morgan, mentre più generoso 
è stato il suo connazionale 
Larry O'Connors con 5 punti: 
(MB a 113) Rosi, già campio
ne europeo, ha vestito cosi la 
cintura d'oro che nel passato 
fu di grandi nomi del pugilato 
nazionale: Sandro Mazzinghi, 
Nino Benvenuti, Carmelo Bos
si e, più vicino a noi, Rocky 
Mattioli. L'asfittica boxe italia
na, in cerca disperata di per
sonaggi, ha forse trovato, do
po la meteora di Loris Stecca 
nel supergallo e il breve regno 
di Patrizio Oliva nei superleg-
gerì, un uomo sicuro su cui 
puntare. Umile, discreto, ri

servato e schivo Rosi ieri sera 
sul ring ha dato il meglio di se. 
A 30 anni ha così coronato il 
«sogno impossbile». 

Leggiamo insieme il film 
dell'incontro. 1) round: par
tenza a razzo di Rosi. 2) 
round: il campione è deciso 
ad impostare il match sull'ag
gressività. Rosi accetta gli 
scambi. La maggiore potenza 
del messicano che avanza a 
piccoli passi si la però sentire. 
3) round. Rosi è abile a danza
re attorno all'avversario. Que
sto suo continuo movimento 
sulle gambe permette di limi
tare i danni 4) round: dopo 
uno scambio si apre una ferita 
sul sopracciglio destro di Ro
si: sgorga sangue, i bianchi 
pantaloncini del perugino si 

tingono di rosso. L'arbitro Joe 
Cortez lascia proseguire. 

5) round Rosi si scatena: 
veloce combinazione a due 
mani. Aquino per la prima vol
ta è costretto ad indietreggia
re. 6) round. Sale il ritmo. Rosi 
sostenuto da un'eccellente 
condizione fisica è in grado di 
premere sull'acceleratore. 
Aquino è disorientato. 7) 
Round. Sale l'incitamento del 
pubblico. La grande impresa 
appare ora possibile. 

8) round. A questo punto 
entrano in campo la resisten
za e la volontà di soffrire. I 
pugili non si risparmiano. 9) 
round. Rosi accusa una testata 
e si ferma. L'arbitro la giudica 
involontaria e si prosegue dpo 
un richiamo volante. S'infiam

ma lo scontro: nessuno dei 
due contendenti vuol cedere 
d'un millimentro. Decimo 
round: Aquino abbassa la 
guardia in segno di sfida. Rosi 
non si fa pregare ed rifila due 
sinistri. 

11) round. Lo sfidante è in 
crescendo e scarica una serie 
pesante al corpo e al volto. 
Aquino é investito dalla ora-
gnuola e perde lucidità. E la 
ripresa più spettacolare, con
clusa con un preciso destro 
sul quale Aquino piega le gi
nocchia. 12) round, ultimi tre 
minuti di lotta, possono deci
dere la sfida. Rosi ha ancora 
riserve di energie. II gong fina* 
le suona sull'ennesima attac
co del perugino. Rosi alza le 
braccia al cielo. Sa di aver vin
to. 

Parte il campionato di basket femminile 

L'altra metà del canestro 
cerca un boom che non arriva 
C o n quat t ro a n t e p r i m e c o m i n c i a il c a m p i o n a t o d i 
basket f e m m i n i l e . L e part i te d i ogg i s o n o C r u p Tr ie
s te -F lorence Firenze; Comense-Car isparmio Avel l i 
n o ; D e b o r a h Mi lano-Fel isatt i Ferrara; Ibc Busto Ar-
s Iz io-Marel l i Sesto San Giovanni . U n c a m p i o n a t o 
c h e stenta a d e c o l l a r e c o n basse m e d i e d i spettatori 
e senza l'ausilio de l l a Tv . Q u e s t ' a n n o c i s o n o a lcune 
novità. E V i c e n z a n o n è p iù strafavorita. 

P I E R F R A N C E B C O P A N Q A L L O 

s a ROMA. Da stasera anche 
le donne andranno a cane
stro. Numerosi appuntamenti 
serali apriranno Intatti la nuo
va stagione della serie A di ba
sket femminile, con la rinno
vata speranza di trovare spa
zio nella lievitazione generale 
della disciplina degli ultimi 
anni. Il basket la proseliti, ta
milica un po' ovunque, è en
tralo da tempo nel bar, tem
pio sacro degli italici cultori di 
sport. Ma quello maschile, so
prattutto. Quello femminile in
vece, nonostante l'Indubbia 
crescita, paga ancora una pe
sante discriminazione, ironica 
bella per un gioco un tempo 
definito «da signorine.. Ma le 
cifre sono Incontestabili, Una 
media-partita di 820 spettatori 
(meno di 1/4 di quella maschi
le) e gli incassi In proporzione 
sono insudicienti a compen
sare I crescenti oneri societari 
necessari all'auspicato boom 
del settore. 

La televisione poi, strumen
to fondamentale alla diffusio
ne di una qualsiasi disciplina, 
il basket femminile non sa 
neppure cosa sia. Bene, anzi 
male. Come imporsi allora al-
l'allenitone di pubblico e 
massmedla? Aumentando il 
tasso di spettacolarità e 
creando maggior Incertezza 
ed equilibrio nel torneo. Otti
ma dunque la scelta della Le
ga di consentire alle squadre 
di schierare la seconda stra
niera nella massima serie, de-
clslone che opera nelle due 
direzioni. Partite più belle 
dunque e attacco alla noiosa 
•leadership, delle solite gran
di, Primigi Vicenza su tutte. 
Altra iniziativa interessante, e 

questa da far invidia al ma
schietti, è stata quella presa 
dalle società di contenere en
tro un tetto prellssato (60.000 
dollari) le spese totali di in
gaggio per squadra, preve
nendo In tal modo eventuali 
difficoltà di bilancio e una spi
rale crescente nei costi, della 
quale una prima avvisaglia la 
si è avuta con la valutazione 
record della Passero, andata 
alla Sidls di Ancona per 250 
milioni. Niente male per un 
settore ancora «povero» nelle 
cifre, ma abbastanza In salute 
alla base, visto che ammonta 
a 40.000 tesserate ed il trend 
è in ascesa. Le singole società 
sono coperte da valide spom 
sorizzazioni che toccano an
che l S00 milioni annui. 

C'è di che fare bene. L'Im
portante sarà comunque cen
trare un duplice obiettivo: 
portare la gente nei palazzetti 
ed II basket femminile nel te
leschermo. Riguardo le prota
goniste della nuova stagione il 
Vicenza resta sempre la squa
dra da battere (ma non solo In 
Italia, anche in Europa) ma 
l'eterna seconda, la Deborah 
Milano, sembra avere le carte 
in regola per infrangere 11 mo
nopolio vicentino sul campio
nato. Ancona, Comense, Ce
sena e loia Pnolo hanno però 
affilato le armi e non staranno 
certo a guardare. Altre novità 
nella formula: prime otto 
squadre nel play-off con ac
coppiamenti 1-8,2-7,3-6,4-5, 
primo turno al meglio delle 
Cinque partite, tenendo conto 
anche delle due gare di uregu-
lar season». Semifinali e finali 
invece al meglio delle tre par
tite. 

UE COPPIE STRANIERE 

PRIMICI VICENZA Janlc» Lawrence • LYNNEUE JONES 
DEBORAH MILANO Velerie Walker - JENNIFER CIU.OM 
UNICAR CESENA FRAN HARRIS - CHERYL TAYLOR 
«LA PRIOLO Regina Street • CASSANDRA CRUMPTON 
SIDIS ANCONA DEBORAH RODMAN • CINDY BROWN 
GINN. COMENSE RENEE KELLY • AUSHA SCOTT 
E. MARELLI SISTO Valerie Stili - BIBA MAJSTOROVIC 
FELISATTI FEItRARA Beverly Smith • MARYLIN STEPHENS 
GIRAFFE POOL VITERBO Usa Ingram - EUGENIA CONNER 
PRIMAX MAGI-MA Janel Hams • TERESA EDWARDS 
PRIMIZIE PARMA Alisha Jones • CTNTHIA COOPER 
CR.U.P. TRIESTE ROSETTA GUILFORD • NATAUE RANDAU 
IBICI BUSTO Sheila Poster-LILLIEMASON 
CARISPARMIO AVELLINO DARLENE CHANEY - LOIS WATKINS 
FLORENCE FMENZE CAROL SMITH • LINDA KRAWFORD 
UNIVERSAL G. PALERMO PAULA MC GEE - MONICA LAMB 
NOTA: In malmenili le nuova straniere. Caterina Pollini, «vedette» italiana del campionato 

Due anticipi 

Alliba* 
e Banco 
oggi in Tv 
I H ROMA. Allibert Livorno-
Bancoroma apre la seconda 
giornata del campionato. Ini
zio alle 16.50 per consentire 
la diretta televisiva (su Rai-
due) del secondo tempo. En
trambe vittoriose all'esordio 
di campionato, le rivali odier
ne sono alla ricerca di una ri
conferma positiva di quanto 
di buono hanno fatto vedere 
domenica scorsa. Atteso in 
particolare li Bancoroma che 
ha già scoperto le proprie car
te contro la Divarese, dimo
strando che le chiacchiere 
sullo scudetto non sono poi 
solo un bluff. La squadra di 
Guerrieri è ben amalgamata, 
veloce ed esperta. Le uniche 
perplessità che riguardavano 
la panchina (si diceva man
casse un cambio di livello per 
Lorenzon) sono state subito 
affossate da un Bechinl -mon
stre» autore di 16 punti in me
no di metà tempo. Per l'Alli-
bert, i due punti di Milano in
dicano una buona condizio
ne, ma l'avversario non ha 
rappresentato un test partico
larmente indicativo. Addison 
è andato bene, ma sarà sem
pre così? O P.P. 

In slip a vedere 
il basket... 

• • Ehi, ha preso il via il 
campionato di basket ed in 
contemporanea sono Iniziate 
le esercitazioni balistiche da 
parte dei tifosi. Forse durante 
l'estate sono stali organizzati 
appositi corsi di perfeziona' 
mento, con conseguente mi
glioramento della mira; si ri
scontrano infatti già due «col
piti ed affondati», il giocatore 
della Joilycolombani Forlì 
centrato nelle parti basse da 
una monetina a Pesaro, e l'ar
bitro Zeppilli, colpito da una 
pannocchia allo sterno a Ca
serta, pare da un tifoso napo
letano, La moneta ormai non 
fa più notizia, la pannocchia 
certo si; probabilmente Tori* 
gmale lanciatore doveva pro
venire dall'agro campano. Un 
napoletano veiace si sarebbe 
servito che so, di un cefalo, o 
di una cozza. 

Bando agli scherzi, perché 
questa faccenda di proiettili 
tradizionali od improvvisati, 
oltre che monotona, comin
cia a farsi preoccupante. Per 
quanto molte misure preventi
ve siano state prese dalle so
cietà, $ Impossibile prevenire 
l'immaginazione umana. 

Qualche annoia, a Pesaro, 

il mio giocatore Carraria, se
duto in panchina, si beccò in 
testa una calzatura doposcì. A 
questo punto, dovrebbero es
sere ammessi ad assistere alle 
partite solo spettatori (e spet
tatrici!) m costume adamitico. 
Come fare, allora? Intanto, col 
sistema «porta a porta», par
lando del problema sempre 
ed in continuazione con tutti, 
uomini e donne della strada, 
amici, tifosi, parenti, nonni, 
nipoti, zie, spiegando ed illu
strando infaticabilmente 
quanto questi peccati balistici 
siano vigliacchi, bassi, autole-
sionistici, masochistici. Poi, 
come ho già detto e ripetuto 
molte volte, per molti anni ed 
in differenti sedi, cercando di 
convincere gli amici della 
stampa a non usare termini ed 
espressioni catastrofiche che 
piantano a livello subliminale 
nel cervello del tifoso l'idea 
che una sconfitta della pro
pria squadra sia peggiore di 
una svalutazione delia mone
ta, del crack completo della 
borsa, del black-out energeti
co, dell'esplosione di una 
centrale nudare. 

Se per vendere i giornali è 
necessario usare titoli roboan

ti, che vengano usati in senso 
positivo. Il oasket è uno spet
tacolo, certo è importante vin
cere, ma se si perde è quanto
meno sconsigliato il suicidio 
collettivo o lo sterminio del
l'intera squadra avversarla. Al 
circo si va per divertirsi, per 
emozionarsi, non certo peto 
sperando che l'acrobata pre
cipiti dal trapezio o che il do
matore venga sbranato dai 
leoni. Sono allenatore da ven
tinove anni, professionista da 
diciotto. e non ho mai pensa
to di spararmi dopo una scon
fitta, né tanto meno di aggre
dire un arbitro o di scagliargli 
contro oggetti. Penso di esse
re un lavoratore dello sport, 
anzi dello sport spettacolo, e 
che il pubblico debba divertir
si. Se non si diverte o è con
trariato, non è per questo au
torizzato a mettere a repenta
glio l'integrità fisica degli atto
ri. Neanche nei teatrini di infi
mo ordine usa più scagliare 
pomodori o verdure assortite 
contro gli attori. Insulti, forse; 
ma è una questione di educa
zione. Ricordiamoci che l'e
ducazione si può sempre ac
quisire; non è come il corag
gio manzoniano, che «chi non 
"ha non se lo può dare». 

Il Bayern 
al Barcellona: 
«Prestateci 
Hughes» 

Il Eteyem Monaco ha fatto dei passi presso il Barcellona 
per avere in prestito l'attaccante Mark Hughes (nella foto), 
Il direttore sportivo della società bavarese Uli Hoeness ha 
reso noto di averne parlato col vicedirettore del Barcello
na Juan Gaspert ma dalla Spagna non è ancora arrivata una 
risposta. Hughes non ha avuto molta fortuna a Barcellona, 
il nazionale gallese ha dovuto affrontare l'agguerrita con
correnza di altri tre stranieri, l'inglese Gary Lineker, il tede
sco occidentale Bernd Schuster e lo scozzese Steve Archi-
bald. Alla fine, poiché il regolamento spagnolo consente 
l'impiego simultaneo di soli due stranieri, Hughes e Archi-
bald sono stati accantonati. Anche il Bayern ha lo stesso 
problema di stranieri, per cui l'eventuale arrivo di Hughes 
metterebbe in pericolo la permanenza del danese L a » 
Lunde, visto che difficilmente la società bavarese si priverà 
del portiere belga Jean Marte Pfaff. 

Stroncato 
dal gol 
di Butragueflo 

Non era andato allo stadio. 
La sfida Napoli-Rea! Madrid 
aveva preferito vedersela 
seduto in poltrona. Ma no
nostante il filtrato dello 
schermo a colori il suo cuo* 
re non ha resìstito al colpo 

^ ^ ^ a ^ " " " a ^ ^ " " " " « del pareggio messo a segno 
da Butragneno. Al gol del Real Madrid il pensionato napo
letano Pasquale Ebraico di 66 anni si è sentito male ed è 
morto, stroncato da un infarto, sull'auto che lo trasportava 
all'ospedale Cardarelli. Il presidente del Napoli Corra ' 
Ferlaino, appresa la triste notizia, ha inviato alla fami) 
un messaggio di cordoglio. 

Soltanto due nazioni (Sri 
Uniti e Gran Bretagna)» 
riuscite nella storia del 
Coppa Davis a fare lo sgaij 
betto al canguri australi*} 
sul loro terreno, Ma non « 
due senza tre e questa vtf 
il colpo gobbo Dotrebl 

riuscire alla sorprendente India che a Sydney, dopo i p r t l 

L India 
sgambetta 
i «canguri»? 

due singolari di semifinale, è in vantaggio sull'Australia 
2-0. Nell'altra semifinale che si disputa a Barcellona] 
Svezia è in vantaggio per 1-0 sulla Spagna. 

Chilometri 
a nuoto, a piedi, 
in bicicletta 
ed ha l'asma 

' »« 
Nove chilometri e mezzo a 
nuoto, 360 chilometri In bi
cicletta e poi, tanto per gra
dire, due maratone per 
complessivi 84,390 chilo
metri. A sobbarcarsi questo 
po' po' di lotica, chiamata 

— — — — ^ ^ — doppio triathlon, è stata, 
prima donna al mondo, Cheryl Dursteln-Decker. Ne deve 
avere di flato la trentaquattrenne americana... Mica tanto 
poi se, tra una gara e l'altra ha bisogno di ossigenare I suol 
polmoni con l'Inalatore. Cheryl Dumsteln-Decker, diflli ile 
a credersi, sollre, inlatti, di asma. Ma lei riesce a non 
preoccuparsi più di tanto e dice: .D'altra parte alle ultime 
Olimpiadi il dieci per cento della squadra Usa solfriva di 
asma». 

Il 10 parte 
il campionato 
di pallamano 

Sulla rampa di lancio anche 
il campionato di pallama
no. Il 10 ottobre partono I 
tornei di A l e A2. Dopo la 
.regular season» alla quale 
partecipano dodici squadre 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ per ciascuna delle due se-
^ ^ ^ " * ^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ * " rie. si giocheranno! play-oli 
pe; l'assegnazione dello scudetto. Al girone finale accede
ranno le prime sette squadre della serie A l e la prima 
classificata della serie A2. Cleono delle novità per 1 play-
off: gli eventuali spareggi delle finali per II primo e per II 
terzo posto si svolgeranno in campo neutro e non sul 
terreno della formazione che ha ottenuto il miglior piazza
mento nella prima fase. 

M O N A L D O PERCOLIMI "" 

TOTOCALCIO 

AVELLINO-NAPOLI X2 

COMO-SAMPDORIA X I 

EMPOLI-FIORENTINA X I 2 

MILAN-ASCOLI 1 

PESCARA-pESENA t 

ROMA-PISA 1 

TORINO-INTER X12 

VERONA-JUVENTUS Xt 

PARMA-ATALANTA 1 

SAtvlB-PADOVA X 

TARANTO-LECCE X 

MONZA-REGGIANA 12 

TORRES-CAMPOBASSO I 

TOTIP 

12 
22 

SECONDA CORSA X 1 

I X 

2X 
1X 

QUARTA CORSA 1 IX 
x n 

QUINTA CORSA X X 2 

1 2 1 

SESTA CORSA 2 1 

1 2 

Domani «40 anni di macchine e piloti Ferrari» 

Le vecchie rosse vincenti 
Amarcord sulla pista di Imola 

L O D O V I C O B A S A L O 

• i IMOLA. Manifestazione 
davvero unica quella che si 
evol|e domani ad Imola (con 
M i l o alle ore I O intitolata 
M 0 anni di macchine e piloti 
Ferrari'. Un .amarcord» si di 
tutlP, ma altamente significa
tivo su quella che e la storia 
del cavallino rampante, sia 
per i nomi dei piloti che per le 
macchine presenti. 

Numerose le monoposto 
Iscritte da collezionisti privati 
che daranno vita ad un esal
tante carosello sul circuito 
•Dino Ferrari», con batterle di 
19 minuti ciascuna. In partico
lare da segnalare le 312 B2 e 
B3 del 7 2 e 7 3 oltre a tutta la 
serie .T» dal 1975 al 1980, 
Cloe quella che consenti al
l'austriaco Niki Lauda di con
quistare I suol primi due titoli 
di campione del mondo ( 7 5 e 

. I formidabili 12 cilindri .bo
xer», che permisero anche al 
sudafricano Scheckter di fre
giarsi dell'alloro iridato nel 
7 9 (ultimo titolo piloti della 
casa di Maranello). faranno 
sentire nuovamente la loro 
musica, che ha incantato per
sino il celebre maestro Von 
Karajan. 

Questi propulsori arrivaro
no ad erogare nel 1980, con 
una cilindrata di 3 litri, più di 
550 cavalli di potenza massi
ma, un limite davvero di ri
spetto se si considera l'enor
me evoluzione, specie nel set
tore dei materiali, di questi ul
timi anni. La manifestazione è 
organizzala dal «Ferrari club 
Italia», con II patrocinio del-
l'Acl di Bologna. Mauro For-
ghleri, giubilato dalla Ferrari, 
e ritornato da poco agli onori 

della cronaca internazionale 
grazie all'ingaggio ottenuto 
dal gruppo Chrysier-Lambor-
ghinl, potrebbe essere della 
partita. Molte delle monopo
sto e granturismo presenti 
portano infatti la sua firma, ed 
Il simpatico ingegnere non na
sconderà di certo la propna 
emozione. «Ho sbraitato forte 
per (arie marciare a dovere -
racconta Forghieri - ma i miei 
collaboratori sapevano che 
taceva parte del mio caratte
re. Non ho mai avuto l'inten
zione di mancare il rispetto a 
nessuno». Parole che testimo
niano una passione che acco
muna anche tutti gli altri pre
senti a questo omaggio al co
struttore di Maranello, come i 
piloti Mario Andrettl, Juan Ma
nuel Fanglo. Froilan Gonza-
les, Phll Hill. Jacky lekx, Niki 
Lauda, Giancarlo Baghetli, 
Andrea De Adamlch, Innes 

Ireland, Umberto Maglioli. 
Giannino Marzolle Clay ra
gazzoni, John Surtees, Piero 
Tarulli. Certa inoltre ia pre
senza di Michele Alboreto o 
di Gerhard Berger che potreb
bero inanellare alcuni gin con 
le F I '87 attuali, che tanto 
hanno fatto sperare I tifosi in 
queste ultime settimane. An
che la pilotessa degli anni an
dati, Maria Teresa De Filippis, 
si unirà ai colleghi del sesso 
torte, assieme alla moglie del 
grande Alberto Ascari. Joan-
na Villeneuve verrà a vedere 
la prima Fi turbo-Ferrarì che 
il mitico Gilles portò al debut
to propno ad Imola nel 1980. 
Tra le altre monoposto più in
teressanti da non perdere la 
125 del '49 e la 512 del '64, 
che permise in quell'anno al
l'ex-centauro inglese Surtees 
di aggiudicami il mondiale pi
loti. 

L'Iva al 4% 
Il calcio 
risparmierà 
20 miliardi 
wm II Senato ha tramutato 
in legge la riduzione dell'Iva 
sugli spettacoli sportivi, stadi 
compresi, portandola al 4% 
(prima era del 50%). Ora 
perché diventi esecutiva 
manca soltanto la pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale. 
In pratica per i posti «nume
rati» le società nsparmieran-
no qualcosa come 20 miliar
di. Il ministro del Turismo e 
dello spettacolo, Franco 
Carraro, ha comunque lan
ciato «messaggi» alle società 
di calcio. «Mi auguro - ha 
detto - che il mondo del cal
cio dimostri di comprendere 
la portata dell'innovazione, 
adoprandosì per il conteni
mento dei prezzi dei bigliet
ti». «Ricordo - conclude Car
raro - che la tassazione sca
drà il 30 giugno del 1989. 

BREVISSIME LO SPORT IN TV 
Finale Urts-Rdt Saranno le nazionali di Urss e Rdt a conten

dersi il titolo europeo di pallavolo. L'incontro si gioca stase
ra a Bruxelles. 

Moser s'allena. Francesco Moser è tornato ad allenarsi al Vigo-
relli di Milano, in attesa della partenza per Mosca per tentare 
di battere il record dell'ora su pista. 

Dimesso Stoner. II pugile americano Ricki Stoner, che dopo il 
match mondiale col campione Galici era stato ricoverato 
all'ospedale Brotzu di Cagliari, per una lieve emorragia cere
brale, è stato dimesso ieri: la Tac ha confermato il riassorbi
mento dell'emorragia 

Kasparov e Karpov a Siviglia. Tutto è pronto a Siviglia per il 
mondiale di scacchi tra i sovietici Kasparov (campione) e 
Karpov, in programma il prossimo 12 ottobre. 

Noah divorzia. 1) numero uno del tennis francese Yannick 
Noah si separa dalla moglie Cecilia, ex miss Svezia. «Yan
nick e Cecilia hanno preso la decisione di comune accordo 
- ha precisato l'avvocato della donna - e la separazione è 
consensuale per cui tutti i problemi connessi sono già stati 
risolti-

Finale softball. Anche la stagione del softball (baseball giocato 
su distanze accorciate e con palla più grande e soffice, e 
riservato soltanto alle donne) volge all'epilogo. Oggi a Par
ma prima delle due partite della serie finale per lo scudetto: 
la Sinco Parma affronterà la Lazio Girls Roma (campione 
uscente). 

Asilo politico. Il portiere di riserva della squadra cecoslovacca 
dei Viikovice, Paver Prusa, ha chiesto asilo polìtico in Sve
zia 

Cronometro Individuale. La cittadina mantovana di Guidizzolo 
ospita oggi (per la terza volta) i campionati italiani a crono
metro individuali: quello dei dilettanti di prima e seconda 
categoria, quello jumores e quello delle donne seniores 
(prima crono della storta, con favonta Mana Canins). 

Ore 14.30 Sabato sport; Atletica; Moto, dal Mugello. 
Ore 13.25 Ttó Lo sport; 17.35 Basket, da Livorno secondo 

tempo di ADibert-Bancoroma; 18.30 Tg2 Spartsera; 22.35 Tg2 
Sportsette ( l * parte); 0.05 Tg2 Sportsette (2* parte), da Fiancavano 
Rally Internazionale pollile europee. 

Raltra. Ore 14.30 Tennis, da Palermo Grand Prìx; 17.30 Derby. 
Italia 1. Ore 14 Sabato Uno Sport; 23.15 La grande boxe. ' 
Tme. Ore 13.45 Sport Show: Glasgow R.-Dinamo K, <C. Campioni). 

COMUNE DI RICCIONE 
Il Comune di Riccione Indirà quanto prima una gara d'appalto. 
mediante licitinoli» privata con II metodo di cui agli aro. 73 leti. 
ci. 76 • 89 loti. i l del R.D. 23.6.1824 n. 82? • successiva 
modiflcetrani, dai aervitio accertamento • riscossione imposta 
sulla pubblicità, diritti sulla pubblici» affissioni e tassa occupato
ne temporanea spati ad arsa pubbliche per il quinquennio 
1988-1992. Possono chiedere di essere invitate alta gara antro 
15 giorni dalla pubbllceiione dal presente avviso te ditta In pò». 
aeaao dei seguenti requisiti'. 
— iscriiione all'apposito Albo Ustionile istituito posso II mini
stero dalle finirne e< art. 40 dal D.P.R, 26.10,1972. n. 639; 
— dimosuukma di avare In gestione da non meno di un triennio 
i serviti di cui sopra in almeno un Comune con popolatone legala 
superiora a 30.000 abitanti: 
— possesso di ogni altro requisito soggettivo richiesto par la 
peitecipsiione al pubblici Incanti. 
Il capitolato d'oneri e consultabile presso la Sagratene Oantrala 
del Comune. 
le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunali. 
Riccione. 24 settembre 1987. 
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.Mille idee antingorgo Aumenta l'uso della bicicletta 
In un recente convegno a Modena esaminate Piste ciclabili, percorsi speciali 
le esperienze più nuove fatte in Europa dovunque si privilegiano le due ruote 

Un computer e il traffico svanì 
M I MODENA La Rochelle è 
aull Atlantico Ira Bordeaux e 
Nantes Con i comuni del cir
condarlo, conta 105 000 abi
tanti Nel 1985 con II nuovo 
sistema di trasporti «Auto-
plus-, ha ricevuto il primo pre
mio nella gara Ira I comuni 
Irancesl che più hanno mo
dernizzalo Il trasporlo pubbli
co Che hanno falli?? •Abbia
mo costruito negli ultimi cin
que anni - spiega Jacques Tal-
lui, direttore della società dei 
trasporti della cittì • un siste
ma globalmente alternativo al 
trasporto Individuale, un siste
ma multilorme e multimédia-
lei Ogni cittadino di La Ro
chelle ha In tasca una tessera 
magnetica, con la quale paga 
Il servizio ed ottiene Informa-
zlonl In cinquanta punti della 
citta, attraverso una colonni
na (dove si Infila la tessera), è 
possibile chiamare il taxi col
lettivo, da altre colonnine si 
può chiamare l'autobus (so 
prattutto di sera o su linee po
co utilizzate) Da casa, con 
una telefonata a minilel (pic
colo calcolatore che I azienda 
telefonica tornisce gratuita
mente) è possibile chiedere 
Ogni informazione «Se devo 
andare nel tal cinema, quali 
mezzi ho a disposizione?. Sul 
monitor appare la risposta II 
cittadino ha a disposizione II 
bus, Il traghetto (bus del ma
re), l'autobus a richiesta, mini
bus per handicappati, Il bus-
club (per I gruppi), ti taxi col
lettivo e, quando serve, anche 
una bicicletta messa gratuita
mente a disposizione dal Co
mune Un biglietto singolo co
sta 6 franchi, ma con la tesse
ra mensile (che costa 50 000 
lire) si possono usare tutti I 
meni aopra citati, comprese 
quattro corse In taxi «Adesso 
i cittadini - spiega Tallut - pa
gano Il 55% del costo, contro 
una media nazionale del 45X 
Noi pensiamo di arrivare ad 
una quota del 65». L'avvenire 
del meato pubblico passa at
traverso la competitivita, e 
questa si ottiene con le nuove 
tecnologie Abbiamo investito 
di più, rispetto al servizio tra
dizionale, ma c'è più utenza, 
ed II costo e compensato Noi 
non facciamo un servizio so
ciale non ci sono tariffe se
condo fasce di reddito E il 
Comune (amministrato dalla 
alnsltra, con radicali, comuni
sti e socialisti nc/r) che acqui
sta abbonamenti, e II rivende 
a prezzi scontati» Quanto è 
costato II servizio di informati
ca e di «monetlca» (le tessere 
magnetiche per il pagamen
to)? Un miliardo e cento mi
lioni di lire «Il prezzo di tre 
autobusi, dice Jacques Tallut, 
•ma I aumento degli utenti è 
nettissimo e riusciamo a fare 
una vera concorrenza alle au
to privale' 

• • • 
Venti miliardi per le bici

clette questa la cifra spesa da 
una città di 156 000 abitanti, 
la tedesca Friburgo, per co
struire dal 1972 ad oggi piste 
ciclabili «Dieci anni fa - dice 
Norbert Cobol, direttore della 
viabilità cittadina • avevamo 
62 000 auto aggi ne abbiamo 
82 000 Come si fa a (arie cir
colare tutte? Per questo abbia
mo puntato sulla bicicletta, 
anche se una tradizione delle 
due ruoto nella nastra citta 
non esisteva Ma basta creare 
un'ollerta allettante» Frlbur-

?|o e nella valle del Reno, at
orno ha le montagne della 

Foresta nera In dieci anni 
hanno costruito 40 chilometri 
di piste interamente dedicate 
alle biciclette nel centro stori
co, 95 chilometri di piste pa
rallele alle grandi arterie stra
dali, 115 chilometri di piste 
che partono dalla periferia e 

125 chilometri di strade dove 
le auto non possono viaggiare 
a più di trenta chilometri ali o 
ra per rispettare le biciclette I 
risultati? Nel 1972 la bicicletta 
era usata dal 6% della gente, 
ora il 27% del Iranico avviene 
sulle due ruote (con un «patri 
monto, di 120 000 biciclette) 
Le due ruote sono utilizzate 
da studenti, casalinghe Im
piegati, docenti universitari 
«Anche da noi tecnici comu
nali - spiega Gòbel - non so
lo per andare al lavoro, ma 
anche quando slamo ' in ser

vizio Abbiamo sostituito le 
auto con la bicicletta si arriva 
prima-

Oli ridono anche gli occhi, 
quando parla delia «grande vi-
tesse» la grande velociti 
•Con I treni a 260 ali ora che 
da Parigi portano a Lione In 
due ore - spiega Pierre Stel-
fen, direttore marketing della 
società trasporti di Lione - ab
biamo raddoppiato i clienti 
abbiamo vinto la scommessa 
Tutte le grandi citta francesi 
sono ora collegate con treni 

Voi tutti che ogni mattina attendete 
l'autobus senza sapere se arriverà, se ci 
sarà posto, quanto impiegherà a por
tarvi in fabbrica o a scuola questo rac
conto è per voi Si parla infatti d i città 
dove gli autobus arrivano puntuali, e 
viaggiano in corsie privilegiate Di luo
ghi dove con lo stesso biglietto si pren

dono bus traghetti e taxi Di citta dove 
esistono chilometri e chilometri di pi
ste ciclabili Non sono luoghi sognati 
esistono davvero, in Europa, e sono 
stati descritti al convegno «Polis Mode
na '87» E in Italia7 Qualcosa si muove, 
ma si potrebbe fare, presto e bene, 
molto di più 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

veloci ed anche le stazioni 
sono cambiate Non ci si oc 
cupa solo di chi parte ma an 
che di chi arriva A Lione e è 
un grande ufficio aperto e cir 
colare dove hostess ed ad 
detti alle pubbliche relazioni 
forniscono ogni tipo di infor 
mazione sulla citta sulle ini 
ziative culturali itinerari ed al 
berghi La stazione e fatta per 
i pedoni I taxi hanno un loro 
percorso separato dal traffico 
privato li mezzo privilegiato e 
I autobus La stazione vive ora 
ventiquattro ore su ventiquat 

tro ci sono uffici negozi ci 
nema Dobbiamo accogliere 
bene la gente i vecchi con 
trollon oggi sono soprattutto 
addetti alle informazioni im
pegnati a lare si che gli utenti 
siano a loro agio Se non fac 
Clamo così come si può ac 
contentare un cliente che pn 
ma prendeva I aereo?» 

•L Europa del nord con le 
innovazioni nel trasporto pub 
blico - dice Francesco Pacifi 
co direttore della Transtel 
una società di Perugia che si 

PEUGEOT 405 . 
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DA OGGI IL MONDO DELL'AUTO DOVRÀ MISURARSI CON UN NUOVO GRANDE TALENTO. È LA PEUGEOT 4 0 5 . 
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occupa di informatica nel tra
sporti - ci appare sempre più 
lontana A Perugia sono an
che direttore dell Acap una 
cooperativa che gestisce 10 li
nee di minibus di cui quattro 
a telebus (bus a chiamala 
ndr) Altre esperienze di que
sto tipo sono a Terni e a Pia
cenza non mi risulta che ne 
esistano altre Per superare la 
crisi del trasporto pubblico 
(quello extraurbano rischia «11 
scomparire) bisogna dare In
formazione ognuno deve es
sere in grado di organizzare al 
meglio il proprio viaggio La 
tecnologia offre grandi possi* 
bilità a costo non alto Solo a 
Torino sulla sola linea 10 e 
possibile sapere alle fermato, 
quanti minuti manchino al 
passaggio dell autobus Que
sta informazione sarà data 
presto anche su una linea * 
Perugia e Terni Dove si è latta 
Informazione da tre o quattro 
anni I risultali si sono visti Su
gli autobus italiani, dopo la 
sparizione del bigliettaio, non 
si sa nemmeno a quale ferma
la si deve scendere In stazio
ne a Liono o a Los Angeles, 
trovi Invece il digiplan tocchi 
il nome della via o della piaz
za dove devi andare esce un 
biglietto che indica da quale 
parte della stazione devi usci
re quale bus prendere, il co
sto del biglietto, e I augurio di 
buon viaggio» 

«Con il tclerllevamenlo dei 
veicoli - dice Pacifico - si po
trebbe lacunare la corsa di au
tobus in ritardo, intervenendo 
sul semafori Con la monella 
si avrebbe a disposizione tutto 
un patrimonio statistico, utilis
simo per capire quali linee po
tenziare, quali diminuire CU 
investimenti, dopo che la l a » 
sperimentale è stala superala, 
non sono ingenti basta un au
mento percentule dell utenza 
compreso Ira 1 uno e II due 
per cento, per ripagare il co
sto» 

* • • 
Modena sede del conve

gno Polis (organizzato da Co
mune, Provincia e Regione e 
dall'associazione Dueruote 
Guldasicura) ha presentato 
anche un suo progetto Se rea
lizzato, aiuterebbe a diminuire 
un po' il distacco con I Euro
pa Si tratta di questo In città, 
oggi il sistema del trasporti è 
(rammentato la stazione Fs è 
a nord quella della linea Mo
dena Sassuolo è a est la sta
zione delle corriere a ovest, e 
gli autobus urbani arrivano ne) 
centro storico «Vogliamo co
struire - dice Carlo Andrea 
Ponsolè, dingente della pia
nificazione territoriale del Co
mune - un unico centro di 
scambio intermodale neli a-
rea delia stazione Fs La sta
zione secondaria sarà colle-
gala alla principale con una 
metropolitana leggera che cir
conderà ad anello la città Au
tobus corriere, treni partiran
no ed arnveranno tutti nello 
stesso punto, a Itanco del cen
tro storco» Descrive il pro
getto con portici e piste cicla
bili che in pochi minuti colle 
gherebbero la Ghirlandine a 
quello che sarà chiamalo Csì 
(Centro di scambio intermo
dale) «Saremo la prima atta, 
in Italia ad attuare una ristrut
turazione urbanistica globale 
Il Csi avrà parcheggi attrezzati 
con officine lavaggi, ecc Ci 
saranno negozi cinema, sale 
congressi anche una ludote
ca per ( bambini» Il progetto è 
tutto scroto, si cercano i finan
ziamenti Se la politica del go
verno centrale sarà simile a 
quella attuata lino ad oggi, per 
vedere la stazione del futura sì 
potrà sempre andare a Lione 
Magari in bicicletta 
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